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Forti twifton* por tùóo lo glomoto dt lori o 
lóriotto, dopo lo docislono dèi commorcloiHl di 
obboMoro ultoriormonfo II prozio doll'uvo o N 
Uri o| chilo. Contodini prooccupotl por io nuovo 
Impotlzlónl dol modlotorl, bfatcionti cho vedono 
offocciorsi nuovo mlnoeco pir ti poeto di lovoro, 
giovonl occupoti procoriomonto noi grondi mo< 




gàzzlnl' di roceelta honno doto vite fin dolio 
ooroto di 'domonico o forti protetto. Nel corto 
delle monifettozioni ti tono ovuti incidenti grevi 
e onche provocazioni contro la Federbraccianti/ 
la cui tide è «tata ottalita da un gruppo di 
facinorotl. 
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Mentre gli scioperi continuano in attesa di una concreta base di accordò Documento comime ai pci, sinistra ind., pdup, psdi, pli 
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contro il 


La situazione si è sbloccata in seguito al ripristino delle comunicazioni telefoniche e telex tra Danzicà;. St0ttiho^^^ 
e Varsavia - Previsto per questa mattina rincontrò ai c autieri «Lenina tra commissione governativa e Comitaio 




! ' 


piscorsi-fiume in commissione per impedire iJLvoto sugli erhen- 
damenti ai ' decreti economici — Gioco delle parti con il MSI 



' a 


Concèsso il visto 



ROMA: ta pbrten 2 ia. d^ • dtieèiaziaOe ’sindfacaie ?italiat» 

per- la- Pt^cci^' .«Uàadcaifiiente’ per" la' 

QKttmai s'ma^'mta siil- 

ia #ta :è ^Matà ;còd»nii^ temdnè della'HmiODe" 

che. - lireà^ la^ Mr. deUà' CGO; dopo JÌTcon-’ 

tro aÌl’airibBaciaU-.p(rfacoé:^ftat!déke^^ Feòei^o- 
ite uqitBria gftrà è Militeaió p^ la' 

CGIL. : j^gani e .G^nìFthij^: la ’CISL; Lwim’ e liab 
' perulaf, m, 

- Un 'ènRDQnkxb^^i il 

loquio ete runfadadaÌAteiJ^repclTÌaedè/^ 

«fa làeoa dìspobfliilità di puìe !ix>là<^ ,àd. accp^ìere nei, 
prossimi giomi la.delegaziope'slndacale italiana in che 
essa possa, oome.riddestp. incci)tz<ai:si cQn> i lavoratori in lot¬ 
ta. con i stodai^'e^eòn le autorità.^ si Ì4 Fedérèaboe unità¬ 
ria ricorfe^ poi il pieno appoggio alle, riwftdicazioni dèi 
!av(^torì in lotta e e^xlme ratte» del hmvimeido shutoca-. . 
le itàiimió àRìnritf il pìróóè^ di'rtonovamento si aftenni e ai” 
consolidi a partffé 'dà^'poèiUvà cpnciusionè del liegctàato in¬ 
corsò. In questo senso, àfferm il conninicàto. eie decìsiqni'^^ 
adritate nelle idtìme iore kttieine rile misure àhtictpate nel' 
discot^. di Giriek -FappcriscRitano un signiAcàtSvo passo' hi 
avanti .vèrso j3 rlnnoviKDénto 'deHa vita sindacò e d^ par- 
Cecipàziohe‘òpéràia in Polànià». T’ -j 

Le réariòni dèi pMndo stodacale iWianò‘ri risultati dri^ ' 
rincontro con'rànmaacntore è agU^syQuppi dèftt^vkéddà in. 
Poionla SOM, coinptosrivaalÉÉito'.^Iiqaàiv».'';,;^ 

' - n /'' ! in^penuitimà) 


POMA — Il governo ieri se¬ 
ra,, per l'assenza di nume¬ 
rosi . deputati della maggio¬ 
ranza, . ha fatto addirittura 
ricorso all'ostruzionismo a 
. Montecitorio, in. modo, dà im¬ 
pedire l'apinrovazione di ■ mo- 
^fiche ai decreti economici. 
Nella commissione Finanze il 
relatore democristiano Goria 
e il ministro' Reviglio hanno 
parlato per ben 4 ore e 35 
minuti: Lo scopo evidente era 
quello di evitare che si giun¬ 
gesse, al voto -dégU emenda¬ 
menti, cercando, nel frattem¬ 
po. di' fare affluire alla Ca¬ 
mera 'i deputati assenti dei 
ti^ pa^ti di governo.' Questo 
ostnudomsmo. in praticai can- 
cellàva la pc^bìlità di qua¬ 
lunque modifica poiché il tér- 
ininé dei lavori delle commis- 
sionij^era già stato fissato in 
precraenza a mmanotte, 
perche nel pomerìggio di og¬ 
gi deve iniziare la discussio¬ 
ne in àula. - 

^ f C’è Stato misòstatnÙL uh ^o- 
.CD: delle.parti.tra maggioran¬ 
za e governo ed i missini. 
Infattiirhrila commissióne Bi¬ 
lancio. ; die còntemporanea- 
'-inente dÌKutevà fl ded^ di 
i’ostihrionissto ' dd 
ha iiiqiedito'' qiialuìique 
votazioae. di -emendamenti. .1 


parlamentari ■ missini hanno 
aperto la seduta con lunghi 
tornei oratori, rendendo un 
servigio al governo che an¬ 
che qui all’inizio non aveya 
la maggioranza per le as¬ 
senze dei suoi deputati. 

Questa manovra . congiimta 
ha. assunto aspetti cosi pla¬ 
teali da provoca una cla¬ 
morosa protesta dì tutti i 
gruppi dell’opposizione demo¬ 
cratica. I parlamentari del 
PCI. tSinistra Indipendente. 
PDUP, PSDI e PLI hanno 
abbandonato, i lavori delle 
commissiohi. 1 ràf^esentantì 
di , questi gruppi nella com- 
niìssioiK Bilancio hanno ap¬ 
provato un documento comu¬ 
ne in cui si dice , che l’ostru¬ 
zionismo missino cè arrivato 
-in - soccorso del governo che 
si trovava. in /minOTanza ». 

€ Questo — sì osserva nel do¬ 
cumento — avrebbe consenti¬ 
to di approvare modifiche al 
.testo del provvedimenti eco¬ 
nomici che avrebbero messo 
in estrema difficoltà il go- 
' verno al momento di porre la 
fiducia e di èmanàre i nuovi ■ 
decreti. Di fronte a questa : 
ntuazkme ..è arrivato il soc- 

K M»niMl|à 

(Segue in penultima) 


. ■ - =-1 ; D.al^rkHitrQ liwlafo, ?• 

VARSAVIA — I nagozlatr cerilÌMana^egri.'LfantiiiiiÌBia èistato date Ieri sarà dal .pertavoca dal Cemnafe còinwM di 
Lech Badowski,-nel 'corse di una'cenferenza stampa nei cantieri cLenIns di 0aniica. .l.a ripresa Foli* lien' facili 
tive è stata passibile dopa II ripristina àinrenùlè sèlé nellà Sarils di ieri r-. doLmcwàH egl i Wri i rit .t e t è f eiii e l a .lelM tre 

Danziea, rSteMtop e Varsavia: èra questa infatti là condizione jarilmliwe pèr 


riprendere 1 diàlogo eoo ima i ^omipdB i^ n ^r Bc w ejróia y^ 

; oone, che era in {xo^ramma per le, ore ^ eoa il nuovo, ivi rio 







L^nfervento del segref^io del K>UP di pa¬ 

tata della crisi di fidùcia - Chi esce di scena e chi ci torna 


: ; :Dal nnstrovinvlafor . V 

VARSAVIA — Abbiano sboglioto.ié sfato det- ■ 
to da alcuni ràpprÉsentanti del BàUico^duTOM^ ■ 
ie ha drammatM seduta del Comitato cen¬ 
trale di domenUMr nel considi^are i comitati' 
di sciopero e i loro rappresentanti come, 
€ elementi antisocialistì > o ispirati da loro.. 
Il discorso ìenvAo dai segretàrio M partito 
di Danzica, Fiszbqch, in qtiéOa,riunione par-. 
la invece molto esplicitameTtte delle ragioni 
e dei motivi degù scioperi in corso sul lito-, 
rate. Denùncia U Itvàlo di depradazkmé dri 
tenore e della qualità della vUa, . la' penuria . 
di generi alimentari, dei beni di. consumo, 
dei medicinali cl^ colpisce da troppi/tempo, 
la-regione. Denuncia la < burocratizz^one 
dei sindacati, la mancanza di democrazia ao- 
cialìstai la cattiva gestione ddle impr^ e. 
dell’economia ih generale ». Di questo àiscor^ 
so si trovava ieri traccia solò sul giorùale cK 
Danzica. Sugli altri quotiéùani nH reàto dèi 
paese non -ài è, segno della iSscùssionè, s crì¬ 
tica e autocrìtica >. delle parole «dure e do¬ 
lorose ma giuste» cui ha acceimato dopie- 
nìca Gierek annunciando U « teneridtó »' che 
ha sconvolto i vertici del pàrtUo e del govèr¬ 
no e ammettendo ché gli operm dèi Bedtico 
avevano pnù dì una ragione di essere ascctta- 
ti e copiti-' ■ ’ • - ^ • ' ' ' - ' . 

E anche questo Mack-out nei campo detto' 
informazioni, su un dibattito die comvqlgè tuf-, 
'to il paese oltre che il partito/non. sembra. 
i facilitare una ripresa di contatto e «fi fiducto 
[reciproca. Fa ai^arire al conhùrio il'partito 
i e le sue decisioni cóme qualche còsa die con-' 
; (inua ad agire nd bene come nd màto, lonta¬ 
no dotte masse. ' ■ • i I • 

Vassenza di un’informazione adegnata «T. 
altra parto almenta to voci e le.speculaztoni 
di ogni tipo che fanno permanere tesa e flui¬ 
da la situazione. . . r 


Sui cambiaménti al vertice del'partito e dd 
Sgoverno là gente ha ap pre so qnd die ha det¬ 
to lo stesso Giereh; < Si ^tratta di oómpagni' 
che veogono>ridiimiiafi aUe più alte^règKm-; 
sabilità perché avevano visto, prima^ le ere-] 
aoèntl:difficottà e .il saprawenìtie d^a crisi.; 
tXTcando di reagire; ma die non erano statii 
ascoltati in tempo»; ^ - .v- v. 

- Scompare pratjcameiffe «lana sceiwi .polìttoa' 
; tota parte consistento ddla équipe che sosti- ' 
tilt l’ex primo ministro Jarosceioicz, duramm- 
■ te criticato verso, la Jine del79 m .wt.plenùm 
dd Comitato centràle, che in pratica doveva 
sfociare, al successivo 8. congresso, non sdo 
nd suo àttontanamento, ma anche di qudio 
dd suoi .maggiori crttìci. Si scelse allora una 
specie di soluzione di cèntoo thè daborò un 
piano di « riprem e «fi rìequilibclo «zmomico » 
à 'lunga distanza con alcuni pr o vvedimenti 
immediati dd tutto margòtalL Ométto stesso 
piano e quelle stesse misure che Gierek ha 
riconosciuto essere risultato pmdeguqto, rinac- 
cettalnli per la società é le masse ». 

Ora'si rttanàana; M'Igsi dèi f. .congrèsso, 
quello cioè che doveva seg nare là ripresa do¬ 
pò la’d hum m à tie ì crid dd 79 e.storififgjqnei 
legame diretto con le masse che si era già 
drammaticamente rotto nd 79 con gli 
peri è t moti di Radom e Ursns. Moti e con- 
ffini che sp i epono ra mp ìets m e la profondità 
dd fosso apertosi sd Inorato hdtieo quattro 
anni dopo e la difficdtà ogadtwa eri et si 
trova dd fronte nd c e rc a re di colmarlo oggL 
Si porta motto in qneste ore anche «lei « tnno- 
f1» e deOe « p reo ccup nziom » tm i ricini «Id- 
ta Polonia per quanto sta avvenendo nd pae¬ 
se ma soprottutto p^ fi di sà bnù mé die 
. potrébbe prof darsi: Di «fri Vmsssenraxkme. an- 



Messi in 
integrazione 

3000 operai 
della Borlehi 

Cassa integrazione à zèro aeé, per \ 
settimana.'per oltre 3.00D lavoratori dcOà: 
Barlettì dlMilano; oomìncia cori la ripresa 
autunnale nel capoluoge loRibard», dove 
minala di mctalnieccanicì tarnavam taci 
ri lavoro. Il sindacato ha respinto la dac^ 
sione deirazienda — unDólcrak ~ é bà 
invitato gli optfri a ritornare ùènrimride 
dalle ferie, ieri mattina, 'per, partàdpaie 
ad un'assctnbka. La manltestarione ri è 
tenuta «lavanti'ri oanoeBi con henUnala 
di lavoratori. A MA. 4 



perché Jb comuhicàitani :,hoa 
erptm abòora'àlrie't^lldslina- 
teviiri #ririrnoL'S:,oe aPevà 
risentito eartemindr' imdia 1* 
èco che avretibe dovuto In^ 
cQtiirarè'Il «fiaoorao dt QtarilL 

La presenza di PlDfcaiwski 
era statg^^chiesta^.nÉIIf di. 
«faoMnirik-didkil;«Becal' 
ad attcnerà. quriòaiu^ di 
coocreto^aàche «tapb it'4fii|òrt. 
so.. di Qiàlèdi.' ;é rariìii^''^ 
«iri mntanienti al vcrtke'dri 
flavcrnai.'.a.'ddi paitìto,,',elr: 
comMtsienfi «fi -persone -POti-.- 
ci intoresseào, ma aoia le n^ -. 
dire Si rioendièozioria# -ara' 
stàtorU; peìaui coàaBBàto àd- 
tèadet" ì^' Oomitató pàmUde: 
di'lsciop^'Walesa. «Risoi^; 
contmpare > to ' lòtto >. * «.Amr- ' 
nomo accolto eoa enùùtoMBo . 
Gomafta nd ’5t r—.avpée ag-. 
giunto Amia Waknttoowicz^ 
ritro leader smdncàte «lei'eaar 
tieri ,'. 1 ^ 1110 *' — e- [ 

tutto 'è ‘ andato pièr[ fi'.iìmpiDi '] 
Avevamo. accollo . 

70. ma die.cosa è aècf^àto.: 
poi? Per questo la fÌHa. |rfMàV 
per i cambiamenti'al Idmélièè., 
è. assai ^sutsgat^i ». 

La sfiducia sembra, .caute 
si vede, àncora preral 0 e..Lo 
sciopèco osotìnoa. £ tari.quri’^ 
die più preoccupava à Varr 
savia era, •l’t.itraderti cleUA 
« dei oanfiìlti aactaa 
altre r^iiori; ri pirla di 
à Bzewov nei'sud 
ddUa Foionìa in aoa fàbbri¬ 
ca dì autobus e a 


Baltico. 

La 


di avere, 
pecdv tentoa* indiraitani pii 
predse e ooocrrie di un prò- 
gramma che tenga effettira- 
merie conto tirile riddesto 
dei lavorriòrì e corttrnga gli 
di 

e _ 

nd 
di 

E* stato un 
pia aperttn. ma le 
gueaze pstooiogidie c polìti- 
efae «Itagli « erróri, meongmen- 
se, ritordì, eritazioai. ondeg¬ 
giamenti e débdezzes, die 
e sse a mmette e denuncia, oe 

pate che inveoe avrebbe 
bdo meriUto. E il fatto 
la prima zearione a calde de- 
rii opend del lìlorale' sìa sta- 
U'gnella «fi dd ri è 
€ top aaea f o fre salto» 
gtoanrie ofrerte alT 
ri altocttanle criri e «aia pi 
fkfus. dà la 
fendili del fosso 

ri ***** ******* * 



Pìccoli parla 
di confronto 
ma pensa al 



ROMA — Per sapere comò 
il governo intende disporre le 
sue scarse batterie snl difficile 
fronte dei decreti economici, 
bisognerà - aspetta» la gior^ 
nata di òggi.. Cossiga, il -cui 
rientro era atteso per ien mat¬ 
tina, si è preso invece ancora 
qualche ora ' di vacanza; per 
cui gli incontri — coi ministri 
finanziari," e molto probabil- 
ménte anche con i tre segre¬ 
tari dei partiti di maggioran¬ 
za-— previsti'per ieri sera, 
slitteranno a òggi. Da qneste 
riunioni dovrebbe scaturire la 
strategia del governo per la 
vicenda dei decreti, nel tenta¬ 
tivo — .riqnanto disperato-' 

di salvare da faccia, per quel 
po*- che ne resta al tripartito: 
impresa che appare franca- 
ménte difficile. É ne sembra 
consapevole lo stesso Piccoli, 
stando rilé dichiarazioni che 
ha rilasciato ieri al GR-1. 

Ancora nna volta U segre¬ 
tario ..deUa DC si afona di 
^Hire ' gov^ò e raaggie- 
?ÌÌPiHÌ-:à''àniii:fiEHre ari -’aéto 
lingamggio »;- a .< nuadfesSsré 
urna gronde volontà di inùin> 
tìpm oi fin qui evidentemente 
: earente’. Ma il ponto centralo 
dèi ;nùdonamento di PiceoU 
■eodnó consistere' stavolta, ri- 
prendendo ! temi già sollevati 
dal ; repohUIcano Spadolini, 
:^neQ*esanie dei ■ rapporti tra 
maggiótanza. e opposizioni, in 
pardeotarè con .roppoairiosie 
eomonista. ' Sono ' gli- stessi 
eventi ìnletriarionali, la.loro 
stnoirinarla. riavilà e ìmpor- 
tanria a indicare—--dicevfi ae- 
gretariè delia DC — e st ao- 
Idira di utM riprese di eo nf ra n - 
to ed Partito èammdsss, per 
verificare se enitono io con- 
dìntomi di una ripresa ddto 
ìidoriesi nesionde,- dtota die 
sembro entrwto in eHd-tt r^ 
gido dilemma ”o governo :0 
oppasìaloiie**. Dico'aambra, m 
Io dànomro — sosdene Picco¬ 
li — to dtoerdià di ^ 
sd’imtemo dd Pmrtìso 


Tazti m oriiaiMW ^ un Holtoito ftdto Bdtato M golpe 









conie c sevvenriVa s: aveva aBa letten'dri 'vmcevs ti La Pàz 

sNoa' DOSse tBrvt tatto. "camarMetterri molti ttsBaui efci» a—n lag giA m 


lUMINI Primo SfivraM. 

è ri 

tal «m città.' Va tas¬ 
to 





ni ri toltane ed i stato sm 
periodo hmnglùsdsso. Come et 
htmao troftalo? Non posso cn- 
nd ésttàgli pvrè 

to dsffermue tra*torlnderi*e 


m toatome. poi 
pìaraì Ci 
m ■ 

ri non potar o»- 


«fri 


et 


n 

ri 

-ti 

iri 


(Sggui in ptnuirimg) 


Qaesu fr as e ch iave del ra> 
gjon—ento di Piccofi prete»- 
la dae facce: da «a Iato c*é 
rsinimiasione che la aìtaanono 
generale e, in cesa, la manife- 
Ma debo lezza dell*BttM]e ma^ 
gtoranza non paesswe soppo r - 
tare il petaMnae dell*attBde 
«ensione con ropposinone eo- 
aianista; dall’altro lato, però, 
menile ri lasciano del tatto 
ari vara i termàai' c e»c n.d di 
di confronto^, 
ri » ri PCI ara di- 

e 

* 

dri dtlHMia: • ri go- 
o airoppee iri ra c ) Àe 
dei fatti reali-ma 
de ll o ateseo Pie- 
CO& F diffMile capire 
ovato lo 
rari che lìa af- 

to *** 

dri pa — 

daH ’ cd it er ia l e ri 
del compagno If ara- 
Kirao — è raello di ao 









^ dm;_ 

pià ce ra a tri s a dirindea 

sta ri sotraieni piò i aagiaii 
ai pcab l e m i cra cieti èri pae¬ 
se. n tcoM, danqae, è la qmo- 
lilà dd gorrtno. la logica po- 
K dt o pro zi am m a tica per cai 
agtace, e ooa il naMio p w ma 
nere aÌI *sp pa stai Bra dm è wn 
dato scas riat o nd ri mett i di 
an gwtmim di eri fi KI nato 
farcia 
Nato ri 
le 


a 


dm ri 


ara tipteaa di 


ne» ò af. 


ra • tor aip m iii fl _ 

a e wtora ta m. Esa la, i» egri 
^ B fan» dm do» dai irò 



(SgguB in pBnuttimg) 
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Dall'Inviato 

COSENZA — Dn altro ago¬ 
sto calilo sul fronte della > 
mafia. Si è sparalo e si è 
ucciso ancora in Sicilia e in 
Calabria mentre la rete,'sem¬ 
pre più estesa, delie attività 
mafiose, con l’uccisione del 
procuratore capo della Ke- 
pttbblica di Palermo Gaeta¬ 
no Costa, si è svelata forse 
come non mai. Un terribile 
intreccio, c In questo mese 
di agosto — dice il compa¬ 
gno Francesco Martorelli — 
anche il segretario della DC 
Piccoli si é finalmente ac¬ 
corto che quello della mafia 
, è un problema nazionale e 
non si tratta solo di crimi¬ 
nalità organizzata regionale 
o periferica ». Martorelli 5 
da poche settimane respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro 
che si è costituito presso la 
direzione nazionale del PCf, 
sezione problemi dello Sta¬ 
to, su a mafia e criminalità' 
organizzata nel ' Mezzogior- 
^ no ». ■' „ - > 

i c Ma per Piccoli — ■ ri- ' 
prende Martorelli — non sa¬ 
rà fucile affrontare la que¬ 
stione nei ‘ termini dovuti 
perché il problema della ma¬ 
fia tocca direllamente il suo 
partito. La dimensione na¬ 
zionale della mafia è data 
appunto dal rapporto con i 
pubblici poteri, con i grup¬ 
pi politici dominanti e quin¬ 
di dal rilievo che assume il 
fenomeno in relazione agli 
equilibri politici anche sta¬ 
volta nazionali». , ; 

— Qiinicuno ha polemica-^ 
mente notato che il PCI si 
è accorto di questo salto di 
qualità della mafia solo og¬ 
gi. Come rispondete? - ' ■ . 

'a Intanto — dice ’Marto- 
relii — l’indiriduazione del¬ 
la natura e dei caratteri del 
fenomeno mafioso è stala 
fatta da noi comunisti e fa 
parte da sempre della nostra 
. cultura politica la battaglia 
' incessanté ' contro ' la mafia 
« Oggi tntlavia cì troviamo 
' in presenza non solo di nn 
salto dì qualità del fenomeno 
ma anche di una nuòva strate¬ 
gia delle famiglie mafiose 


1 > ‘ •■••■v, 


.‘■1 


Intervista a Martorelli 

La DC vuole I-: 
davvero colpire 
la mafia? J '! 


Dai «riconoscimenti» delPon. Piccoli,, 
alla effettiva condotta del suo partito ;; 

À. 


■ ». . ♦ 7 ^ 'j ^ .’.-i 

che si caratterizza per l’al- 
lacco terroristico mosso con¬ 
tro alcune espressioni nuove 
dello Stalo: Terranova, '.Bo¬ 
ris Giuliano, Basile; Costa. 
Questi omicidi sono la dimo¬ 
strazione della nuova strate¬ 
gia mafiosa ma nel contem¬ 
po dimostrano che esiste uno 
Slato democratico diverso da 
quello con cui la mafia ha 
tenuto tradizionalmente i 
suoi J rapporti. Voglio ■ dire 
cioè che la mafia si muove 
all’interno dì questo com¬ 
plesso dialettico che è oasi 
lo Stalo per colpire quelle • 
forze che rapnresenlano, in 
vario mn.do. il superamento 
del vecchio Stato ». 

— Tln ostacolo allo svilup¬ 
po ' della vita democratica 
dimane che interessa Vinte- 
rn paese e non solo la Si¬ 
cilia e la Calabria. AUn stes¬ 
so modo del terrorismo? ' 
a Non ci sono dubbi . —■ 
dice Martorelli — che la de¬ 
mocrazia del nostro paese 
trova oggi questi due grossi 
ostacoli T fenomeni sono 
certamente diversi, ma a qne- ; 
sto pnnlo appare chiaro che ‘ 
tutti e due convergono nel . 
negare lo svilnnpo e il raf- 
. forzamento ' dello Stato de- ; 
mocratico ». 

■ — In concreto, - quando '■ 
parli '■ di interessi divenuti ; 
ormai politico-mafiosi, pensi 
q qualcosa di preciso? 


V.-'- 

« Esempi — risponde Mar¬ 
torelli — se ne potrebbero 
fare moltL; ma per rendere 
concreto Ìl problema voglio 
fare un solo esenipio: quel¬ 
lo di Michele Sindnna. gran¬ 
de finanziere e banchiere 
italiano, non certamente ito-, 
mo di periferia'o goltanto un ^ 
sieiliano, Un personajgglo in 
sostanza nazionale con inte¬ 
ressi nazionali , e internazio¬ 
nali;! Sindnna finanzia 'nel 
*74 la campagna della DC 
in occasione del referendum 
sul ■ divorzio, è l’uomo del 
famoso tabulato dei ^00 do¬ 
ve sono nascosti uomini che 
esportano miliardi all’estero, 
ma contemporaneamente ' le 
sue banche riciclavano soldi 
snorchi e oggi i locami di 
Pindona con alcune famisHe 
mafiose siculo-americane, una 
anfenllca finanziaria si è 
scritto, sono finalmente ve¬ 
nuti ' allo scoperto.' TI ' pro¬ 
curatore Costa che con le sue 
indneini ‘ si era posto ' sulla 
strada- che poteva finalmente 
portare ai santuari polilien- 
mafiosì. è stato ’ ammazzato 
per onèsto r • 

’ Politica e mafia. E* un 
legame che anche nelle ttU 
time . elezioni era venuta al- •. 
lo scoperto.:. ' • 

a Noi — dice Martorelli — 
abbiamo fatto nomi e cogno¬ 
mi di parenti, congiunti di 
mafiosi, - addirittura mafiosi 


in prima persona che sono 
stati delegali al con|^resBo 
nazionale della DC o eletti 
in questo o quel consiglio 
comunale e regionale. Non 
mi risulta, che Piccoli, che 
•copre sólo oggi dopo l’as¬ 
sassinio del suo compagno 
di partito Lipari, la dimen* 
sione nazionale della mafia, 
abliia preso qualche inizia¬ 
tiva o quanto menò ci ab¬ 
bia" chiesto chiarimenti ». ' ' 

■ — Politico-mafioso è anche 
.il segno delPassassinio dei 
due ' militanti comunisti ca- \ 
labresi, Palarioti e Lo Sardo? i 
«r Senza alcuna ombra di 
dubbio — dice Martorelli — 
ci troviamo di fronte a due 
omicidi la cui origtiife è po* 
litico-mafiosà -nel ; senso fché .. 
gli interessi che mettono in¬ 
sieme forze mafioso e algnne 
forze politiche'sòno stati toc- 
.cali daila .lotta dei nostri 
due compagni uccisi. Da qui 
' la ricerca giudiziaria è cer¬ 
tamente più complessa- e ci • 
sarà fin parte c’è già stato) ; 
un forte sforzo . di depistag- 
I gio affinché non si arrivi ai 
; mandanti e ai mandanti dei 
, mandanti. Nella ricerca della 
I verità, inoltre, nn limite evi- 
; dente è rn<lituito dalla de- 
; hnlezza . delio • strullure gin- ; 
(liziarie in Calabria che noi 
! abbiamo denunciato nel re- 
, retile dibattito ‘alla Camera 
; sullo stato- della giustìzia e 
, onesto non è altro che nn 
' ulteriore elemento " per svi- 
hmpare una Tolta incessante 
I dei comunisti affinché si fac- 
! ria chiarezza fino in fondo., 

I Una rosa. niicsla che finn ri- 
I guarda solo noi. ma che 
[ deve vicevèrsa vedere unite 
le ' forze politiche sane e il 
i niù ampio . schieramento. di 
^ forze ■ sociali. / ' ■ 

Quando fu assassinalo ‘ Mat-; 
iarella noi fummo presenti, 
in piazza, a manifestare la! 
nostra solidarietà; per Vala- 
i rinii e Lo Sardo non è stala 
visihilp altrettanta .solidarie* 

' tà.nazionale e non locale da 
; parte della- DC. Anche ' qui 
; Piccoli cos’ha da dirci? ». . 


Filippo Veltri 










Convocati i familiari délle.yìttime 

A Mqnqbqltoi 
assembilee sulid 

•: H yv' W I.r.-i • -.'A'* — -r -IM ?. ' J « «-■ 9 >v I . 1 

.sentenza Reder 

Il 28 settembre manifestazione naziona- 
iìe - Chiesta « giustizia, non clemenza » 

' .i- 

5. MAB^BOTTO — SuÙ’Inìn^ibile sentenza enàessa dal ■ tri- <, 
h; banale militare di Bari che concede, a breve periodo, la li- 7 
■ bertà a Walter Reder,'résponsabilè di efferate ^stragi coti- ” 
tro inermi popolazlbtii, il Consiglio direttivo del comitato per 
; le onoranze ai caduti di Marzabotto, riunitosi per una prima 
valutazione usuila -sentenza, ha raccolto ih un documento 
y^le prpprie posizioni. v < ^ w. 

f La' sentenza — dice-la nòta—- suona, offesa al senti-.. 
:i menti di coloro che furono, colpiti ‘ negli affètti • più '' cari, i ' 

* soli che hanno diritto di mutare.la pena inflitta àH’ex ihag- 
giore delle SS, non per vendetta od odio ma quàle<tìOTÌto 
^ perenne per i delitti cpmpiuU, così deleteri che la civiltà . 
-r non, può permettersi di ignorarli perché essa non potrebbe * 
continuare ad esistere se mai dovessero ripetersi, come _ven- 
' ' ne affermato a Norimberga al ixocesso contro i criminali 
nazisti ». 

€ Assurde sono state le motivazioni — aggiunge il docu¬ 
mento — che hanno tentato di giustificare tale atto di cle¬ 
menza: sostenere che detta criminalità è occasionale e ccn- 
. tingente, perché collegata al fatto scatenante della guerra, 

■, costituisce un oltraggio ai valori storici e morali della Re¬ 
sistenza e beni universali del genere umano». ' 

^ Il Consilio direttivo ha poi deciso di chiedere l’estratto 
; integrale della sentenza e di convocare l’assemblea genera¬ 
le di tutti ì familiari dei caduti e dei superstiti per quelle 
iniziative giuridiche, morali e politiche che «si impongono 
affinché il cor^ della giustizia| non venga interrotto». . 

.' ;il Ooivsiglio direttivo ha anchè deliberato di tenere l’an- 
/ nuale manifestazione celebrativa, nella ricorrenza del 36. an- 
niversario dell’eccidio, domenica 28 settembre. Intèrverran- 
- no, oltre ai rappresentanti degli ; enti elettivi, dèlie qrganiz* . 
zazioni d^Ia Resistenza, combattentìstiche, sindacali : e , di 
; tutte le éspressioni democratiche: delegazioni delle altre ‘cit¬ 
tà italiane ed europee vittime dd nazifascismo per fare co- 
'* nosoeiré, soprattutto alle nuove generazioni, gli orrori della 
guerra, ' attraverso la scuola, ;=:?: • 

n Coitsigllo direttivo esprime inoltre.'dn sentito ringrazia- • 
mento a tutti coloro che. con ttìegrtómi, messaggi e Irt- .j 
tere, hanno voluto testimoniare'la loro solidarietà con la 
‘ pt^xriazione di Marzabotto. • ; - . 


Al parco nord di Bologna un’ironica « Ullywood » 

Quello portè del festival 
raccontato con 1 


r f : t 



- Dalla nostra redazione ; 

•BOLOGNA —: In alto, al Nord. 

• dove sulle carie geografiche 
■di solito ci sta Bolzano — Boi-, 
zano o Bressanone compà- : 
re invece un piccolo corteo di 

• operai in tuta, i guidati dal ; 
-« piccolo Lenin ». • Marciano ‘ 
verso Bologna sotto uno stri- 

■ sciane, r Sullo striscione c'è 
scritto « Vllywood » (eia e U» 
iniziale è quella delVUnità). 
Per ■ PaneÌMrco, là ? grande 
città del parco nord — dove 

■ da sabato 30 al 14 setternbre 
■sì svolgerà la festa nazionale 
dell’Unità — si chiama ap¬ 
punto € Ullywood-». che nel 
linguaggio ironico dèi dise- 
gnatorè vuol significm-e un 
grande spettacolo. v - 1 . • 

‘ Il manifesto perché di 
manifesto si tratta — è una 
colorata ’ cartina àell’Itàlia, 
vista —pare — tutta'in chia- 

■ ve e con ' occhio ‘ « mode .in 
Usa»: sul Po viaggia il bat¬ 
tello ' degli .' spettacoli (« Old 
Po river ») ; tra Sardegna e 
Continente navicano le tre ca¬ 
ravelle di Colombo, sovrasta- 

’te da altrettanti fumetti (di¬ 
ce il primo « Is thè India », 
dice il secondo «Is thè Ame- 

■ rìca », dice il terzo « No. is 
thè Italy»), In Sicilia, sulle 
cui coste sbarca uri mezzo 
della rnarina Usa che innal- 


mettista, spiega le sue crèàziom i- L’ìtà- 
lia rìdisegnata su un manifesto - « Sono 
pigro e mi piacciòno le storie strane 


Dopo il viaggio > 
Mìlano-Mosca 
sottoscrivono ' 
per rUnità 

MILANO — Di ritorno a Mi¬ 
lano. i partecipanti al «viag¬ 
gio deiramicizia » Leningrado- 
Mosca-Kiev hanno sottoscrit¬ 
to per YUnità, Sono state in¬ 
viate all’amministrazione cen¬ 
trale di Botteghe Oscure 
m750 Ure e 24 doUarL 


I S«avt«H comanisii aono t«n«- 
Had essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alle sedou dì «ni, aiar- 
ladì 2C «foste, eoe inizie elle «re 

ic,ao. 


za un gaglìardettó rosso, ri 
vedono due sceicchi che can¬ 
tano «l'm singing in thè oil» 
(« Cantondo nell’olio »). ' ' 
Questa, per Panebarco, è 
uria penisola, una fantasma¬ 
gorica penisola su cui ci può 
stare di tutto, ma che al po¬ 
sto del cuore ha Bdtogna, le 
sue due torri sullo sfondo di 
una gigantesca « U > déWUni- 
tà. n tutto sovrastato dotta 
farfatta del festival, che è poi 
il solito € piccolo Lenin» 
Panebarco ~ Daniele Pane- 
bàrco. disegnatore e fumetti- 
sta tra i più rutti. le sue sfri:. 
sce compaiono regaiarménte 
svtte pagine di elÀnus» — é 
pfrsonàggiò singolare. Pìceo^ 
lo, occMjMtmgati, barba. Sem¬ 
bra davvero il epìcealo Le¬ 
nin», che è d suo persona^ 
gio pìà ‘ famoso,' m Lénm 
edmbatiuto tra l’idea drila ri¬ 
voluzione 'e raccattivànte de¬ 
siderio (S soddisfare' insogni 
personali molto più * goderec¬ 
ci ». Quando gli chiedo 'di de¬ 
scriversi, Pariebarco ha po¬ 
che esitazioni: « Sono pigro, 
mi muovo diffìcilniente (UUa 
mia città, Ravenna, a Roma 
ci sarò andato due volte, ho 
paura delle malattie; lavoro 
di notte, mi piace immagina¬ 
re. stc^ : strane, sono dalto¬ 
nico». . . 

Gli faccio notare che U ma¬ 
nifesto che. ha fatto per il fe¬ 
stival dell’Unità è tutto: di un 
colore, come gli altri: la co¬ 
razzata Poteinkin, il «Comò- 
nism is in ». e. ancora, 3 « pic¬ 
colo Lenin». «Io non-coloro 
— risponde Panebarco — io 
disegno in bianco e nero e ci 
pensa lui, Stefano Federid, a 
mettere i cdori. figurati, die 
mi ’ trovo in difficoltà * ogni 
volta che arrivo a un sema¬ 
foro!». Gli clùedo ancora di 


spiegare come ha immagina^ 
to ^qiu^o divertentissimo ma¬ 
nifestò, .come là ha costruito 
e loi (&è; « L^dèa non è àtè- 
ta mia. io ho esegitìto, 'd hò 
messo dentro i mìei'' peno- 
naggi. ma se lo dovessi lìfa- 
re, forse lo farei divcrsameii- 
te; per esemido, a Rama, ci 
ho messo un grande gorilla 
die tiene in mano un lùooolo 
Pòthii che fuma la pi^. ma 
ripensandod. diissà; aVtei 
dovuto-disegnare un Pertini, 
die tiene in mano un idoco- 
lo'igorìllà... >.. 

; ■- Panebarco — gli dico — 
sèmbrà uno^pseudorimo, non 
va lume... ■ ; - • ■ ' 

' « £’ il odo nome, invece. 
Esisto in'carhe e ossa, anche 
ae ' quakano crede ^ che. in 
fondo, io non eMsta».. 

V Ha cornmekito à eristerà 

— come Pànritarco, fnmetri- 
sta e disepaotore — ad 1174. 
quando à Haoenna coabitai ; 

— per la federazione del PCI 
atta campagna srd referen¬ 
dum per U divorzio, con una 
serie ^ intitolata ' « Fanjaren- 
dum», una chiara umane tra 
il nome di Fanfani e referen¬ 
dum, (S cui l’uomo politico de¬ 
mocristiano fu allora uno dei 
protagonisti in negàtwo. Da 
allora è andata avantì, -si ;€ 
precisi^ la vena detta sati¬ 
ra politica di Panebarco. che 
inventò il personaggio .€ Big 
sleeping» fpuh&Iicòfó 'sul 
gMago») e poi U € Piccolo 
Lenta», che. è la'satìrii mari 
dace e à m òrieoote • sol coónt-' 
ntsiao e sai comaaisti. sai lo¬ 
ro sQpai in contrasto con la 
realtè, sul loro- impegno per 
cambiare 3 mondo e sulla re-. 
ristenza — «'Ciotti 
txilfe «Menta del 
lismo. n fumetto, che com¬ 
parve sutte pagine di «Cìffd 


Futum'btifnee poi ';airatti« 
ttetm* fénwo, , conta il,, dio] 
pròiagonista, - 
«A me'itìacckKio le storie 
T- spiega Panebarco.—òdio, 
la vignetta,- la inià polemica ; 
con i coreghi dgMttlstì’è 
proprio questa: yóglìono £re 
tutta con ima' bidntà. 
véce crédo ndle storie, seno 
le storie* die fanno 3 disé- 
non viceversa. Adesw 
itar esempio sto creando unia 
eoa Boiinguer diè va 
in>/Aaiecita 'per 
Gsrtta. nta 1 aerviir itagretl 
lo rapiscono. Mèttanq «d suo: 
pòsta un sosia, c^ ha M 
Campito di uedderé Cariar. 
Cod l'oiiùdfo sarà odpo dei 
coinunisli. Ma, in* qual^ 
modo, 3 vero Berlinguer ver¬ 
rà salvato e Carter non mori¬ 
rà. Cerco,^ jnsomma. di 
presentare la storia che vièta-- 
mo. oasi come alcuni la ver- 
rdibao. Io imnutgino. invee-; 
to», ma laveafo fino a nn- 
certo pnatdj .è forse è vero: 
Questo marifèsto dri festìvól 
io ^morirà, ho dtmosfni que¬ 
sta Italia dta. 4is Nord n Snd, ) 
corre, ri pree^ita ami ogni 
mezzo (barrite, somari, trerd, 
tègh» corazmie, carrett in i dei 
■griidi, gòmdaià) verso eUJkh 
stood». perso 3 parco nord 
di Bologna (e a Bavenna sbar¬ 
cano, can t an do, i marinai dri¬ 
la corazzata Potemkin), ma 
tutto sotto rocchio- vigile e 
accìglioto di tre pic^ e ro¬ 
tondi «Zti Som», che fumano 
3 sitptro e hanno le braghe, 
a strisce: tre picedU e rrion- 
di-'«Zii Sterna che guardano 
.preoccupati questo, accorrere 
di bcauttere rosse e di «pàc- 
Lenin» verso Bologna, 
cuore tosso driTltriia. E sé 
ne stanno — senza parteci- 
. prue , atta fata oltre le' 
*cime ' bànìcfta deOe Alpi, là 
m -terrUorio neutro, mentre 
già le stesse truppe nere tfi 
Annìbàle. montata sm riefan- 
tù^hanuo passata, i confina 
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ROMA — Il medleo legale Giusto Giusti ed il neurologo Pie- 
troToÉtali, entrambi deU’universttà cattoUca di Rmna. do¬ 
vranno stabSire la gravltA delle condizioni di salute di Oreste 
Scalitme. 3 «leader» ddl’autonomla in carcere dal 7 aprile 
del ’TP con le acetne di ihsurreiione axznàta contro 1 potei! 
delto Stato ed assoeiaaicne sowezslva. H giudice Istruttorè 
Rosario More bà incaricato ieri i due medici, di svolgere- 
uria perizia sello itato di salute dèU’impàtato, da tèmpo rico¬ 
verato nel centro citniéo del carcere di « Regina coell »: 

Bntro qoindiei giorni 1 due esperti,'ebe saranno affiancati 
dai òoÉiècdenti di pasté, 1 professori Faustino Durante e Oior- 
glò' Bert, dòvraxinó rii^ondere ai quesiti pósti dal giudice, ed 
m pizticolare pr onóne la r si sulla compatibilità delle condì* 

’stani flslctie e psichMie df Scalscne con lo stato di deténzione. 

-1 pr óf e a aor l Oltistt 'n Ttmall hanno, già cmninciato il loro 
;lKVoror ieri pòmolgìtlo hànrio fatto una prima visita a Seal- 
seim. SoOa base del risaltati della perizia, 3 magistrato dovrà 
ipól dècUsce ìwBa ssooadà istanza di libertà prowisoria pre¬ 
sentata dal dlfensarsdl^Soalzone, Tavv: Tommaso ManrinL 
Dna prima-richiestà érte is^ rei^ta alcune settimane fa. 
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'Gian Piero Testa 


Perugia: «sta del rettore 
agli esumi fai autuaoo 

PERUGIA — «Noi, la data d’esame la fissiamo, quelk> ebe 
da Perugia si può fare, lo famna La parola definltlTa pe- 
lè spetta a Roma ». Con queste pàrrée fi prof. Prosciutti ret¬ 
tore drila 0€dleofa,'rDniveirità per stranieri di Fenigla 
ha asricarato i trecento studmti iraniani in attesa di sosteoe- 
re ^ reami di itaiiaDO. che le prore si faraona 

H professor ProsciuUi ba perfiiw accennato a possibili 
date d^ appeiii, ma ha anche precisato che spetta al 
ministro della PnbbUoa istntzione deridere ae resame va¬ 
le per ranno accademico’ SMI o per qeeUo saceresiva R 
improbaUle, sembra fin d’ora, obe gli iraniani possano re 
atre mmmammn fin da .greSTo anno aocademlea 

La prova dltaPano è indispensabile agU studenti stra- 
fdeti per essere ammreri nelle facoltà ttaltane. A fine lu¬ 
glio un grappo di gioreni iranisnl, per ottenere riie si 
ta ces s e un appèllo autunnale, attuò per oltre quindici gior- 
nf uno ariopéro «Mia tante. La dràmmatlravproteeta fU lu¬ 
ta eoio dopo che. ori co no di un Incontro al mlnl- 
drita PtaMlèa istraetooc; fu data arelcwaakme riie 
stàto tatto ». Ora, alle soglie di un patta¬ 


le (mà ancora imo ufficialmente ooofennato da viale ®«- 
sterere) regiello 1 giovai^ aoilecitano derisioni ebiare. . 


Sottoscriiione: a Matera raccolti quasi 30 urilioai 

ROMA — Quasi nove miliardi sono stati raccolti per la sottoscrizione della stampa comunista e 
dell'Unità. Per la precisione otto miliardi 681 milioni e 5.538 lire pari al 58 per cento deirobiettivo. 
Qui di seguito diamo la graduatoria delle federazioni. 
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Perché la classe operaia } ^ Critica chi invita g ^ - /: 
possa partecipare alle scelte • ad accpiistare un giornale 
nei Paesi socialisti . ^ che non ci è amico 

• ; . . ■-.'‘•■A T'*'’ 

'.Cara Unità.-. a;-/?-! .'l-?:ù:Cqra Unità,-.f; v- h- i 

^ ' scrivo intervenendo brevemente sut fot- scrivo a proposito della questione del 

, Il che-stanno coinvolgendo là Polgniain "iManifesto. Questo gruppo, col suo relativo 
^ questi giorni. La lòtta che conducono gli 'giornale, era nato.con la chiara intenzione 

operài polacchi con l'arma degli sciòperi la di indebolire il PCI, si o no? In questi dieci 

trovo mollo giusta: potremmo definirla copie 
un risveglio democratico popolare. Si veri/i- , 

.ca qualcosa che pr\ma non era mai succes-. 
so. qualcosa sta cambiando sul piano della } 
conquista delle libertà: > 


Lo sciopero sottplinea il malcontento po¬ 
polare sul modello di vita che conducòno i * 
lavoratori e .che non permette loro sbocchi 
‘ democràtici, è rileva la mancanza di norme i 
che permettano la gestione operaia nell’in- ^ 
terveiiiré sulle importanti decisioni e sulle • 
scelte da prendere nel Paese. Considero 
quindi giustissime le richieste operaie, dai. 
miglioramento del tenore di vita, alla libertà ■ - 
di parola e di stampa ecc. In poche parole, } 
compagni, sarete d'accordo con me nel sO: 


anni di vita ha svolto sempre la sua coe¬ 
rente funzione anticomunista (cercando di 
mettere alla gogna i Paesi comunisti^, si 
0 no? Un giornale si’può definire comunista 
solò perché sopra la testata c'é scritto che 
é un quotidiano comunista? No. 

Ma cosa leggo questa mattina sul Mani¬ 
festo? Una lettera di un compagno del Co¬ 
mitato centrale del PCI che invita i com¬ 
pagni ad acquistarlo ( ricordo che questo 
giornale io posso leggerlo senza acquistar¬ 
lo). Ma siamo diventati matti? 

- - MARIO ALBORGHETTI 

(Bergamo) 


stenere che il diritto di sciopero non può '‘ La TV ha nerso il rnntn 
essere considerato uno strumento di lotta , , . ' “ vuiiiu 


solo, contro il- sistema capitalista ma deve 
essere : esteso ' anche nei ■ Paesi : socialisti, 
quando i dirigenti sbagliano e questi'sbagli 
vanno à discapito dèlie masse. Se non cri¬ 
tichiamo certi : sistemi, ; che comunisti ; sa¬ 
remmo? : " i: ‘ : 

'Ho detto questo, con la piena convinzione 
di non; pregiudicare la nostra matfice sò- 
vialista. . r ■ - : ' , 

; • FOSCO festa ^ 

. , À (Caltrano ■ - ‘ Vitenza) 

Però la TV ìgtìora : v- 

i drammi dei lavoratori : ? • 
e dei disoccupati in ItaUa r y. / 

, etera; Unità,'V y C#''i- 

le .agitazioni e gli scioperi in Polonia di- 


dei reggimenti « annientati » 

Caro Unità.. 

durarite il periodo fascista un nostro vec¬ 
chio .compagno linótipista ai Giornale d’Ita¬ 
lia. diretto dal non compianto Virginio Gaj-Ì 
da. annotava scriipoìosarnente tutto il na¬ 
viglio‘inglese che il giornale dava quoti¬ 
dianamente, per affondato. Finché un gior- 
‘ no si ,accòrse che alla t Perfida Albione» 
f-non yfiniastd neanche una barchetta. 

^ ^Ló fece \twtare al. direttore sceso occasioz 
. nolniente iif tipogràfia, il quale senza scom- 
■' pórsi'^Hspoiè: listiamo affondando le na- 

... Quesiò àn^doto mi-è {ornato in mente a 
■^ T^qposUpj' dell’Afghanistan. ‘'Annotandà • le 
y noiizté. date dalla nostra Rai-Tv mi risulta 
} che finofà otto ' divisioni e ■ cinque reggi- 
: nienti dell'esercito afghano sono passati ai 


mostrano. ■ come già hanno scritto alcuni ribelli. _ quattro si sono ammutinate e sono 
nòstri dirigenti, che vi sono stati degli erro- - ’ distrutte dall esercito sovietico ed è 
ri. rii'onosciuti dallo stesso Gierek, nìa che 14 agosto, la notizia (TGl, ore 23) • 

ora devono essere affróntati con spirito de*:V . ? reggimenti sono stati, sempre 

mocratico e socialista perché non è ih. dt- .. sovietici, annientati con i lanciafiam- 
scussiohè'il sistema ma il modo di -govet-%:' E’ ràgionevole pensare - che ammuti¬ 
nare. Inutile dire che questi fàtti, questi / e oisei^oni non si fermeranno, 

errori colpiscono prima di tutto i comunisti ; ® lo menò'non si fermerà la Rai a 
di tutto il mondo i qualFlòttàho dà sempre oarne notizia. ; : 

c operano per la costruzióne dèi socialismo. Sarei grato a chi potesse fornirmi il nu- 
^L‘qp‘pre di fóndo è governàjre}senza la.par‘‘ __,^ mero delle unità di cui era composto Ve- 
tecipàzione dèi protagonisti. ' ’^} . ’ * ''^' sercitó. afghano.}per avvertire la nostra 

. Ma iin’altra cosa è la canea chq[si.è sca- ineffabile TV che ormai siamo agli sgoc- 
ténata in Italia in quésti giorni} dovè si. oioli e che ad occhio e croce dovrebbero 
' sono visti-i pìù\aéérrimi nemici dei. lavora-qualche compagnia di jTU 
tori, coloro che da sèmpre vogliono colpire i serdish e si e no uit paio di plotoni. 
tò lìbértà di sciòpero in Italia e non.pér< ■ .!.'->> c/ --.. RINOj GIOCONDI 

dono oQsàsioné per' dènigrare i.smìacati, ^ ^ •-•.-•-'(Rieti)-- 

ergersi a sostegno della deTnòcrazia:'però: \ •. 

irt Polonia é non in iiàlià. Quello che è scan- .Ly ’ ; * • ■ \ • 

,da\pso..è che la Rai-TV di Stato, pagata con ^^Ypguamo sapere la Verità • 
i nostri soldi, se non è pressata dalle dèle- 

gazioni che si recano alla sede TV non parla ^ liOlOgna SUDltO, j. 
delle lotte det tacòTOttm italiani, fe ijhóra jA’ ' 

del tuttolln quhti t^mi viceversa 

spazio di' alméhó vétiti minuti pré óghi''fri^' '(^arà * V v ' 

smUslom.oeli scioperi dei loò<maori ^ 

Io dico^^ersòno sì .mólto finii 
gravi i fatti, di .Polóhiàx Ma ^ 

Paese sono mòHÒ più importami 1é cóndi- matrice fascisfa. Aggiungo che anche 
zioni dei lavoratori italiani con t loro prò- Vattentato contro Palazzo Marino a Mila- 
blemi: U posto driaroro m i^^ dreoc^ ^ò^^fprta^ fa rièssa firma* Là storia ritòt- 
cupati, le m^te pagate solo dai lavora- ’naenòn iossc^ non ricordare ai più gio- 
tpn. olt a^urdt de^eti rite:.mtra^^ isvàni ché pUr di mezzo sècolo fa accad- 

pire ulteriormente il reddito di lavoro, gh aero eventi simili nelle due cittì A Mila- 
auM cominui dei prezzi, t giommdisoc- ^ strage del teatro Diana per la-qua- 
cupati. t mpo nniri jm colpiti dalla contirma t ,e vennero incolpati i Vàlpreda di allora, 
inflazione, la pipita continua della capa- f ^ a Bologna Vt^atto a Pàldzzo d’Accur- 

sioi simbolo, di democrazia. 



■ i 

' ; ' 


citò d'acquisto dei pensionati, ecc. 

E poi: perché non dare uguale spazio'in 

«emtate ai massacri che vehgoin fotti politici con i quali teitateo'di ' insè^ 

i Tirsi net clima-poliUco per aumentare Io 


Questi sono i metodi dei fascisti, i me-. 


contro il popolo palestinese?' Perché^ non 
condannare il rifiuto di'rispettare le deci-, 
sioni delVONU in merito? Perché non dare 
uguale spazio ai massacri che stanno avve¬ 
nendo nel San ^Ivador e in Bolivia? ^. 
Bisogna che. t lavoratori italiani preteh- 


i smafTimento e la sfidùcia di 'porte del po- 
j polo'italìùho. Anche allora, come oggi, la 
càusa prima della violenza fascista fu la 
; inadeguatezza del governo. Tassènza di una 
f guida ricura in ■ Una situazione precaria 
eeonomKO-poUtico-sociale. Non se nè ab- 


danO dalla Rai-TV di Stato che termini que- - trio a male. l'on. Cossìga, di questo riav- 
sta faziosità, che la commissione di vifft- ' vicihamento ai presidenti del Consiglio di 
lonza faccia rispettare il principio che la i allora, rea i fatti sono fatti. 

Rai-TV di Stato è di tuta e quindi noti deve ‘ ^ j 

in nessun modo essere parale. •' - 

. ■> i merat storici, oggi non si attende pm 

j VaUoiM dèlia provvidenza», perché do- 

Gnstavo Selva dice , ‘ 
che non è an^to in USA y > 
per una «riposante vacanÈa» 

Caro direttore. -■ } ’■ ■ / . 

■ la ìettricé Marta Finocchìaro iti Roma 
tanche se animata da intenzknn moratirii- 
che o dà pregiudizi nei'miei confronti (co¬ 
me : sembm > trasparire dotta defimzioae 
€ consumato, giramondo» che treproprie- 
reeMe rei ritribuisce) deve estere poco ts- 
formata suU’ o r g an uzazi oae dei servizi gior- 
naliriici: infatti ' qaalsiari organo di infor¬ 
mazione fqiiotidNizi. radio e telegiomrii in 
parikokire) rim ri rispetti accanto ai corri¬ 
spóndenti permanenti nette principali cH- 
'fà affianca * inviati speciali » in occasione 
di particolari ed importanti avrenimehti. 

E' quel che è acceduto nei mio caso per la 
Concenzioiie Democratica negli Stati Uniti, 
dove io mi sono' recato non per uno * ri¬ 
posante vacanza » bensì per un lavoro che 
mi imp e g nava per d CR2 dotte fjt di mat¬ 
tina sMe 22 di sera: che tt rinnore di una 
tériata foccia anche sattaariameme l'r in¬ 
viato'speciale» mi sembra — ei di là del 
léo pérsonrie caso — ama dei eredi pm 
céfirrétt perchè-«I .Mrf ire drita tariata non 
ci ih an 
dm rrfra di 
ni t fatti. 

La lettrice'Marta F j woce hh i iu 
be sitata tentata dal de fìn me esprmno'^hì 
ridicrio ». rspettacóta penono e gstatasco» 
la aria conuerssmone .eoa tt eanuponden- 
te Garioné Orfana ae Tsvre s i ■ècrirata cré 
attaneiane: noa ara un dialagb e fra i fra 
triti De Rege » ' lerei un serreita a ètte 
vari in cui l'espertensa dri earrispondenta 
permanerne m iniègrava con qnetta deti'oè- 
servatore veneto datTIialia. 

GUSTAVO SILVA 

Direttore del GMrnsle Rodw S (Dassm) 

■ • ■ ■ • -■ t 


, . . perché _ 

I pò la lunga strada delVantifascìsmo. dopo 
[la . lòtta armata di un . popolo espressosi 
■ ’ netta Rèsistenza. dopo la promulgazione 
detta - Costituzione, anche se v'è qualcuno 
i che auspica iinà ' ssana ventala reaziona- 
- rta». l'Vomo detta provvidenza non rer- 
; rà. Non verrà per il semplice motivo che 
. oggi rii aomjni. le donne e i giovani della 
1 provvidenza sono milioni e milioni. E la 
! provvidenza, questi uomini, queste donne, 
questi giovani. Thanno trovata nella lotta 
per la procìamazìoiie della Repubblica e 
i in difesa delta Repubblica stessa. ■ 

: ‘ La risporia dèi popolo bolognese e del¬ 
ie masse lavoratrici di tutta Italia è ga- 
; raaria e skurèzza. Ma accanto alle espres- 
sfcret dt dolore e sgomento sono sorte dal 
popolo sdire espressiom dt sdegno e di rab- 
; bm. sì. ma anche di decisa volontà dì co- 
nascere la verità e di conoscerla subito. 
Verità e subito, non certo tra dieci o do¬ 
dici anni. 1 recenti e gravissimi episodi 
" verificatisi in Farìainento ad opera detta 
maggiorama tripartitica, non conferiscono 
-eoamente sicurezza e fiducia. Non si fa 
ctaàfesza quaìido ‘ con un ; cólpo di mag¬ 
gioranza ci si rifiuta di approfondire le 
indagim m un caso oscuro (affare Cossiga- 
Donat-X:anìn) ó quando con un altro colpo 
di maggioranza, questa /volta addirittura 
sotto ^ voto di ftaucia. ri.pongono 

in non cole le gtavt critiche contro un mi¬ 
nistro,^. trjfik^ espresse perfino dalla ma- 
'' gistraium. ■' s ^ 

L'esempio di voler fare chiarezza, di va 
ìer arrivare alta veritò. costi quello che ■ 
costi a questo o a quel partito, deve veni¬ 
re ttatt'atio. L questo esempio rarrno più 
ishneo, primo dì ogni altra, per la difesa 
détta Repubblica.^ democratica. Qùaì è n 
parere di eriorò rim hanno portato di « per 
éttta di tempo» e di •strumentalizzazione »? 

: Prof. ALBERTO MARIO CAVALLOTTI 
(Mileue) . 
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Lèttera di Luigi Compagnone 


In risposta ad un ar- 
ticolò di Geno. Pampa- 
Ioni, lo scrittore Luigi 
C^pagnone' ci ha in¬ 
viato questa v lettera 
che pubblichiamo.. 


.. ■ Oaro Pampaloni, : ' - 

mi affretto a rispondere 
alla « lettera aperta » che 
mi hai scritto sul Giornale 
del 23 agosto, dopo aver 
letto su VUnità il mio rien¬ 
tro nei PCI e le ragioni 
con cui lo motivavo. Nel 
riferire alcune mie parole 
(«Il PCI non è un paradi¬ 
so in terra; è soltanto una 
verità politica e culturale 
che, nel nome deirumano, 
cammina tra i guasti e gli 
inferni delia storia univer¬ 
sa »), tu osservi che «so¬ 
no parole atipiche per un 
comunista », poiché in es¬ 
se ■ « prevale la coscienza 
suU’ideoJogia ». Nel PCI, 
Invece, tu ravvisi il preva¬ 
ler© deirideologia. àia a 
me questo sembra un fat¬ 
to positivo, nel senso che 
^rìme una profonda iden¬ 
tità tra coscienza civile e ' 
morale e i fatti della sto¬ 
ria. Ideologia, di fatto, non 
è qualcosa di astratto. Di¬ 
rei che è la capacità di 
rendersi conto, di volta in 
volta, sia dei fatti positivi • 
sia dei fatti negativi, per 
operare verifiche non ^a- 
tuite e modificazioni lil^- 
re da convenzioni e da sche¬ 
mi irreali. 

Ora, mi sembra che tu ; 
non faccia gran conto pro¬ 
prio delle mod^icazioni av- . 
venute negli ultimi tempi r 
nei P(JI, e soprattutto di', 
quelle che concernono per- , 
fino il rapporto col marxi- 
. smo € con PUnìone Sovie- 
, tica. Perché Berlinguer ha 
detto, qualche mese fa, che 
in Unione Sovietica Teser- 
dzio della libertà non è 
garantito da quel regime 
' politico? E perché ha ac- 
cennato anche alla scarsa 
partecipazione dei lavora- 
■; tori sovietici alla vita no- ■ 
litica del loro paese? Ma 
pronrio perché l’ideoloeia, 
almeno nel PCI, ha cessa¬ 
to da tempo di essere 
, dogma. 

Sostenere il. contrario, si¬ 
gnifica credere, come tu * 
credi, che il «fattore K» ’• 
.continua ancora a colpire. 
Significa perpetuare i vec¬ 
chi schemi intesi aHa -«e- 
marginazione > culturale e 
poUtica del PCT, e parlar- 
ne come se fosse una spe- ; 
eie di setta completamen¬ 
te astratta dalla realtà ita- ... 
Bana e internazionale e ; 
dalle ragi(mi intèrne f,. 
l’espérienra e della co6cien> t 
za uiiiana, culturale e ' 
rale del nostro Paese. 

Quando poi ti chiedi da 
che cosa tragga origine la . 
« vischìosa vitalità » dei . 

, «fattore K», rispondi che - 
« mentre il non comunista . 

: (laico, socialista, libérale, ■ 

. cattolico) confessa, a una . 
parte di se stesso, il li- .. 
morso di non essere co¬ 
munista, il viceversa non . 
; vale ». Io credo invece che 
questo « viceversa », ossia 
il « rimorso » di essere co¬ 
munista, vale ed esiste. Ma 
questo «rimorso» non è 
(he un amalgama di dub¬ 
bi, incertezze, paure, pro¬ 
pri di chi ogni giorno vi- . 
ve e patisce la storia. Di ’ 
chi, sentendosi nella fedo 
buona (altra e ben stupì- . 
da cosa è la buonafede), 
intrav^e in esSa il rischio 
di molteplici <mntaminazÌo- 
' ni (che poi altro non so- r 
' no che le umane e tremen¬ 
de contraddirionì del léa- 
• le). • - .V..-.- ^ 

. Ti dirò ima frase un po’ 
grossa: vi è sempre, nél- 
' rnomo. qualcosa die, in¬ 
consapevolmente magari, 
aspira alla « santità ». In^ 
tendo, per santità, un mo¬ 


del 


fattore R 


do dell’uomo di qualificar¬ 
si al meglio di se stesso. 

Ora, quest’aspirazione ò 
stata almeno una stagione 
della vita di tanti di noi. 
« Per quelli della mia ge¬ 
nerazione », tu scrivi, « il 
comuniSmo ha significato, 
in qualche momento della 
vita (e continua a signifi¬ 
care, in qualche momento 
della giornata), la speran¬ 
za della giustizia, la fine 
dei privilegi, la sconfitta 
delle ipocrisie sociali, l’ini- 
zio di una ritrovata socia¬ 
lità. Anche i "popoli nuo¬ 
vi’’, prima che fossero aiz¬ 
zati a strumento di un nuo¬ 
vo imperialismo, disegna¬ 
rono il grandioso accesso 
aU’indipendenza di > iniltu- 
re ed energie sconosciute 
alla loro tradizione: U lo¬ 
ro comuniSmo significa il 
diritto alla storia... ». E poi? 
E poi: « Un cimitero dì er¬ 
rori, di ritardi, di <^mbia- 
mehtì di rotta, di contor¬ 
sioni, di bugie, ne segna 
il cammino». 

Certo, (aro Geno. E que¬ 
sto significa, come diceva 


Antonio Labriola, essere ' 
vissuti dalla storia. La qua-. 
le, come ben sai, non è 
ima felice . metafora ’ del- 1 
l’EIden ma un tremendo ’ 
susseguirsi di orrori. Allo- ' 
; ra: tu che con tanto dolo- '' 
; re individui, nella lunga e • 
drammatica storia del co- ^ 

; munismo, quel « cimitero ' 

‘ di errori » (e di colpe, ag- 
: giungerei), perché non lo 
individui, con altrettanto 
dolore, anche nella prassi 
politica e morale degli al-. 
tri sistemi? Poco fa, par- . 
j lavi del « rimorso » di non ’ 
essere comunista, àia non 
' potrebbe essere, il tuo, i| . 
« rimorso » di « come » ne ' 
parli? Ci conosciamo da an- ' 

■ ni, caro Geno, e poiché cre¬ 
do di conoscere bene, ol- ! 
tre il tuo talento, la tua . 
moralità, mi assale il dub- ; 

. bio che tu, questo « rimor- ' 

! so », continui a covarlo den- ' 
, tro di te. Se è così, perché 
non ne analizzi le ragioni 
profonde? O ti basta la no- - 
stalgia del «^oci'»lismó gio¬ 
vane » del tuo Charles Pe- 
guy? ■ " 


Gli « interessi » del PCI 
e quelli degli italiani 


tiene al non-comunlsmo ar¬ 
caico? *. Ma quanto, caro 
Geno, Il « noo comuniSmo 
ttretdeo » può assumei© un 
ben più corposo slgnifiica- 
to di anticomunismo per il 
presente? Noi non guar¬ 
diamo più, oggi, quel c<mu- 
nismo. che, negli anni del¬ 
la, nostra giovinezza, ai con¬ 
figurò (ome mito, (ome 
grandiosa leggenda. Tra¬ 
montati 1 miti, logoratasi 
la leggenda, venuto alla lu¬ 
ce * certo menzogne, giunti 
i disinganni (destalinizza¬ 
zione, primavera di Praga, 
inv()lurione dell'Unione So¬ 
vietica), e(H:oci oggi nella, 
realtà, tutta italiana, del 
Partito Comunista Italiano. 
Nel quale non è più pos- ^ 
sibile l’organizrazione del¬ 
la menzogna, né quello (he 
tu ^chiami il < ruolo delle 
parole d’ordine ». Quando 
si è espresso contro l’In¬ 
vasione in Afghanistan, il 
PCI non ha mentito. Non 
ha mentito, quando si ò 
e^resso_ contro il dramma 
di_ Danzica. Lo ha ricono- 
scinto persino l’on. PiccolL 
Non credo, quindi, che 
il « fattore K » continui a 
dividere la nostra polìtica 
e la nostra cultura. Tu 
guardi con gli occhi della 
tua intelligenza tutto il ne¬ 
gativo che è in noi ' (pos¬ 
so usare questo pronome 
un po’ enfatico?), ma non 
dici tutto il negativo che 
gonfia la realtà degli altri 
partiti. Forse per ria di 
quel vecchio « rimorso »? 
O = forse perché ritieni il 
« fattore K > (lo nomino 
per rultima Volta) eterno 
e inalienabile . condùdona- 
tore non solo della politi¬ 
ca del PCI ma della vita 
universa? Consentimi, . a 
questo proposito, di leg¬ 
gerti un brano contenuto 
nelle tesi e nello statuto 
approvati dal quindicesimo 
congrèsso nazionale del 
PCI, e pubblicati dagli Edi¬ 
tori Riuniti nell’aprile dri 
1979. - 


• • Mi scrivi anche: « Se fai 
caso, un altissimo indice 
di frequenza, sulle colonne 
deU’Untfà, toc<sa all’agget¬ 
tivo "grave"; grave, vale 
a dire pe<x;ato nem venia¬ 
le, è tutto ciò <;he contrad¬ 
dice agli interessi dèi par¬ 
tito»... . 

E’ vero, questo aggetti¬ 
vo ricorre a^i di fr^«i- 
te. L’altro gibrnò, per esem- 
VUnità definiva « gra- 
rissima » la séntenza dri 
tribunale di Bari, relativa 
alla liberazione dèll’assas- 
sino « pentito,»: di 'Mara-; 
bòtto. Ma dimidi: còjftradr ' 
diceva ({arila j T séntenra, " 

agli '« interessi * del. PCI 
o ari! interessi del poooìo 
italiano? Sfogliando' VUni- ‘ 
tà, potrei trovare m(fltì ca- ’ 
si del ^ttére. Un altro 
esempio: « là gravissima 
piaga dèi caporalafo nelle 
Puglie », àia che cosa col¬ 
pisce, ({uesta niaga? Gli in- ' 
teressi del PCI o gli inte¬ 
ressi del popolo italiano? 


• Tu sai bene quali e quan¬ 
ti « peccati non veniali » 
si commettono oggi in Ita- 
- ila; E la cosa più « grave », 
scusami l’aggettivo, mi pa¬ 
re consista nel fatto die 
s'essi vengono puniti motto 
‘ di rado. . 


■ “ Mi sai dire, a questo pun¬ 
to, quali profìtti abbiano 
ricavato gli altri partiti ita- 
liani dopo i fatti di Por- 
iella della Gincs^ di Mo¬ 
dena, di Monteé(^^oso, di 
Milano, di Bologna? Ossìa: 
quali ins^amehtì hanno 
tratto. ^ vai^ jTralKicchi, 
Lefebvré, Cr()ci»ai^-franas¬ 
si, Sindoda, ecè.?:Qasìè se- 
parazicme hanno effettuato 
tra quegli avvenimenti e 
la misera prassi di potere 
con Ciri hanno governato 
per tanti anni ITtalia? La 
sola erediti che'ne hanno 
ottenuta è stata quella di 
creare, i nel > nostro paese, 
la sfìducia nella libertà e 
nella democraria. - 


La menzogna, la leggenda 
e rantìcomnnismo di oggi 


Mi ' scrivi ancóra: ' « se . 
qualcuno non (Tede cSie ia : 
risimie cristiana ria con¬ 
ciliabile (mn la . lotta ' di 
classe, é (he la fede si ri¬ 
solva per intero nell’azio-, 
ne storìcà, ma mede (he 
i valori religiosi traggano 
la loro imiveisalità dal sen¬ 
timento deU’etemo eri 
riassumano nella ìnriolabi- 
lità della "persona”, costui 
è al servìzio dei Vaticano 
dei ricchi». . ■ . 

- No, caro Geno, proprio 
no. n «Vaticano dkù rie- 
(hi » è ormai una fmma- 
letta tardottocentesca. Spe¬ 
cie da quando, nelle no¬ 


stre anime,. ha xìsuonato, 
e «mtinua a risìMxiare, la 
voce di un vecchio pap^ 
che disse parole mai udi¬ 
te prima di luL 
‘ Nel dihidere la tua let¬ 
tera, mi racctmtì un tiro 
lontanò incontro (xm Igna¬ 
zio Sìlone, a cui chiedesti 
che (rosa di essenziric, ri¬ 
la luce della sua ésperìen- 
za, lo t«ieva ancora lon¬ 
tano dal comuniSmo. « L* 
Oiganizzàzioiie politica dri¬ 
tti menzogna», ti risponde 
SUone. Ora tu (hiedi: < do¬ 
po più di trent’annL (niel¬ 
la definizione di Silone... 
ha ancora valere? o appar- 


’ « n PCI », dice quél bra¬ 
no, « ha un preeàso punto ' 
di riferimento in una tra¬ 
dizione. ideale e culturale 
che, storicamente muoven¬ 
do dalla fondamentale ispi¬ 
razione marxista, si è ve¬ 
nuta formando e deve prò- 
.cedere in un continuo fe¬ 
condo confronto con le più 
vive correnti della cultura 
italiana e mondiale, (on 
gli sviluppi dri .pensiero e 
della scienza moderna e 
con le divene riaborazio- 
ni e interprètarikMd dri mar¬ 
xismo. Nò! non coniròpiamo 
il penrierO di dì En- 
geb, di Lenin comò un si¬ 
stèma dottrinario: perdò 
riteniamo da tenàpo & for¬ 
mula ”marx Ìsm o-lèninttBmo" 
non eqirima tutta la ric¬ 
chezza del. nostro paCri- 
monio teorico e idèale, il 
pensiero dri fondatori del 
sodaUsnio scientìfico cori 
come qorilo di Lenin é 
dC.altri teorici e dir|BÉn-^ 
ti del nroriraénto «roeridò, 
trà i quali risalta H con- 
tributo di Oranisc] e di T6> 
rilètti, che ba eostìtulto e 
coétìtttiéoè per I eommùtl 
italiirói ioòte di orienta¬ 
mento per FteaHri dette 
sitnaiioQi é per Triabor»- 
riòbè politìci, .ftninièiito 
d’indagine e bitte di orìeo- ^ 
tamento che vemràno aiei- 
si à profitto, Verificati, cri- 
ticamente e tfamorati òri ' 
co n fro nto con là léeKà, con 
rróoerìeóza è con altre cor¬ 
renti di pe n sier o .;. A me 
sembra, caro Ceno, che tut¬ 
to onesto contrasH. ori prò- 
fondó. con la vecchia .« òtt 
gaobzarioìne politica 
Toeneognà » è con la vec¬ 
chia serenità scefriiria dri 
dògmi Tì tWiraccio con 
r«ndcW«. di s empre . " . 


Luigi Compagnone 


Ernesto Treccani compie oggi sessanta anni 


Londra: la crisi sta scuotendo il mondo della stampa 
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Londra — Giornalisti 
In scioporo davanti 
alla rédazionà y 
dèi « .Timo* a 
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TIMES 

THE TIMES 


Dalla vertenza dell’Observer 
allo sciopero dei giornalisti del Times: 
il malessere di un settore nel quale 
si gioca oggi una importante partita 
di potere - H disegno monopolistico 
e le esigenze dei lettori ; 


Se ne va giiché l-impero di carta? 


c:- 


\ LONDRA — I giornalisti del 
Times hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero per un au¬ 
mento salariale del 21 per 
cento. E* accaduto per la pri¬ 
ma volta: di solito, dii fert 
ma le pubblicazioni -sono i ti¬ 
pografi e tion la redazione. 
Ma era forse inevitabile, a 
riprova dei guai sempre più 
grossi che assediano la citta- 
; detta : deWinfórtnazione londi¬ 
nese. Vésiaié è .una stàgione 
morta ma Fieri Street riesce 
ancora a far notizia parlando 
di sé. Problemi, preoccupa- 
.zioni, perplessità sul futuro 
detta stampa inglese tornano 
per Vennesimà botta ad ad- 
densarsi*attomo alla questiq- 
tecnolpgys^. . 
salariale app^' 
ua eomtÙM oR’O fa a etv er m 
minaociato éd ripetere, alme-. 
no in pòrte,, la drammati- 
'ca autosospensione messa in 
atto nel .*79 dal Times. In 
, questa ottica ristretta, U 
€ dramma» in corso da anni 
ha una trama fissa (ristrut¬ 
turazione produttiva) con ri- 

- gidl ruoli contrappósti (colpi 
' di tèsta padronali e dura re- 
' sistènzà deOe maestremze). 

: Ecco dà.un lato i nbaremi», 
< i.rifpKNi della montùgna die 

- don^ntno dall’alta la reta dri- 
' le. eomunicadom di mass a . 

B, -sul versante ' opposta, i 
ettfddisti». tipopro/i e t e c ni ci 
-àppàrentamenta mtanàomatt 
ad tataeìeiàre tmarrestabita 
marcia del progresso ■ acimr 

0:Vinditshìa fpomàtkUea, m 
■U Retata mmmèntatd messa in 
. stìenoi èònfeirma'^ta sue Mab- 
Ue doti di regìa. Élm i paesi- 
bile che tutta Jàeeé eesere 

- ridotta nsìtàrco (Me ^onuoT 
logore e ripetitive bottata di 
an c o pfa ae .óori sem0tìdèeù7 
Va rgo me ì do ho bea éttreì tas- 

' pnr a zt qns:- ta eorrestesea .aes^ 

: Vinformeziame, la ptardtità 
^ dette oph ii ri, la p arlff trprfff- 
f.ne degli uùmH. ètaed'éé',ws 

' 

solo Vìmmagine, arò . recetti¬ 


va sostanza di un regime de¬ 
mocràtico. 

- Crisi e recessione anche in 
questo settore, dunque, con 
una spirale di caduta che non 
sembra aver sosta. Vanno 
scorso si parlava, di un de¬ 
clino inarrestabUe. Ora si di¬ 
ce - che siamo ad un passo 
dalla € catastrofe ». Entram¬ 
be le definizioni appartengono 
'di linguaggio dègù esp^i che 
non si siancanò di gridare al 
lupo anticipando imminenti 
chiusure, probabile affossa¬ 
mento M testate fra le piò 
prestìgiose. Ad itUènqìtì re-: 
polari, Fleet^ Street si sottoi. 
pone ad analisi. Mà da qtusto 
furore di autoeritìca è inro- 
fiabttmente 'rimoiso[ pròprio 
tt eóggetto priaeìpeiei fi pah- 
bUco dei lettori-Ihe psf 'là 
verità merUèriddie un tratta¬ 
mento ntìgliorè di quei che 
quòtìdiammenta è costretto à 
^severe arudie dai più raf- 
fmatì fra tfli addetti ai lavoru 


Le 18 ^tate - I 
di fleet Street V 


: Netta via dei ffiornaH ìonétt- 
aeri d, stampano 19 testata 
nessuna détte qmdi. (anche 
■qndta poche eoa i bttanci tot- 
tara ài altioo) .pad gn a rdtàe 
con fraaqafilità ri proprio fu- 
faro. Qariciiao ha detta: efi* 
iaa’tadiiriHa msànta e forug- 
gtata nétta quéle. càriimtk « 
te s tàrd eg gìne eónò tdVòrmm 
dèi giorno». Fa eccedane só¬ 
le tt MoraiDg Star, come vo¬ 
ce détta snnistrm, a gesttené 
cooperatìva, con mia tiratura 
ri dNiSa copie giornaliere. 
GÙ ditti f qnaHéam mmiih 
ndtt (15 mttìem di copie) eo- 
iié ' itiettùmerdr legati sdta 
e ovven zi om g ov er nativ e è ri 
prtnkntt pnbtUcitarL Onesti 
nUimi dsMóKÌBBO era aa criè 
dri 39 per ceafo. é la d|^ 
skme i^abde, néétt dttmi 12 
mèd,-ha sabfie. dna'. ooafra- 
sòme dd nove per conta. Ori 


canto loro t sette domenicali 
(19 milioni di copie) registra¬ 
no una flessione del 12 per 
cento: Il rialzo del prezzo non 
è servito. . 

La perenne passività dèi 
Times (sostenuto dai profit¬ 
ti industriali della multinazio¬ 
nale Thomson) si è aggrava- 
tà di ben 80 miliardi in lire 
-italiane durante gli 11 inutili 
mesi di c serrata » : nel ’79. 
Gli editori si lomeuUma Pta 
;i costi del laótirò e citano 
r l’esempio di compositori e li- 
: notipisti die guadagnano fino 
la 8-700 mila tire là settimam. 
Rimpiangono anche i rifilai 
■ già investiti nétte nuove"ap- 
i parecchìature (fi fotocomposi- 
i zkme che non possono entrò-, 
ré m òtto per ìécoiiirèplàiita' 
: richieste drirriadócriL'^ 

, ,Ma^ il processo àtnemotioo 
' hó fi sue pesante bttakeio sul' 
; Iole dètt’pccupazione. Migliaia 
ttt pósti di ìòDoro sène À ' pe¬ 
ricolo e. eoa un Uvetta di dir 
soccupaadoue nd paese - che 
ermri dttaga verso { 2 iritie- 
. Hi, , nessuno è ovdameute ri¬ 
spósto a cedere. . 

: Onesta i U qmedro depri¬ 
meste di una inàustria ette 
— d dice séta facendo 
safcridto ».- La carta stampata 
è ùiealzata dollà, spietato coa- 
eotrenza ddla traamisdone e- 
ìettròdca. Televisione , per co-, 
vo, visori, cervelli e memo¬ 
rie mettono setta csietìoFan- 
tico imparo di Fteet Street 
attudmenta suddivìso.i» setta 
greppi editoriali i cui ìaiere»- 
si vanno dal pettplio atta fi- 
nànéa, eòtìUaìa, vaetam « 
viàggi, commerèio , e àicb^ 
strio. Il prMèma nók i tanta 
qnettó ri «apére se sòompori- 
rà quèstà o qùetta tastata; 
se, e cerne, pottà venir c sal¬ 
vata» 9 vecchio mondo^ dd 
giornalismo. 

Vinterrogatìvo reale «erte 
sulla (hnqaista e sd andrei- 
là di nuovi mezd ri frosmiè- 
skme le cui /ocottd tecniche 
in e o rpora n ò già dec Isi &i ii ;po- 
iitiche ri "vasta portate. tT 


una questione di.p<^e e l’at¬ 
tuale fase di transizione met¬ 
te a nudo la manovra, di raf¬ 
forzaménto delle condizioni di 
monopolio esistenti nonostan¬ 
te il pluralismo dette testate 
[ o la gara accanita tra i vari 
gruppi imprenditoriali. La 
concentrazione monopolistica 
risulta chiara infatti al di là 
detta apparente articolazione 
delle strutture ,di produzione 
;,e ri proprietà. Vimiformità 
(contenuti . « - atteggiamenti 
conservatori) prevale malgra¬ 
do la diversità dette voci e 
degù's^.-'In- questi luUimi 
anni fi^ pànomma dett’infor- 
inazione Ut Gran' Bretagna i 
diventata piò spesso e piò 
corposo.Ma si i,fatta anche 
piò ^ gri^ m ^àùifisòl FiÀreb- 
be -tedeftm tri -sigidfìeati- 
vo panalo Con le tendenze 
coneamiUmtì ddìa stagnato¬ 
ne e- ddtinStatone in sedè 
eéónomlea. Da un Udo la fal¬ 
sa coscienza M una éontìnua 
corrente itt informazione, dal- 
l’àUró anó. nette perita (fi 
qualità dei datì reali e dd 
dibattìta ^fertì ai pubbtìeo. 


y Pettegole^ 
e donnine nnde 


Sensazianattsmo. evasttme.e 
trattammenta eamo, da sem¬ 
pre, la bassote sa coi te 
stampa ri mossa tadtrizza te 
sua rotta per «dare al letto¬ 
re dà che-vuole».dii indici 
di gradimenta dei tabloid so¬ 
no noti; do nnin e nsde, vk» 
tanzà, seaudétì e pettegòtezzi. 
Jtttrettan ta risaputo i fi pro- 
gre sz ivo ritrarsi dòtta parola 
serfite; ptontrii drò ri bevo- 
uc am rocchio, che eottìvaao 
attivamente in pigrttia dei 
iettorv, che eottraggono terre¬ 
no àia alte pó l i Bca che rite 


■ Ad na Goardiaa lievemen¬ 
te ìSberdè d acco mp agna aa 
Dailp IpTvr vagamente lo- 
bmrùia; per fi resto éi ma 


pesante e deliberato miao di 
€ neutralità » arroccato sul¬ 
la linea della tacita conserva¬ 
zione, che schiàccia qualun¬ 
que proposta alternativa, (^ni 
manifestazione diffórme. Il 
consumo dell’informazione 
avviene attraverso un sistema 
di segni che ha una sua auto¬ 
nomia (il € messaggio » co¬ 
municato attraverso l'uso di¬ 
storto di immagini e smbóli), 
che segue cUmsole ferree (il 
€ buonsènso » dette maggìo- 
Tonzé silenziose), che creò i 
propri némici/mo^ (i sfii- 
daoàtì, la sinistra, fi comuni¬ 
Smo. gli immigrati e gli stra¬ 
nieri). '■ —'■■■• 

: In questa vuoto di fatta per¬ 
dura o si aggrava la càrénza 
' di una fontaj ài notìzie n di 
- ppinioitì 'gemànamente attèr- 
nativa. Lo sanno i sindacati 
sottopósti a dotante campa¬ 
gne demagogictte e denigra¬ 
torie. Se ne rendono conta da 
tempo i settori piò acsazatì 
del movimenta laburista che, 
sulla stampa, non trovano 
ascolta e consìderàzione og¬ 
gettive. 

tr àuficativo detta eondidor 
ne socialdemocratica il fatta 
che un partito (f opposizòme 
e di governo da ormai mezzo 
secolo non abbia mai saputa 
darsi' un giornata per espri¬ 
mere la propria linea e i suoi 
punti (fi vista. Un quotéttàno 
laburista è assoivtamente bt- 
éttspmsàbtte al rUaneìo dd 
« partita dette riforme » ài In- 
ghUterra, dicono Ttmg Beun 
e quanti come Ini si battona 
per gli òfriettivi detta parte¬ 
cipazione democratica, CU 
ostacoli sono enormi ma la 
campagna per la Ubertà dS, 
informaàone ha assunto da 
tempo, anche qd, le dtmen- 
siont e Vurgenxa détte grandi 
sedie da cui (Spendono, non 
solo l’assetto ri potere, ma 
la stessa qualità (fi vite deOa 
società di domanL 


Antonio Broncia 


». * .Z- 


Unhmicizia e un ritifutto 


Forse perché la mia cono¬ 
scenza di Ernesto Treccani, 
(che oggi compie sessant’an- 
nì) è avrenula contempora- 
oeaaienle a quella di Elio 
ì^ttoriiit, nella Milano ‘ del 
dopogaerra, ansiosa di lavo¬ 
ro e di idee, quando mi ac¬ 
cade di pensare a lai. Io pen¬ 
so eoa on’espressione dì co- 
iorilara vìliorìniana: Trecca¬ 
ni come Milano. Ma Trecca¬ 
ni era Milano già prima che 
Io conoscessi; negli anni pro¬ 
lesi del trapasso Ira adolescen¬ 
za e giovinezza, quando, in 
noa lontana città insulare at¬ 
tendevo airedicola il nuovo 
faaekolo di « Corrente ». im¬ 
paravo ad apprendere nomi; 
giovani aoch'essi, nei quali 
respinve un'atmosfera, ; una 
aara quasi, irripetibile, for¬ 
se: quella della rottura an¬ 
tifascista, delle speranze e del 
disdegno, del valore attivo 
della ricerca lelicraria e fi- 
guraliva, il sapore della polc- 
mka. sCen un gioco di paro¬ 
le hunalc, ma indkativo di 
un nostre stato d^auimo, chia- 
luavo tra me e me la rivista 
K Coatrueorrcnlc s: contro la 
piatlcBEU o la Morka della 
euftuni c del a modo di ra¬ 
ta ■ che erano del fascismo. 


Un protagonista 
della vita 
artistica italiana 
dagli anni 
di «Corrente» 
ad oggi 
I caratteri 
della cultura 
antifascista 
a Milano 
I giovani e 
la nascita di 
una fondazione 



Porta Veswxia, nel carosello 
dei tram etto si arudiavano 
dal eealco alla periferìa, nel 
moto alternalo degli aperai 
che cotravaao o us ci v a n o , dal- 
le fabttrkttu u dalla miriade 
di effkiue; ae (fuem» ia s ì a i 
bile lessato - coaaettivo ette 


tkua iasieme i suoi a b it uati 
e li ^costitms^ tu steuttun, 

sìlruriusa per aa progiamms 
di vita: e non sola in di v id n u 
le, osa oociaie. 

Era na pe ri uda ad quale 
eoa cru — c forse uun cra- 
vaarò — in gra da di eolie- 



Un mesirò^o 
dì Longo 
e Berlinguer 


OWsrite» (1M91 


Traccimi 


gare, ài quah 
se piò di mm 
sii ritmi c qui 
dalità alla 
Una dmuocv 


ette ù far¬ 


sa, ri sera. Ito strappa rila iMu. adlu sca vo dd Mu s a dd t ori o, siamo ■ ttriotti a 
ds^esza delle csuteriarisui amali svavatti a pur cam- aaatirei in u til i; penàuu, iri- 
tra amici, e pmìao , tahralla, poad in eoa iora miiià, a ca- vuka, im pil cart . E p pur e, aa 
-to UBO spMtacolo, a una seesK pira m a gli a aw s l e ssa. Ed è ai guarda Treccani a MHaato, 
tra di idee), la mìaaiisia ar- a n c ata qnakaaa atta toiihina a s t uia limar di re i arfc a a 
ganiaaaaiauto ette gU p ermei - a Milana: an ttsmen di prn- ri giatìficanii illnsìani, «urna 
le, pur tra v i a gg i » ttafWiaL nna ' pirlia - ri parapaae, aan vadeta «ha aanoa ri lai, 
rìanlani, i aialati ve , ri a pra* aa c im enta, sa si va a l a . Un* di aià atta tta fatta, di aia 
darre ». dalla ragiari par ani vi i atti coi tta data àriaia, . qaiali 

Trsccaal, aaaw MHaaa,'aaa la fogge; am anche chi ramo, gtaade mettope l i lawhhe, 
i a ii p a as h a a; appnm nan aasna ai.aaaa ciò che aiala a aia pura ia aunìera iafiaia 
sana II aula a s ap cia etto ad aapira, a ctricere. a rmettàis daw, divarsaf- E dfrersa la 
m sme at i aspri dd vìvara, pra- io. E la fa, taaaaitesi, appa- aiasaa imamtiae dri pmtiia 
pria allarf la ri in c iai ra dd- M.a«smtalc, da parta: pròda- la anf miltta, mililits aa- 
nata a aaptta, a isri a i l m n n ada a ri ptada cc ate la pra- Iramtti? 
raa la aaa pn iia s i, a Hmó- pria dm, i propri paaaisri. Orila a wl sm a , di hri, qoa- 
daia atto aaa ri Ò solL'Ila pB a gg a iti drila ptaprta ma tiifiM di olÒata, ad pta» 
1 Inaila dm ad ha iMiè amna. ' i ^ hanmqttMrla aaa II n* 

mmnia ad viva di aaa ri A volte, di franm airiatri- ttnriniat dà dritam, rattìia 
«fari amamori — ad ha aia- «a dogli «vòaìi, toU'mpwote imMadom. fl póma dmilicà»- 


za di sfomslare, la prokzio- 
nc luna esteriore dei gestì a 
dell'operare, la oMneanza — 
il rifiato — della ■ vita in¬ 
tcriore ». 


la - Boa nmaesu, la raaocan- 


E già allora, od disegni di' 
Ernesto Treccani che talvol¬ 
ta illattravano le bianche pa¬ 
gine del perìodko, mi aveva 
colpita, ild saadeva, questo 
file sottile, interiore, segreto; 
fragile, forse in apfisretiu, 
ma cori certo di sé da darò 


aU’esistettM nna p ro p r i a aan- 
tinnità. al di là del eonti^eii- 
te, deirimmediato, dd ripr> 
litivo. - 

E, nel mio grande amore 
a de lohn »,. da lontano, per 
Milano, mi chiedevo se que¬ 
sta pabstione segreta, questa 
filo siHterraneo di vita, ette 
mi /sembrava ri ritravari ad 
ogni -viaggio, nelle vie di 
Brera, lungo Pareo del navi- 
gb, uri a i lena i sii gia r dini di 


alla d ema gagia, siicn- 


scavn dd Unse- dd realo, aiamo hida tt l a m pò 
iM a pur cam- aratirei in u til i; penànn, tri- suda, 
lora «nità, a ca- vnim, h apsttel L Eppure, aa la Fi 
aw s i s sia. Ed è ri guarda Treccani a MHaato, cnore 
am dm aiihiaa •' aanoa timo r di reiarfca a dtei < 
n bmma di prn- ri giatìficmMi illnaìani, cnma La m 


per cosi dire, ad hvot» a 
ad suri ritmi. 

Anche questo, negli anni 
ovvrerire, • sàw ad aggL mi 
am lib e r ip svioin f Trecca- 
ni. Ekcn ri famiglia, a t ia tt- 
tte p atata c ao ligwarsi an*cri- 
steaoa ri agi e di aato. Sem¬ 
pre, ri conlrorio, mi ho col- 
pim ropp litm ian a ad con 
lavoro, la t igi d tas s degli «ra¬ 
ri otto aa impami (a otta apao^ 


aa oaa ttsddeam, arila 


ri lai, I gH ttrtdUllarii 


dri gim- 
di lama. 

ori c tra 
la fra- 


coi tta dato àtfcjn, . gowla gotti* 
gtaade mettapo l i la w hhe, A aa 
aia pura ia auniera {nfìaim- ptaain. Non 
alma, divormf- E dfrerm la dna < 

Mosao imamtttw dal parttta m di 
la enr ndfim, mHirtia am 
trambi? . 

Orila aedrere. ri bri, qua- J 
•m tiriM ri alòatn, ad pia- * 
tu temuìiirlii eoa « sa* ■>>* 9 


li di Er 

lare dm 
in, ri un 


Ri ocattìone dd sosròi- 
tedmo (xtmpleanno dd 
ctanpagDo Ernesto Ttec- 
caai, a nome dd PCI Lui. 
gi Longo cd Eorìoo Btrfim 
guer hanno inviato alTaiti- 
ata il aeguróte ntrmaggin 
di angari: 

all giungano i iwriil 
più affettuosi augori per i 
tuoi aessanla «mi. ri cid 
quaranta contrassegnati 
dalla mOHanza nd nostro 
partito: dalla btta (dandn- 
stìna con tr o 0 faacisBio al¬ 
la guerra di Bbef azi coe. 
dd lavoro gìarnalìatìoo al¬ 
la rappreseffiana nei^ 
enti locàS, dalTimpe#» ri 
rirlg cnle S partito a qod- 

• - M -»- 

jo wi omMuG 

ddia Féder aii one Arttatì • 
detta Cnnaidta ddla Paca. 

et COnUfOTlltMKl SBHTG 

con te per aver sapoto af- 
' fiancare 0 tuo ooatonte la¬ 
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PAG. 4 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


i\Aartedì 26 agosto 1980 


Inflazione sempre alta: 
ad agosto oltre il 22% 

A Torino i primi dati danno un aumento dello 0,8% ri¬ 
spetto a luglio - In testa generi alimentari e combustibili 


La lira 
si è 

apprezzata 

sulle 

principali 

monete 


ROMA — La settimana 
valutaria si è aperta in 
senso addirittura opposto 
rispetto a lunedi scorso; 
la lira ieri si è rivaluta¬ 
ta. sia pure leggermente, 
nei confronti del dollaro, 
è rimasta stabile sul mar¬ 
co e ha guadagnato un 
poco anche sulle altre mo¬ 
nete. Ciò, nonostante che 
il dollaro si sia lievemen¬ 
te rafforzato sui mercati 
europei. La giornata, co¬ 
munque, è stata molto cal¬ 
ma anche perché il mer¬ 
cato di Londra è rima¬ 
sto chiuso per la « Bank 
holiday », la festa delle 
banche. 

In base alla media cal¬ 
colata dall'Ufficio italiano 
cambi, il dollaro ieri era 
quotato 856,75 lire contro 
le 857,75 di venerdì scor¬ 
so; ■’ il marco tedesco a 
474.915 lire ‘ (rispetto a 
474.90): il franco fran¬ 
cese 2(M,82 lire (contro 
205.11); il franco svizzero 
514.05 (anziché 514.26); 
la sterlina 2.029.65 (contro 
le 2.028.80 di venerdì). Al¬ 
l'interno della SME non ci 
sono stati cambiamenti di 
grande rilievo se non che 
la lira ha riguadagnato un 
po' del terreno perduto 
la settimana scorsa; si è 
rafforzata anche la coro¬ 
na danese, mentre più de¬ 
bole è apparso il franco 
francese. . ,, .. 

n dòllaro, come si dice¬ 
va, si è apprezzato anco¬ 
ra rispetto al marcò che 
ha chiuso ieri a 1.8063 
marchi rispetto all’1.8055 
di venerdì. La Bundes¬ 
bank. comunque, non è 
inter\'enuta sul -mercato 
per sostenere la moneta 
tedesca. H , dollaro è sali¬ 
to anche sul franco fran¬ 
cese: è stato quotato 
4.1900 franchi rispetto ai 
4.1785 di \^nerdì. L'unica 
moneta che continua a raf¬ 
forzarsi continuamente è 
la sterlina: la valuta in¬ 
glese sta salendo sia nei 
confronti del dollaro sia 

nei confronti dello SME, 

_-_ 

culliti 

politica di sostegno e di 
rivalutazione forzata scel¬ 
ta dal governo conserva¬ 
tore. 

■ n governo della Germa¬ 
nia federale intanto ha 
diffuso una statistica sul- 
rammentare delle riserve 
valutarie fino al giugno 
scorso; la RFT continua 
ad essere al primo posto 
con 53.9 miliardi di dol¬ 
lari. davanti aila Francia 
(29.5). all'Italia (23.6). al¬ 
la Gran Bretagna (23.2). 
al Giappone (23.07) e agli 
Stati Uniti (23.01). 


ROMA — L'inflazione italiana continua à mantenersi a li¬ 
velli elevati: secondo i primi rilevamenti di agoslio siamo 
al 22.2 per cento. La rilevazione è stata fatta a Torino — cit¬ 
tà campione per quel che riguarda l'aumento del costo del¬ 
la vita — dove i prezzi sono aumentati — ad agosto — del¬ 
lo 0.80 per cento. E' una crescita più contenuta rispetto .a 
luglio, quando il costo della vita era aumentato dell’1.50 
per cento. Ma con un tasso annuo di inflazione pari al 22 
per cento, la situazione resta allarmante, soprattutto se si 
tiene conto dell’assenza di un impegno serio ed efficace 
dell’attuale governo nei confronti deH’inflazione. A luglio, 
tra Taltro. la consistente crescita dell’l.SO per ccntó ha 
scontato i forti aumenti dei combustibili e della benzina 
decisi dal governo. . . . 

In testa all’aumento dei prezzi di agosto, secondo i dati 
pro\"visori di Torino, d sono i generi alimentari (-f-0.9%): 
l’elettricità e combustibili (-^2%); le abitazioni (-1-0.2%) e 
i beni e servizi vari (-fO.9%). Al di là delle fluttuazioni 
mensili, le previsioni, per quel che riguarda l’inflazione, non 
sembrano tali da suggerire ottimismo. Prendiamo, per esem¬ 
pio, il problema dell’energia. A settembre i paesi produttori 
di petrolio si riuniranno a Vienna per definire una nuova 
strategia comune. E’ probabile che l’Opec si orienti verso 
un contenimento della produzione di greggio al posto dei 
continui adeguamenti del prezzo, come è stato fatto in pas¬ 
sato. E' indubbiamente una strategia più efficace che pro¬ 
vocherà nuo\'e tensioni sul mercato intemazionale. E l'Ita¬ 
lia? Che cosa si è fatto in questi anni per il risparmio ener¬ 
getico? Dov’è il piano di risparmio di cui da anni parla il 
ministro deH’industria BisagUa? Facciamo qualche parago^ 
ne con quello che è stato fatto in altri paesi occidentali. Nel 
primo trimestre detl’anno la Gran Bretagna è riuscita a 
ridurre- i propri consumi petroUferi (rispetto al primo tri¬ 
mestre del 1979) del 15,6%; la Francia del 12%; gli Stati Uni¬ 
ti del 10,6%; la Germania federale dell’8,9%; il Giappone 
— che ha avuto un ritmo di incremento della produzione 
industriale molto vicino a quello italiano — del 5.3%. Nel 
nostro paese la riduzione dei consumi petroliferi è stata di 
appena il 3%. molto al di sotto, quindi, degli altri paesi 
industrializzati. - , 

f - 

Dal 1: settembre un colpo ai bilanci delle famiglie verrà 
dalle tariffe ferroviarie . che subiranno aumenti del 10%. 
Unica categoria che si salverà sarà quella che utilizza ab¬ 
bonamenti di 2. classe, i cui prezzi resteranno invariatL 


Alla Borletti Vautunno comincia così: 
lottano gli operai in ferie per forza 

Circa 3.000 lavoratori messi in cassa integrazione dall’azienda milanese - Sono quasi quindicimila i dipendenti delle 
aziende dell’indotto auto in provincia di Milano - Circa 120 mila ì lavoratori metalmeccanici impegnati nelle vertenze 



MILANO — La fatidica «ri¬ 
presa > è arrivata. Le fabbri¬ 
che grandi e piccole (quasi 
tutte, con significative ecce¬ 
zioni nel settore auto) hanno 
riaperto i cancelli dopo la ' 
pausa di agosto. Centinaia di 
migliaia di lavoratori hanno 
ripreso il lavoro. La breve 
estate può ben dirsi caiclu- 
sa; per il sindacato e il 
mondo del lavoro è già au¬ 
tunno. E già si avvertono 
molti segni. che ammonisco¬ 
no che non sarà una stagio¬ 
ne di - battaglie facili e che 
più di un pericolo si cela die¬ 
tro l'angolo. 

I segnali più forti vengo¬ 
no dal settore auto, dove si 
guarda con preoccupata at¬ 
tenzione alla crisi della mag¬ 
giore industria italiana e do¬ 


ve si fanno già i conti delle 
possibili ripercussioni che una ' 
contrazione nella produzione 
a Mirafiori avrebbe su tutto 
il sistèma di imprese che at¬ 
torno al colosso ruota e vi-, 
ve. Se calano le vendite di 
auto diminuiscono le commes¬ 
se per tutte le fabbriche col¬ 
legate alla casa produttrice. 

A Milano si calcola che 1 
dipendenti deir< indotto > nd 
solo settore metalmeccanico 
siano almeno 15.000. occupati 
in una dozzina di medie im¬ 
prese. Ad essi sì aggiungono 
poi le migliaia e migliaia (im¬ 
possibile dame anche solo 
una stima) che lavorano nel¬ 
le piccolissime aziende alle 
quali le grandi . assegnano 
una quota delia propria pro- 
duaone. E' questa una sorta 


di ■ < indotto nell’indotto », 
l'area più sconosciuta e. nel 
contempo più esposta al ven¬ 
to della crisi. 

Non si parla qui ; di sem¬ 
plici ' timori, o di generiche 
aspettative. Alla Borletti, una 
delle maggiori aziende del 
settore, oltre tremila sono già 
stati posti d'imperio in cassa 
integrazione per una settima¬ 
na a zero ore. Erano alme¬ 
no dieci anni che in' questa 
azienda non si registrava un 
contrasto di simili proporzio¬ 
ni tra direzione e consiglio di 
fabbrica. Il sindacato ha re¬ 
spinto la decisione unilatera¬ 
le dell'azienda, e ha chiama¬ 
to l lavoratori a rientrare 
ugualmente ieri dalle ferie e 
a partecipare a una assem¬ 
blea generale. 


Ieri mattina erano in cen¬ 
tinaia — in maggioranza don¬ 
ne — in via Washington, da¬ 
vanti alla portineria centrale 
del vecchio stabilimento Bor¬ 
letti di Milano — quello stes¬ 
so che fu protagonista di 
punta degli scioperi • antifa¬ 
scisti del '43 e del '44 — per 
rispondere all’appello del sin¬ 
dacato. Una manifestazione 
singolare, a suo modo segno 
dei tempi che vìve il mon¬ 
do del lavoro. Centinaia dì 
lavoratori (gli impiegati, non 
coinvolti dalla cassa integra¬ 
zione, hanno fatto un’ora di 
sciopero) hanno reclamato il 
proprio diritto a lavorare, 
chiedendo anche alla direzio¬ 
ne parole chiare al posto dei 
generici balbettìi di queste 
settimane. 

La direzione della Borletti 
■— azienda al 50% Fiat, con 
la maggior parte della pro¬ 
duzione destinata alla casa 
torinese — non ha dato in¬ 
fatti finora giustificazioni se¬ 
rie del . proprio atteggiamento. 
«La direzione della Fiat non 
ci ■ aveva • avvisato della si¬ 
tuazione » è tutto quello che 
hanno saputo dire i dirigen¬ 
ti Borletti ai sindacati, an¬ 
nunciando la cassa integra¬ 
zione, pensando di nasconde¬ 
re in questo modo là pro¬ 
pria palese imprevidenza e 
l’assenza di una programma¬ 
zione adeguata. E sono cadu¬ 
ti dalle nuvole quando il sin¬ 
dacato, presentando la piatta¬ 
forma aziendale, ha parlato 
di nuove linee di politica in¬ 
dustriale, di interventi sulla 
organizzazione del lavoro per 
aumentare la produttività 
complessiva degli stabilimenti. 


Non sono cose nuove, pur- 
tropM. Tutta la vicenda del¬ 
la contrattazione articolata 
a Milano segue questo co¬ 
pione. Prima delle ferie era¬ 
no stati conclusi accordi per 
circa 120.000 lavoratori, in 
massima parte impiegati in 
medie - imprese, ma pratica- 
mente in tutte le grandi 
aziende metalmeccaniche — 
con circa altri 120.000 dipen¬ 
denti — gli accordi restano 
ancora da fare, non sapendo 
o non volendo il padronato 
misurarsi sulle ragioni di fon¬ 
do della crisi. Si deve infat¬ 
ti discutere del futuro della 
industria siderurgica (con i 
casi della Redaelli e della 
Breda siderurgica, per esem¬ 
pio), di quella elettromecca¬ 
nica (Tibb, Franco Tosi. Er¬ 
cole Marelli), di quella delle 
telecomunicazioni (Face Stan¬ 
dard, Sit Siemens), oltre ov¬ 
viamente a quella automobi¬ 
listica. E mentre le direzio¬ 
ni sembrano puntare tutto sul 
rinvio a tempi migliori, l'As- 
solombarda non va al di là 
delle frasi di circostanza. Il 
confronto investe così in pie¬ 
no le capacità di orientamen¬ 
to e di programmazione del 
gpvemo ed assume un netto 
significato politico. Di questo 
discuteranno i delegati mila¬ 
nesi negli attivi di zona del¬ 
la prima settimana i di set¬ 
tembre l’assemblea provincia¬ 
le dei delegati della federa¬ 
zione milanese CGIL<1ISL-UIL 
convocata per il 20 settembre. 

Dario Venegoni 

NELLA FOTO; 1 dipendenti 
della Borletti manifestano con¬ 
tro la cassa integrazione 


La Fiat 
incontra 
la Regione 
Piemonte 


TORINO — La FIAT discu¬ 
terà con la giunta regiona- 
le piemontese le iniziative 
che Intende intraprendere 
per fronteggiare la crisi che 
i’ha Investita. L’incontro non . 
è ancora stato fissato, ma, 
secondo voci raccolte negli 
ambienti della casa automo¬ 
bilistica torinese, esso po¬ 
trebbe av'venire già entro la 
prossima settimana. 

L’azienda ha infatti rispo¬ 
sto positivamente alla lette¬ 
ra inviata a Giovanni Agnel¬ 
li, il 5 agosto scorso, dal 
presidente della regione Ez'o 
Enrlettl nella quale si chie¬ 
deva un colloquio che con¬ 
sentisse ad ogni parte In-. 
teressata « di affrontare 1 
problemi della crisi ». 

EnriettI si soffermava an¬ 
che sul problema del licen- ' 
ziamenti individuali « che 
la Fiat sta attuando e che 
crea viva tensione fra i la¬ 
voratori e nella comunità 
■ piemontese in particolare », 
richiedendo la «sospensio¬ 
ne di ogni provvedimento 
che abbia carattere di pres¬ 
sione indiscriminata». 

E’ probabile che nella lo¬ 
ro riunione FIAT e Regio¬ 
ne parleranno della situa¬ 
zione globale del settore au¬ 
to e degli orientamenti fu¬ 
turi del complesso industria¬ 
le torinese. 

Inoltre, intorno alla metà 
del mese prossimo, cioè quan¬ 
do il confronto tra la FLM 
e i rappresentanti del grup¬ 
po sarà ripreso, è convoca¬ 
ta a Torino l’assemblea na¬ 
zionale di tutti i delegati. 


Calma d'agosto 
in borsa, mercato 
in nettò 


I mediatori pretendono di pagare prezzi ancora più bassi ai contadini 



ROMA — Una calma d’ago¬ 
sto sembra essersi infine 
impadronita della Borsa. Ie¬ 
ri Milano segnalava infatti 
un mercato in deciso ribasso 
con scambi in diminuzione 
mentre dalla capitale arri¬ 
vava la voce di diffusi e sen¬ 
sibili assestamenti con scam¬ 
bi però ancora discretamen¬ 
te attivL Sul fronte valuta¬ 
rio, nel frattempo, la lira 
risultava ancorata a quota¬ 
zioni stabili. 

A Roma, l’azione riflessi¬ 
va ha interessato • la mag¬ 
gior parte dei titoli quota- 

♦ 5 y iìig VA FfcPT 

quelli bancari e assicurati- 
. vi, nonché per finanziari, 
immobiliari - e industrialL 
Con alcune eccezioni: m 
chiusura, infatti, i titoli in 
ribasso sono stati 50 contro 
8 soltanto in miglioramento, 
mentre 26 sono rimasti inva¬ 
riati- In particolare, razio¬ 
ne di realizzo ha determinà- 
to i maggiori ribassi tra i 
titoli a larga base patrimo¬ 
niale: Comit (—^9,72%). Cre¬ 
dit (—9,05), Vita (—8.81), 
Banco, di Roma (—7,28). In- 
terbanca (—^9,62), Incendi 
■ (—^7.85), Alleanza (—8,11), 
Italcavi (—^7,27), Risanamen¬ 


to (—7.76), ANIC (—6,25), 
Unicem ^ (—5,57), Sielc; 

(—5,55), Invest (^^52). In 
miglioramento sensibile Bre¬ 
da, Italsider, Viscosa. Eri- 
dania. ’ : 

. A Milano, dopo un’apertu¬ 
ra abbastanza resistente ri¬ 
spetto ai livelli di venerdì, i 
realizzi hanno ripreso deci¬ 
samente il sopravvento, pro¬ 
vocando per gran parte del 
listino forti erosioni nei prez¬ 
zi, che vanno ad aggiungersi 
a quelle già accusate vener¬ 
dì scorso. Le vendite han¬ 
no ancora una volta interes¬ 
sato con maggiore insisten¬ 
za i valori patrimoniali, non 
risparmiando però neanche 
i valori d^U altri comparti. 
Molto deboli i titoli assicu¬ 
rativi: Milano —^9,2%, Toro 
—8,4, Italia —6,7, Incendio 
—5,1, Alleanza e Toro —4,8. 
Latina —4,7, Generali —4,5, 
SAI —3,5. RAS —2,7. Vita 
— 2 . 1 . 

-Sensibili arretramenti an¬ 
che per i titoli bancari (Ban¬ 
co Lariano —12,8, Medio- 
banca —6, Credit —^,6, Cre¬ 
dito Varesino —3,5. Banco \ 
di Roma —^2,3, Comit —^1,7) 
e immobiliari 




proteste in Puglia 
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BARLETTA — Quintali di uva • cassetto usati cerno blocco stradalo 


BAKLETTTA — H.ix’ezw jdel- 
l’uva era già.i^to fissato tra 
il contadino e R mediatore di¬ 
rettamente in campagna: cen¬ 
to lire al chilo. Ite dontenica 
sera, in piazza Roma, dove si 
riuniscono abitualmente conta¬ 
dini e braccianti, la contratta¬ 
zione è saltata per aria: il me¬ 
diatore pretendeva di abbassa¬ 
re il prepo a 80 lire al chilo. 
La rabbia è esplosa, improv¬ 
visa. spontanea. Contadìoi 
preoccupati del raccolto, brac- 
cizmti che vedono minacciato 
il posto di lavoro, giovani oc¬ 
cupati precariamente nei gran¬ 
di magazzini di raccolta: tut¬ 
ti investiti dal ricatto. 

C’è stato chi ha soffiato sul 
fuoco? Lo stesso prezzo offer¬ 
to ai contadini rai^iresenta 
una provocazione. dM risvolti 
incontrollabili. In altre aree 
agricole della regìime ancora 
ieri l'uva veniva acauistata e 
venduta a 200 lire al chilo¬ 
grammo. Ma a Barletta i com¬ 
mercianti e i mediatati hanno 
diiuso il mercato inqwnendo 
una sorta di cartello con prez¬ 
zi stracciati. 

Domemea sera la cmifusio- 


ne' in piaz^ Roma era totale.. 
Tra i f»ntadiiH ed ;i médiatmi 
si è arrivati quasi allo scon¬ 
tro fisico. £' appiffsa. nelle 
mani di una guardia di finan- 
na. anche una pistola. A que¬ 
sto punto un’altra provocazio¬ 
ne: un gruppo di giovani ha 
spaccato i vetri della vicina 
Federbraccianti. Sono stati 
proprio i contadini a cacciar¬ 
li. 11 movimento si è cosi co¬ 
minciato ad organizzare. Nel¬ 
la notte, però, squadre ano¬ 
nime heuuio setacciato le cam¬ 
pagne. costringendo i ccHitadi- 
ni ad abbandonare il raccolto. 
Un camion già carico d’uva, 
in agro di Canosa. è stato ad¬ 
dirittura sequestrato e pmia- 
to a Barletta. Qui i primi atti 
vandalici, con l’uva gettata 
strada e sui muri del Mu¬ 
nicipio. Una delegazione di 
contadini si è recata a Bari 
dove ha esposto al Pr^etto 
le ragioni della protesta. 

A Barletta, intanto, conti¬ 
nuavate - i blocchi badali. 
Decine di vagoni ferroviari 
già carichi e pronti per la 
partenza sui mercati esteri 
sono stati svuotati e l'uva 


distrutta sui bnari. Si è ten¬ 
tato àncbè di occtqiape la 
stazitme. Sono intervenuti i 
carahinieri arrivati da Bari 
che hanno presidiato { binari 
e successivamente tutti gH al¬ 
tri punti nevralgici della città. 
In serata rincontro al comune 
di Barletta, sollecitato . dal 
PCI. I contadini hanno deciso 
di bloccare il raccolto anche 
per oggi e smo a quando non 
interverrà la Regicme i^oprio 
per non sutnie ùtterìori ri¬ 
catti. In comune è stato chie¬ 
sto alle strutture piAblicfae 
(EnopugMa. lo stabìHmento 
gestito . dalle partecqiazioni 
statali, e il constarzio agrario) 
di intervenire subito, Uoocan- 
do la speculazione. Ma anche 
su questo fronte, silenzio as- 
sohitoL ' i 

La cÓDvocarione della riu¬ 
nione presso la Regione è ar¬ 
rivila solo a tarda ora. per 
domani. Intanto, la giunta co¬ 
munale aveva convocato per 
stasera una ritmìone ^aor- 
dinarìa del consìglio comu¬ 
nale e la notizia è stata data 
ai contadini proprio dai bai- 
cani della FedeÀraocìaDtL 


Ford: 135 milioni di marchi 
per Ikennare 6000 bvoratorì 


La Pan Am 
sospende 
i voli 

con Vlialia 


ROMA — La Pan American 
sospende i collegamenti 
con ITtalla e licenzia 90 
dipendenti. La decisione, 
che diventerà operativa il 
26 ottobre, è stata comu¬ 
nicata oggi al dipendenti, 
che operano in Italia, con 
una lettera. La società di 
trasporto aereo americana 
afferma — nella lettera — 
che i motivi della chiusura 
In Italia sono stati provo¬ 
cati dal crescente aumento 
dei costi del carburante, 81 
per cento m più rispetto al¬ 
lo scorso anno. Attualmen¬ 
te la Pan American effet¬ 
tua due collegamenti gior¬ 
nalieri con ritalla: il volo 
PA 110 da New York-Roma- 
Istanbul e il PA 111 Istan- 
bul Roma-New York. 


ROMA — Riduzioni di orari 
di lavoro, ridurionl di per¬ 
sonale: di pari passo con 
la contrazione della produ¬ 
zione dri settore auto, le 
maggiori case automobtlisU- 
che del mondo mettono a 
punto programmi che ten¬ 
dono a ridurre l’oocupar.o- 
ne e gli organici o a sospen* 
dere temporaneamente inte¬ 
ri repartL Le conseguenze 
più gravi le pagano, i lavo¬ 
ratori emigrati nei paesi eu¬ 
ropei. La Ford è riuscita ad 
«alleggerire» in poche set¬ 
timane i propri organici di 
almeno cinquemila dipenden¬ 
ti, ili prevalenza lavoratori 
stranie^ incentivando le di- 
misstonL Per questa massic¬ 
cia operazione la Ford ha 
stanziato 13ò milioni di mar¬ 
chi. Ai lavoratori che dan¬ 
no le dimissioni entro la fi¬ 
ne di settembre, la casa au¬ 
tomobilistica tedesca garan¬ 
tisce una liquidazione parti¬ 
colare come incentivo. Con 
questo sistema, la Ford con¬ 
ta di licenziare circa seimi¬ 
la persone. Ha già quasi rag¬ 
giunto Il suo obiettiva Pro¬ 
prio le prospettive incerte 
del settore, la paura di un li¬ 
cenziamento senza neppure 
un’extra liquidazione hanno 
spinto molti immigrati ad 
autolioenzlarsL Riduzioni di 
orario di lavoro • della pro¬ 


duzione interesaano molte «1 
tre case automobilisticae. 

La VauxhaU Mot«s ha con¬ 
cordato con. t sindacati la 
fermata de^ Impianti per 
una settimana a partire da 
ieri e una successiva iiduzio- 
ne dell’oraria Dal l. settem¬ 
bre, il personale verrà diviso 
in due scaloni che lavore¬ 
ranno a settimane alterne. 
Dal canto suo la General 
Motors. la più grande casa 
automobilistica americana, 
in conseguenza della riduzio¬ 
ne della produzione di auto¬ 
carri. della sospensione lem 
poranea della produzione di 
autobus netto stabilimento 
del Michigan, sospenderà per 
periodi più o meno lunghi 
circa settemila onerai. 

Riduzione di orario e di or¬ 
ganici anche in Belgio. 

Ed infine un dato che con¬ 
ferma come anche negli USA 
rinflazione intacchi il pote¬ 
re d'acquisto dei salari: 1 
lavoratori metalmeccanici 
addetti al settore automobi¬ 
listico percepiranno a parti¬ 
re da settembre un'indenni¬ 
tà pari a 38 mila lire men¬ 
sili per il crescente aumento 
del costo della vita. 

n salario minimo dell'ope¬ 
raio alla catena di montag¬ 
gio passa, cosi, a circa ASOO 
lire all’ora e ad uno stipen¬ 
dio lordo mensile di circa 
un mlliona • tanto di lire. 


A Torino, un'mìziatìva del patronati per infoimare sulle leggi di tutela 

Lo sai che?... Manuale per lavoratrice-madre 


Nostro servirio 

TORINO — Lo sai che: daU’mmo del¬ 
ia gravidama fino al compimento dei 
primo anno (fetà del bambino non pii<n 
essere licenziata? Se sei tneiato e fi- 
no a sette mesi dopo U parto pum chie¬ 
dere di essere spostata da posti di la¬ 
voro faticosi e insaìttbri? Che puoi usu- 
fnùre ddVastensione anticipata dal la¬ 
voro (che è altra cosa daU'asserua per 
malattia) se la gravidama è difficile 
o Fambiente è nocivo? Se c’è interru¬ 
zione della gravidama spontanea o te¬ 
rapeutica dopo U ISO. giorno hai dirit¬ 
to al trattamento per maternità? Do¬ 
po l’astensione obbligatoria dei tre me¬ 
si successivi al parto puoi TimaTtdare 
ancora di sei mesi U rientro al lavoro 
(e che non conviene «mettersi ta aui- 
tua »), oppure puoi usufruire di due 
ore giornaliere di permesso retribuito? 
Sai inoltre che molti dei diritti di tu¬ 
tela della madre riguardano anche chi 
ha adottato o ottenuto ia affidamen¬ 
to preadoUivo ua bambino? E che 3 
padre, sia naturale che adottivo, ha 
diritto, in alternativa alla madre, al¬ 
l’astensione facoltativa e att’assenza 
per malattia del bambino, compreso U 
■ trattamento economico e pensionistico? 

Questi i temi (con risposta) di uno 
•smilzo libretto pubblicato a Tarmo a 
cura dei patronati sMacaU INCA-CgU. 
INAS-Cisl, ITAL-UU: praticamente una 


guida alla tutela della lavor atr ice ma¬ 
dre. Perché quest’iniziativa? Non sono 
cose che ormai si dovrebbero conosce¬ 
re? € L’anno scorso si sono rivolte al 
patronato per farsi tutelare li lavora¬ 
trici m tutta la provincia di Torino — 
dice Beatrice Vkarioli, segretaria pro¬ 
vinciale dtìl’lNCA —; > casi sono due: 
o in tutte le aàenàe viene applicata 
correttamente la legge, oppure non è 
abbastanza conosciuta. Se pensiamo 
che in due anni dall’entrata in vigore 
della legge di parità sono circa tren¬ 
tamila le nuove assunte. U dato di quel¬ 
le li iavoratrici che abbiamo difeso si 
commenta da solo! ». 

E cosi nasce l’esigenza di infonde 
e di organizzarsi. L’INCA lancia Videa, 
che. viene accolta anche dagli altri pa¬ 
tronati: U libretto è distribuito ora ai 
vari delegati, e a settembre VFLM ha 
intenzione di ristamparlo e di darlo a 
tutti gli iscritti insieme alla ormai tra¬ 
dizione agendina, 

« Abbiamo voluto fare una cosa sem¬ 
plice, chiara a tutti (ci sono anche i 
/ocstmile delle domande per le varie 
richieste da compilare) — prosegue 
Beatrice Vìcarioli —. il più delle vol¬ 
te le iavoratrici pensano di ottenere 
dei favori, ad esempio evitando in gra¬ 
vidanza ì lavori più faticosi, e invece 
è un diritto. Bisogna trasmettere la 
conoscenza deUe conquiste del movi¬ 


mento operaio anche alle giovani die 
entrano in fabbrica, àUe "maestrine”, 
come le chiamàno scherzosamente i 
vecchi compagni, e àUe casalinghe 
che lavorano fuori casa per la primà 
volta. Perché si trotta ddla salute so¬ 
ciale. Non solo la madre deve essere 
tutelata, ma anche 3 figlio prima del¬ 
la nascita. Spesso però è proprio il 
sindacato che manca al dovere di in¬ 
formare. anche perché te donne dele¬ 
gate nelle varie fabbriche sono anco¬ 
ra troppo poche. Questo libretto voglia¬ 
mo serva anche da stimolo ai singoli 
delegati ' 

Nelle recenti trattative e negli accor¬ 
di si é cominciato ad affermare, in¬ 
fatti, 3 diritto dei ddegati ad interve¬ 
nire anche sulla preven z ione , la tute¬ 
la e il giusto indantizzo per tatti i ca¬ 
si di infortunio e di malattia, compre¬ 
si quelli professionali e da lavoro. Il 
consiglio dei delegati incarica quindi 
uno dei suoi membri di rappreserOare 
il patronato sindacale e nelle zone ci 
sono appositi responsabili cui fare ri¬ 
ferimento. « In un numero sempre mag¬ 
giore di aziende — dicono le U^vora- 
tiici dell’lNCA — si tT^comùicia od ot¬ 
tenere che questi delegati abbiano an 
monte-ore retrifmùo per poter svolge, 
re la loro funzione, locali idonei e 3< 
diritto di recarsi nella sede del pa¬ 
tronato durante l’oraria di lavoro. Che 


possano inoltre avere accesso al regi¬ 
sta della sala medica e degli infortu¬ 
ni, possano ottenere copia dàla denun¬ 
cia di infortunio e di malattia profes¬ 
sionale, etc. Cerio che per le lavora¬ 
trici la situazione è più rischiosa e va 
tutelata con motta (dtenzione: una 
quantità di sostanze usate per le lavo¬ 
razioni possono essere particcAormen- 
te nocive in maternità ». 

Un ultime capitotetto di questa utile 
pubblicazione riguarda 3 rapporto col 
territorio, e ta porticolcnre con t con¬ 
sultori. La legge regionale che li isti¬ 
tuiva prevede la partecipazione dei 
lavoratori alla loro gestione, ctt più 
delle coìte — afferma la combattiva 
Beatrice VicarMi — sono stati più i 
consultori ad andare verso le fabbri¬ 
che che non viceversa: eppure questa 
legame é molto importante, proprio per 
Vattuazione della maternità come fat¬ 
to sociale. Un buon esempio è stata 
dato da un corso delle 150 ore sùll’edu- 
cazione sessuale organizzato dai per¬ 
sonale, tecnici e volontari, di an con¬ 
sultorio torinese e netta cintura alcuni 
altri hanno iniziato un lavoro comu¬ 
ne con 3 sindacato e le la v or a trici di 
alcune fabbriche sulle cause di noci- 
vità che possono pregmdieare aaa pra- 
vidoasa. Bisogna estendere e 
dere queste esperienze ». 

EgMi 
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Per la strage idi Bologna sindaga anche sui rapporti interni aiPeversione nera 


Perché Mario luti dal carcere accusò: 


«Sono dentro per colpa di Affatigato»? 

Il teste spontaneo Naldì forse ha rivelato che cosa c’è dietro la rivista «Quex» - Continua intanto 
il riserbo degli inquirenti sulla « pista » principale deU’indagine - Le difficoltà dei magistrati 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Negli ambienti 
dt Pala/./o di Giustizia la con¬ 
sapevolezza delle difficoltà di 
raggiungere il traguardo del¬ 
la verità giudiziaria sullo scel¬ 
lerato attentato alla stazione 
Centrale di Bologna non è più 
mascherabile e si è diffuso 
anche negli altri settori della 
magistratura. Molti si sono 
cominciati a cliicdere perché 
1 quattro sostituti procuratori 
(Luigi Persico. Claudio Nunzia¬ 
ta. Attilio Dardani, Riccardo 
Rossi) e il capo deH'ufficio 
(Ugo Sisti) si siano caricati 
cosi « garibaldinamente » sul 
le spalle questo terribile pe¬ 
so di responsabilità. lK?n sa¬ 
pendo die debliono cammina¬ 
re con la gruccia di collabora¬ 
zioni non sempre .sintonizzate 
sul loro impegno. Rischiano, 
in altre parole, di essere tra¬ 
sformati in possibili copri 
e.ìpiatori per la delusione o 
la rabbia deU’opinione pubbli¬ 
ca. ricevendo le colpe della 
inefficienza di altre istituzio¬ 
ni dello Stato. 

Ma anche questo risultato 
potrebbe essere uno degli o- 
biettivi che la strage doveva 
raggiungere: il discredito ri¬ 
petuto degli organi dello 
Stato. 

Le iniziali divulgazioni di 
notizie che i magistrati avreb¬ 
bero voluto proteggere con un 
segreto impenetrabile, per 
non rovinare alcune possibili¬ 
tà iniziali di una indagine che 
fu da subito definita impos¬ 
sibile. rappresentano, purtrop¬ 
po. la materializzaziorie delle 
molte trappole che sono state 
messe sul loro cammino. 


Nelle pause di rifle.ssioiie si 
rinnova, ad esempio, la do¬ 
manda: perché è stato brìi 
ciato Testremista di destra 
Marco Affatigato esule a Niz¬ 
za. rilevandone il nome e l’in¬ 
teresse che la magistratura 
aveva per lui. visto che ne 
avevano fatto il nome i Nar, 
dopo il disastro aereo del 
De 9? 

Perché si è voluta decapi¬ 
tare la possibilità di conver¬ 
sazioni non ufficiali, dalle 
quali i giudici speravano di 
ottenere utili indicazioni per 
orientarsi? E’ parsa, questa 
fuga pilotata di notizie, qua¬ 
si un’azione a sostegno e a 
conferma di quanto Mano Tu- 
ti. l’erga.stolano nero, anda- 
I va predicando alla luce del 
I .sole sui fogli del « Nazional 
I socialismo», pubblicati o im- 
j portati in condizioni di .semi- 
I clandestinità, ma liberamen¬ 
te diffusi. 

« Ho avuto la sfortuna — 
ha scritto Tuli sul primo nu¬ 
mero di "Quei" (ottobre ’78) 

— di conoscere l’animatore di 
detto comitato ("azione di so¬ 
lidarietà", una pubblicazione 
dc.stinata ai detenuti politici, 
n.d.r.). Marco Affatigato di 
Lucca, che è anche mio coim- 1 
potato (naturalmente lui solo | 
con imputazioni per reati tra- ' 
scurabili) e proprio detto 
squallido individuo e i suoi 
degni compari hanno contri¬ 
buito a rendermi difficile la 
latitanza ed a farmi cattura¬ 
re dalla polizia del regime ». 

Lo stesso comunicato < E- 
scrasez l’infame > è stato ri¬ 
petuto nel dicembre del ’79 
su « Noi Europa », un altro 1 


periodico deU'eversione nera, 
contrabbandato per < metisi- 
le di controinformazione degli 
italiani in Sud Africa ». 

A que.sto stes.so periodico, 
nel giugno del '79, Mario Tuti. 
dal supercarcere di Nuoro, 
mandò un articolo che venne 
pubblicato col titolo: « Idee 
|jer la lotta al sistema ». L’er¬ 
gastolano nero spiega ai «ca¬ 
merati » che si adde.strano in 
Rhodesia, dove appunto viene 
stampato « Noi Europa », co¬ 
me dovrà essere strutturato il 
movimento di lotta al .siste¬ 
ma italiano. < ricorrendo, al- 
Tinizio. ad una struttura spon¬ 
taneistica basata su gruppu- 
.scoli formati da poche perso¬ 
ne per raggiungere il fine di 
creare nel nemico la certezza 
che le forze nazional rivolu¬ 
zionarie lo possono colpire 
come vogliono, dove vogliono 
e quando vogliono ». 

Ecco im altro significato 
che Si può dare alla bomba 


Oggi si decide 
per Testradizione 
del neofascista 


AIX EN PROVENCE — La 
richiesta di estradizione di 
Marco Affatigato — Tespio- 
nente di estrema destra ri¬ 
cercato dalla magistratura 
italiana — verrà presa in 
esame oggi dalla Corte di 
Appello di Aix En Provence. 
Affatigato. arrestato a Niz¬ 
za nel quadro dell’indagine 
sulla strage di Bologna, è ac¬ 
cusato di possesso di docu¬ 
menti falsi. 


di Bologna: convincere la 
gente che le istituzioni dello 
Stato democratico non sono 
assolutamente capaci di fron¬ 
teggiare questo nemico, che 
può colpire dove, come e 
quando vuole. 

La partenza spontaneistica 
di Afario Tuti. forse potreb¬ 
be essere già stata sostitui¬ 
ta da forme di organizzazio¬ 
ne più articolate come, in po¬ 
lemica con Tuti, sosteneva 
Franco F.-eda. 

Certamente bisogna riflet¬ 
tere sulla forza e la possi¬ 
bilità di questo presunto eser¬ 
cito clandestino che, in effetti, 
conferma di avere sostenito¬ 
ri. protezioni e ramificazioni 
che non possono essere il ri¬ 
sultato di spontaneismo. Per¬ 
ché è possibile far filtrare 
nella più a.ssoluta indifferen¬ 
za della censura dei super¬ 
carceri direttive pratiche ed 
organizzative come quelle che 
Mario Tuti ha spedito a c Noi 
Europa » oppure a « Quex »? 
Questa distrazione dello Sta¬ 
to è solo dovuta a negligen¬ 
za? Anche questo aspetto del¬ 
la situazione italiana, venuto 
alia luce con il massacro di 
Bologna, è forse entrato nel¬ 
l’interesse indagatorio dei 
giudici bolognesi. 

L’interrogatorio del teste 
spontaneo Mario Guido Naidi 
che un ramo dei-servizi se¬ 
greti aveva cercato di contat¬ 
tare prima della sua deposi¬ 
zione con i magistrati della 
procura bolognese, potrebbe 
aver toccato anche questo Ia¬ 
to della faccenda. Naidi. or¬ 
ganizzatore e diffusore mon¬ 
diale della rivista nazional so¬ 
cialista « Quei ». è certamen¬ 


te dentro a mólte cose del 
mondo della eversione nera. 
Non tutto quello che ha rac¬ 
contato ai giudici però sarà 
stato preso per oro colato, 
giacché non è pensabile che 
i capi storici del golpismo e 
del terrorismo fascista, siano 
scomparsi nel nulla o si sia¬ 
no messi in pensione. I mes¬ 
saggi. i segnali che arrivano 
attraverso la loro pubblicisti¬ 
ca. farebbero piuUosto pen¬ 
sare al contrario. In altre pa¬ 
role potrebbero essersi rico¬ 
stituite. forse con precauzio¬ 
ni mutuate dalla esperienza 
antiche formazioni golpi.ste 
come « Ordine nuovo ». di Pi¬ 
no Hauti, poi trasformatosi in 
« Ordine nero ». 

Su questo punto ad esempio 
proprio il Naidi ha ammesso 
che « probabilmente esiste an¬ 
cora qualcuno che fa riferi¬ 
mento ad una certa compo¬ 
sizione politica, a una arca 
che dovrebbe richiamarsi ad 
"Ordine nuovo’’, però — so¬ 
stiene Naidi — non esiste più 
un movimento che si richia¬ 
ma a quel tipo di organizza¬ 
zione. perché si è disperso, 
perché molti sono andati in 
galera, e ci sono stati dei 
dissidi interni. E ci sono sta 
te anche delle cose pesanti 
come l’affare Concutelli (cioè 
l’uccisione di Occorsio - ndr) 
che ha coinvolto molte per¬ 
sone anche all’interno di "Or¬ 
dine nuovo" ». 

.Allora a chi predicano Ma¬ 
rio Tuti e ì « camerati » che 
sono in galera e fanno parte 
del comitato di redazione di 
« Quex »? .Al vento, o agli 
scampati della Rosa dei venti? 

Angelo Scagliarinì 



Meno vittime sulle strade 
nello scaglione di domenica 

Meno vittime sulle strade della penisola nel corso-della 
prima fase del rientro. Da venerdì > scorso alla mezzanotte 
di domenica, infatti, si sono verificati 53 incidenti mortali 
contro gli ottanta dello stesso periodo dello scorso anno. E' 
calato anche il numero degli incidenti nei tre giorni presi in 
esame, considerati fase di punta del «controesodo». Infatti 
gli incidenti automobiiistici sono stati 1479 contro i 1911 della 
passata stagione. Anche i ' feriti sono stati inferiori rispetto 
al 21-22 e 23 agosto 1979: 1498 contro i 1674. Sono stati più 
prudenti gli automobilisti e ■ più rispettosi del codice della 
strada? Dalie infrazioni rilevate lungo^ la rete autostradale, 
non si direbbe. Infatti le contravvenzioni elevate o verbaliz¬ 
zate sono state 63 mila contro le 58 mila dello stesso periodo 
1979. Anche le patenti sospese hanno fatto registrare un incre¬ 
mento passando da 25 dello scorso anno a 30 di quest'anno. 

Nei tre giorni, venerdì sabato e domenica scorsi, le mac¬ 
chine in movimento sono state 17 milioni contro 1 15 milioni 
e 700 mila della scorsa stagione. 


Un pensionato a Gela 

Rivuole la casa 
Al «no» uccide 
due inquiline 

Madre e figlia assassinate dinanzi a quattro 
bambini - L'uomo preso mentre mangiava 


GELA — « Venite. Hanno uc¬ 
ciso mia madre ». ha urlato 
Maurizio entrando trafelato 
nella caserma del paese. 

Tranquillo, taciturno, se.lu- 
to in cucina mentre si ap 
prestava a consumare una 
prima colazione a base di 
uova fritte: così, ieri mattina, 
ai carabinieri ui Lela. e ap 
parso Gaetano Casserà, un 
pensionato, l’uomo che aope- 
na dicci minuti prima aveva 
scaricato la sua 7.65 condro 
due donne, uccidendole. Gli 
agenti hanno intimato di a- 
prire. ma lui non si è mosso. 
Costretti ad abbattere It nor¬ 
ia gli uomini si sono riversa¬ 
ti nell’abitazione: u quel pun¬ 
to. Gaetano Cassava ha indi¬ 
cato loro il comodino do\e 
aveva riposto con pignoleria 
rami:: del delitto. Ha 63 an¬ 
ni, viveva solo e separato 
dalla moglie, dovrà risponde¬ 
re ora di duplice omicidio. 

La tragedia era iniziata, 
poco prima delle 8. nel corti¬ 
le di un quartiere popolare, 
in pieno centro storico a Ge¬ 
la. proprio alle spalle della 
centralissima piazza Umber¬ 
to. Qui i protagonisti della 
triste vicenda hanno quasi 
convissuto per parecchi an¬ 
ni. Al secondo piano abitava 
infatti il pensionato, al terzo 
Concetta Lo Porto, (una delle 
due vittime), vedova e con 
cinque figli a carico. Lucia. 
Alaria. Grazia e - Maurizio, 
tutti più piccoli di Consolata 
Bivitello. 19 anni (anche lei 
uccisa). Quella rampa di sca¬ 
le, che in condizioni normali 
avrebbe potuto consentire un 
buon vicinato, era diventata 
invece, con il passare del 


tempo ragione di tormento 
per la numerosa famiglia: . 
Giuseppe Cassarà era il 
« padrone » di casa. E rivole¬ 
va da tempo il « suo » appar¬ 
tamento che vedeva minac¬ 
ciato dalla presenza di quegli 
sgraditi inquilini. Era finita 
in mano agli avvocati, ma 
senza risultato. Alle scenate 
gli abitanti del piccolo cortile 
erano abituati. Lui a chiede¬ 
re. a dare ultimatum, a mi¬ 
nacciare Lei, Concetta Lo * 
Porto, a ripetere che un’altra 
casa non poteva permetter¬ 
sela. che il suo era un lavoro 
modesto, da inserviente in un 
motel di Gela, che i figli e- 
rano piccoli e tutti da man¬ 
tenere e che in fondo il Cas- ' 
sarà un tetto l’aveva. 

^ Ma il pensionato ieri mat¬ 
tina non ha .sentito più alcu¬ 
na ragione. Ha incontrato la 
donna a pian terreno. L’ha 
inseguita con una scopa, lan¬ 
ciandole dietro vecchie bot¬ 
tiglie. Poi si è armato. E* 
entrato a forza nell’abitazione 
della Lo Porto e ha fatto 
fuoco sulla ragazza che è 
morta sul colpo. La madre 
ha raggiunto la camera da 
letto in un disperato tentati¬ 
vo di mettersi in salvo: ma 
Cassarà 1 ’ha colpita ripetu¬ 
tamente uccidendola. 

I carabinieri, subito dopo 
l’arresto, hanno ispezionato il 
luogo del duplice omicidio: 
un campo di battaglia dove 
non si era risparmiato nulla 
per uccidere e per difendersi: 
bottiglie, sedie capovolte, let¬ 
ti fuori posto e bossoli, tanti 
bossoli sparsi un po’ dapper- , 
tutto. 

S. I. 


La piaga d'agosto: soltanto qualche regione ha cominciato ad attrezzarsi 


Contro gli incendi ecco 
i «cacciatori di fuoco» 

Con piccolissimi « Piper » alla ricerca di un fil di fu- 
- In questi giorni danni per miliardi - Una vittima 


mo 


ROMA — Caldo, imperizia, piromani, speculazione: de¬ 
cine di ettari di bosco e di macchia continuano a bru¬ 
ciare in tutta Italia e in particolare in Sicilia e in Sar¬ 
degna, provocando, anche quest'anno, danni incalcolabili. 
Ieri il fuoco ha fatto anche una vittima: è un bracciante 
agricolo. Salvatore Anzalone dì SI anji, padre di quattro 
figli, che è morto carbonizzato mentre si prodigava per 
spegnere un incendio in un uliveto di Ventimigiia dì Si¬ 
cilia, a pochi chilometri da Palermo. 

Il fuoco ha raggiunto il terreno coltivato in pochi mi¬ 
nuti a l’uomo, colto di sorpresa, è rimasto accerchiato 
dalle fiamme, mentre tentava di isolare dal fuoco almeno 
l'uliveto. I soccorsi sono arrivati troppo tardi mentre l'in¬ 
cendio, aiutato dal vento, si propagava velocemente a 
una zona di recente rimboschimenta E’ stata aperta una 
inchiesta per stabilire eventuali cause dolose ncirincendio. 

In tutta la Sicilia, comunque, già da molti giorni di¬ 
vampavano enormi incendi. Soltanto ieri mattina i vigili 
dei fuoco sono riusciti a domarne tre, che hanno distrutto 
decine di ettari di bosco in provincia di Enna. i danni am¬ 
montano a diversi miliardi. 

Situazione drammatica anche in Sardina, dova non 
si contano le richieste di intervento dei vigili e della Fo¬ 
restale e dove sono già bruciati migliaia di attari di bo¬ 
sco o di macchia. In provincia di Cagliari la fiamma rl- 
' schiano di raggiungere anche una zona archeologica. Se¬ 
condo un calcolo approssimativo il numero degli incendi 
è aumentato del venti per cento rispetto a quello, già 
. altissimo, dell'anno scorso. 

ieri il presidente deirassoclaziona albergatori sarda ha 
presentato una denuncia contro ignoti per l'incendio che 
giorni fa ha distrutto 40 ettari della meraviglioea pineta a 
Monte Doglio in una delie zone più suggestiva della Sar¬ 
degna. Anche nell'isola, infatti, come nel resto della peni¬ 
sola. si può parlare di incendi da autocombustione sol¬ 
tanto in rarissimi casi. Il fuoco divampa sempre o per 
l'azione di piromani o per le mire degli speculatori o per 
l'imprevidenza di campeggiatori • turisti. 


Li chiamano i « cacciatori 
d’incendi ». Sono piloti che 
volano a bordo di piccolis¬ 
simi < Piper » alla ricerca 
dei più sottili fili di fumo 
. che indicano la presenza di 
incendi. Hanno alle - spalle 
migliaia di ore di volo ed 
hanno conseguìo il brevetto 
,0 frequ^iitando l’.Accademia 
militare o — spendendo mol¬ 
ti soldi e sudando le prover¬ 
biali sette camicie — le scuo¬ 
le di pilotaggio civili. 

- Il loro lavoro (che si sfol- 
• ge dalla fine di maggio a ot¬ 
tobre inoltrato) non è dei 
più semplici. Stare lì per aria 
per ore e ore. guaraando 
a destra e a sinistra, volan¬ 
do da un incendio all'altro 
non è certamente piacevole. 
Ma i « cacciatori di fuoco » 
sono contenti: aE" un lavo¬ 
ro interessante — ci ha det¬ 
to Emo Grasselli, pilota del¬ 
la Transacio che effettua il 
.servizio di avvistamento in 
Umbria, per conto della Re¬ 
gione — occorre avere la 
passione del volo, molto ad¬ 
destramento ed anche se so 
gnavo di diventare pilota di 



Incendi: in Sardegna sono stati molti di più dell'anno scarso 


grandi jet. non mi sento in¬ 
soddisfatto... Almeno anche 
col mio lavoro l’Umbria con¬ 
tinua ad essere il "cuore ver¬ 
de" deiritalia ». 

E questo per lui. umbro 
d’origine sposato e padre di 
due figli nati nei pressi di 
Perugia, è un moiiro di gran¬ 
de .soddisfazione. 

Il € cacciatore di fuoco » 
appena vede un filo di fu¬ 
mo dall’alto, dà gas ql mo¬ 
tore e vola suirincendio. Oc¬ 
corre stare attenti, però, ai 
falsi allarmi. Molte colte i 
falò sono controllati, altre 
volte il fumo si leva da di¬ 


scariche e non sono perico¬ 
losi. 

' E proprio in questo si ri- 
vela utile il lavoro dei pUoti. 
Solo se l’incendio è davvero 
pericoloso chiedono Vinter- 
. vento della Forestale. 

Inoltre una ditta di hV^qno 
ha installato sotto la fusolie¬ 
ra dei « Piper » delle potenti 
trombe che permettono di 
■ lanciare dei messaggi dal 
cielo a coloro che spengono 
gli incendi. Questo sistema. 
la « voce dal cielo *. è stato 
brevettato ed attualmente 
viene usato da due società 
che effettuano U servìzio an- 
tincendi. 


Ed il sistema della «' voce » 
funziona, infatti, specie in 
caso di incendi Imitati, che 
avvengono nei pressi di ca¬ 
se. strade o cascinali, con 
questo sistema-si riesce a 
chiamare a raccolta decine 
di persone ed a far spegnere 
le fiamme prima che il fuo¬ 
co diventi pericolo.so. 

In alcune regioni, poi, è 
in funzione anche un sistema 
di spegnimento delle fiamme 
dall’alto. Alcuni elicotteri 
trasportano dei grossi € sec¬ 
chi > d’acqua (della capacità 
di I.OOO litri) e lavorando in 
tandem con gli aerei contri¬ 
buiscono a domare in breve 


tempo le fiamme. Il «sec¬ 
chio » può essere riempito in 
laghetti, in mare o in cister¬ 
ne predisposte all’uopo. ' 

Il vantaggio dei servizi di 
piccoli aerei e di elicotteri 
è evidente (dato U bassa co- 
, sto per - « fatarli »): l’anno 
scorso, ad esempio, l’uso del¬ 
la € voce dal cielo » e delle 
€ .secchiate » cf acqua ha ri¬ 
dotto del 70 per cento (in 
tutte le regioni che lo hanno 
adottato) il danno provocato 
dagli incendi rispetto al ’78. 

V, f. 


Primo bilancio della stagione turistica dopo il ponte di Ferragosto 


Alassio: «Speriamo in un bel settembre» 


Dal nostro inviato 

.AL.ASSIO — Il mostruoso in 
gorgo d'auto ha cominciato 
a diradarsi lo scorso fine set¬ 
timana. Albergatori, osti, ne¬ 
gozianti. confidano tuttavia in 
uno , < splenaido settembre » 
per rifarsi del mediocre av¬ 
vio della stagione. Qualcuno 
ha cercato ugualmente di fa¬ 
re il furbo, approjittando del 
pienone dt Ferragosto, ha 
chiesto cioè un inammissibile i 
« supplemento * di 6 7 mila 
lire al giorno sulla tariffa 
ma.ssima di pen.sione. C'è chi 
ha abboccato, e chi in/ree 
è andata a fare le <iie rimo 
strame all’azienda dt srtgginr- 
no. Taglieggiare il rilleggian- 
te in arrivo nei periodi di 
punta è decLsamenle una so- 
luzionc piuttosto miope dei 
non pochi problemi affioranti 
nel vasto Imcino turistico del 
la Liguria. 

Alassio. una delle capitali 
balneari della niicra di Po 


nenie (13 mila re.sidenti e 
30 60 mila presenti nel peno 
do di jerragosto) acrebbe la 
pretesa di omologare i suoi 
ospiti ad un livello sofistica¬ 
to. elitario. Qui c’è ancora 
un vecchio edificio semiab¬ 
bandonato, m stato di grave 
degradazione, con l'insegna: 

€ Il Grand Hotel iTAlassio». 
Ricorda i tempi quando i pri¬ 
mi ciìleggianti stranieri arri- 
vacano in treno direttamente 
dall'Inghilterra. allrarer.so la 
.Manica, la Francia e la Co¬ 
sta Azzurra. 

Adesso, alle otto di .sera, si 
cedono decine di persone 
mangiare con i pomifi nei 
fianihi del ricino, stipate nel : 
le sale do pranzo delle peti j 
sioni di terza categoria, a 25 • 
mila lire il giorno « tutto ; 
compreso ». Ixi raffinala cu- i 
Cina ligure delTarr. Viglictti, . 
ni celebre ristorante al « Pai 
ma ». risulta abbordabile solo 
a una minoranza di stranieri 
con il cambio « facile >: in { 


glesì, olandesi, tedeschi. Sia¬ 
mo in pieno centro, poco lon¬ 
tano .SI sentono languide note 
dal night del famoso « Mu¬ 
retto * (la € discomusic » ap¬ 
pare definitivamente tramon¬ 
tata. siamo in pieno riflusso, 
c'e il reviral dello « .slow >). 
Pochi tutiacìa canno a bal¬ 
lare. Verso le uralici, mezza¬ 
notte al massimo, c’è già i! 
deserto. U silenzio. 

< Una volta — dice il prò 
prietario del famoso ristoran¬ 
te — a quest’ora la bella 
gente venira a cena. .\dcs,so 
vanno tutti a dormire ». In 
effetti, la pente .sembra tra¬ 
sferire anche in ferie le abi¬ 
tudini della vita di tutti i 
giorni. Puntuali, mattino e po¬ 
meriggio. si co in spiaggia 
sullo stretto litorale (una 
sdraio e uno spicchio (Tom 
brellone costano 1500 lire al 
giorno, di media). Un po' di 
€ struscio » prima e dopo ce¬ 
na, e siib'dn a letto. 

• « La gente > di Alassio, del 


la riviera di Ponente, chi è? 
La maggioranza, due terzi al¬ 
meno. .sono Italiani. Buona 
parte vengono dal Piemonte 
e poi ci sono molti lombardi. 
A parte i proprietari delle 
ville nascoste nel verde, a 
parte la clientela degli alber¬ 
ghi di prima categoria, molti 
sono impiegati, professionisti, 
commercianti, bottegai. Pic¬ 
cola e media borghesia, fa¬ 
miglie al comfdeto, con un 
bilancio piuttosto rigido di 
spesa dedicata alle vacanze. 

« Ancora a luglio, sorpren¬ 
dentemente — dice Strizìoli, 
addetto stampa dell’az'ienda 
di sogg'mrno — ri Iroraca 
no appartamenti liberi da 
o//ilfore. Fino a pochi an 
ni fa, venivano tutti imve- 
gnati già a San Giuseppe, 
a Pasqua. Oggi, un mese di 
affitto (un milione almeno, 
per quattro posti letto) costa 
troppo, anche .se il far.si da 
mangiare in ca.sa è un ri 
sparmio. Cori molta gente ri¬ 


nuncia aU'appariamcnto. e in- 
rece di quaitro settimane di 
vacanza si accontenta di due, 
o di dieci giorni, nella pen¬ 
sioncina "tutto compreso". 
Naturalmente, i gestori di al¬ 
berghi e pensioni si sono fatti 
forti dell'accresciuta doman¬ 
da, maggiorando notevolmen¬ 
te i prezzi: oltre il 20 per 
cento l’anno. Conseguenza? 
Se il 1979 è stato un anno 
"boom", quest'anno l’arretra¬ 
mento appare evidente. Viene 
valutato intorno al 3- per 
cento. Le presenze negli al¬ 
berghi, in ìugiio (causa il 
maltempo, certo: ma non so¬ 
lo il maltempo) sono dimi¬ 
nuite dell'8,4 per cento rispet¬ 
to all’anno scorso. Anche iti 
agosto siamo "sotto" di un 
tre e mezzo per cento ». 

Il fenomeno appare preoc- 
cuponte perchè negli alber¬ 
ghi finisce la quasi totalità 
della clientela straniera: cir¬ 
ca un terzo, come abbiamo 
detto, delle presenze ad Alas¬ 


sio. la cui economia è inte¬ 
ramente fondata sulla mono¬ 
cultura turistica. Metà degli 
aspiti stranieri sono tradizio¬ 
nalmente tedeschi (si vendono 
nei momenti di punta fino a 
900 copie della « Bild Zei- 
tung », il quotidiano popolare 
di Springer), l’altra metà è 
composta di francesi, inglesi, 
olandesi, svizzeri. 

Ora, secondo le valutazioni 
dell’azienda di soggiorno, una 
parte della corrente di turi¬ 
smo estero, soprattutto tede¬ 
sco. è stato attratto quest'an¬ 
no dai prezzi più convenienti 
delle spiagge .spagnole e ju¬ 
goslave. Si tratta di una con¬ 
giuntura occasionale? O di 
una tendenza destinata ad ag¬ 
gravarsi nei prossimi anni? 
Sono interropatiri abbastanza 
allarmanti. Im .struttura turi | 
.tiica di Alassio (e della ri¬ 
riera ligure, in generale) fon¬ 
data su e.sercizi alberghieri 
di modesta dimensione, a ge¬ 
stione familiare, spesso piut¬ 


tosto antiquati, non appare 
in grado di adeguarsi rapida¬ 
mente ad ecentuali esigenze 
di riconversione, di ristruttu¬ 
razione. ' -1 

E del resto, la coglia cre¬ 
scente degli italiani di anda¬ 
re in vacanza si scontra con 
le crescenti difficoltà econo¬ 
miche: già la durata media 
delle permanenze è scesa nei 
giro di un paio d’anni da 
17.5 a 15 g'iomu E allora? 
« Allora, speriamo in un buon 
settembre » tornano a ripeter- 
tL Qui di solito il tempo è 
bello e U mare caldo fino 
in autunno inoltrato. E ti fan 
vedere, pieni di rimpianto, 
una vecchia fotografia, con 
dei turisti tedeschi sulla 
spiaggia che mangiano col- 
darroste in pieno ottobre. Ma 
c’è anche chi conclude: « Set¬ 
tembre ra bene, ma quel che 
abbiamo perso fin qui. non 
lo reempetiamo più ». 

Mario Passi 


Accuse per i più clamorosi soquesfrl 

«'Ndrangheta» di Locri: 

- -t-ir T - ''t 5 i 

sotto "processo 
andranno in 133 


La conclusione dell’indagine che portò 
alla cattura di 78 a notabili a mafiosi 


LOCRI — Centotrentatrè per¬ 
sone sospettate di apparte¬ 
nere alle cosche raafiose che 
si contendono il predominio 
lungo la fascia ionica della 
provincia di Reggio Calabria, 
sono state rinviate a giudì¬ 
zio, - ieri, dal giudice istrut¬ 
tore Cotrona cìie ha deposi¬ 
tato la relativa ordinanza pres¬ 
so la cancdleria dei tribu¬ 
nale di Locri. 

1 centotrentatrè ixesunti ma¬ 
fiosi SODO accusati 'di associa¬ 
zione a delinquere ed i loro 
nomi sono compresi in un 
lungo. deUa^ato rapporto che 
i carabinieri hanno stilato sul 
finire dello scorso anno, a 
conclusione di pazienti inda- 
gini suH’attività delle dieci 
{R-incìpali cosche della Locri- 
de. la' zona nella quale più 
frequenti sono, tra l’altro, i 
sequestri di persona. 

Lo stesso rapporto sfociò, 
nel dicembre 1979. nell’emb- 
sione di oltre cento mandati 
di cattura, molti dei quali 
eseginti durante la grande ope- 
. razkme condotta dai carabi¬ 
nieri il 29 dicembre scorse. 

Finirono in carcere, in quel¬ 
la occasione. 78 tra i princi¬ 


pali c notabili » della « ’ndran¬ 
gheta *. ritenuta respcHisabi- 
le. secondo gli inquirenti, di 
nuovi capitoli tra i più gravi 
nella storia del crimine cala¬ 
brese: dalle faide di Porti¬ 
gliela e di Ciminà. al traffi¬ 
co di droga, alle imposizioni 
contro le imprese di costru¬ 
zione. ai più grossi sequestri 
di persona compiuti m ogni 
parte d’Italia, ai danni dei 
vari Paul Getty HI. del co¬ 
struttore D’Amico, di Piero 
Costa, di .Angelo Galli. 


Sì « buca » con 
la fidanzata 
e muore 

GENOVA — tJn uomo è mor¬ 
to in un albergo del centro 
di Genova in seguito a una 
iniezione di sostanze stupe¬ 
facenti; la donna che era 
con lui. e che si era prati¬ 
cata anch’ella una iniezione 
di eroina, si è invece salva¬ 
ta. 

L'uomo si chiamava Fioren¬ 
zo Noro. di 29 anni, reskleii- 
le a Quincinato (Torino). 


E' detenuto a Marassi 


Sciopero della fame: 
è grave un anarchico 


GENOVA — E" stato condan¬ 
nato a venti mesi di reclu¬ 
sione nel processo di primo 
grado, ed è in attesa della 
ctHiclusìone del procedimen- 
I to di appello: per protesta¬ 
re contro la decisione dei 
giudici di non concedergli la 
libertà provvisoria per il suo 
grave stato di salute, Claudio 
Bonamìci. vecchio anarchico 
genovese trovato in ptsses- 
so di alcuni candelotti di 
esplosivo, ha cominciato dal 
1. agosto uno sciopero del¬ 
la fame ali’intemo del car¬ 
cere speciale di Saluzeo. Non 
ha voluto dare pubblicità al 
suo gesto per quasi un me¬ 
se: ad avvertire le autori¬ 
tà carcerarie della gravità 
delle condizioni del detenu¬ 
to é stato il fratello 
Claudio Bonamici ha 58 an¬ 
ni, ed è in carcere dal 17 
maggio del 1979. Fu arresta¬ 
to nel corso del «blitz» che 
portò 14 persone in tribunale 
sotto l'accusa di partecipazio¬ 
ne a banda armata. Furono 
tutti assolti con formula pie¬ 
na. ma lui. nella cui casa fu¬ 
rono trovati 38 candelotti di 


rheddite iim esplosivo osato 
in edilizia e nelle miniere) 
è rimasto in carcere. 

Per le sue preoccupEmti con- 
dizzoni di salute il difensore 
inoltrò nello scorso mese di 
luglio una richiesta dt liber¬ 
ta provvisoria, recinta dal 
tribunale. 

Ora il suo difensore (avvo¬ 
cato Pelagotti) ed il medi¬ 
co che lo aveva visitato al- 
>€f)oca delia richiesta di li¬ 
bertà hanno deciso di ren¬ 
dere pubblica la grave situa¬ 
zione del detenuta 

Sarà ripresentaU la domsn. 
da di scarcerazione cha a 
questo punto, secondo l'av¬ 
vocato PelagottL non è più 
rinviabile Tra l'allro Bona¬ 
mìci rischia di perdere total¬ 
mente l’uso di un braccio, 
per una grave forma artritica 

In pochi giorni ha perso 
9 chili e dai lO agosto si nu¬ 
tre solo con una tazza di 
thè e zucchero. 

Si chiede perciò un rapido 
Intervento della magistra¬ 
tura per Impedire quello che 
può diventare un lento, ter¬ 
ribile suicidio. 
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Martedì 26 agosto 1980 



Dal 9 
settembre 
Festival 
del cinema 
del mistero 
nella città 
adriatica 


NELLE FOTOt a ilnistra, 
un'inquadratura dal cGran* 
de sonno i con Humphrey 
Bogart; a destra, Robert 
Mltchum In c Marlowe, Il 
poliziotto privato » 


Gran giallo a Cattolica 



Il giallo è un colore che attira. Mentre sfilano 
per mezzo mondo le tradizionali grandi parate di 
film (Montreal, Venezia, San Sebastiano, San Fran¬ 
cisco), dal 9 al 14 settembre una piccola cittadina 
dell’Adriatico chiama a gran voce un pubblico che 
va ben al di là del cinema. SI tratta di Cattolica, 
che non ha voluto perdere l’antico prestigio di una 
manifestazione Intitolata < Gran Giallo >, e la ri¬ 
lancia quindi quest’anno in grande stile come 11 
€ 1. Festival internazionale del cinema giallo « del 
mistero >. 

Qualcosa di più, dicevamo, che 11 solito Festival. 
Per restituire ad un genere cosi popolare l’impor- ; 
tanza che merita. La passione per 11 giallo, confes- 
aata o malcelata, non ha Inibizioni. La condivido¬ 
no Intellettuali e massaie, fanatici e introversi, di¬ 
voratori dì film e gente di squisite letture. 

Proprio tenendo conto di tanta promiscuità, la 
/assegna di Cattolica si è letteralmente fatta in 
quattro per sissicurare la più ampia scelta In ma¬ 
teria. Il Festivi, infatti, si articola In diverse ini¬ 
ziative: un concorso cinematografico per soli film 
inediti In Italia; ima retrospettiva di lungometrag¬ 
gi tratti da romanzi di Raymond Ohandler che han¬ 
no per protagonista 11 detective Phlhp Marlowe; 
una personale del regista Mario Bava, un « gialli¬ 
sta» recentemente scomparso; un convegno di stu¬ 
di sul tema «Dal libro al film: 11 caso Raymond 
Chandler»; una sezione per prodotti televisivi, de¬ 
nominata «TV nero su giallo». Questi, 1 principali 
appuntamenti, attorno al quali ruotano molti altri 


eventi, tra cui una performance teatrale (U grup- 
IK) bolognese « Teatro della Pantomima » presente¬ 
rà uno spettacolo Intitolato, naturalmente, Philip 
Marlowe), un omaggio a Hltchcock (Il film prescel¬ 
to è Delitto per delitto, sceneggiato da Raymond 
Chandler), e la consegna del Premio Alberto Tede¬ 
schi - Mondadori al miglior libro giallo Inedito 
Italiano. 

Veniamo al titoli. Tra 1 film In concorso (dieci, 
rappresentanti di nove paesi) ce ne sono almeno tre 
di gitista attesa, ossia l’opera prima dello scritto¬ 
re americano William Peter Blatty — quello del- 
YEsorcìata Intitolata La nona configurazione. Il 
tedesco-occidentale II > morbo d’Amburgo di Peter 
Flelshmann (ricordate Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera?) € 11 francese Zoo-Zéro di Alain Flelscher. 
Gli altri: Racconto d’autunno di Domenico Campa¬ 
na (Italia), Venerdì 13 di Sean S. Cunnlngham (Sta¬ 
ti Uniti), Arrebato di Ivan Zulueta' (Spagna), En 
mil pedazos di Carlos Puerto (Messico), Il nono cuo¬ 
re dl Jura] Herz (Cecoslovacchia), Un homme en 
fuite di Simon Edelsteln (Svizzera), La caccia sel¬ 
vaggia di Re Stach di Valeri Rublnclk (URSS). I 
premi, assegnati da una giuria Intemazionale, sa¬ 
ranno quattro: migliore regia, migliore sceneggia¬ 
tura, miglior attore protagonista, migliore attrice 
protagonista. .... ; 

• Assai ghiotte le notizie sulla retrospettiva Mar¬ 
lowe. Sono In cartellone otto film (.L’ombra del pas¬ 
sato. 1945, di Edward Dmsrtryk, Il grande sonno, 1946, 
di Howard Hawks, Una donna nel lago, 1947, di Ro¬ 



bert Montgomery, La moneta insanguinata, 1947, di 
John Brahm, L’investigatore Marlowe, 1969, di Paul 
Bogart, Il lungo addio, 1973, di Robert Altman, Mar¬ 
lowe, il poliziotto privato, 1975, di Dick Rlchards, 
Marlowe indaga, 1978, di Michael Wlnner) che mo¬ 
strano 11 più seducente degli Investigatori privati 
con le facce di ben sei attori (Dick Powell, Humphrey 
Bogart, Robert Montgomery, James Garner, Elllott 
Gould, Robert Mltchum). E’ im’ammucchlata pro¬ 
digiosa, forse Irripetibile, data l’ardua circolazione 
del vecchi film dalle nostre parti. 

Anche la personale di Bava (I tre volti della pau¬ 
ra, 1963. La frusta e il corpo, 1963, Operazione paura, 
1966, Ecologia del delitto, 1971, Shock, 1977, e l’ulti¬ 
mo La Venere d’Ille, 1978) è ima serra di piante ra¬ 
re. utile a riosservare con maggiore attenzione 11 
lavoro di questo meticoloso giardiniere del cinema 
italiano troppe volte calpestato con indifferenza. 

Il giallo in TV, Infine. Cattolica ha ottenuto dal¬ 
la RAI alcune trasmissioni di spicco della prossima 
stagione: Delitto in piazza di Nanni Fabbri (Rete 
uno). La casa della follia di Biagio Proietti e Rosau- 
ra di Gian Luigi Calderone (Rete due), I fratelli 
Gallo di Franco Glomelli (Rete tre). Ma pure qui, 
c’è un asso nella manica. E* uno sceneggiato televi¬ 
sivo americano tratto dal Bacio della violenza di 
Dashlell Hammett. E’ un polpettone di lusso: quat¬ 
tro ore e mezzo di proiezione con James Coburn, 
Jean SImmons e Jason Miller. E’ sufficiente, incon¬ 
tinenti dei brivido? . ; 


d. g. 


Ripudiata Vimmagine maledetta. Alice Cooper sfodera un nuovo personaggio 

ini 

Quasi una «(normalizzazione)» per gli idoli del rock — Il caso di Country Joe McDonald e di Brian Ferry 




Già nel 1971, Country Joe 
McDonald, il radicai che solo 
due anni prima aveva infiam¬ 
mato la Nazione di Woodstock. 
compariva sull’autorevole ri¬ 
vista Rolling Stone in un im¬ 
peccabile completo di Uno 
bianca, capelli bene in ordine 
e scarpe bicolori traforate. 
Nell’intervista, Vex-poriavocA 
ufficiale della rivolta dei cam¬ 
pus dichiarava candidamente 
di preferire il Vecchio al Nuo¬ 
vo Continente € perché gli eu¬ 
ropei hanno più classe » (sic!). 
Non bruciava più ; cartoline- 
precetto e bandiere a stelle e 
strisce, ma. significativamen¬ 
te. leggeva W.H. Auden (poeta 
inglese degli anni 30 passato 
dalla milizia comunista a un 
moderatismo quasi ottuso) ri* 
tandolo a memoria. 

Getting straight (alla lette¬ 
ra, normalizzandosi, infelice- 
mente tradotto dal distributo¬ 
re italiano L'impossibilità Hi 
essere normale) era il titolo 
di un cèlebre film che. negli 
stessi anni, si interrogava sui 
sintomi di « imborghesimento » 
della cosiddetta < generazione 
del Vietnam ». 

Da allora, tutti gli idoli più 
o meno selvaggi del rock si 
sono normalizzati ampiamen¬ 
te. salvaguardando, tutt’al più. 
la propria immagine di mer- 




Allce Cooper ai tempi d'oro a nella nuova verslona gigolò 


cafo; da Mick Jagger, immobi¬ 
lizzato nelle neutralità del mi¬ 
to, a Bob Dylan, ridotto ad 
apologeta di Nashville, una 
delle città più razziste e rea¬ 
zionarie d’America, dai Jef¬ 
ferson Airplane, più comoda¬ 
mente sistemati in una me¬ 
galomania Starship, a Lou 
Reed. ormai impegnato a met¬ 
tere in scena patetici ricordi 
dei Velvet Underground., 
Getting straighL appunto, 
diventando sempre più inoffen¬ 
sivi: attraverso U rock della 


decadenza — pallida rappre¬ 
sentazione turodistica di se 
stesso — fino alla povertà 
attuale, condita dall’esotismo 
da cartolina del reggae e dal 
cretinismo fin troppo dichia¬ 
rato dei punk. 

■ Non stupisce più nessuno, 
quindi, vedere oggi lo stra¬ 
niato Brian Ferry travestita 
— memore di ben più clamo¬ 
rosi travestimenti — da play¬ 
boy della Costa Azzurra; né, 
tantomeno, ritrovare fl «san- 
guinarìo » Alice Cooper ritrat¬ 


to sulle riviste musicali nel¬ 
l’inedita veste di gigolò new¬ 
yorkese. Eppure la sua quali¬ 
tà peculiare era proprio quel¬ 
la di stupire, di brutalizzare il 
pubblico con i suoi pitoni pa¬ 
lesemente fallici, buoni a scan¬ 
dalizzare giusto l’America pu¬ 
ritana, col suo horror show 
volgare e truculento. 

Non si sono salvati i miglio¬ 
ri, tantomeno poteva salvarsi 
Alice da Phoenix (Arizona) — 
che un genio non è mai stato 
— venuto in auge quando 9 


vuoto di Idee della cultura 
rock cominciava a riempirsi 
di artifici spettacolari, ridu¬ 
cendosi a una sorta di. grand 
gulgnol omogeneizzato (l’unico 
che si i sempre salvata, in 
fondo, i r intramontabile 
Frank Zappa, perché attraver¬ 
so l’ironia non si i compro¬ 
messo mai). 

A riportare Alice sulle pa¬ 
gine della stampa « speciolia- 
zeta» i stata la pubblicazh- 
ne di un nuovo (9sco; Flush 
thè fashion, ventisette minuti 
e quattro accordi in tutto 
per riempire due facciate che 
fanno impallidire Ù ricordo del 
fantasmagorico School’s out 
(l’album che rese celebre Coo¬ 
per nei primi anni 70). Rock 
sempre hard, durissimo che 
più duro non si può, anche per¬ 
ché produrre qualcosa di di¬ 
verso implicherebbe l’ausUio 
di quella fantasia scomparsa 
da almeno un decennio (più o 
meno da quando Mr. Fantasy 
non abita più dalle parti del 
rock), n «cronista giovanili- 
sta*, però, si sente in dove¬ 
re di rispolverare antichi 
splendori, nemmeno troppo ab¬ 
baglianti, e di ricordare il ta¬ 
lento scenico di Alice: epigono 
di una tradizione che ha visto 
le fiamme sul capo di Artur 
Brown, le chitarre fracassate 


degli i magici giochi di 
luci dei Pbìk lìoyd, U vaude¬ 
ville sttrreale dei Boom Dog. 
r ^ Smesso Vaìnto del clown per¬ 
verso e diabolici^ che gli fui 
fatto vendere dieci mSioni di 
dischi. Alice Cooper minaccia 
di tornare svile scene con uno 
show e tutto nuovo », più lugu¬ 
bre che orripilante; una for¬ 
ma di incubo più inquietante e 
«drammatica», con atmosfe¬ 
re nientemeno che «àRa Hit- 
chcock ». Non sembra davvero 
una novità terrificante. Solo 
una nuova confezione. 

Eppure Alice ‘ si ' dimostra 
ancora in grado di scatenare 
le ustudi follie. La mancata 
rappresentazione di questo 
show (pare per le precarie 
condizioni di salute detta star). 
infatti, ha causato proprio in 
questi giorni, a Toronto, il ri¬ 
tuale violento degli «anni dT 
oro» dei concerti.rock: scon¬ 
tri fra poliziotti e giovani Tana, 
semidistruzione del Natmnal 
Exhibition Coliseum, feriti e 
arresti. L’ambiguità di Alice, 
dunque, sia pure cosi baned- 
menté rinnovata^ esercita an¬ 
cora 3 suo fascino poco di¬ 
screto. Proprio come dieci 
anni fa. 

Filippo Bianchi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 
danza, a cura di Vittoria Ottolenghl; « Eugene Onegin > 

- - Musica di Ciaikovski (3. parte) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Po¬ 
wer e Al Bano 

18,05 LA GRANDE PARATA - Dis. Animati 

18,15 FRESCO, FRESCO Una proposta per l’estate. Luigi 
Blggi. regia di D. Fasciolo « Wattoo. Wattoo », disegni 
animati « Woobinda » « Heldi » 

19.« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,45 IL MARSIGLIESE di L. Codlgnola e G. BaUlato (3. ed 
ultima parte) con Lina Polito, C. Gaipa; V. Mezzogior¬ 
no; Marc Porel, G. Anatrelli; I. De Benedetto (Re¬ 
plica) 

22 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (2. episo¬ 
dio) « ha m.ircia delle aragoste » 

22,50 OLI INVINCIBILI • «Con un po’ d’aiuto da parte del 
miei amici » 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


21,30 LA RAGAZZA DA 20 DOLLAR! - Flhn - Regia di Rut- 
sel Rou se co n B. Michaeia e R Egan 
22;4B MALEDETTI VI AMERÒ*: CHE FINE HA FATTO IL 
007 - ^)eclale di Marco Tullio Giordana 
23,10 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


13 

13.15 

17 


18.10 

18,30 

10,50 


10,45 

20,40 


T6 2 ORE TREDICI 

PAZZI PER L'AVVENTURA - Docmnentarlo c Ultimi 
velieri » 

IL GIOCATORE di F. Dostoievskl con Warner Bentlve- 

gna. Carla Gravina, Mario Pisu. Tino (Tarraro, Lina 

Volonghi; regìa di Edmo Fenoglio (1. parte) 

PICCOLE RISATE * Comiche 

DAL PARLAMENTO • TO 2 SPORT8ERA 

JOE FORRESTER • «AIU moda» - TelefUm con L- 

Bridges e D. Smith 

PREViSIOi DEL TEMPO 

T0 2 - STUDIO APERTO 

TO 2 - SESTANTE • Un programma di E. Zefferi, « Vo¬ 
ci delle minoranze » 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con Caterina Slloo 
Labini 
10 TO 3 

19,15 TV 3 REGIONI 
10,46 GUSTAVO - Cartoni animati 
20 CORSO PER SOCCORRITORI 
QUESTA SERA PARLIAMO Ol¬ 
io^ BALLETTO SPAGNOLO diretto da Antonio Gades 

21.20 DUEPER8ETTE - 1 conti con la scienza «Capisco ma 
non sento» e «Ritratto di uno acl«ixlato» 

se jS f T03 

22.20 GUSTAVO • Cartoni anlmaU 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Paddington - Telefilm; 20: Telegiornale; 30.10: 
Anonima padri; 20.40: Il mondo In cui viviamo; 21.90: Tele¬ 
giornale; 21,45: La finta ammalata, di Carlo Goldoni; 23.10; 
L^rte nella società. 


□ TV Francia 

12.45: A 2; 13.35: Kim e compagnia; 15: Un violino sul tetto 
Film; 18: Recré A 2; 18,50: Gioco del numeri e lettere; 
19,45: Trentasei candeline; 20: Telegiornale; X36: Lo sceicco 
bianco • Film di Federico Felllnl con Alberto Sordi 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,06: Oaptaln Nlce • TelefUm; 1826: Parollamo e con¬ 
tiamo; 19,06; Cartoni animati; 19,16: PoUNa fenunlnlle; 19,46: 
30; U Baggnuro; 2020: Laramla • Telefilm; 2126; La line 
dal Kumaon • FUm; 2325: Destinazione Sanremo • Film. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 -- 

GIORNALI RADIO: 6, T, \ 
lOi 12, 13, 15, 19. 2L 23; 6: 
Sanale omrio; 620; A.A.A. 
cercasi; 7.15: Via Asiago ten¬ 
da; 820; Ieri al Parlamento; 
8,40: Canzoni Italisne; 9: Ra- 
dlosnch’lo *80 con Birioo Val- 
me: 11: Quattropaiti; 1220: 
Voi ed io •80; 13.15: Ho_ 
tanta musica; 1420: I segre¬ 
ti del corpo; 15,03: Rally; 
1520: Errepluno estate; 1620: 
Le strade di Katmonda; 17: 
Patchwork; 182»: Alla ricer¬ 
ca della canzone perduta; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
1920: pagine dimenticate del¬ 
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà deUo spettacolo; 2020: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03; Cineoittà; 
2120: E* ITtalia quella cosa; 
23: Concerto di musica • 
poesia. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,06, 
629, 720, 820; 920. 1120, 1220; 
1320. 16,30, 1720. 1820. 1920. 
232a 6 - 6,06 - 626 - 7,06 • 726 
8,45 - 9; I giomi; 7: Bolletti¬ 
no del mare; 720: Momento 
ddlo spirito; 826: Uri argo¬ 


mento al glomo; 0;06: Ben 
Hur (A p.); 923'10,12: La 
luna nel poóo; 10: QR3 està.' 
te; 1123: 1 fitfl di Leboyer 
(6); 1123: Le mille eansoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
1Z45: Alto gradimento; 13,44: 
Sound-timck: musica e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio- 
naU; 15 - 1524 - 152S - 15,40 - 
1A08 • 17,15 • 1A06 - 1A17 - 
1822 • 1825: Tempo d’estate 
con Carlotta Barrilli; 15,06: 
Tenera è la notte; 15,45; I 
racconti ddla filibusta; 16,46: 
n paese del sorriso; 1722; 
La musica che pisce a te e 
non a me; 1A08: H ballo del 
mattone; 1826: Toforello Re 
bambino (9); 1920 - 22,40: 
Dlsc Jukey q;)eclsl. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 725. 
9,45, 11,45, 13,45, 1^45, 30,45; 
6: Preludio; 625 - 820 - 10,45: 
11 concerto del mattino: 726: 
Prima pagina; 9,45 • 11.45: 
Tempo e strade; 925: HoL 
voL loro donns; 13; Antolo¬ 
gia di musica operistica; 13; 
Pomeriggio musicale: 15,15: 
RassepM delle riviste cultu¬ 
rali: psicoenalUl; 1520: Un 
ceno discorso estate; 17: 
Schedestoria; 1720-19: Spa- 
slotro. 


contro 

cinema 

europeo: 

indovinate; 

- • - 1 „■ 

chi vince? 

; ■ ' ' ■ , ■ • ■ ; ^ ] ■ ■ ■ 

■ Più ' volte ■ abbiamo denun¬ 
ciato lo strapotere dell’indu¬ 
stria cinanatografica ameri¬ 
cana sul nostro come su al¬ 
tri mercati. Tutto vero, potreb¬ 
be dire qualcuno, ma se le 
cose stanno cosi c’è vera¬ 
mente qualche cosa da fare? 
Ci sono vie da percorrere per 
rimontare, : almeno in parte, 
la china, oppure non resta 
altro se noi^ rassegnarsi e 
assistere impotenti allo spie¬ 
gamento dqlla potenza altnii? 

Un esemplo ci viene dal 
rapporti di forza esistenti fra 
He grandi industrie statunitensi 
e le imprese cinematografiche 
attive nei paesi aderenti al¬ 
la Comunità Econanica Euro¬ 
pea. Per meglio valutare la 
portata dei problemi connes¬ 
si a questo conflitto d’inte¬ 
ressi è bene partire da una 
serie di dati. 

Americani ed europei si 
muovono su piani pressoché 
equivalenti per quanto riguar¬ 
da potenzialità cinematogra¬ 
fiche e strutturali: contro i 
260 milioni di cittadini dell* 

« Europa dei nove » stanno 1 
215 milioni di americani, a 
fronte degli 84 milioni di fa¬ 
miglie ,del vecchio continen¬ 
te ci sono i 67 milioni di nu¬ 
clei statunitensi, contro le po¬ 
co più di 15 mila saie cine¬ 
matografiche in finizione da 
noi sono le 14.650 attive 
oltre oceano. 

Le assonanze si fermano qui 
e già la considerazione del 
frequentatori del cinemato¬ 
grafi fa registrare un sen¬ 
sibile deficit a danno dei pae¬ 
si europei: ai 720 milioni di 
biglietti venduti in Francia, 
Germania Federale. Gran Bre¬ 
tagna. Italia, Belgio, Olanda, 
Danimarca, Lusemburgo. Ir¬ 
landa fanno riscontro i 957 mi¬ 
lioni d’ingressi raccolti dal 
cinema USA. 

Incassi e ninnerò dei film 
prodotti, poi, marcano nuo¬ 
vi e più eocentuati scompen¬ 
si: contro i 1.300 miliardi di 
lire incamerati dai cinema 
europei stanno 1 quasi 1.700 
mUiattU raccolti da qudii sta¬ 
tunitensi;' poco meno di ^550 
sono i film annualmente tèa* 
lizzati dal «Nove», appena 
200 quelli usciti dai laborato¬ 
ri USA. . - , ' 

Quest’ùlthno dato non de¬ 
ve trarre In inganno, lungi 
dal rap{»esentare un demen¬ 
to in favore cinema co¬ 
munitario sancisce l'ocula¬ 
tezza e la ' forza della poli¬ 
tica produttiva americana; in¬ 
fatti, nonostante il forte di¬ 
vario nel numero dei tìtoli 
prodotti, gli americani utiliz- 
tano investìrorati globalmen¬ 
te assai più consistenti di 
quelli a disposizicàie dei pro¬ 
duttori europei per cui le 
basi finanziarie, le possibi¬ 
lità commerciali e spettaco¬ 
lari dei film USA sono me¬ 
diamente assai superiori a 
quelle su cui si basano i pro¬ 
duttori che operano nei pae¬ 
si della Comunità europea. 
Non solo, mentre gli ameri¬ 
cani intervengono sistematica¬ 
mente nd finanziamento dd 
prodotti europei di maggior 
pregio (spe^ riservando9er.e 
la distribuzione sia a livello 
del paese formalmente pro¬ 
duttore. sia su scala inter- 
nazionde), ciò non avviene, 
o avviene solo sporadicamen¬ 
te, in' direzione opposta. 

Infine, per meglio valuta¬ 
re lo aoarto di potere eco¬ 
nomico che separa europei e 
americani si deve tener con¬ 
to che. pCT completale il bi¬ 
lancio ^Ua «majors oom- 
panies» USA. ai debbono ag¬ 
giungere ai quasi 600 miliar¬ 
di ebe derivano loro quale 
quota « produttore-dìstriMo- 
le» dai citati 1.700 mfliardl 
raccolti sul mercato «inter¬ 
no». di prove n t i «esteri» e 
800 miliaidi relativi allo sfrut¬ 
tamento tdevisivo interno ed 
e s t e ro dei film che portano 
fl IcRO marchio. In totale la 
non trascurabile cifra di 1.8S0 
mfliaidi di lire. - 

fri altre parole, ment r e le 
situazioni comple ss ive dd mer¬ 
cato americano e di quello 
europeo potenzialmente si a- 
quivalgono lo scarto di for¬ 
za avviene a livello ddla 
consistenza economica ddle 
sìngole industrie. Non sdo, 
se gli sroerican! presentano 
un quadro fortemente accen¬ 
trato (le iHHflcì < meggkri so¬ 
cietà » — Arco Eknbessy. Al- 
lied Artists. Gdumbia. Para- 
mounL 20th Century Fox. Uni¬ 
ted Artists. ìifGM, Universa], 
Warner Brothers, Disney. 
American International — 
rappresentano poco meno dd 
95 per cento del mercato sta- 
tiroitense) e dotato di un 
respiro multinazionale, gli eu¬ 
ropei oppongono un fronte for¬ 
temente segmentato e disper¬ 
so in migliaia di società <9 
produzione o distribuzione 
che sdo in pochi casi ragi^un- 
gono una dimensione realmen¬ 
te «nazionale» e rappresen¬ 
tano credibili struttura ren- 
Uzzative. 

Umborto Roui 


Campagna 
per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la «lampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
del lettori do L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza ^ 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni atoriche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco ' - 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piti 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per Informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell’economia politica 1.6<X) 
Marx-Engels-Lenln, La prospettiva del comuniSmo 2A00 
Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 2200 

Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1200 

Engels, Violenza e economia ' 1.500 

Engels, L’Intemazionale e gli anarchici 2.000 

Lenin, Karl Marx 1200 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 

Lenin. Sul movimento operaio italiano 2200 

Gramsci) Elementi di politica 1400 

18.100 

per I lettori da L’Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 



Humboldt, Stato, società • storia 

Condorcet. I progressi dello spirito umano 

Heine, La scienza della libertà 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rouseeau, Lettere morali 

Politzar. Principi elementari di filosofia . 


per t lettori do L’Unità • Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


Sairtaralll, Fascismo a neofascismo 3200 

Davidson, Alle radici deH’Afrtca nuova 220tì 

Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 4200 

Psjettà, La lunga marcia deH’intemazionalismo 2200 

Magisterr La politica vaticana • ritalia 1943-1978 7200 

Baget-Bozzo, Questi cattolici 3200 

* 29.700 

peri lettori do L’Unità • Rlneacita . 13200 

4. MUTAMENTI DELL^ECONOMIA MODERNA 


.1200 

4200 

6200 

4.000 

3200 

20200 

11200 


ta OraMa, Struttura economica • aoelatà 
Doob, Storia del pensiero economico 
Levigna, Le economie socialiste europeo 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès. L’Intemazionala del capitile 

per I lettori de L\fnltà e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 


AmsiMlola, Gli. anni della Repubblica 4200 

Agolhoo, La Francia della Seconda Repubblica 5200 

M edvad e v, Dopo la rivoluzione - 2200 

TuBon Da Lara, Storia della repubbllea e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi) 4200 

Nari d’America 6200 


per I lettori da L’Uniti a Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI : 



Itavara. Brava storia del movimento femminile In Italia 4200 
Aleraow, La donna e II femminismo 3200 

MaM. L'apprendistato della politica. La donne . 

Italiane nei dopoguerra . ' 4200 

' mH-V alanUat , Cara compagne .. .5.000 

Garofani rossi 3.000 

i. Donna in Europa . 4200 


par I lettori da L’Unità e Rinascita 

I-- . V 

7. PAGINE DI NARRATIVA 


25.000 

14200 


1 rattf.d’Europa 
. li aetpenta malioae 
Goytiaele, Don Julfan 
Braadys. L'idea 

Bargas Biu| Cai a raa, Sei probteirJ 
Vargee Uosa, 1 cuccfoli 
Luce d’ottobre 
Diario di campagna 


3200 

2.400 
■2200 
2200 

Iti pardon Isiót) Parodi 3200 
2200 
5200 
3200 


per i lettori de L'Uniti e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 


25.1000 

14200 



L’avventura umana dalla preistoria 
La macchina meravigliosa 
li fantastico atomo 

. I giorni della Resistenza 
La città era un fiume 


par 1 leOort ée L’Uniti • Rtoasclta 


Agli acquirenti 4 pM paccM sarà Inviata In omaggio un 
copia dal volume dì S ch a H . Storia e variti. 

Indicare neH’appoalta casella il pacco desiderate. 

£2IIISL*7/« agli Editori Rlunltf. Via 

Sarchio 9/11, 00196 Roma. 

^ riehiw s dairastaro dovran n o ess e r e a cc om pa gnata dal 
pagamento del controvalore in lira italiana e mezzo vaslio/ 
assegno lirtemazioiMle. 

L’OFFERTA B VALIDA FIMO AL 31 OTTOBRE 1963 


oognowa a nome 
IniBrIzzo — 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addato di spa¬ 
sa postali I seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(6321852) 


□ 


pacco n. 4f“~T 

(632113.7) I_1 

paeee n. 71 1 

(632191.7) I_I 


pacco n. 2 
(6321662) 

pacco n. S 
(8321892) 


□ 

□ 

EdHorì Riuniti 


pacco n. 3 m 
(6321872) I_I 

pacco n. 8 1—I 
(6321902) I I 


pacco n 
(6321922) 
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SPETTACOLI 




l’Unità PAG^ 7 


Le parole delle canzoni: Edoardo Bennato 


i<^V' 


Liberaci dal Messàg^o 

Un cocktail di elementi disparati nei testi del cantautore napoletano - E’passata Tansia di dire 
qualcosa - Una tenera aggressività - Il personaggio dell’eterno « cattivello )> - Da Capitan Un¬ 
cino a Peter Pan passando per Pinocchio - Le involontarie facèzie degli «esperti» musicali 


"ann ìm;: 


' E’ strano. « L’unica illusio¬ 
ne — dice il nostro Benna¬ 
to — è quella della realtà, 
della ragione! ». Eppure 
(senso dello sparata a par¬ 
te), pochi cantautori come 
lui sembrano più lucidi, de¬ 
terminati autori di un discor¬ 
so razionale che, dopo tutto, 
vorrebbe proprio proporre 
messaggi, c lo di risposte 
non ne ho, io faccio solo 
rock and roll ». aggiunge. E 
ehi gliene chiede, di rispo¬ 
ste? C'è già tanta gente in 
giro, e lui lo sa bene, che 
possiede da sempre verità , 
e certezze... Ma dopo tutto 
queste frasi dichiarano già 
il pudore e la fisionomia, 
l’onore di un onorato can¬ 
tautore. 

Cresciuto, per forza di co¬ 
se, nell’ansia di dire qual¬ 
cosa, consapevole ormai 
che < dire qualcosa è ben 
diverso dal < voler dire 
qualcosa ». Bennato chiede 
di divertirsi e non voler 
dire nient’altro che quel¬ 
lo che gli pare. E ha per¬ 
fettamente ragione. Spet¬ 
tacolo è spettacolo e poi di¬ 
vertirsi non è peccato o, per . 
restare all’ambito della cita¬ 
zione colta (cioè: canzonet- 
tistica), * min è peccato ». 

Quanto al cantautore, pro¬ 
prio Bennato, tempo fa, è 
quello che più di tutti, con 
splendida chiarezza e acu¬ 
me, ha visto giusto, ha det¬ 
to: <Tu sei senza macchia... 
sei cantautore... ». E allora 
che slanci se stesso senza re¬ 
ticenze, perbacco; che non 
si faccia trattenere dal ri¬ 
catto di una buona cultura 
e di buone intenzioni... Ma 
non è facile e forse non è 
neppure il caso. L’immagine 
opposta mi sembra quella 
di un genere elegante, ari¬ 
stocratico, sontuosamente de¬ 
menziale come quello del¬ 
l’ultimo pregevole Sorrenti. 

Ma per tornare ai più re¬ 
centi, riproposti personaggi ■ 
di Bennato, confessiamo pu¬ 
re che non ce ne importa 
nulla del fatto che Bennato 
sia (kipitan Uncino o Peter 
Pan che sono in fondo com¬ 
plici. Anche se, personalmen- , 
te, propendo in njodo, abba¬ 
stanza deciso per Uncino e 
Spugna. Quello che importa 



è che le canzoni producano 
piacere all'ascolto, chs fil¬ 
trino in qualche modo l’sani- 
ma-^ vera di Bennato. 

Trovo per esempio riusci¬ 
tissimo il finale del Rock di 
Capitan Uncino, cantato con 
la solita voce contraffatta da 
Bennato, sgangherato, diver¬ 
tito in un paradossale urlo 
isterico in bocca al capita¬ 
no: < ... Si batte la fiacca, 
eh?. / io mi sacrifico per 
voi / e questo è il vostro 
ringraziamento?... ». 

I personaggi 
più felici 

Quando nel testo entrano 
frasi del tipo: < Contro il si¬ 
stemo lottiamo o € Io sono 
il professore / della rivolu¬ 
zione », mi setto di dire: sì, 
d’accordo, bravo; ma ne fa¬ 
rei più volentieri a meno... 
Insomma i personaggi più 
metaforici (si pensi al Bu¬ 
falo Bill di De Gregari) e 
autonomi (la cui decifrazio¬ 
ne, insomma, non può esse¬ 
re immediata e totale) sono 


i più ricchi ' di senso e di 
profondità e pertanto i più 
felici; quelli nei quali, ap¬ 
punto, non c’è ombra del 
terribile messaggio, rimasto 
un po’ sempre nel sangue a 
chi nel ‘68 era più o meno 
ventenne. 

Un ottimo caso di riuscita 
felice nella giusta direzione 
è Dopo il liceo che potevo 
far, forse la più indovinata 
canzone del nuovo disco, per 
l’impasto tra ingredienti vari 
come (se mi è concesso) < te¬ 
nera* aggressività del can¬ 
tante, figurine del mondo 
fantastico infantile tirate 
fuori da vecchi album, iden¬ 
tificazione - confusione tra 
soggetto cantante e figurina 
colorata. Gli elementi si com¬ 
binano in libertà, non mec¬ 
canicamente e l’ironia è più 
sciolta, frizzante, generosa, 
ammiccante: s Faccio il pi¬ 
rata ma non mi va ! e ten¬ 
go pure una certa età / son 
tutto buchi come una spu¬ 
gna l del movimento m’im¬ 
porta poco / faccio buon vi- 
. so a cattivo gioco / e bevo ,. 
■bevo senza ritegno ». D’oc-. 
cordo, il messaggetto c’è, pe¬ 
rò é trattato con mano leg¬ 
gera, aderisce senza sfor¬ 


zo, come spontaneamente al¬ 
le figure del testo: è il giu¬ 
sto retro della figurina, ma 
non è uno slogan, una forma- 
letta o una didascalia. ■ 

Bennato, dunque, è un au¬ 
tore essenzialmente dell’iro¬ 
nia e delta lucidità, oltre che 
eccellente artigiano in gra¬ 
do di proporre prodotti sem¬ 
pre compiutissimi, avvalen¬ 
dosi anche di una catena 
molto efficace di rimandi, ci¬ 
tazioni. riciclaggio astuto ed 
esplicito di motivi. 

Uh Amleto - 
del rock ? 

Una lucidità che viene ca¬ 
ricata sul piano espressivo 
dalla ben nota, inconfondibi¬ 
le, contraffatta voce che fun¬ 
ge da maschera, abile truc¬ 
co per mimetizzarsi, per 
crearsi un abito e uno stile, 
una pista dove muoversi age¬ 
volmente. Muoversi e fare 
davvero e canzonette», spe¬ 
rando ehè • perdd la " tenta- ' 
zionè di venirci a racton- 
tare cose come :<Non po- 


' ^-sv i- < ^ iv-Nj- 

trò mal diventare / diretto¬ 
re generale / delle poste 0 
delle ferrovie / non potrò 
mai far carriera t nel gior¬ 
nale della sera». 

Sì, poiché il suo personag¬ 
gio sarà anche quello del 
cattivo; forse il * cattivel¬ 
lo », il discolo della canzo¬ 
ne? Non lo so, e poi il di¬ 
scorso esula dalla mio com¬ 
petenza. Cattivo per catti¬ 
vo, Bennato ha certo un ruo¬ 
lo ben preciso e che al¬ 
l’esterno tutto sembra fuor- 

■ ché scomodo.. Un ruolo che 
' oltre tutto gli consente di es¬ 
sere blandito dalle involon¬ 
tarie facezie degli ■ esperti. 
Facezie del tipo (di Luzzat- 
to Fegiz): < Edoardo Ben¬ 
nato è il più autorevole rap¬ 
presentante della musica e 
della filosofia della nuova 
Mapoll » e poi: « L‘Amleto 
del rock, macerato da au¬ 
tentiche angosce e insicurez¬ 
ze». Perbacco! Ma che non 
piangano i suol tifosi, mi 
raccomando... 

In fondo, cos’ha Bennato 
di speciale, di suo; ■ cosa 
€ dice »? A mio parere è un 
inconsueto, gustosissimo mé¬ 
lange, un cocktail di elemen¬ 
ti anche tra di loro estra¬ 
nei: un cocktail di energia 
ed estro con qualche traccia 
morta, qualche estraneo luc¬ 
cicante corpuscolo imposto¬ 
gli dal tempo, qualche eli¬ 
minabile desiderio d’essere a 
tutti i costi sveglio e intelK- ' 
gente. Parrebbe consapevole. 
di vivere un contrasto pres¬ 
soché insolubile: quello tra 
. soggetto creatilo e oggetto- 
prodotto ■ della cultura di 

■ massa, con tutti i privilegi 

■ e gli equivoci e i ricatti che 
ciò comporta. 

Ma se per un cantante mo- 

■ desto U proprio orizzonte si 
restringe forzatamente a una 
breve, felice ■ stagione, per ' 
Bennato credo il discorso 
possa dirsi aperto, essendo 
prevedìbili ulteriori sviluppi. 
Quali? Forse quelli del pa¬ 
ziente, ffraduale ricamo di 
un più decantato, sciolto — 
eppure sempre acuto, accor¬ 
to. a tratti graffiante e ricco 
di umori — genere nobile di 
respirabile intrattenimenio. 

Maurizio Cucchi 


Singolare iniziativa del •Beat 72» e del Comune 

Festa romana per il 



n poeta francese nacque cent’anni fa nella Città Eterna 


ROMA — «Cittadini, Ro¬ 
mani, Abitanti delia Metro¬ 
poli, della Periferìa, Amici, 
Componi, Fratelli e Sorelle, 
Bambini e Bambine... >. Ini¬ 
zia co^ il proclama, con tan¬ 
to di timbro del Comune e, 
ovviamente, deB’infaticalrile 
Beat 72: annuncia, senza 
dmlo esplicitamente, die le 
luminarie di Piazza di Sie¬ 
na hanno trovato, in ritar¬ 
do, un patrono. £’ Sant’Apol- 
iìnaire, (Guillaaine, n^mal- 
mente) di cui proprio 
scocca l’ora dd centenario 
delia nascita. E i primi ad 
essere invitati alle celebra¬ 
zioni dopo le « Marie, Gio¬ 
vanne, Patrizie, i Luigi, i 
Giuseppe », sono loro, i « Gu¬ 
glielmi, GuiHaume, William, 
Guillermo », omonimi del 
Poeta che, per chi non lo 
sapesse «è fmtanatamente 
nato a Roma a Piazza 
Mastai ». 

Un’altra festa, insomma, 
per riscuotere dii avesse 
provato a riposarsi dopo le 
baldorie di luglio: lui, il 
Poda, osserverà dall’alto. 
« In spìrito », naturalmente. 


' Sentirà le cento salve die 
verranno sparate « a mezzo¬ 
giorno dal cannone del Gia- 
nìcolo >; vedrà fl suo nome 
posarsi < sulla linea della 
metropolitana, inaugurata 
non a caso quest’anno », go- 
drà, se ba conservato qual¬ 
che spirito democratico, nel 
vedere i dttadini < viaggiare 
gratis, come il 26 i^osto di 
tutti ^ anm a venire ». 

Ringalltuzito da tanti ono- 
r^ potrebbe montarm ulte¬ 
riormente la tes^ con 
VApollmarre-happening «die 
più semplicemente si dice 
festa > dove si roangerà « co¬ 
comero gratis se tutti i co- 
comerarì di Roma legale- 
ranno un cocomero», o con 
i francobolli con la sua ef¬ 
fige die k> Stato Italiano è 
invitato ad emettere. GH in¬ 
viti toccano anche la Tele¬ 
visione Italiana, < perché gli 
dedichi un quarto d’ora di 
trasmissione su tutte le re¬ 
ti », « le trattorìe della sua 
città natale perché prepari¬ 
no piatti ispirati e dedicati 
al nostro », i giornali « god¬ 
ìi ÌDteiligenti (se d sono) 
perché finanzino VApoUintù- 


re-anno, versando Timo per 
cento loro profitti pub- 
bUdtari del giorno 26 ago¬ 
sto », perfino la < Fondazio¬ 
ne Anelli Pireilli Olivetti 
eccetera.- > perché provveda 
con altretUnta goierodtà. : 

E poi, nella Piazza Mastri, 
ritmnerànno anche loro, i 
po^ «soooosduti masdie- 
rrii e tutti quanti io vorran¬ 
no a l^gere le Sue poesìe e 
conosoiati smascherati che 
scriveranno su rotoli di Car¬ 
ta Poetica gli AUorìnaire e 
saranno, come Lai, coronati 
di Alloro ». 

Seguono gli inviti « ad per- 
sonam», dal Dalai Lama a 
Mohamed All, da Frank Zap¬ 
pa a Salrador Dall via vìa 
fino a « Berìinguinaiie > e 
a « nonno Feitinaire ». Ma, 
se pure tante celelxità do¬ 
vessero scomodarsi, ini, las¬ 
sù. farà meglio a non mon¬ 
tarsi la testa, perché al di 
là dd fraterno i^ame da fu¬ 
turisti che lo anisce s^lì aa- 
torì dd manifesto, c’è in que-. 
sti ultimi soprattutto ia ri¬ 
cerca di una soisa qualun¬ 
que per una festa. Qudli del 
Beat, infatti, io lasciano ca- 
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Apdiinalra in una fata dal Iftf > 

■ • ^ 

pire fra le righe: 

« Che la festa ricomind — 
scrivono ancora — che la fa¬ 
sta prosegua, siamo per la 
festa perché alla feda ri 
partecipa, si invita e si è m- 
vìtotL- ». 

Una fèsta che si prevede 
economica, tutto sommato, 
più fonra che arrosto per fl 
Poé^ die vedrà allestiti 
o«ti suoi lavori, dalle Mam- 


hrimente. 
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Fino al 6 settembre a Casertavecchia un foltissimo programma di spettacoli 




Tutti al borgo: stasera musica e teatro 


CINEMAPRIME 


« Histoire d’amour » e « Monster » 


- 1" 


mélle di Tiresia al Colore 
del tempo, ma non potrà 
toglierai altre soddisfazioni 
più concrete: per esempio 
vedere il diiig9>He che gìrà- 
va fino a qualche tempo fa 
per ì cidi di Roma coi suo 
nome diiùnto soi.fSanchL 
Costeièbbe troppo, prolia- 


Nostro servizio 

C-ASERTA — Prende il via questa se¬ 
ra la decima edizione di Settembre 
al Borgo. la manifestazione, organiz¬ 
zata dalla Regione Campania. dali’En- 
te Provinciale per il Turismo e dal 
Comune di Caserta, che ha vita tra i 
vicoli e le piazze di Casertavecchia. 
0(mai « abituato » al suo compito spet¬ 
tacolare il borgo medioevale ospiterà, 
anche quest’anno, lavin di prosa, lìri¬ 
ca balletto e musica. 

L’apertura di oggi è affldata ad un 
recital di Anna Razzi, prima ballerina 
«etoile» del Teatro alla scala di Mi¬ 
lano. con Rudy Bryans, primo balleri¬ 
no c etoile » dello Stadi Theater di Ba¬ 
silea, intitolato Concerto di Dama. Do¬ 


mani sarà la volta di Racconto d’inver¬ 
no di William Siakespeafe, allestito da 
Giancarlo Cdielli in occasione dd Fe¬ 
stival Shakespeariano dd Teatro Mas¬ 
simo di Verona. Ne sono interpreti 
principali Giorgio Albeitazzì. Piera De¬ 
gli Esposti e Pino Micci, scene e co¬ 
stumi di Paolo Tommasi. 

Venerdì 29, nella piazza del Duomo 
come gli altri spettacoli, verrà presen¬ 
tata un’interessante novità: l’allesti¬ 
mento di Graziella Schitti della Scala 
di seta di Rossini, con Yasushi Ichì- 
kawa. Valerla Baiano. Bernadette La¬ 
carini e Ludo Lupoli, direttore d’or¬ 
chestra Filippo Zigante. Si tratta di 
un primo rapporto di Graziella Sdutti, 
inst^nante, tra l’altro, al Oorent Gar¬ 


den di Londra e al Metropolitan dì New 
York, con Caserta e la Campania; 
questa, infatti, intende promuovere la 
nasdta di una compa^ia stabile di 
giovani leve deHa musica lirica pro¬ 
venienti dai conservatori campani. 

Domenica 31. poi. Casertavecchia 
verrà invasa dal jazz: l’intera giorna¬ 
ta infatti sarà dedicata ai concerti 
di vari gruppi jazz provenienti un po’ 
da ogni parte della penisola, .\ncora 
danza il 2 settembre: Patrìzia Cerrom* 
con i Danzatori Scalzi pre se nter à E* 
già che si prende il battello?, opera.mo- 
dema in due tempi con musk^ origi¬ 
nali di Maieo Bortokitti. 

All’interno del Duomo, hiolkre, gio- 
vcffl 4 settembre sarà allestita la sa¬ 
cra rappresentazione I devoti e Q giul¬ 


lare, faitessuta su alcune lauA ixnbre, 
diretta da Luì^ Tari e presentata per 
la prima volta a Viterbo, alla fine del 
maggio scorso, ndl’ambito dei lavori 
del V Convegno del Centro di Studi sul 
Teatro Medioevale e Rinascimentale. 

Un Oynaggio a Raffaele Virioni sa¬ 
rà poi presentato il 5 settembre, con 
la partecipazione dì vari artisti del tea. 
tro di prosa, tra cui Luca De Filippo. 
Antonio • Franco Angrìsano. Gqipy 
GleìjKS, Mariano Rigillo e Pupella 
Maggio. Gran finale, quindi, sabato 6 . 
con una maratona di concerti, anima 
rione teatrale, poesia, mimo, .clown e 
burattini nelle varie piazaette e nei vi 
coli defi’intero Borgo. 

n. fa. 






missionario 
e rubacuori 


Piace la Bella 
al niostm che 
viene dal mare 



HISTOIRE D’AMOUR — Regia: Pierre Granier-Deferre. Sce¬ 
neggiatura: Pascal Jardin, dal rcananzo di Jean Freustié 
Harmorie ou les horreurs de la guerre. Interpreti: Alain De- 
lon, Véronique Jannot, Michel Auclair, Francine Bergé. Foto- 
grazia: Claude Renoir. Musica: Philippe Sarde. Drammatico, 
francese, 1979. . , . / : 

Histoire d’amour, ovvero Storia d’amore. Più onestamente, 
nell'originale, il titolo suona Le foubib, che è modo popola¬ 
resco e militaresco di definire, in Francia, fi medico. Jeàn- 
Marie, dunque, è un famoso benché ancor giovane chirurgo. 

^ In grave crisi per l’abbandono della moglie, costui decide dì 
' arruolarsi nella Croce Rossa e dì andar a curare, non lungi 
dalla linea peri^iosa del fronte, soldati feriti o ustionati in 
una guerra che si svolge da qualche parte in E^uropa. 

n quadro politico, o fantapolitico, rimane vago. Emergono 
hivece (o sarebbero tenuti a farlo) i problemi esistenziali, 
gli eterni interrogativi sulla vita e stilla morte, con raggiunta 
di qualdie amara considerazione circa l’uso A armi sempre 
più ndcidiaH. da parte dei moderni eserciti. Pers^itato, di 
sicuro, dalla afortuna. il protagonista va a innamorarsi di 
un’infermiera che si scopre irrimediabilmente malata, e alla 
quale un maledetto ordigno bellico dà il colpo di grazia; in- 

- tanto, il miglior amico di Jean-Marie. è deceduto sotto i suoi 
r stèssi ferri. Per demenza del caso, nella lontana Parigi, la 

- Bordla e il cane dèi nostro hanno Taria dì stare abbastanza 
bene. Ma non si sa mai. . v - 

Non conosciamo il romanzo all’origine di questo, che a 
tutti ^ effetti è un f£kn prodotto e intei^etato da Alain Delon, 
per la docile regia di Pierre Granier-Deferre e la non meno 
;• dodle fotografia di Claude Renoir, dimentico ormai ddi 
nome di famiglia e del personale'prestìgio: ridotto, come 
sembra, a sfumare le rughe sul wlto del divo e a cer¬ 
car d’abbdlire (impresa disperata) la probabile favorita di 
turno. 

: Alla memoria, affiorano con struggente nostalgia le imma¬ 

gini ^ MA^ e anche ; rknmoctalé parodia dd znago dd 
• bisturi, effigiata da Danny Kaye in Sogni proibiti. Poi ci 
' svegliamb. e ci ritroviamo davanti la faccia marmorea di 
! Delon che, quando proprio si scompone, per eccesso di dram¬ 
maticità degli eyerii; si fa «cendere.4’^netto strie ^venttlrè. 
; in atto vezzoso.'-' I - s.- 

' ' V •s-**- 
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MONSTER — R^sta: Barbara Peeters. Interpreti: Doug 
McClure, Ann Turkel, Vie Morrow. Americano. Fantastico- 
horror. 1980. 

Siamo stati abituati a vedere al cinema che il mostro, sla 
esso venuto dri mare, dalla laguna, dalla giungla, dal sotto¬ 
suolo o dallo spazio, in definitiva se la prende sonpre con 
le donne, protagoniste o meno. Che l'origine della < trovata » 
sia dovuta poi al mito della béUa e la bestia o magari a più 
ovvie ragioni di «cassetta», non staremo qua a discuterne. 
Quello che è certo è che la regista americana. Barbara Pee¬ 
ters, e il suo produttore-soggettista, Martin B. Cohen (a sua 
volta aiutato da un certo Frank ArooM, die forse è parente 
del regista Jack Arnold autore nel ’54 del Mostro della laguna 
nera, a cui questo film sembra ispirarsi nella rappresenta¬ 
zione appunto del mostro), pare abbia trovato la risposta più 
naturale: i mostri cercano donne solo per riprodursi. 

« AiKìate e moltipiicatevi » imposero dall’alto agli esseri 
viventi, e per quanto visddi, famosi e brutali, questi uma¬ 
noidi VHiutì dagli abissi (il tìtolo originale suona appunto: 
Bumanoid from thè deep), non fantxi che ottemperare al 
dettami divini. 

Se non che 1 mostri li abbiamo créati noi (ovvero gli 
studiosi ri laborattrio ddle fabbriche dì pesce in scatola) 
aperimentando nuove tecniche genetiebe per roqltiplicaTe la 
riproduzione del salmone. Chi ne fa le ^lese difette sono 
abitanti di ima cittadina di pescatori dèUa California, i quali 
hanno già le loro beghe razziste contro l pochi indiani rimasti 
(che non vorrebbero una fabbricà di salmone in scatola aul 
€ loro » teiritorio) e ■ un principio di penuria nel pescato. 

Ironicamente proprio = durante ' la Festa. del Salmone (a 
proposito avete notato come zombi, e mostri preriligano le 
sagre dì paese?), gli umanoidi emergano in massa assatanati 
(c’erano già stati camuncfue precedenti attacchi e violenze 
reciproche), uccidono gli uomini e stuprano le donne, fin tanto 
die l’eroe di turno non li broda tutti Ma una delle donne 
posseduto aR’inizio del film dà alla kice (ala maniera ri 
Alien e demoni vari) un esemplare... più evoluto? 

I^ metafora non è certo molto oscura e la storia a su¬ 
spense è cosi ben sostenuta dnematograficamente, da ren¬ 
dere, lo spe^aqolo interessante anciis per i nm ai^tassionati 
ai genèriL^, . -, , ' y - , 

■ p f ■■ ' ■ p# 


Una dmza ngàrOsdcHe inve di palpitante acrobazia 

n rock and fòli, l’ultimo 



Fortune e miserie di un ballo che perìodiGamente toma di moda - Qnasi nn rito 


Ma U rock, signori, i anche 
UH baUo! E* possibile scinde¬ 
re la musica ballabile dalla 
sua diretta pratica gestuale? 
La musica di oggi è tutta 
ballabile. Dalla disco-music 
aU’ùUimo ritrovato fantascien¬ 
tifico a eottotitólo rock; non 
si solca nemmeno U € demen¬ 
ziale > nel grande cappello in 
cui U Prestigiatore spesso 
confonde e mescola i suoi co¬ 
nigli: funky-rock, reggae, 
punk-rock e sìmili. F un ca¬ 
so? Non i im caso. Chi pro¬ 
duce musica giovanile senza 
ritmo, senza feeling da ballo 
è come q^ pittore che insi¬ 
ste a dipingere àUa maniera 
di Raffaello. Esìste un’ur¬ 
genza da ballo quasi parago- 
nobUe a qà^ta degli anni 30 
e dei óoj^uerra e il famoso 
€ corpo» è diventato, senza 
ritegni, polo catalizzatore ed 
espulsore di tensioni, di sfo¬ 
ghi ed erotico-manifestazioni 
m suon di musica. , 

Dato poi che U ballo tradu¬ 
ce in atti la musica ed i 
sp ecc hi o ri atteggiamenti so¬ 
ciali più che inrirtdnali e eir- 
coscritti, perché non leggere 
anche questi atti caOettivi, ól¬ 
tre die le note? Vi siete mai 
chiesti, ad e s empio, perché H 
vecchio ballo rock, qudlo tan¬ 
to spettacolare e scuoti-budd- 
1a non i più in voga? O me¬ 
glio, rimane ghettizzato in pic¬ 
coli gruppi di amatori devoti. 
in squadre dì giovani sportwi 

— «ncomìabilt quelli di Firen¬ 
ze — intenti più che altro a 
mantenersi in forma? In tem¬ 
pi di rinascita rock, come mai 
quei che vi si balla sopra i di 
segna esattamente opposto ri¬ 
spetto ai balìa nato nri 'SS? 

- « (H si aspettava ona'oorsa 
al rock-roD, invfM^e gH aspi¬ 
ranti ballerini richiedono al 
massinio qualche posso di 
Boogie. Vede — ci dice sotto¬ 
voce la signora Olga Rossetti, 
msegnante di ballo — il rode 
non è tm ballo democraUco. 
è troppo diffìcile... ». 

Eppure esistono altre regio¬ 
ni, forse più sostanziali, che 
fanno del rock un bàlio da¬ 
tato e hnpropoaiMle. QmIcm- 
no si prepari a rabbrividire, 
n rock è Vuìtimo bàlio di cop¬ 
pia dd nostro secolo (sarà 
l’Invenzione dd twist nd ’O 



a staccare defMivamente la 
dama dal rdatico cavaliere). 
Anzi, seppure già nevr otica e 
nervosetta. la coppm dd rock 
é praticamente indispensabBe. 
VetBamoceìa per un attimo: 
lei minuta, di regola. Uà lon- 
gUineo. ma forte: entrambi 
necessariamente giovani. Poai- 
zione semi-aperta, rock out, 
swing, rock in. ponte out. cam¬ 
bio di posto da ainistra • de¬ 
stra e ancora; camminata, 
frusta; la doma rienc presa 
ri forza e fatta vóUeggiare 
sulle spalle del cavàlwre: è 
rinizio ddle acrobazie. 

In sé. niente di rtvolaciona- 
rio, questo rock, niente ri por- 
tìcólarmente creativo. Solo U 
riossiMto più appressino a vìa- 
lento dd Boogie. la voigariz- 
zazkme dei precedenti Undy 
Hop (B bollo deUo sicinp) del¬ 
la famiglia dei Jitterlmips 
(ossia « batto dsUe cimici ner¬ 
vose») e Ittiytem-Bliiea, tetti 
nepri. noti quan do boOon In 
tempi di riisccopasiaiw (oo- 


*1 39-49) era un lusso àHa 
portata ri tetti e in tempo di 
guerra (la seconda mondiale) 
un rirertimento incoraggiato 
persine dai comandi militari. 

Tutto U rock fu espressione 
di una cultura giovanile emer¬ 
gente ndTAmerica degli an¬ 
ni 53, ma sólo apparentemen¬ 
te ri rottura. Andie nd ballo 
si volevano p r o por re nvori 
rismoontati mori ri comporta¬ 
mento tra i sessi, ma non es¬ 
sendo questi né disincantati, 
tantomeno nuovi, U rock-rdl 
si perse in una forwmla rigi¬ 
da, Vacróbatica 

Sembra on paradosso. Non 
s’érm mot risto prima, soprat- 
fido in ambito bianco, un bol¬ 
le tanto eccitanto, e chi non 
se U mmogina i cugini ame¬ 
ricani è. i p are n t i nostrani col 
naso diretto alla di lei sotta¬ 
na che giocoforza si alza sino 
aSa eiabsra, nd movimento 
retaterio? Ebbene questo rock 
è sempre stato «no spettacolo 
da espiare», per di più cosi 


asessuato da battere qualsiasi 
pudico quìckstep o cfaarieston. 

L’uomo trionfa con la sua 
virilità, ostenta la padronan¬ 
za dei sutn musedi, ma re¬ 
spìnge la sua dama. Si guar¬ 
di. ma non la guarda. Lei 
inrece, è la bombola mecca¬ 
nica priva ri desideri, un og¬ 
getto da far carambolare a 
piacere e poi è pur sempre 
una giri, anzi, un aagd-beby 
senza corpo — end senso di 
vdume ». Il rock respinge 
Vìdea ri donna matura, men¬ 
tre si bea nd preziosismi acro¬ 
batici di un virtuosismo a- 
strattò in cui U rapporto tra 
i sessi è sólo apparente. (Que¬ 
sta spe^ di stQ novo dd bal¬ 
lo é poi un vocabolario di co¬ 
dici e di figure fisse che la- 
sciano poco spazio ólTimproo- 
msaxkme. 

F possibile variare Forane 
ddle figure, mai inventarle. 
Oggi al rock-roQ si preferisce 
persino la samba, ritorna il 
dia-eha-cha. Ma qud che si 
vede nelle discoteche, net ra¬ 
duni è da v ver o ri tetto un 
po’. Il travóttismo ha lasciato 
a suo segno imponendo la 
fBa (0 bóBo in lineo), ma an¬ 
che qui te regcAe d^'HosUe 
(anrirmenL cosi si traduce 
il ballo di Travolta) si son 
ben presto rivélate troppo ri¬ 
pide, troppo da coppia, dato 
che ogni tanto qùèst’altima 
dovrèbbe entrare in contatto. 

n gesto rock è a tvtt’oggi 
un atto solitario e improvvisa¬ 
to. Su chi balla trionfano gU 
scuotimenti senza schemi con¬ 
centrati nèHa zona dd geni¬ 
tali, mentre le braccia assòl¬ 
vono B compito di puro de¬ 
mento decor a tivo. C*è chi dice 
che la beOezsa dd ballo è pro¬ 
prio la sua libertà liberatoria. 
3 suo essere rito. A parte U 
fatto che U rito ha passi e 
mooenze codificati e signifi¬ 
canti, a noi pare che U rock 
dimostri soprattutto un rrooce 
disordine, e contemporanea¬ 
mente mancanza di idee; que¬ 
sta musica mbana ripesca, 
nd bàtto, dàlie culture pri¬ 
mitive. Forse per la prima 
vetta tra musica e bàtto esiste 
«nasi incoi- 


MwiiMlla GuattarinI 
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Quando la vittima di uno stupro incontro indifferenza o, peggio, sarcasmo 

Violentata. E c’è anche 
chi dice: «Lei ci stava» 

Una turista tedesca in viaggio per l'Italia ospite al Midas Hotel — Tre etiopi, dipen¬ 
denti di una compagnia di navigazione, l'hanno aggredita — La denuncia e l'arresto 


Q sorebbero 300 lavoratori osuboranti 

Alle filiali FIAT~ 
già si possa 
ai liceoiiamenti? 

• f. r . - - 

CGIL'CISLUIL; « Ritirare i provvedimenti e aprire 
un confronto » - La vertenza nazionale del gruppo 

i 


L’hanno inri/afn nella loro 
starna, a bere qualcosa e a 
proseguire la conversazione 
che avevano iniziato tutti e 
quattro nella hall del Midas 
Hotel. Ma appena chiusa la 
porta della camera, rhanno 
spogliata e violentata in tre, 
accanendosi su di lei uno do 
po l'altro. 

E’ successo la scorsa not 
te nel lussuoso albergo sul- 
VAurelia. Alle due, il telefo 
no interno chiama la portine¬ 
ria: dall’altra parte del filo 
M.C., tmn turista tede.sca di 
.15 anni, di passaggio a Rn 
ma per un viaggio in comiti¬ 
va. chiede al centralinista di 
chiamare immediatamente la 
polizìa. Ha la voce alterata 
per l'emozione c in un Italia 
no stentato riesrp a dire po 
che parole: * Fate presto, è 
successo una cosa terribile *•. 
Dopo Gualche minuto gli agen¬ 
ti della squadra mobile si 
presentano oll'hotel Li aspet¬ 
ta M.C. ancora sconvolta da 
audio che è successo poco 
prima. 

Ba.stano poche parole per 
raccontare l'accaduto e lo po¬ 
lizia bussa olla porta di tre 
dipendenti ddJa comoagnia 
di bandiera etiopica. Sono ri¬ 


masti ancora nella .stanza con 
Vintenzione di mettersi a dor¬ 
mire. Si chiamano Hailu Fé- 
.stage. Berhanu Desta e Eshe- 
tu Resto: la loro età va dai 
venticinque anni ai trentadue. 
Sono sorpresi: evidentemente 
pensavano di farla franca, 
coinviiiti che la aonna non 
avrebbe avuto il coraggio di 
denunciarli. E invece sono 
stati arrestati tutti e tre. 

Un’altra violenza contro 
una donna, un’altra storia 
identica a quelle che le cro¬ 
nache dei giornali registrano 
puntualmente quasi tutti t 
giorni. 

E verrebbe quasi la voglia 
di non aggiungere niente di 
più delle scarne notizie rac 
colte tra i fla.sh d'agenzia e 
le notizie della Questura .se 
ancora una volta a far riflet¬ 
tere non fossero le reazioni 
di fronte a fatti di questo ge¬ 
nere: non sempre la vittima 
trova solidarietà, snesso, anzi, 
solo indifferenza- Talvolta an¬ 
che ostilità e peggio ancora 
sarcasmo. In albergo ieri i 
cronisti che tentavano di sa¬ 
perne di più venivano accolti 
con l'aria di chi la sa lunga 
su come vanno queste cose. 


Un muro di gomma fatto di 
sorrisetti e ironia: c In fin 
dei conti non è succes.so nien¬ 
te. e poi non l’ha costretta 
nessuno a salire in camera 
con quei tre > sembrano dire. , 
«Se c’è andata » sapeva bene a 
co.sa andava incontra ». Non 
è niente di più che il cotti- 
mento feroce di qualcuno fra 
i dipendenti dell'hotel: ma ri 
flette qualcosa di più, un sen- 
so ancora comune, diffu.so, 
.secondo il quale una donna 
che chiacchiera con un uo¬ 
mo (figuriamoci con tre) è 
« una che ci sin > 

invece M.C.. che nel 
viaggio in Italia si portava 
appresso sua figlia di dodici 
anni, non aveva capito cosa 
volessero da lei in realtà quei 
tre individui che aveva incon¬ 
trato durante lo .scalo a Ro¬ 
ma. Persone per bene e affa¬ 
bili con i quali era piacevole 
fare quattro chiacchiere. Li 
aveva conosciuti con la sua 
comitiva la sera stessa, anche 
loro avevano prenotato una j 
stanza nell’albergo .scelto dal- i 
la sua comitiva per passare 
la notte prima di riprendere i 
il viaggio. Erano re.stati fino 
a tardi a discorrere nel salo 
ne della hall. i 


Ad un certo punto l’invito 

— a lei. e ai suoi amici tede- 
.schi — a bere qualcosa in ca¬ 
mera visto che a quell’ora il 
bar dell’albergo ha chiu.so i 
battenti. I tre, dipendenti di 
una compagnia di navigazio¬ 
ne etiope, si comportano co¬ 
me persone degne di fiducia 
e M.C. accetta senza por.si 
troppe domande. Ma una vol¬ 
ta arrivati in camera loro 

— appena gli altri della co¬ 
mitiva tedesca .se ne vanno — 
cambiano all'improvviso: di¬ 
ventano violenti. Ad afferrare 
per primo la donna è Hailu 
Fe.stai/e. gli altri due si fan¬ 
no in disparte mentre la .spo¬ 
glia e la violenta. Poi è la 
volta degli altri due. La don¬ 
na non può difendersi, scap 
pa, choccata, appena i tre ag¬ 
gressori gliene danno la pos- 
soilità. raccogliendo in fretta 
i re.stiti e ritornando nella 
sua .stanza. Poi telefona al com¬ 
missariato di zona per spor¬ 
gere denuncia. 

I tre etiopi, ai quali l'avven¬ 
tura deve essere sembrata 
del tutto normale, sono sta¬ 
ti arrestati immediatamente. 
Adesso su di loro pesa una 
accusa pesante: quella di vio¬ 
lenza carnale. 


Cominciato il rientro dalie 
vacanze, ricominciano anclie i 
ricatti padronali, E. a ncor 
prima che i lavoratori rien¬ 
trino in fabbrica, si ritorna a 
parlare di licenziamenti. E’ 
quello elle sta succedentlo al¬ 
le filiali della FI.\T di Roma, 
dove .si stanno .sollecitando 
« tagli » di personale a spron 
battuto, senza attendere gli 
sviluppi della vertenza nazio¬ 
nale del gruppo. Un compor¬ 
tamento che dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
viene definito provocatorio. 

L'obiettivo, secondo il sin¬ 
dacato. è quello di indebolire 
ulteriormente la rete com¬ 
merciale e assistenziale della 
F'IAT. un disegno che la diri¬ 
genza del gruppo ha già mes¬ 
so in atto da alcuni anni. E 
il risultato è stato, come è 
evidente, la drastica riduzio- 
■ ne degli spazi di mercato e 
lo scadimento della funziona- 
, lità complessiva dei vari 
« centri *. E' una politica che 
tende ad aggravare notevol¬ 
mente la crisi dell'auto, 
proprio perché, fuori da ogni 
confronto serio col movimen- 
’■ to sindacale, si presenta con 
la strategia dei fatti compiuti 


e dei provvedimenti unilate¬ 
rali. 

Secondo la FIAT, sulla 
< piazza » romana ci sarebbe 
un'eccedenza di trecento la¬ 
voratori. Trecento lavoratori 
« esuberanti > che, senza 
mezzi termini, devono essere 
licenziati. Tutto questo, come 
abbiamo detto, .all’inizio del 
contro-esodo, una mossa qua¬ 
si a sorpresa. « Rifiutiamo — 
c’è scritto in un comunicato 
diffuso dalla federazione uni¬ 
taria ' CGIL. CISL. UIL ~ 
l’impostazione complessiva 
dell’azienda, che procede, e 
vorrebbe procedere, con colpi 
di mano, senza tentare alcu¬ 
na strada risolutiva della cri¬ 
si del gruppo. Proprio per 
questo — continua il comu¬ 
nicato — chiediamo il blocco 
immediato dei provvedipienti 
intrapresi durante il periodo 
feriale. Chiamiamo, invece, la 
FIAT ad un confronto globa¬ 
le suH’organizzazione del la¬ 
voro. sulla produttività e sul¬ 
l'occupazione aU’interno delle 
filiali. Tutto ciò in coerenza 
con quanto .stabilito nella 
piattaforma nazionale della 
FLM *. 


Aveva 23 anni e lavorava per una società di manutenzione elettronica vicino Latina 


Operaio muore folgorato in fabbrica 

Il giovane stava adoperando un trapano elettrico quando, per nioti\i sconosciuti, è stato raggiunto dalla violenta 
scossa - Inutili tutti i tentativi dei compagni - La direzione tende ad accreditare una diversa versione dei fatti 


Raccolta di firme per Umberto Goccioloni, che sei onni fo uccise il genero 

Il parroco in. chièsa 
chiede il perdono 
per Tomicida di Fara 

Una petizione per chiedere a Pertini la grazia 
Si spera almeno in un trasferimento a Rieti 


; « E' un assassino, ma biso^ 
gna perdonargli. I cristiani 
hanno il dovere della clemen¬ 
za e della misericordia ». Do¬ 
menica mattina, nella chie¬ 
setta di Prime Case, frazio¬ 
ne di Fara Sabina, il parro¬ 
co don Marco Franceschini 
ha sollevato anche dal pul¬ 
pito la storia di Umberto Goc¬ 
cioloni. cinquant’anni. mura- ■ 
tore. conosciuto da tutti in 
paese e dintorni, sei anni fa 
uccise con un fucile da cac¬ 
cia Giovanni Branciani. il 
giovane marito della figlia. 

E ora gli abitanti di Pri¬ 
me Case e Fara Sabina stan¬ 
no preparando una petizione 
al presidente fortini jier 
chiedere la grazia. Don Alar- 
co sarà a disposizione dei 
parrocchiani ogni sera, per 
chi vorrà firmarla. Fino ad 
oggi l'hanno fatto circa in 
settanta. Per il parroco e 
per molti concittadini di Goc¬ 
cioloni. il muratore ha già 
pagato abbastanza quel tra¬ 
gico gesto, e concedergli la 
grazia sgnificherebbe porta¬ 
re finalmente un po’ di pa¬ 
ce e di tranquillità in una 
famiglia che da sei anni a 
questa parte ha vissuto nel¬ 
l’angoscia. 

A no\embre del '74 Goccio¬ 


loni sparò un colpo di fucile 
dal primo piano delia sua 
abitazione. A pianterreno c’e¬ 
rano sua moglie e la figlia 
Dorotea. che cercavano di 
discutere in qualche modo 
con Giovanni Branciani. Per 
l'ennesima volta il giovane 
genero di Goccioloni si era 
presentato a chiedere soldi 
e a far minacce. Il giovane 
tentava di'sfondare la porta. - 
quando Goccioloni non resse 
più. prese il fucile e sparò. 
Disgraziatamente Branciani 
fu colpito in pieno e mori 
subito. L’omicida fu proces¬ 
sato e condannato per ec¬ 
cesso di legittima difesa a 
un anno di detenzione. 

Uscì dal carcere nel ’75. 
In seguito però la corte d’ 


appello portò la condanna ’ 
a sei anni, modificando l'im- 
, pUtazione. Gosì ora Goccio- 
V Ioni dovrebbe ancora sconta- 
c. re altri 4 anni, fino all’ '84. ^ 
Dietro ii tragico, esasperato, 
violento gesto del muratore 
c’era un anno d’inferno, 1’ 
anno di matrimonio della 
giovane Dorotea con Bran¬ 
ciani. Maltrattamenti, per¬ 
cosse. minacce, cpntinue ri¬ 
chieste di soldi ai suoceri 
oltre al salario che Dorotea. 
operaia all’Autovox. conse- 
gna\'a tutto nelle mani del 
marito, che invece non la- 
vwava. 

Si fece di lutto per salvare 
il matrimonio, per cercare 
di « mettere sulla buona stra¬ 
da , il giovanissimo marito 


anello per il bambino che > 
intanto era nato. Davide. Ma 
niente da fare; Fu per sfug¬ 
gire alle continue violenze di 
litigi, alle scenate che Doro¬ 
tea si rifugiò a casa di suo. 
padre. Dal giorno dell'omi- 
cidio gli abitanti del paese 
hanno sempre difeso l’as¬ 
sassino. Raccogliendo subita, 
nel '74. mille firme per chie¬ 
dere clemenza, organizzan¬ 
do un pullman per portare 
la loro " solidarietà a ' Goc¬ 
cioloni il giorno del proces¬ 
so a Roma, mobilitandosi 
anche adesso, per chiedere . 
la'grazia al Residente della 
Repubblica. - ' s L-. '-A/ 

Don Marco. neU’omelia di 
domenica, ha ricordato la 
vicenda, ha preso spunto dal 
Vangelo per parlare della 
sofferenza e del perdono, ed 
ha anche pregato perché le 
due famiglie, quella dell’as 
sassino e della vittima, tro¬ 
vino una riappacificazione. 
Se non nella grazia. ^ Pri¬ 
me Gase sperano almeno di 
ottenere il trasferimento di 
Umberto Goccioloni nel car-^ 
cere di Rieti da Rebibbia. 
dove si trova adesso. Sa¬ 
rebbe più facile ai familiari 
andare a trovarlo 


' Aveva 23 anni e si chiama- 
. va Vittorio Pellizzan. il giova¬ 
ne operaio morto giovedì scor¬ 
so nello stabilimento di mate¬ 
riale elettronico Marconi che 
si trova lungo la statale 148, 
'.i all’altezza del km, 63 vicino 
' Latina. Una scarica elettrica 
lo ha folgorato. La notizia — 
sembra andie per volontà del¬ 
la direzione aziendale — si è 
( appresa soltanto ieri. Ma poi 
vedremo anche come e per¬ 
chè. Ora veniamo ai fatti. 11 
f giovane operaio, che era al 
’ le dipendenze di un’altra so 
_^cietà (la Marinet) che aveva 
in appalto dei lavori di ma- 

- nutenzione per conto della 
Marconi, stava adoperando 
un trapano elettrici». -Ad un 
certo momento, forse per spo¬ 
starsi. ha tirato i fili ed è 
stato cosi investito dalla sca¬ 
rica elettrica. 

Vittorio Pellizzan è stato im- 
' mediatamente soccorso dai 
suoi compagni di lavoro che, 
t peraltro, hanno axTito non po- 
' che difficoltà a portarlo vìa 
da quella posizione. La cor¬ 
rente a 220 \olts, infatti, lo 
aveva fatto rimanere attac- 
' calo ai fili e sarebbe stato pe- 
■ ricoloso per chiunque toccar¬ 
lo. E' stato cosi che qualcu- 

- no ha staccato l’erogazione di 
corrente per consentire il ten¬ 
tativo di salvataggio del gio¬ 
vane operaio. Purtroppo si è 

- trattato solo di un disperato 
tentativo di strapparlo alla 
morte. Vittorio Pellizzan è 


stato caricato su un’ambulan¬ 
za die lo ha portato all’IGOT 
dì Latina. I medici del pron¬ 
to soccorso, però, non hanno 
potuto far altro che consta¬ 
tarne la morte per arresto 
cardiaco. - 

Il fatto, un ennesimo omi^ 
oidio bianco, ripropone in tut¬ 
ta la sua drammaticità il pro¬ 
blema della sicurezza nel la¬ 
voro in fabbrica. L’azienda, 
dal canto suo. ha cm^to di 
attribuire la sciagura al « ca¬ 
so ». E in questa direzione si 
sono mosse anche le redazioni 
locali di alcuni giornali del 
mattino. Sulle pagine di uno 
di questi, per esempio, all’in¬ 
domani deH’incidente .sul la- | 
voro. si è data per certa la 1 
tesi secondo cui la morte non . 
poteva essere attribuita a fol- j 
gorazione. Questo quando an- i 
cora non era stato emes.so il ! 
referto medico e soprattutto i 
tacendo • deliberatamente le j 
numero!>e testinru>nianze dei . 
compagni di lav-oro di.Pelliz- j 
zan che. invece, davano ima j 
versione dei fatti molto pre- i 
cì.sa. ■ I 

Sulla' sciagura nella fabbri- j 
ca Marconi sarà aperta un’ 
inchiesta della magistratura. | 
Vittorio ' Pellizzan . era un 
giovane compagno, membro 
del direttivo ^lla ' sezione 
€ Sergio Sgarbì » di Borgo Sai- i 
botino, il paese dove abitava. 
Prima di entrare nel PCI era 
stato iscritto per alcuni anni 
alla FGCI. 


Cè un Comune, Orte, governato (da sempre) da PCI e PSI: hanno il 70 per cento dei voti, ma... 

Giunta di sinistra? No, grazie. Ci piace la DC 

Eletto un sindaco socialista di minoranza con ì voti dello scudo crociato — Alle urne I due partiti della maggioranza uscente 
hanno conquistato 14 seggi su 20 — Un'altra grave scelta dopo il «caso» di Civitavecchia, e gli altri della Regione 


Dopo Civitavecchia e Lati¬ 
na.. Orte. Che succede nel 
PSI del Lazio? Cosa hanno in 
mente, m molti centri della 
regione. i compagni social: 
sii? Tanti singoli episodi lo¬ 
cali, in verità, alla Iin fine 
sembrano quasi una sceha. 
una linea di condotta Un Cd 
so politico in piena regola. 
Raccontato dai fatti. 

Qui e sisteva ur.a maggio 
ranza di sinistra — ragionano 
i socialisti — e l'esito del 
volo di giugno permette di 
riconfermarla? Non importa. 
Noi rompiamo i’alleanza con 
i comunisti e facciamo una 
bella giunta con i consiglieri 

tiC. ' 

Il comune di Orte è stato 
sempre governato dalle si¬ 
nistre unite. Una coalizione, 
questa, che — impostata sul 
buon governo e .sorretta da 
una vasta area di consenso 
fra i cittadini — si è mostra¬ 
ta nel tempio preziosa. Orte 
sta oggi per diventare uno 
dei principali nodi si svilup¬ 
po deH’Italia centrale- tra¬ 
sporti su gomma e su rotaia, 
il centro inlemodale. il me 
tanodotto algerino, le connes¬ 
se attività Industriali ed ani¬ 
mane. 

E. infatti, le elezioni delVB 
ciugno. l’azione comune di 
governo de! PCI e del P-SI 
l'hanno premiata; insieme le 


due forze politiche hanno 
raccolto, più del 70 pjer cento 
del totale. I venti seggi del 
consiglio comunale, quindt 
sono stati così ripartiti; 9 al 
PCI. 5 al PSI. 5 alla DC. uno 
a] MSI. Le condizioni politi¬ 
che e numeriche p>er nfare la 
giunta unitaria di sini-stra 
dunque c'eraJio e ci sono tut¬ 
te. 

Macché. Il comune di Orte 
d.a qualche giorno è ammi- 
nistn.to. invece, da un mono¬ 
colore m.’.noritano socialista 
eletto con i voli del PSI e 
della De. 

La gente davanti a ciò ha 
reagito con incredulità e 
sdegno, compresa la stessa 
ba.se socialista. Sembra di 
essere sul terreno del p>ara- 
dosso. è meglio raccontare 1 
fatti con ordine. 

Subito dopo le elezioni si 
aprono le trattative tra PCI e 
PSI per riconfermare la 
gtunta di sinistra- bisogna 
far pre-sto (e bene» neirmte 
resse della gente. La posizl^ 
ne dei socialisti locali, però, 
si mostra immediatamente 
tanto rigida quanto ambigua 
Dicono: il sindaco deve e.sse- 
re nostro in nome deH'aUer- 
nanza e della pari dignità. 
Sono argomenti politici seri, 
ma fiolo in un corretto rap¬ 
porto Interno alla coalizione 
tra 1 due partiti di sinistra a 


non possono certo essere svi- j quantitativa di amministrare: 
liti. In modo tanto peregrino, | occorrono sette consiglieri 
solo sulla figtira del sindaco. J per comporla ma il PSI ne 

ha solo cinque. Una giunta. 


Mai. infatti, il PCI ad Orte 
ha fatto pesare al PSI di es¬ 
sere il partito, largamente, d; 
maggioranza- fino al 1970 il 
sindaco è stato sempre un 
socialista. Non basta. Dopo 
l'avanzata comunista del 1975 
la presenza socialista in giun 
ta si è anche rafforzata. I 
comunisti ortani fanno, quin¬ 
di. ogni sforzo per trov-are 
un punto di incontro La 
prima proposta di andare, 
temporaneamente, ad un mo- 
nocolore de viene subito re¬ 
spinta. 

Si convoca allora il consi¬ 
glio comur.ale. La federazione 
socialista di Viterbo, anche J 
in seguito ad un incontro con : 
la federazione comunista, sol- ! 
lecita il gruppo socialista or 
tano a non procedere in 
quella .seduta del consiglio al¬ 
la votazione del sindaco. Ma 
tant’è, gli accordi con la DC 
erano già stati fatti. 

Alla seconda convocazione 
vengono eletti con i voti di 
PSI e DC sia il sindaco che 
la giunta. Una giunta minori¬ 
taria, monca. pa.sticciata. de¬ 
bole, senza programma, e- 
sposta al vento del ridicolo e 
della Impopolarità, E una 
giunte, inoltre, incapace per 
la sua stessa composizione 


infine, anche maldestra: la 
sua prima uscita « ufficiale » 
è in un manifesto sui dram 
malici av-venlmenll polacchi 
Nel frattempo, il neo-sinda- 
co sociaIi.-)ta si preoccupa 
molto di rilasciare alla stam¬ 
pa locale interv-iste in serie. 
In esse parla di scontro tra 
PCI e PSI, di pari dignità 
tradita, dì azione «neces-sa- 
na » per la govemabiliià. U- 
na governabilità 


fipartrtPi 

Oasi «II* ore 10 in federviona 
riunion* su; * Situu.one politica a 
iniziativa dei Partito con particolsia 
r.fcrimonTo ail'andamcnto del 
scrcmenlo c della sottoscriz'one *. 

Devono pàrteclpare: le se«re!e- 
ria del Comitato C-tlad.ne, del Co¬ 
mitato Provinciale e ali esecutivi 
delle zone dì Roma a provìncia, 
(lembo • Ottaviano) 

SEZIONI E CELLUIB AZIENOALI 

ATAC PRENESTINO alte 17 a 
Porta Matflort: aesemblea sulla si¬ 
tuazione politioa (M'icueci). 

FORtANIHI SII* 14,30 nella ex 
seta dei cons'fito dei deleeati: as- 
semVea sulla situazione internezle- 
nle (Mattaeli). , . 


I Ih coma dopo un «buco» 
lo salvano abbattendo 
la porta della toilette 

Per salvarlo, i vigili del fuoco hanno dovuto fracassare 
1 con un'accetta la porta del gabinetto di un bar. Lui si era 
! chiuso dentro e si era iniettato una dose di eroina, una dose 
j tagliata male o troppo forte. Quando è stato •soccorso respt- 
t rava a fatica, era in coma. 

I 11 drammatico episodio è avvenuto intorno alle 18 dell'altro 
j giorno in un bar di via Principe Amedeo 18B. a due passi da 
piazza Vittorio, protagonista R.M.. di 22 anni, un giovane che 
abita con i genitori alPreneslino. 

Lui si è presentato davanti al bancone chiedendo laia bibita 
con un fetu di limone. Si è allontanato per qualcto istante, poi 
è tornato di nuo\-o chiedendo dove fosse il gabinetto. Tra le 
mani — lo si è scoperto più Urdi — aveva la f^na di limone 
il cui .succo gli sarebbe servito per diluire l'eroina. 

Passati più di venti minuti, barista e gestore del locale si 
sono ricordati del ragazzo che aveva chiesto di usare il gabi¬ 
netto e che non era ancorauscito. Preoccupati, hanno bussato 
più volte alla porta ma inutilmente. Inutili anche 1 tentativi 
di aprirla. Non c'era altra soluzione che chiamare 11 < 113 ». 
Dopo qualche minuto nel bar dì v-ia Principe Amedea insieme 
agli agenti sono arrivati anche i vigili del fuoco. Pochi colpi di 
ascia e la porta del gabinetto è andata giù. R.M., esamine, era 
di.steso sul pavimento. Nella mano de.s:ra una siringav .sul brac¬ 
cio sini.stro un laccio emostatico, vicino, la fettina di limone 
usata per diluire la droga. . . 



Listate romana si prepara all'autunno 

E gli schermi di Massenzio 
ora arrivano fino all’Isola 


Massenzio registra pienoni tutte le sere. 
Forse non tutti pagano, e for.se non tutti 
resistono fino aU’ultimo film, ma è un fatto 
che, per l'estate dei romani, è stato uno dei 
pochi, certi, punti di riferimento. La formula 
degli anni passati, si è e.stesa. allargata: 
molti schermi, come se fosse davanti ad 
una televisione privata, lo spettatore può 
scegliere, passare da un fotogramma al¬ 
l’altro. « giocare con i tasti ». spostandosi 
fra i cartoni animati e l’underground. 

La coralità di pubblico, che faceva eco ai 
film negli anni passati, quando la folla 
commentava ogni passaggio, criticando, ap¬ 
plaudendo, ironizzando, quest’anno s’è un po’ 
spenta: propno come succede con un Tv a 
sedici canali, quando si sbircia un po’ di 
tutto, senza fermarsi mai. In compenso è 
aumentata l’offerta, e ha coinvolto, con i 
vari Topolino e Mazinga anche i più piccoli. 
La parte del gigante, è naturale, l’ha fatta 
lo schermo grande, che è riuscito ad atti- 


Rock a Castel Sant’Angelo. 
I giardini del Castello venne¬ 
ro introdotti ai concerti solo 
Testate passata; l'idea aveva 
funzionato. - cosi . nel luglio 
appena trascorso molti divi 
del nuovo rock mondiale si 
sono presentati proprio alle 
spalle della monumentale 
costruzione, anche ' creando 
un «confronto di stili» piut¬ 
tosto bizzarro. In quella oc¬ 
casione la risposta del pub¬ 
blico è stata delle migliori; 
spettatori in massa (il solo 
concerto di Peter Tosh, « vi¬ 
ceré» dopo Bob Marley del 
reggae, aveva riéhiamato cir¬ 
ca ventimla persóne tra gio¬ 
vani e méno giovani» e nes¬ 
sun incidente. In pratica la 
conferma definitiva del cam¬ 
biamento del pubblico mi’-:i- 
cale romano, rispetto. a?ia 
' «turbolenza» di quaiphe en- 
no fa. . ^ - - r - 

E il prossimo venerdì. 29 
agosto, Castel Sant’Angelo 
toma ad aprire l cancelli per 
ospitare i Kiss. formazione 
americana quasi più famosa 
F>er i fasto.sì costumi e gli 
astrusi congegni spettacolari 
dei propri concerti che per la 


rare una vasta folla anche per la commedia 
alTitaliana. 

Da ■ stasera il gioco si moltiplica, e gli 
schermi arrivano anche alla vicina Isola 
Tiberina. Ce ne saranno addirittura undici. 
E’ la rassegna < Lo schermo d'acqua ». or- 
gari'zzata da « L'Ootiiio. l’Orecchio e la 
Bocca ». e presenta « Il cinema oltre il film »; 
1 limati che precedono le pellicole, che sono 
scartati, i materiali dei fotoromanzi, quelli 
pubblicitari, televisivi, e via dicendo: tutto 
materiale die, oltre il film (una Tv privata. 
Video Uno, ha previsto non a caso nei pro¬ 
pri programmi la partecipazione alla ras¬ 
segna), contribuisce alla formazione del si¬ 
stema delle immagini della nostra vita quoti¬ 
diana. . 

La rassegna continua fino a settembre: or- 
mai Testate finisce, ma forse ci la.scia qual¬ 
cosa anche per T inverno. Per esempio c’è 
l’idea, come si legge nelTarticolo qui sotto, 
di continuare i concerti rock, con nomi di 
gro.sso calibro. 


Italia saranno poi il 31 ago¬ 
sto al Vigorelli di Milano e il 
2 settembre a Genova» e 
dagli Stati Uniti giungono 
con un carico di ben sette 
autotreni e circa cento tecni¬ 
ci. L’organizzazione italiana, 
poi. ha allestito settemila 
watt di amplificazione: dun¬ 
que uno spettacolo di pro- 
^rzìoni gigante.sche^ e anche 
il biglietto, come era preve¬ 
dibile. subirà l’influsso della 
mastodontica organizzazione» 
tecnica, salendo a 5.000 lire. 

In ogni caso, oltre alla mu¬ 
sica. 1 K'is-s presenteranno un 
vero e proprio spettacolo, 
con sfarzo di luci e costumi, 
nonché fumi, effetti speciali e 
scenografie in abbondanza. 
Ce ne sarà per tutti 1 gusti: 
anche il gruppo di supporto, 
l’inglese Iron Maiden, si pre¬ 
senta agguerritissimo con il 
’próp'rio ftmti'Vork;' i "^òval- 
nissimi c gli' appassionati del¬ 
le discoteche dove sembra 
che i Kiss contino il maggior 
numero di fans. avranno, in¬ 
somma. di che « colorare » il 
loro rientro dalle vacanze. 

^" n. fa. 


A Castel S. Angelo 
altri concerti 
rock, poi forse, 
quesfinyerno... 

propria musica. Un appun¬ 
tamento importante, comun- 
que, perché dà il via ad una 
stagione di concerti che do¬ 
vrebbe segnare la definitiva 
riapertura delle frontiere ita¬ 
liane ai più celebrati gniopi 
europei e d'oUre oceano. Già 
si parla infatti, pier Tmverno 
prossimo, di nomi come i 
Holling Stones e Bob Dylan. 
In ogni caso, di certo, per 
ora. ci sono solo i nomi dei 
Ramones, • il 14 settembre 
sempre .a Castel SanVAngelo, 
e di Peter GabrleL ex solista 
dei Genesis, previsto per la 
I fine di settembre al Palazzo 
dello Sport. 

Adesso dunque arrivano 1 
Kiss,- che vengono diretta- 
mente dalTAmerica (Roma 
rappresenta ia prima tappa 
del loro tour europeo, e in 



FESTA DEL SABATO SERA 


Nel parco dclTex espcdalo psichia¬ 
trico Santa Maria della Pietà, il 


gruppo « La Tarantella di Mentemarane > ha entusiasmato migliaia di ballerini che hanno 
prolungato Ano a tarda nette le danze, li gruppe ha presentato i ritmi c le canzeni dì 
Mentemarane, il paese in provincia di Avellino dove ogni anno a Carnevale viene erganizzata 
una grande festa cen intere giernate di baili in tutte le strade dei paese. Le iniziative dcl- 
l'Estatc nei parco del Santa Maria della Pietà continuano. Sabato prossimo dalle 11 In 
pei un'altra festa danzante con un nuovo gruppo muskale. Questa sera invece è in pro¬ 
gramma ii film « Ultimi baglieri di un crepuscolo > di Robert AMrich; giovedi « Nevada 
Smith > di Henry Hathaway. 



lettere—■ 
cronista 


c Intitoliamo 
a Togliatti 
una stazione 
de! metrò 1 

Cara Unità 

-Attraverso le tue pagine vo¬ 
glio rivolgere una domanda 
al sindaco Petroselll. Io 
non uso spesso la linea «.A» 
del metrò, quelle poche vol- 
* te che Tho fatto perb ne 
. sono rimasto , soddisfatto, 
ehtusiasta anzi. Ma entria¬ 
mo nel merito del proble- 
.ma. Tutte le stazioni sono 
dedicate agli stessi perso¬ 
naggi cui sono dedicate le 
strade vicine (Alessandro 
Manzoni. Furio Camillo, 
ecc.». una sola di esse fa 
eccezione ed è quella di 
Subaugusta che in effetti 
dovrebbe es.sere intitolata a 
Paimiro Togliatti visto che 
questo nome porta adorao 
la circonvallazione che va 
da Cinecittà a Centocelle, 
Recentemente, secondo me 
a ragion veduta, la giunta 
. di sinistra ha deci.<m di In¬ 
titolare a Wetro Nennl l'u¬ 
nico tratto del metrò che 
corre a cielo aperto. Perche 
non dedicare al grande di¬ 


rigente comunista la stazio- - 
' ne di Subaugusta? Sarebbe 
- anche un modo per cele¬ 
brarne adeguatamente il 16. 
anno dalla scomparsa. 

GIUSEPPE VTrR.ANO 

^ Alcune 
precisazioni 
sui « guasti 
del S. Michele» 

Con riferimento alla Iet¬ 
terà del 10/8^80 titoIaU 
« I guasti del San Miche¬ 
le » vorremmo precisare 
alcune cose: a) il ricovero 
driTinfermo è durato un 
giorno e mezzo; b) era sta¬ 
to visitato già due volte 
dal primario; c) tutte le 
analisi erano state effet¬ 
tuate con le conseguenti 
- terapie subito attuate; 
d) era in attesa di essere 
sottoposto ad esami radio¬ 
logici; e) che le 4000 li¬ 


re al giorno nguardava- 
no la p e5taz;one di com¬ 
fort-ambientale (camera 
a due. tre leitL tv. tei. 
ecc.) secondo il tariffa¬ 
rio regionale disciplirian- 
te la materia; f) che la 
retta è di lire 27.200 e non 
55.000; g» che il deposito 
di lire 100.000 (per la diffe¬ 
renza di classe) v!en« 
scomputata 

C<Mne lavoratori rappre¬ 
sentanti sindacali della 
struttura, pienamente 
convìnti della n<»i veri¬ 
dicità di quanto pubblica¬ 
to sulTefficienza della 
clinica, in merito, in mo¬ 
do particolare. aU'assi- 
stenta medica, para-medi¬ 
ca ecc, cromunichiamo la 
nostra completa disponi¬ 
bilità alTapertura di qual¬ 
siasi atto che Tautontà 
preposta voglia intrapren¬ 
dere. 

I rappr—a n tanH aiiwlacali - 
«•Ila cllnica 
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Concerti 


.; Tuttt la tara alla ora 21 mualaà ! Mtiiwainarlca- 
no con gli Uhjbu. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

• . Tutta la wra dalla 24» a Musica rock *.' 

;: .'. V.; , .* ;. T: !■ 


( . ACCADEMIA FttARMONICA (Via Ptamtnia, 118 • 
‘ tèi. 3601752) - ' 

La S^reterie deirAccademlS' è aperto tutte le 
. ymattlria dalla 9 ella 13-per il rinnovo.della .010 
' dazioni. Il termine per il rinnovo è fissato ai 
. 6 settembre. Dopo tale data i posti non conter- 
matr saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembra. Per !nto^ 
mozioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi i festivi dalla 16 alle 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• (Via Perugia, 34 Piazzala Prenastino • tala- 
tono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani¬ 
matori. Biblioteca. Informazioni delle 18,30 alle 
20,30. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie'Padova, -92 - Quartiara Nomantano- 
llalia tei. 426160-429334) 

Un sacco bello con C. Verdona • Comico - 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 tei 802751} 

Dalla 9 alte 19: Mostra Aria a Critica 1980 
MANUIA ' (Vicolo dai Cinque, 56 - Trastavara • 
Tel. 5817016) 

- Dalia 23 al pianoforte c Cosmo a G]m Porto a 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tet. 869493) 

« Fetiini 8V^ a con M. Mastrolanni - Drammatico 


LUNEUR • Luna Park parmanenta (Via delta Tre 
Fontana • Tel, 5910608) 

Il posto ideala par trascorrere una placavola aerata. 


Cabaret 


Prime visioni 


PARADISE (Via Mario De' Fiori n. 97 - Tei. 678438) 
Tutte le sere elle ore 22,30 e 0.30 superspettacoio 
musicale; ■ Moonllght Paradiaa a di Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via del Fienaroll, 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 


ADRIANO (P za Cavour. 27 rat 332153) L. 3500 
Poliziotto, aolitudina e rabbia con M. Merli • Giallo 

ALCYONB (Vie i. cerine. 3» rei. 8380930) 

L, 1500 

Schiava d'amore di N. MIkheIkov • Drammatico 
ALFIERI (Via E. RcpattI, 1 • Tal. 295.803) 

I 7 lamural con Y. Shimara - Avventuroso v 
AMBASCIATORI SEXVMOVlE (Via Montabatio. 10). 
tei 481 S70) . L. 2500 

Pornogralla proibita 
(10-22,30) I 

AMBASSADE (Vie Acc. degli Agiati, n. 57 • Tele¬ 
fono 5408901} 

Monster con D. Me dura - Horror • VM 18 
(17-22,30) 


Roma Utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 21, Piu- 
. micino 26, Pratica di Mare ■ 
22, Viterbo 18, Latina 21, 
Prosinone 22. Tempo pre¬ 
visto: sereno, poco nuvo¬ 
loso. 

i ? 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Poliiias questura , 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6760741; Pronto toccoraot 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San PI- . 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 4928S6, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34: Guardia 
modica oatatrica: 4750010/ 
460158: Cantre antidroga: 
736706: - Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorse Stra¬ 
dalo ACl: 116: Tampo e 
viabtlitA ACl: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuar.ò il turno 
notturno: Boccaa: via B. 
Bonifazi 12: Eaquiilno: 8ta- 
sione TermlnL via Cavour; , 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Nazlona- 
te 228: Nomentano: piazza 
MftjwR Carrara, viale, delle 


Chiusura il lunedi. .Galleria . 
E>rovince 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pie- 
traiate: via Tlburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vlo 18; Prati, Trionfale, PrL 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Guadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 02, piazza Barbertoi 49; 
Trastevara: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil¬ 
vestro 31; Trlatta: via Roc- 
cantica 2; Apple Latino^ 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 4a 

Per altre Informazion] 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1B2L 1022. 1923, 1921 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4960351;. interni 333, 
J2L 832. 35L ^ 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oalleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto, il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Oalleria 
Ooria ftmphlli. Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Mtieai Vaticani, viale del 
Vaticano: 0-17 duglia ago- 
sta settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galterla Na¬ 
zionale a PalazBo Barbari- ^ 


ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no: feriaU 9-14, fesUvi 9-13. 
Naiionaia d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
, domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Oalleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 

I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permessa Museo a 
Gallarla Borghese, via Pln- 
ciana: ferlaU 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 8-13: chiuso 

II lunedi Museo Nazionale 
di Villa Oiulia, piazza di 
vaia Giulia. 9; feriali 8-14; 
festivi: 9-lS: chiuso il lune¬ 
di Museo Nazionale d’Arte 
Orientala via Merulana 348 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
le 8-14; festivi: 8-13. chiuso 
U lunedi Mueel Capitolini 
e Pinacoteca piazza del 
Campidoglio: orarlo: 8-14, 
17-20 martedì e glovedi 
20.30-23 sabato. 8-13 domeni¬ 
ca lunedi chiusi Museo 
Nazionale di Castel 6. An¬ 
gela lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 8-13. lunedi chiusa Mu- 
■ee del Folklora piazza 
SanfEgldlo n. 1/b. orarlo: 
8-13,30, 17-20 martedì e gio- 
vedL luneiU Chiusa ■ 




VIDEO UNO i 

(canal* 59) 

: 14,00 THeglomalt : . 

14.40 AttuaHtb - 

:> 19,00 Film: «Gli aro! delta do¬ 
menica » . - i 

20.30 Teatro 

21.00 L’engolino ragazzi . 

21.30 Telegiornale ' 

' 22,00 I cristiani nella sinistra 

■ 23,00 Film: « l.'ultìma canzone» 

LA UOMO tv 

. ■ (canai# 55) 

) 13,50 Triefilm. Dalla , tarla 
« Thriller » ■ - 

14,55 Cartoni animati: e II gab-’ 
brano azzurro » * 

15.20 Cartoni animati. Serie 
. c Chariotte ». Almanacco 
storico 

15,45 Scenegg.: e Gaston Phoa- 
bus > 

. 16.35 Film: e II gfganta buono > 

18,00 Telefilm. Serie * Alle so¬ 
glie deirincredibile > 

18,50 Scenegg.: « Gaston Phoa- 
bus > 

19.40 Cartoni animati. Seri* 

c Charlotte » 

20.05 Cartoni animati. Delta ca¬ 
rie c II gabbiano azzurro» 

' 20,30 Teiefllm. Della serie 

eThriller». AUnenaeco ato- 


24,00 Talefilm. Deità aeri* 
« Ouaata si cfa* k vita > 
0,30 Cartoni animati. Della se¬ 
rie » I ■ pronifxrtl ». Buo- 
nsnotte con Daniela D«- 
- voli 

GBR 

(canail 33-47) 

18.00 Cartoid animati: ! e Dan- 


16.35 

18.00 


neo 

21,35 KIm: 


KIm: « Sema di loro 1’ 
Inferno è vuoto ». Con 
Martine Carol. James Ro¬ 
bertson. Regia dì lotwi 
Ainsworth. Àlroanecco Sto- 


nco 

23,05 Film: 


1,05 Film; e La castallana del 
Libano 9. Con lunette 
Greco, Jsan-Claude Pa¬ 
scal. Regia di Richard 
Pottier 

QUINTA RETE 

(canali 49 • 63) 

1,00 L'oroscopo di domani 
1,05 Tefefiim. Della serie 
« Ster trek • 

1,55 Film: « Il piftalere del- 
l’Ave Maria » 

5.30 Gli amk! dì Lassi# 

7,20 Cartoni animsti. Della se¬ 
rie c Spsce Robot > 

7,45 Cartoni animati. « Lupo 
De Lupis > 

B,10 Cartoni animati: Della se¬ 
ria * L’ape Magi » 

8,35 Cartoni B.nlm«h « Spie# 
Robot » 

9,00 TeleRlm. Della seria 
« Hawk l’Indiano » 

0,00 Wreom. Il settimanBle 
del motori 

20.30 Setneog.: j &««« : 

21.30 TelefHm. Della , serie 
« Stsr trek • 

2.30 Rlm: « Tutti 1 colori dai 
buio » (Orrera). Con 
Georg* Hllton, tdarlge 
Fenech 


18,00 Carioid animati: c Dan- 
guard Ace » 

18.30 Ferenfen-fen-fen 

19,00 La posta dì Biancaneve 

19.30 Cartoni ' mimati: « Dun- 
■ guard Ace > ' ■ 

20.00 Musica astate 

20.30 TriefHm. Dalla aaria 

■ N.Y.P.D. » 

21,00 Discoteca 

21.30 Telefilm. Delle serie 

< T.H.E. Cat » 

22.00 Pasta e ceri 

22.15 KIm: « Un corpo da pos- 
sedare > (Dramm.) «’71). 
Con Jean-Oauda Buillon, 

- Didier Heudephi. Regia di 
Roger Vadim. 

23.30 Telefilm. Della serie 

e T.H.E. Cat» 

2335 Variati - Proibito 

0,20 Film: » Le sorelline > 

RT.I. 

(canale 30) 

12,00 Buongiorno Roma 

12.10 FHm - 

14,00 Telefilm 

14.30 Documentari sulla natura, 
l'uomo. le cose 

15,00 Cartoni animati. Della se- 
, rie ■ The Monskey » 

1530 Rii" 

17.15 Telefilm. Della seria el 
fanrieri del Bengala » 

17.45 Cartoni enimsti. Delia se¬ 
rie c Ciao Geo > 

18.30 FHm; «Pelo di spie». 
Con Mertine Cerei, Fella 
Martcn. Regia di Hanri 
Decoin 

I 19,50 Classico. Ouindirinale di 
musica d’autore 

20.10 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « The Monskey » 

20.40 Telefilm ' 

21.30 Felle sera. Interrano di 
cartoni animati d'epoca. 

71 45 KInema. Rhn 

23.35 Rltm « II coltello sotto 
h gole ». Con Jean Ser- 
yals. R. Robinson. Ragia 
di lacmm Serarac 

mWARE 

(canaR 48-54) 

1430 Rkm ■ Kung-Fu urto - di 
- morte » 

16,00 a II circo di Bodo > 

17.00 Disco-flash 

17.30 Lo scarrdagHo 

18,00 Tolafllm. Dalla ' atri* 
« LaMt* » 

18.30 Film; « Ha ballato una sp¬ 
ia - astatasX (Dtvnm.). 


. Con una Jaeabaaen, Folk# 
Suhdqvht. Ragia di'Anna 
Mattason. 

20.00 Telefilm. Seria « Tony a 
il professora » " - 

21,00 Rim: « Senza un RIO. di 
. classe » (Comm.). Con G. 
Segai, Ruth Gordon. 

22.30 Telefilm. Scria < A aud 
dei Tropid » ' = 

23.00 La storia dai rode 1 ro- 
manfiri • - 

23,15 Rim: ■ c Non guàrdara ht 
cantina». (Dramm.). Con 
William BHf McGhaa, 
lesse Lee ' Fulton. Regia 
di 5. F. B t ew nii f f 

0.45 Proibito 

I.OS Pénsftro noffumo d(._ • 

TELEREGIONE 

(eaula 45) 

7,00 OaHa or* 7 alla oca 
1130: Rlm 

13,00 Rim: «Agguato sul grao- 
de inane > 

14.30 Rlm: « Due svedesi a Pa¬ 
rigi » 

I 16,30 Film: « I conquislatori dei 
sette meri » 

18.00 Film: « Fogi a Berlino 
I Ovast » . ... 

19.30 Talafila 

20,36 Rlm: « Il dan dal gatto 
nero » 

2230 TetefUm 

24.00 Rlm: « Yellosr 33 » 

230 Dana ore 2.30 ali# «ra 
530: Fora t . 


TELETEVERE 

(cawn 34-57) 

8,45 Orosoapo 

9,00 Rkitt > Croi di Ieri a di . 
oggi » 

10.30 Rlm: ■ Il tesoro del Ben- 

12.00 Le nostra salute . 

12.30 Euroform 
13.00 Ottadinl a legge 

13.30 Incontri mosicall 

14,00 I ietti dal ^onM (prf- 
ma ediziona) 

1430 RhiR « I pirati daWA- 
mazzonia 

18,00 I fatti dal ^ome (secon¬ 
da edizione 

16.30 Documentario 
17,00 Potrere di storia 

17.30 Filfnt «II vattarala dal 
Moncanisio a 

19.00 BiMietaca 

19.30 Documentaria 
19.50 Oroscopo 

20,00 I lettf del giorno (adt- 
ziena sars). Notis. In hi- 

glasc 

20.30 Diario romano, a o«v dT 
Daniela Fesealtf 

21.30 Documsntsrio 
22.00 I dirmi dall’Momo 
2230 Film: ■ Il gionw dal glu- 

dlilo > 

0.10 I fs«l dol tl«"»o («dl- 
ziona notte) 

1.00 Rlm: «Rancho Ville a 


VISEGNALIAMO 


CINEMA 


e Schiava d’aniora» (Aleyono) 

• I 7 samurai a (Alfieri) 

e L’aesaeeinfo di un «liibratore d- 
naie » (Attoria) 

• Pana a cioccolata * (Balalto) 


• « Minnia a Moakowltz a (Caprini- 
chatta) 

• • Fuga di mazzanottes (Fiammatta) 

• « Paraonala di Marilyn Monroa * 
(Oiolallo, Radio City) 

• « Hareld o Mauda a (Auguatua) 

• « La aignora omicidi a (Clodio) 

• « li miataro dalia 12 aadioa, (Nuovo) 


ESTATE ROMANA ’80 


VILLA ALOOBRANDINI (via Na¬ 
zionale: alla 2ì^ la compagnia ata- 
blla dal Teatro di Roma Chacco 
Durante presenta « La pignatta an- 
niscosta a, due tempi di Enzo Libarti 
da Plauto. , 

ROMAMUSICA ’80: Stasera alla 
21, all'Isola Tiberina, a La fasta del¬ 
la donne a di Arlatofana Coopera¬ 
tiva Teatro incontro con Elio Pan- 
dolfl. V 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare- 
lo) : domenica, concerto di Bill 
Smith a il auo trio. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: stasera, ora 21,30 film: 
«Ultimi bagliori di un crepuscolo a, 
di Robert Aldrieh. Ingrasso libera 

GIARDINO - DELL’ACCADEMIA 
(via Flaminia 119) : ataeara, alla 
21, antologia di «Zarzueiaa spagno¬ 
le. Compagnia lirica di Ratta In¬ 
gresso libero. 

■ t 

MASSENZIO (Foro romano): alla 
19 concerto dal < Gruppo di Roma a. 
Eseguirà: sinfonia par fiati (Doniz- 
zattl). Rondino op. postuma (Bee¬ 
thoven), Rondaau pour la proma-. 
nada da la Reins Marie Antoanlat- 
ta (Sacchini). Ora 2030: «Maliziaa 
di Salvatore Sampari con Laura An- 
tonelli. Turi Ferra Ataasandro Ma¬ 
rna Tina AumonL Lilla Brtgnóna. 
Pino Caruaa Angàla Luca Stefano 
Amato; « Ultimo tango a Parigi a. di 
Bernardo Bertolucci con Marion 
Brando, Maria Schneidar, Maria Mi- 


AMERICA (Via Natala dai Granda, 6 • Trastevara • 
Tel. 581.61.68) 

La rliMtante la l’ecchtaH» al iMrattda 
(16,30-22,30) i 

«NiCN,: bemoiofla. 18 - taL 890817) L. 1700 

La previnclaia perao 

40ulLil «VI» L aquile. 74 - taL 7594951) L. 1200 ' 
Ima a I auo] amici 

itRiSiON (Vm Lueiona, 19 (et. 353290) t. 3500 
. Hiatoira d’aneur con A. Dalen • Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON N 2 IG Colonna tal 6793267) i. 3000 
L’imparo dai acnai a. 2 con E. Matèuda • Dram¬ 
maticoVM 18 ■ . . - 

(17-22.30) .' , - < 

ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tal. 511.51.05} 
L’azaaaalnlo di uà àllibraloro cinaaa con B. Cazze¬ 
rà - Dràmraotico • VM 18 
- ■ (17-22.30) ' 

ATLANTIC. (Via Tuacotang 749 rat 7810636) 

- ...V 1300 

La riaatesta fa l’acchlafto al pi a ci d a 
(16,30-22:30) • ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 ' (ai 426160) L. 1500 
Un lacco ballo con C Verdona • Satirico . 
BARBERINI (P.za Barberini, 2S - tei. 4751707) 
Sator 3 con R. Douglas - Fantacrienza 
(17-22,30) , ' 

ULSITO (P.la M. d*Ore, 44 - tat 340887) c 1500 
. Rana a cioccotata con N. Manfredi • Dmmmaticu 
(17-22,30) 

•LUE MOON (Via dai 4 Cantoni 53 • taU 481330) 

L. 4000 

Oroacoplamocl . - 

(16.30-22.30) 

.APRANICA . iPza Coorantea. IDI TaL 6792465) 

7 - ; 2500 

Cigoib con D. Bowìa • Drammatico , ' - > 

(17-22,30) ; 

CAPRANICHETTA (Piazza MenTccirorto, 129 - (alo 
fono 6796957) 1-2.900 

Mlonia a Ma ak o ad ta di Caacavatac - Satirico 
(17-22.30) 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. PO (ai* 
fono 390584: L. 2500 

Il bandito dagli oedd oumil con F. Naro • Giallo 
(17-22.30) 'v . 

DIAMANTE (afa RiaaiaNna ■. 23. SaL 299006) - 

' L. UOO 

Ramo fraaaala saa «argine 

OIANA Ivi» APOI# n 44/. Mi. . 780140) L. 1500 
Tota truffa 62 - Comico 

DUE ALLORI (via Casiung 506. toL 273207} 

L 1000 

L'ultima cam a slnialra con D. .Haaa - Dramma¬ 
tico 

EMBASSy (Via Stopponl 7 - Tal. 870.245) ' 

Gtgotb con D. Boària • D ra mmatico . 

(17-2230) 

CMRIRE (viale 9L M ar gbm i t g 29, taL 857719} 

L 3500 

Rama aaiia chtà dai m o rti «tvanH con C Gaorva • 
Horror - VM 18 - ' . 

(17-22,30) 

ETOIL8 iP.za io LuctiM. 41. (gl. 0797590) C 3500 
U ckala con V. Liti - Sexy - VM 19 
(17-2230) 

CURCINE «»ia LMt. 32. tal. 9910986) L 2900 
Il coÉlriÉaoBdtacu con F. Taati - Aw a of ui o s e 
(17-2230) 

mamma (via Bimoian. 47. mi «7511001 L 3000 
Il emnp* dada dpoDa con J. S avaae - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17,20-22.30) 

FIAMMETTA (via 6 NleMS OB ToIcnHlie. 3 (Si* 
fono 4750464) 1_ 2300 

Fuga di mmawmtttB con 8. Devia > Drammarko 

(17,30-2230) 

CtoietLO «• ««omanMna. 43 rei 804149) c 3000 
Qaaada la maglia è in «a caem con M. Monroa • 

Satirico 

(17-2230) 

GOLOCM (na TaranTe. 36. tal 799002) a 2000 
La itp otenl a fa l'c c c b ia W a al praaUa 

(17-2230) 

C«E«0«V (Via Gregorio VII 180 - Toi,. 638.00.00} 

. U dttb dalla donna di F. FeMìni • Draanmtico - 
VM 14 

flOllOAV (i.go a niarcaiio. mi 858326) u 3000 
- L' i m p a r a dei aanai n, 2 con E. Mi tsuda • Drms- 

marico - VM 18 

I.E ginestre (Casaipaiocoo. mi 6093838) L 2500 
raiaifiare paaaaae con A. Quiim - A wanhi roao 
(17-2230) 

MAESTOSO (Via Appia Nuora, 116 ■ Tel. 786.086} 
Il bandHn dagli occM aBaattl con F. Nero • Giallo 
(17.20-2230) 

dERC URT (» P C actatio «a MI 0561707) LiSOO 

(17-2230) 

viFIKOROLiTAN (vlo dei Corea 7, MI 0789400) 

L 3.500 


UNIVERSAL (via Bari. 18. tal 896030) L 2 500 
La ripetanta fa i'iNehMto ei precida 
(17-22.30) 

VITTORIA (P.zza S. Moria Llberetrice • T. 571.357) 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico • 

, VM 18 • ' 

(17-22,30) ^. ' -, 

V' l'-tl ‘'i'- ';Ì ’i' ^ 


FELIX 

Lo chiamavano bulldozer con 8. Spencer - Comica 
MARE (Ostia) ... 

' Il colpo segreto di Bruca Laa ' 

MEXICO 

Africa exprms con G. Gemma - Comico 
NUOVO 

> Il mistero della 12 tedia con F. Lagella - Setirlea 


chi, Giovanna Galletti, Jean Piarra 
Laaud, Massimo Girotti; « Il por¬ 
tiera di notte# di Liliana Cavanl 
con DIrk Bogarda, Charlotte Ram- 
pling, Philippe Laory, Giueappa Ad¬ 
dobbati, Amedeo Amodio; « La gran- 
da abbuffata » di Marco Farrari con 
Ugo Tognazzl, Michel Piccoli, Mar¬ 
cello Mastrolanni. Andrea Parraol. 

VIA DEL TULLIAND. Ora 20,30: 
«Silvestro a Gonzàlaa» (rapUca). 
Ore 24. Il film di mezzanotte; «GII 
inesorabili » di John Huston con 
Buri Lancastar, Audrey Hepburn, 
Audia Murphy, Llllian Glah (colo¬ 
ra. 120’). . 

PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE. 
Ore 20,30 (programma 16). Ore 22.« 
(programma 17). li cinema under¬ 
ground italianò - L’undargrounà dal 
pittori. Programma 16: «Satalilta» 
di Mario Schifano, intarventi: Anna 
Carini, Giovanni Roaaalli, Adriano 
- Aprà (1868, 3S mm.. 82') ; « Trauma- 
tografo » di Paolo Gioii CTS, 16 mm., 
2S'); «Fllm-mino» di P. Gioii (16 
mm., muto, 12‘). Programma • 17: 
« Un’azione filmica > di Sahlan Mo- 
mo (1978, 16 mm., 22*); «L’ombra» 
di S. Moma con Rossano Jalenti. 
. Dahlijahi MOma Lucio Raeana mu- 
Bicha originali di Eustachio Reca¬ 
no (1979-1980, 16 mm., 35'); « Inte- 
. raziona » di S. Momo, muaicha ori¬ 
ginali di Michelangelo Lupona, so¬ 
prano Serena Facci (1978, 16 mm,. 
lo*): «Acrilico»' di Dofhaniòo Co- 
lantuoni (1978, Super 8, 25’); « In¬ 
terno 2S>' di O. Coiantuoni (1978, 
Super 8. 30'). 


REALE (p.za Sonntne, 7. ML 5810234) ' L. 2500 
:. Raura aaiia città dei morti viventi Con C George- 
Horror - VM 18 -, i - 

(17-22,30) . ; . . • 

WTZ (V.le Somalia, 109 ^tai. 83T481) 

. 4 , La aaltlaiana bianca con A. M. Rizzoli • Comico - 
VM 18 . ; -. ■ 

(17-22,30) ^ i 

RIVOLI (Via Lombardia 23 - Tel. 400.883) 

Maladettl Vi amerò con F. Bucci • Drammatico • 
VM 14 i . 

(17,15-22,30) , , : 

ROYAL (via E^ FlUbarto, 179 - ttf. 7574549) 

. ‘ - > ■ L 3000 

La aattlmana bianca con A. M. Rizzoli - Comico - 
.VM 18 . . r 

• (17-22,30) ' ^ ^ ; 

fURtRCINEMA (via Viminaig tei 485498) L 3000 
- 'Il ceatrabbaadict* con F. Tasti • Avvanturoso 
(17-22,30) 

TIFFANY (Vi* A. D* Rritls • Tal, 462.390) L. 3.000 
La mogli tupar saxy 
■ (18,30-22,30) ■ . ^ 

' nilOMPHE (p Anniballmia 8 • tai. 8380003) ’ 

L 1 SOÓ 

.. Kramar centro Kraanar con D. Hoffman - Satirico 
(17-22,30) 

ULISSE riburtina. 354 .re» «337444) L. 1.000. 
li braccio vfolmio det Tay-Raa 


Seconde visioni 


ACILIA ' (Tel.'6030049) * 

Sex erection 

AFRICA D'ESSAI (via Gsliia • Sldamo, 17 • tele¬ 
fono 8380718) 

Tutti probabili aasaasinl con E. Sommar - Giallo 
AUuuSTUS (c.io V fcmanu«i«. 403 i*. oaseisj 
' ì I 1.900 

Harold a Maud» con B. Cori - Santlmentil* 
■RtSTOL (VI4 , fuscoiana. 950. tal /bio424) 

, L 1.000 

' il braccio violento dal Tay-Pan 
BRUAUVVAV {Via dai Narcisi. 44, ' tal. 2815740) 

■ ? L- 1.200 

Cator* intimo 

CLODIO (Via Riboty 24 - Tal. 359.5657) 

La aignora omicidi con A. Guinness • Sotirlco 
ELDORADO (Viale dall'Esercito, 38 • Tal. 5010652) 
Gioia morbosa dal tasso 

ESPERIA lpi»za Saiininu. il. «al 582884* L • :>UO 

I ragazzi del cero con C. Ourning • Avventuroso 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto, 108. lai. 49U80ij 

L. 1.000 

La goditrlci ‘ 

JOLLY, (via L Lombarda. 4. tal. 422898) L. 1.000 
Sexual aberratlon 

MADISON (Via C. Chlabrera, 121, tal. 5126926) 
Un mcttoladl da leoni con i.M.- Vincent Dramma¬ 
tico 

MISSOURI (Via Bombclll, 24 - Tal. 556.23.44) 
Erotik story 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cerbino 23. t. 5562350) 

. Il fiume dal granda calmano con B. Bach - Av¬ 
venturoso 

NOVOCINE D’ESSAI ' (via Card. Merry dal Val 14, 
tal. 5816235) L. 800 

Zardez con S. Connery - Avventuroso - VM 14 
NUOVO (Via Asclanghi lO *• 3 HUIi6i i. 9<iu 

II miliare delle 12 aedi# con F. Lageila - 5a- 
' tirico 

ODEON (p.zza d Raoubbilca 4. t*L 464760) L. 800 
I liberi giochi dell’amore 

PALLADIUm (Piazza B Romane 11. tal. 5110203) 

. L. 1.000 

La grande fuga con S. McQuean - Drammatico. 
RIALTO (via iv Novembre 156. rei p7VO.>63) 
L 1000 ' 

Travolti da un Insolito destino nell’azzurro mare 
d’agosto con M. Meleto • Satirico - VM 14 
SPLENOIO (via Pier deoa Vigna «. rat. 820205) 
L 1000 . . 

Porno strlk* 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (pòsa G. Rapa t** TSISàOS) 
c Modo . , ' .- 

La pomovergllia a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tei 471557) L. 1.000 
Sexy club a Rivista di tpogUareilo , . , .. , 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2500 
Vigilato speciale con O. Hoffman - Drammatico 
- VM 14 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via del. Paliottlnl, telatone 6603186) 
L 1000 

Suparfeitlval della pantera rosa - D’animazione 
SU i' io -•» IVH-.IIO 44 •«. Obyr>-'«U, I '000 
.. Le sconosciuto con A. Delon - Giello - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tw 6000775) 

lo sto con gli Ippopotami con 8. Spence • Comico 


Sale diocesane 


KURSAL (ex Panfilo) 

Asiaulnio di un allibratore cinese con B. Cazzare ' 
VM 18 • 

TIZIANO 

il tastimona con A. Sordi - Drammatico 


Arene 


ACILIA 

Sexy oMCtion 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua aulfuraa a 2FC. 

TERME 

ACQUE 

ALBUIE 

A aoli 20 Km. (fa ROMA 
sulla via Tlburtina 
Tqlafono (0774) S29012 

TUnE lE CURE - SAUNA 


» * • t. C', 


.i9vyX della elaborazione 

della reàKzzàzione 

, •«.•«. . .' iN a ^ 

. . ; della costruzione 

della politica del partito comunista 


. 7 ^ , A 


ÌT 1 






(17-22.30) 

METRO DRIVI MI r«l6 C Catamaa taL Sì. IM» 
tene 6090243) I. 1508 

Marnar con 9. Cennary - P ra mm a tiL e 
(30,45-23) 

«OOCRMETTA (oam Rapaaaiiea 4a ML 480282) 

I. 2900 

U POT1W dN6 

(17-22.30) 

«ORCRHO (p RapuBaOcm 44. «ai «80289) L 2900 
n liaibi dagR aacM mmmH eoa F. Nat* - GWIa 

(17-2240) 

N8W YORK (Vi* daU* Cava 48 - Tei. 780471) 
) MWetta aa lB aib n a labMa con M. Merli • GMIa 
' (17-2240) 

•ARIS (ma Maana Gracm. ItX. «at 794900) 

L 2900 

MaasMr con D. Me Cara • Hartar • VM 10 
'f17-22.30) 

•utRfNALt (ria Nastanam. «si «020831 l 9008 
.Maaabsr con D. Me Oaro • Menar - VM 18 
(17-22,30) 

AMO CITV r*fM RX E aW i aR i q Oa Mt 404100) 

L 2000 

A qoaNana piago oaMo oaa RI. RMataa '• C aM lt a 

(17-^2,30) 



































il?- 






PAG. 10 runiu 




■ 4 K » ti, 


-i Vf 


SPORT 


4 "' 


Martedì 26 agosto < 1980 


Tre Valli: Moser si ritira 
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Trionfa ancora Saronni 
Sarà capitano unico : 
domenica al « mondiale»? 

Dopo la corsa il C.T. Martini ha comunicato le riserve per Salfanches 
(Amadori e Masciarelli) ma non ha voluto precisare il ruolo di Moser 


Dal nostro inviato 

CÀDREZZATE — Peppino 
Saronni concede il « bis ». 
vince anche la Tre Valli Va¬ 
resine e chiede di essere il 
numero uno della nazionale 
italiana per il campionato dei 
mondo. Francesco Moser si 
ò ritirato, con lui hanno de¬ 
luso altri azzurri e la situa¬ 
zione è tutt’altro che allegra 
pur riscontrando in Saronni 
un alfiere in possesso di buo¬ 
ne carte. 

« Visto come è andato il 
trittico, al posto di Moser mi 
metterei a disposizione della 
squadra », dichiara Peppino 
nella saletta del controllo me¬ 
dico. 

« Sono consapevole delle 
mie condizioni, è chiaro che 
Saronni è il più forte, perciò 
accetterò la parte che mi ver¬ 
rà assegnata », commenta 
Francesco con un tono di 
amarezza. Moser è sincero e 
ancora una volta si domanda 
il perchè e il percome della 
sua debolezza. E’ un male 
oscuro, quello del trentino, 
che è cominciato nell’ultima 
settimana dello scorso Giro 
d’Italia e che ancora conti¬ 
nua. I pessimisti pensano ad¬ 
dirittura ad un calo definiti¬ 
vo. ad una p>arabola sempre 
più discendente, pensano che 
d’ora innanzi il ciclismo Ita¬ 
liano non potrà i^ù spec¬ 
chiarsi nella generosità, nella 
classe e nella potenza di Mo¬ 
ser. E speriamo < tanto che 
prima o poi queste previsioni 
siano cancellate da ima ri¬ 
nascita. altrimenti verrà a 
mancare una stella, tm atleta 
d’eccelleinza, uh grande pro¬ 
pagandista dello sport della 
bicicletta. *3 vi-,! ■ ^.-r ,• 

< Moser con una marcia (an¬ 
che due) in meno, dunque, e 
quando Martini raduna i cro¬ 
nisti, potete immaginare lo 
stato d’animo del commissa¬ 
rio tecnico anche se il. mae¬ 
stro degli azzurri conversa pa¬ 
catamente. ' senza - alcun se¬ 
gno . di nervosismo. Martini 
comunica che la prima ri¬ 
serva per Sallancnes sarà 
Amadori e la seconda Mascia¬ 
relli. Perchè Amadori che si¬ 
no a ieri si era ben compor¬ 
tato? « Perchè sul Brinzio era 
a duecento metri dal grup¬ 
petto di Saronni e non è 
riuscito ad agganciarsi» è la 
risposta. Poi Un elogio ' alla 
supremazia di Saronni, im 
bravo a Panizza. Gavazzi, Vi- 
sentini. Baronchelli, Contini 
e Lualdi, una valutazione su 
Battaglin e Beccia (.«Riten¬ 
go che si siano allenati ») ma 
ci preme di sapere se Saron- 
nl sarà capitano imico e su 
questo punto Martini non si 
sbottona trc^po, rimanda ■ il 










• SARONNI 

discorso ai prossimi giorni 
pur ammettendo che Moser 
è lontano dai bei t^pi. Un i 
po’ di prudenza, un po’ di de¬ 
licatezza nei confronti di 
Francesco non guasta, 

La Tre Valli Varesine ha 
festeggiato • la sessantesima 
edizione in una cornice di 
paesi e paesini immersi nel 
verde, di piccoli e grandi la¬ 
ghi con acque tranquille. Il 
cielo aveva pochi squarci di 
azzurro e nel freschetto del 
mattino, appena dopo il cen¬ 
no del mossiere, tagliava la 
corda Osvaldo Bettoni, im 
gregàrio la cui robustezza a- 
tletica è dà alcuni mesi mi-. 
nacciata da un mal di schiè¬ 
na che probabilmente costrin¬ 
gerà il bergamasco a conclu¬ 
dere presto la carriera per 
dedicarsi completamente all' 
allevamento di suini vitelli e 
Itimache,. - 

Bettoni pedalava in solitu¬ 
dine per un bel pezzo e acco¬ 
glieva gli applausi del Brin- 


V ordine . 

d*anivo 

• 1) Siroiuri-(Gis) ciw ha c apir 
te t 222 Km. In 5 ora. 20**12 (ma-' 
dia km. 41,599) r 2) Gavaol (Ma-, 
vniflex)i 3) Gootlnl (Biaàcltt.vi4o-^ 
9le)r4) MaztanHiiI (SaBaen)i S) 
Bausacher (Svitscra); •) Santoni 
(Famcudne); 7) Corti (Sm Gt^ 
cerno Banotto)! S) Paraènl (Blait- 
chl-Pianio); 9) Mooant (Sm Gia¬ 
como Benotto)! 10} Bn l ac co (Sm 
Giacomo Banotto); 11) Vlaentini; 
12) Lnaldì; 13) More; 14) G.B. 
Baronchelli; 15) FanlBn. Partiti 
98, arrirati 36. . ■ - 


zio con un margine di dieci 
minuti e trenta secondi. Ap¬ 
punto su questo dislivello una 
pattuglia'comprendente sette 
azzurri (Saronni, Baronchel¬ 
li, Contini, Panizza, Gavazzi, 
Visentini e Lualdi) accorcia¬ 
va le distanze dal fuggitivo 
staccando Moser e compagnia 
di circa im minuto. Ed ecco 
che Bettoni è preso e lascia¬ 
to dal drappello di Saronni 
dopo ima azione di 120 chilo¬ 
metri. E Moser? Moser è im¬ 
pegnato in una caccia lunga 
e furiosa, in un braccio di 
ferro che un po’ gli è favo¬ 
revole e un po’ gli è contro. 
Sono fasi accese quelle di Se¬ 
sto Calende e di Angera, fa¬ 
si in cui davanti in^tono e 
dietro cercano di non molla¬ 
re e cosi 11 distacco di Moser 
e soci scende a 32”. ma poi 
sale a l’30”. E allora la par¬ 
tita è chiusa? Si, definitiva¬ 
mente chiusa poiché nono¬ 
stante un bel tratto di pia¬ 
nura 11 ritardo di Moser au¬ 
menta sempre più. Ed è la 
resa, è un Moser che abban¬ 
dona insieme a De Vlaemlnck 
quando mancano 60 chilome¬ 
tri alla conclusione. E poi? 

Poi i sedici attaccanti vi¬ 
vono di rendita e mentre si; 
profila un altro successo di 
Saronni, avviciniamo la am¬ 
miraglia della Sanson per 
sentire qualcosa sul conto di 
Moser. Dice il direttore spor¬ 
tivo ' Vannuccl : « Quando 

Francesco ha capito che sa¬ 
rebbe stato inutile inseguire 
si è tolto il numero di cor¬ 
sa e prima di recarsi in al¬ 
bergo ha infilato una strada 
secondaria per ritornare sul 
Brinzio - a scopo di allena¬ 
mento,.. ». 

Si sono fermati anche Ma- 
sclarelli, Ceruti e Barone; 
viaggiano con un vuoto di 
circa venti minuti Battaglin, 
Beccia e Amadori e non vor¬ 
remmo essere nei panni di 
Alfredo Martini che ha mez¬ 
za nazionale con le gambe in 
gelatina Infine rallungo di 
Baronchelli a tre chilometri; 
dal traguardo. Il giovanotto 
della Bianchi guadagna quin¬ 
dici secondi, ma alle sue spal¬ 
le la reazione è violenta. L’ar¬ 
rivo è in leggera salita. Ba- 
ronchélll s’arrende, si pianta 
a cento metri dalla fettuccia 
Manca è Saronni è'svelto nél- 
rassumere il cornandole nel 
teiere a bada Gavazzi e Con- 
tihL Oli altri.:quelli che han¬ 
no - perso' ràutobus' dei - sedici, ; 
accusano una sberla di 19’21’’. 
e cala la tela con la chiac¬ 
chierata di Martini, con un; 
quadro in cui le ombre qua- 
M coprono la luce. ^ 

Gino Sala 


Anche se al debutto in Coppa Italia la Fiorentina è durata solo per 45’ 


X- . - .-a 



• FALCAO ieri ha disputato II primo vero allonamento col 
nuovi compagni di squadra ; ' 


situazione 


Classìfiche dopo. 
la seconda giornata 

- GIRONE #1 JuvMh» p. 3; 
UdIneM, Genoa p. 2t Bre¬ 
scia a. 1, Taranlo 0 
. GIRONE •: Avellino e Mllao 
... p. 3; Inter e Catania 1; Pa¬ 
lermo 0 ' 

GIRONE •; Spai. Caflilarl o 
Monta p.' 2; Como e fot- 

■' ila 1 ..* • 

GIRONE •: Ceemia p. 3; Ata- 
. lanta e Rlnlni 2; Fiorenti¬ 
na Il Ptrtoieee 0 • 

GIRONE •; Vicenta p. 4; Bo¬ 
logna e Napoli 2; PlM • 

- Satnpdoria 0 

GIRONE •: Peacara. Aacoll • 
Laiio p. 2; Vareao a Vo- 
fona 1 

GIRONE é: Pcniala p^ 3; te- 
' ' ' rhio è' Calania ro ' 2| Laeio 

• • 1; BaH 0 • • • 

Queste le partite 
del 3 1 1 agosto l , 

, GIRONE •: Breacia-lmentae • . 
Udl nea t T ainatò rip. C aiiò n 
GIRONE •: Avellino-Cateida •, 
. loier-PalcnBO rip. Miao •, 


GIRONE •: Cagllarl-Como . o. 

Menta-Spal rip. Foggia 
GIRONE •: Atalanta^eaena e 
Florontlna-PIatoleea rip. Ri- 
' mini 

GIRONE •; Boiegna-Népoli e '• 
< Sanpdoria-PIta rip. Vicenta 
GIRONE #1 Latlo-Vareae e 
Verone-Ascoli rip. Peacara 
GIRONE •; Catantaro-Penigl» 
a ToriiuMiCcce rip. Bari 

: Le amichevoli 
di oggi 

■ ' Roòio-Atlitlco Madrid (ore 
21 a Wmlal) 

, Inter-Bomala M. (21) 

Refgiaaa-Torpado Moaca (ora 
;ai,i5) 

- . quelle ; 
di domani 

■ Ataesaodria-Braacia (ora 1S) 
BMieao-Torino (20.30) 
Odarco-Vicenxa (20,30) 
Vagheraaa Monta (20,45) 

: Fioraatiaa-Shriglla (21) 

; O a ia ai i aea Jav a at ae (20,30) 
Gea oaB oteg w a (20,30) 
Mad eaa M Uan (21) 

-^ Pe ra g la'U n. Làea : (21) ... 
ParloCoiBO (21), 


bai meeting di Caorle buone nuove par un campione che ràtiética deve ritrovare 


percorre 




Dopo Tamara rinuncia alle Olimpiadi la.« stella» del mezzofondo azzurro è alla ricerca dippe stesso - Una car¬ 
riera che ha conosciuto tanfi momenti fólici/ma anche tante difficoltà - Mennea e là DÓrlo, due. sicurezze. 




' 1 meeting di Lignano e di 
Caorle, balneari, intemazio¬ 
nali. spettacolari e tormenta¬ 
ti da un clima rigido e da 
un cento maligno hanno of¬ 
ferto due temi scontati e due 
temi problematicL I temi 
scontati si riferiscono alTef 
ficienza indiscussa e indiscu¬ 
tibile — perfino prodigiosa 
— di Pietro Mennea e di Ga¬ 
briella Dorio. I temi proble¬ 
matici si riferiscono aUa re¬ 
surrezione inattesa di Venan¬ 
zio Ortis e alla crisi del mez¬ 
zofondo, tempre viva nono¬ 
stante la buona volontà del¬ 
lo stesso Ortis, di Vittorio 
Fontanella, di Beppe Cerbi 
e di Mariano ScartezzinU 

StamUa vi diremo di Ve¬ 
nanzio Ortis, quasi risorto 
su una spiaggia di quel Friu¬ 
li che è casa sua e che lui 
ama intensamente. Non è o- 
zioso ripercorrere la virmda 
di questo atleta cami/M na¬ 
to a Paluzza, Udine. U 29 
gennaio 19^. studente alla 
università di Padova in 
Scienze forestalL Fino allo 
anno scorso era allenato aa 
Franco Colei, uno dei tecni¬ 
ci «eretici» di quella splen¬ 
dida scuota di Udine capace 
di proporre idee, ma inca¬ 
pace di metterle in pratica. 
O meglio: incapace di consi- 
derarsi scuola nazionale pre¬ 
ferendo operare strettamente 
in una regione piuttosto che 
tentare di allargare U discor¬ 
so a tutto U Paese. 

Venanzio debutto nel cam¬ 
po dello sport con gli sci da 
fondo e nel '69 vinse il ttto- 
- lo italiano allievi. Suo cela 
bre compaesano è quel Ro¬ 
berto Primus che è uno dei 
migliori fondisti (di sci) ita¬ 
liani Nel '70 vinse un titolo 
ai Giochi delia gioventù. Nei 
*74 corse i SJDOO in Iftl". Ave¬ 
va trovato la sua strada. Sui 
5000 progredì rapidamente: 
13’56'’4 nel 75. fTJrd nel 
76, 13’33''9 nel 77, titolo eu 
Topeo ranno dopo a Praga. 

Sui diecimila corse In 2P 
55" nel 75, in 2g'/7"4 nel 7» 
in 28'3r nel 77. Nel 76 con- 
QUistò la medaglia dargentu 
agli «Europei». Il 78 fu la 
sua stagione felice: óltre al¬ 
le medaglie europee to^à 
Franco Fùxki i prtmofi tri 
nani dei cinquemila 
$) e dei diecimila (2T31 5). 



• VENANZIO ORTIS noi Tt: allora 


lo • stona a in ascoso dol fanda 


Ma a 76 fu parm^asolmantex 
anche Fanno del OecUno. 

Stordito dagli imprerxdibt- 
li successi, perse di vista la 
regola fondamentale che do¬ 
vrebbe muovere e definire la 
vita di un campione: si la¬ 
sciò andare, smise di impe¬ 
gnarsi a dovere negli allena¬ 
menti, accettò scontri tem- 
bUi con grandi spedalisti 
senza essersi adegucUamente 
vreparato. Trascurò anche un 
lieve malanno che, curato in 
tempo, si sarebbe risolto tn 
brevi cure, Venanzio Ortis, 
uomo taciturno come tutti i 
camici, era ed è pure diffi¬ 
dente. B prefefi chiudesti, 
timoroeo ■- forte che troppa 
gente volesse ingannarlo, 
piuttosto che aprirsi alfe in¬ 
dispensabili esperienze eultu- 
rati che avrebbero potuto 
mantenerlo su quei Vertici fu- 
ticoeiónente conquistatL 

L'anno scorso fu tormen¬ 
tato da incidenti a ripetizio¬ 
ne: prima fu investito, da 
uno aeooler, po< fi foca am¬ 
ie a un piede. Le varie co¬ 
se — Umori e Umidezze, do¬ 


lori vari — quasi lo convin¬ 
sero a lasciar perdere. Ma la 
gente della Camia, che è co¬ 
munque Friuli, è seria e coc¬ 
ciuta e te vicende deUa vita, 
per quanto amare esse pos¬ 
sano essere, te vuol vivere 
fino in fondo. 

'Lo scorso inverno U cam¬ 
pione d'Europa sembrava r1-_ 


nato: vinse i campionati di 
corsa campestre, ma tra una 
gara e Faltra c'era sempre 
la trappola di un dolore in 
agguato. Abusò di una gam¬ 
ba caricandola del lavoro 
che Faltra non era in grado 
di sopportare. E U risultato 
fu che si trovò sommerso dal 
dolore di due gambe che si 


Gareggeranno atleti di otto nazioni 

' ■ ' H. . ’ ’ ■ • ^ « * *. 

Mennea il 20 settembre 
al meeting in Giappone 


TOKIO — Pietro Mennea prenderà parte dd 
nartonale di atletica leggera al avalfnà • 
aettembre proaslroo. Con 11 racontaaii a* 
saranno presenti molti atleti di gri do In— 
di otto nazioni (Italia. USA, URÈO. IngIhnterTa, 
Ftniaadia, Oennania Poderale e Oianm). m 
saranno in ìmr ffl ingleal eobarttan Coije Mr 
l’americano Bdwln Bfcses, il poiacoo WMialaw 
wks a U oovioUoo «furi Sodiklu_ ,__ 


in ter- 

u ao 

dei m 


Polonia, 
gli altri 
OvaUv 
Konklo- 


rifiutavano di servirlo. Sa¬ 
peva di essere campione d' 
^Europa e sapeva che avreb¬ 
be dovuto gettare te . meda¬ 
glie conguUtate a Piaga nel¬ 
la Uzza oUmptecL Sbagliò 
forzando la. preparazione. e 
ignorundo U male. 

Dopo aver nnunetato a 
correre sul tartan dello sta¬ 
dio OUmptco si preparò per 
V«meeting balneari». E so¬ 
prattutto per quello di '14- 
gnano, che è quasi cosà sua. 
il FriaU è conte un grande 
fiume che . nasce . In alto 
montagna a sfocia nel ma¬ 
re e la foce è quel litorale 
frastagUato che parte dal 
TagUamento, att ra ve r so la 
penisola di Lignano e la la¬ 
guna di Marano che rug- 
gtonge Grado. VenanUo ha 
scelto''Lignano per quasi ri¬ 
sorgere e Caorle per confer¬ 
mare la quasi re su r re zione. 

Sarebbe azzardato dire che 
abbiamo ritrovato U compio- 
Ite d^Europa. Ma è legittimo 
^fermare che abbiamo ri¬ 
trovato un atlèta che teme¬ 
vamo di aver perduto. Ortis 
ha vinto i 5JOOO a Lignano 
in 1T4f^ A Caorle ha cer¬ 
cato di edatàre Vittorio Fon¬ 
tanella e Mariano Scartez- 
Zini a migliorare U record 
italiano di Franco Fava 
fTéV^/ sui 31)00 metri pia¬ 
ni Il tentativo t fattito ma 
Venanzio col terzo posto tn 
T5r7 può ritenersi modera¬ 
tamente soddisfatto. 

A Venanzio, ddoròsamen- 
te e faticosamente impegna¬ 
to a ritrovarsi, manca la ca¬ 
pacità di cambiare ritmo, 
manca lo'.sprirU. Ma non gU 
mancano ' la consapevolezza 
di aver commesso qualche 
er rore e fe volontà di owiar- 
vL Lo ri ve dr emo impegnato 
éomani sera a Saeile, dome¬ 
nica p ro ssim a a Rieti e il t 
settembre a Palermo in sm 
Mfficae confronto a tre no- 
minigara con la Finlandia. 
Atnà capito che non deve 
scherzare? Speriamo che sta 
eoA. E speriamo soprattutto 
che abbia capito che non è 
vero che è risorto. Ma che è 
ptmtiosto vero che ha appe¬ 
na eo m tneiato a percorrer e 
fe strada^ della rinascita. „ 

Rmo AAutumtci 






# La seconda rete granata In Barl-Torlno. I torinesi hanno giocato in c formazione tipo » 
ed hanno abbastanza convinto: in campionato giocheranno un ruolo di protagonisti dall'inizio 


Voluto dai piloti, inutilizzata al Nurburgring 



alla clinica m 

Lucchinelli ha finalmente avuto U suo giorno, ora programmerà ^ 
il <c suo anno » - Lazzarini e Bianchi hanno salvato la tradizione I 


. ^ vittòria della Juve sul Taranto non dissipa i dubbi sul gioco bianconero - Un debutto al 
risparmio per il Nàpoli- Il «nodo stranieri» esemplificato dalle difficoltà dì Fortunato nel 

Perugia - Oggi Inter-Borussia e, a Rimìni, Romà-Atìetico Madrid (se gii spagnoli arriveranno) 

■ • ' ~ .•. 

- Anche la seconda giornata di Coppa Italia non ha offerto grandi omozionl. Pochi I gol, poco il ' gioco visto sui campi, 
pochi anche gli spettatori che, a differenza di mercoledì scorso, hanno preferito disertare gli stadi. Nonostante le attese di 
ichi da tempo sostieno la necessità di rivalutare II torneo, la Coppa Italia stenta a decollare, assumendo le caratteristiche 
di un normale precampionato. Insomma, non è II torneo che si sperava di vedere, soprattutto dopo un finale di campio¬ 
nato di livello tecnico mediocre e inquinato dalle note vicende extracalcistiche. A distaccarsi dal grigiore generale sono 
state Torino e Fiorentina, entrambe debuttanti avendo riposato nella prima giornata. A Bergamo i viola hanno dimostrato 
di essere a buòn punto e non hanno deluso i numerosi, critici che vedono nella squadra toscana l’ideale avversaria di Inter e 
Juventus nella corsa allo scudetto. Pur bloccata sull’1 a 1 da un’Atalanta decisa e determinata, la Fiorentina ha fatto ve¬ 
dere sprazzi di bèl gioco, do- . ^ . 

minando tutto il primo tem-. 

PO con un centrocampo ordi¬ 
nato e ottime geometrie d’at¬ 
tacco., Nonostante la perico¬ 
losità del suo straniero, l’ar¬ 
gentino Bertoni, 1 viola non 
sono riusciti a concretizzare 
di più e nel secondo tempo la 
sicurezza della vittoria già ac¬ 
quisita li ha traditi. 

Per quanto riguarda 11 To¬ 
rino, la sua vittoria In trasfer¬ 
ta contro 11 Bari è apparsa 
meritatissima. nonòstante la 
buone ■ partita della squadra . 
pugllese.Tl Bari di Renna ha 
dimostrato di ix>ter sperar 
nell’accesso alle serie maggio¬ 
re, ma alla lunga la classe del 
granata si è fatta vedere e 
ha avuto ragione degli avver¬ 
sari. Il Torino si è presentato 
con la sua formazione tipo, 
quella che disputerà il cam¬ 
pionato e non dovrebbe ave¬ 
re problemi di organico (a 
confermare ciò viene la noti¬ 
zia della cessione del Ubero 
Masi al Pescara). 

Torino e' Fiorènt-tna sono 
purtroppo solo eccezioni: le 
altre partite hanno lasciato 
molto a desiderare-dal punto 
di vista dello ■ spettacolo. La 
Juventus, pur superando con 
< una doppietta di Panna il Ta¬ 
ranto, non ha convinto 1 suoi 
tifosi. Brady è apparso mo- 
. bUe e generoso di palloni, ma 
la squadra ha risentito deUa 
. brutta prova di Causio e già 
dai primi minuti dagli spalti 
del Comunale sono piovuti fi¬ 
schi impietosi. 

Anche il Mllan, In un triste 
ritorno al Meazza, ha tutt’al¬ 
tro che entusiasmato superan¬ 
do il Catania grazie a un’au¬ 
torete. Ancora una volta non 
Si è trovato un uomò in gra¬ 
do di.concludere a rete e le 
manovre del rossoneri si sono 
costantemente arenate ai li¬ 
miti dell’area avvèrsarm. 

A mancare, In questo secon¬ 
do turno, non è stato solo il 
gioco: le squadre sono anco¬ 
ra appannate e la forma mi- 
gUore è ancora kmtana. Spes¬ 
so manca l’ordine necessario 
per concludere con profitto e 
in certe occasioni si avverte 
una carenza di preparazionè 
notevole. Ma soprattutto M 
àihreite' l’àssehzà dèlia deter¬ 
minazione. della voglia di vin¬ 
cere. La pa^ta di NapoU.può 
essere presa ad esèmpio: do¬ 
po Aver segnato dòpo un mi¬ 
nuto e mezzo di gioco i par- 
tcnopei non hanno fatto al-, 
tro che amministrare piutto¬ 
sto blàndamehte il magró bot- 
Uno.,Veroche il Napoli è in 
asce6a,^ma vero anMie che ndn 
si può puntare sul conth^le-. 
de senza punte che scattino 
e senza lanci preclsL - < 

' Intelligente invece l’impo- 
stazlone tattica dell’Avellino 
che battendo in trasferta il 
Palernio non ha voluto forza¬ 
re ed è riuscito a q;>endere il 
meno possibile pur non rinun¬ 
ciando al gioco. . 

Tanto Lecce-Fetuglad a 1) 
quanto Varese-AscoU (0 a 1) 
non hanno fatto concessioni 
allo spettacolo. 8e la partita 
di Varese è stata zncmotmia e 
poco entusiasmante, peggio 
ancora ha fatto U Perugia, 
frenato paradossalmente dal 
suo argentinò FMtunato che 
hà ràllentató la.manovia ed 
è sembrato quasi estraneo al¬ 
la partita, al punto che UU- 
vien si è deciso a-levarlo di 
squadra prima del termine. 

Proprio-questo fatto, per 
certi versi clamoroso dopo 11 
rumore che è stato fatto sulla 
riapertura delle fronUere. in¬ 
vita a riflettere. Dopo le scial¬ 
be prove di quasi tutti 1 gio¬ 
catori « importati » c’è chi co¬ 
mincia a dubitare dèlia bon¬ 
tà dMla scelta. In effetti non 
si può negare che le prove 
fomite fin’ora da^ stranieri 
siano state deludentL ma pre¬ 
tendere .che a una aettiroana 
dall’arrivo in Italia questi gip- 
catodl siano già in piena faér- 
ma appare francamente ec¬ 
cessivo. Tanto più che alcune 
squadre hanno subito, proprio' 
per sfruttare meglio i loro 
oontribaU, notevoli rimaneg- 
giamentL 

Per concludere, bisogna no¬ 
tare la carenza di rsU, sinto¬ 
mo dell’estrema debolezza de- 

g l schieramenti Mfensivl dei- 
squadre italiane: da que¬ 
sto punto di vista nulla è mi- - 
gUorato e c’è da sperare che 
sia solo una stasi tempora¬ 
nea. Ltmicà a segnare tanto 
e bene (4 a-3 centro 11 Liegi) 
è stata la Lazio. U che dimo¬ 
stra che le amichevali offro¬ 
no ^ je s BO più emozioni delle 
partite giocate con 1 due pari¬ 
ti in palio.' 

E, a proposito di amichevo¬ 
li. oggi due incontri senza 
punti In polio attiroiM gli 
spettatori dal palato fino. Al 
Meazza (ore 21) saraimo di 
scena ITnter e il Bòrussia 
MOènchengladbach: è mia sfi¬ 
da classica che riporta a qu^ 
le eroiche di qualche anno fa 
in Ctoppa dei CampionK ricor¬ 
date la lattina sulla testa di 
Boninsegna?): H Borossia è 
un po’ decaduto e per la pri¬ 
ma volta quest’anno non sarà 
presente In nessuna competl- 
clone iiiterhazionale, oomon- 
que resta una squadra di ran- 
m e poi è... tedesca. La Roma 
dovrebbe giocare a Rimini 
(ore 21) con l’Atletico di Ma¬ 
drid. gronde dM calcio iberi¬ 
co. Diciamo dovrebbe, perchè 
l'arrivo della squadra inadri- 
lena è incerto e all’ultimo 
momento potrebbe essere il 
Rimlni rawersario del glol- 
lorossi che saranno ancora 
^vl di Folcoo. (>^te della 
Reggiana (sempre aUzeia al¬ 
le 21,15) nn’aUm fornuudooe 
Illustre, la Torpedò di Mosca. 


' ' Dal nostro inviato ' 

ADENAU — Le insidie del 
Nurburgring sono state elen¬ 
cate quasi tutte. Inutile tor¬ 
narci sopra.. L’augurio è che 
qUèUi di domenica siano stati 
gli tiiUmi rischi imposti ai 
pilotL . 

GU oigànizzatoil cl consen¬ 
tiranno r tuttavia di annotare 
U loro.boicottàg^o alla clini¬ 
ca mobile del dottor Claudio 
Costa, sufficientemente illu¬ 
strato. daU’ihcldaite capitato 
al pUota Oarlo.FratL vento- 
t’aiùiL di Pavia, 'Che in una 
caduta ha riportato la frattu¬ 
ra di due:vertebre e ora ri¬ 
schia la paialisL Di questo 
suo incidólte U- dottor Costa 
e i suoi- coHaboratorL anziché 
essere ' avvertiti tempestiva- 
rheiìte, come ; sarebbe ^^usto 
perché loib godono della’ fi¬ 
ducia dei piloti e sono auto¬ 
rizzati dalla Federazione in¬ 
temazionale a prestare la ló¬ 
ro specialistica assistenza, 
hanno saputo. con ritardo, 
tant’è vero che quasi un’ora 
dopo la oonclusiane della ga- 
''ra il medico itaUano nemme¬ 
no annovraava tra i feriti.!! 
pUota^ italiana Un boiccttàg- 
quMlo messo - in atto 
cóntro la'cllnica inobile. vo¬ 
luta dal pilótL che nascdiidet 
forse la cattiva coscienza di 
chi sapendo di rischiare non 
viiole amméttérló' pèr '~'nón' 
essere considerato colpevole. 
■Sul Nurburgring'non si 
dovrebbe cenere più e rim-, 
presa. di Marco LucchIneìU 
Che ha girato alla inedia di 
Km. T63.681 resterà da sola a 
testimoniare dèi rischi, tré- 
moìdi che, ancora nel 1960. 
si sono fatti oonete ai piloti 
che hanno - preso parte al 
campionato mondiale. "" 

Rischio a parte. Màrco.sul 
Nurburgring ha avuto qnàtito 
ampiamente meritava, il suo 
talento, l'aveva più volte di¬ 
mostrata La sfortuna gli a- 
veva ripetutamente impedito 
di 'Vincere un gran premio i- 
ridato. Da quando — il tem¬ 
po pafeà .’lh ; frétta e quei 
giomi sono óimai lontani — 
fu presentato come l’erede di 
Giacomo AgostinL non' per 
assomigliargli — le somi- 
^ianze nello sport sono rare 
—ma per dare continuità al- 



• MARCO LUCCHINELLI 

la ' eccellente ~ présenza ' dèi 
motociclismo italiano nell’a¬ 
gone mondiale, s’era fatto a- 
vanti soltanto, con la vittoria 
di Asaei) nella'classe *7% nel 
1978.. Quella di domenica è 
stata dnrique la sua prirha 
véra- grande affermazione. : « 
Stremato si è presentato 
alla iH^emiazione. con Io sto- 
rnacó rivòltatò in preda 'a' 
conati di vomita Attribuiva 
ciò alle vibrazkmi > che - lo 
specialissimo telaio appronta¬ 
to dalia Sozuki aveva sul 
brutto e accidentato percorso 
del «ring». In verità molto 
deve essere dip^ dalla rab¬ 
bia con cui s’em avventata 
curva dopo curva, nel gomito 
a gomito con Mamola e poi 
— quasi incredulo che final- 
m»ite stava arrivando il suo 
giorno volando da solo 
ser,=a mal un riferimrato po’ 
^ ultimi ventitré chllonietri 
verso la vittoria. Infine il ri¬ 
lassamento nervoso e l'emo¬ 
zione devono aver fatto il 
resta mettendolo' In., orisL 
Adesso, se la Suzuki non 
gli volterà le spalle — e .non 
c'è ragkme per coi debba 
farla tra l’altio è stata la 
sua vittoria che ha dato alla 
cosa il titolo mondiale di 
marca campione — coM oo- 


m’è venuto il suo giorno 
dovrebbe arrivare anche U 
suo anno. Per prepararlo a 
dovere a fine settimana Ro¬ 
berto Gallina si recherà ap¬ 
punto in Giappone. 

Nella stagione dominata 
dalla Yamaha (il suo pilota 
Roberts. - è campione dèi 
mondo) e dalla Suzuki (è 
marca campione del mondo) 
infine ri-sono viste affacciar- 
' si ' anche la- Kawasaki (undi- 
icesima con*Ballingt43n) e la 
Honda (dodicesima con Ka- 
tayama). Ieri finalmente al¬ 
l’arrivo anche la Morbidelll 
con Pellettier e alla partenza 
una promettente Cagiva, ap¬ 
pena uscita dal banco di 
prova, ma con dati anagrafici 
molto significativi, alia, quale 
- Ferrari non ha potuto chie¬ 
dere più di due giri. . Dal 
duello si sta, dunque, pas¬ 
sando, al confronto più com¬ 
plesso e. Yamaha, Good Year 
e ' Roberts potrebbero fallire 
il poker, visto che quest’anno 
sono al terzo successo conse¬ 
cutiva 

Con Pier ^olo Bianchi 
campione del mondo delle 
125 è Eugenio Lazzarln! Irida¬ 
to drile . 50.. con la Bfanota 
campioóe dèi móndo con E- 
kexold nrila 39a con la Mi- 
nórelli che' resta ttna^ delle 
125 di elevatissima competiti¬ 
vità rmmdiafe, la stagkme per 
il motociclismo italiano può 
considerarsi tutto sommato 
poèithuù Tanto di più lo sarà 
se "colóm ché governano sa¬ 
pranno recepire le esigenze 
nuove che questo sport ha. 
ccn 1 suoi milioni di cita¬ 
tori Non è più possibile che 
sia sMtanto occasione di 
grandissimi, eccellenti affari 
per gli organissatorL Al Nur- 
butgrìng l’ingresso costava 
anche 75marchi (vale a dire 
circa 35 mila lire) e medla- 
móite non meno di 10 mar¬ 
chi (ossia 5 mila lire). Quan¬ 
to hanno incassato? Quanto 
hanno avuto 1 piloti? La do¬ 
manda non nasce soltanto da 
una necessità di giustizia. 
Remunerale meglio piloti e 
scuderie vuol dire anche sU- 
roolaie le iniziative, con tutto 
quello che ne consegue. 

Eug«iiio Bomboni 


Risaioas la prapomloas deil'aiseaMea 4el 10 stitMoks 




ha deciso: non 
vi saranno nuovi acquisti 


Altssondro Robocchi 


ROMA — Ieri st è t«iuta la 
prima riunione preparatoria 
dell’asaemblea del 10 settem¬ 
bre degli azionisti della La- 
zia Erano presenti il vicese¬ 
gretario Rutok». i oonsigUeri 
FamccinL Bomlgla da una 
parte; Aldo Lenzinl e Qua¬ 
dri daU’altra. Bcopo dell’in¬ 
contro era anche mettere a 
fùoco le richieste deH'aUena- 
tore Bario Castagner in ma¬ 
teria di nuovi ooquistL Ebbe¬ 
ne su quest’ultimo ponto l 
dirigenti sono stati concor¬ 
di; .non cl saranno nuovi ac-. 
qulsU. in quanto la società 
si è già esposta oltre 11 pre¬ 
ventivato. B rHMi crediamo 
che si possa dar loro torta 
La squadra è stata rinnova¬ 
ta piirfondaniente, il deficit, 
è pauroso (si pam di oltre 
ciiique miliarii). Per cui Ca¬ 
stagner dovrà tirare avanti 
fine a metà ottobre con l’or¬ 
ganico che ho, dopo di che 
' di (Chiodi 


potrà disporre 


che 


avrà scontato la-aquolificg. 

Sol plano societario il di¬ 
scorso si fa delicata B egrup- 
po Rùtolo» insiste per avere 
il 51% dri pochetto aziona¬ 
ria I f rotrili dell’ex presiden¬ 
te, Aldo e Angeto se non si 
oppongoix) a tale richiesta, 
vo^kmo però un aniu> di 
tempo di interregno per si¬ 
stemare le pendenze col fia¬ 
talo Umberta Per 11 momen¬ 
to sono disposti a cedere sol¬ 
tanto il 48è»% delle ozìonL 
In pratica Tassèmblea dovreb¬ 
be iwmiruue presidente AL 
do LénsinL il quale prepare¬ 
rebbe in via del tutto Indolo¬ 
re il successivo passaggio di 
poteri al «grappo Rùtolo». 
Comunque gli oneri oontinue- 
roimo od essere dlrisl a me¬ 
tà, cosi come è stato anche 
in sede di compagna acqui-, 
stL La oonduiiono della so¬ 
cietà dovrà perciò ess ere ool- 
l èg i a te. Como dovranno esser¬ 
lo le decisioni. Probabile che 
nel cono della riunione di 


ieri i ineznlri del «granm» 
abbiano presentato l’obiezio¬ 
ne; quanto ci costerà poi il 
3 .0 il 2% che cl farà tooca- 
' re la quota azicmaria del 51%? 
Obiezione giusta che però 
ha avuto una pronta ris^ 
sta. Laddove i rapporti sa¬ 
ranno improntati alla massi¬ 
ma correttezza, bandendo 
sciocche e improduttive ri¬ 
picche altrettanto vi sarà di- 
spimibilità quando si passe¬ 
rà alle trattative ultime. Or¬ 
bene, se l’ostacolo principale 
per il «gruppo» era ra{:^ne- 
sentato da Umberto LenztnL 
-il fatto che «gB abbia rasse¬ 
gnato le dimissioni dovrebbe 
essere già una garanzia soffi- 
denta Stona aoltanto qual¬ 
che sdTolata umorale nel 
confronti ddl’ex preskiente. il 
quale mertta il massimo ri¬ 
eletto nonostante gii erróri 
da lui c o mm e ssi . Sempre che 
Umberto Lenzini non inediu 
qualche colpo a sensazione. 
Chi può eeOluderlo? 
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DAL MONDO 


Discorso 
di Huo: 
di «vitale 
importanza» 
le prossime 
decisioni 
a Pechino 


Chi sono i nuovi dirigenti polacchi ' 

Pìnkowskì, un economista 
Il ritorno di OIszowsky 

Il primo finora non aveva mai ricoperto incarichi di governo — Il se- 
condo ha una lunga e tormentata storia politica, con ascese e cadute, 


PECHINO “ L’agenzìa «Nuo¬ 
ra Cina > annunciava ieri la 
convocazione a Pechino di un 
convegno che — nota un di¬ 
spaccio dell’ANSA — sembra 
aver ridato cospicuo prestigio 
alla figura del presidente Hua 
Guofeng in vista della pros¬ 
sima sessione dell’Assemblea 
nazionale del popolo. I lavori 
del massimo organo dello sta¬ 
to cinese si inaugureranno sa¬ 
bato e al convegno sono sta¬ 
te preannunciate alcune nuo¬ 
ve ma imprecisate « proceda- 
re > riguardanti l’Assemblea. 

La « Nuova Cina * precisa 
che la riunione preparatoria è 
cominciata mercoledì ed è tut¬ 
tora in corso; vi partecipano 
più dì 120 aderenti al < Fron¬ 
te unito », cioè rappresentanti 
del partito comunista e dei 
partiti minori che ne accetta¬ 
no la guida, oltre a personali¬ 
tà non aderenti ad alcuno 
schieramento politico. 

La « Nuova Cina > indica 
che Hua Guofeng ha pronun¬ 
ciato al convegno un discorso 
di rilievo, sottolineando la « vi¬ 
tale importanza > delle decisio¬ 
ni della prossima assemblea 
nazionale. E’ il più rilevante 
intervento compiuto negli ul¬ 
timi tempi dal presidente del 
PC sulla scena politica inter¬ 
na dopo che gli era stato al¬ 
meno indirettamente investito 
da alcune condanne pronun¬ 
ciate alcune settimane or sono 
contro il culto della persona¬ 
lità. 

Il dispaccio dell’ANSA no¬ 
ta che per un certo periodo, 
infatti, Hua Guofeng non era 
apparso in pubblico ed era 
stato oggetto di un precìso at¬ 
tacco sulla stessa < Nuova Ci¬ 
na », che aveva incluso an¬ 
che il 1977 (cioè il periodo di 
maggiore celebrità del presi¬ 
dente) in una valutazione ne¬ 
gativa della «rivoluzione cul¬ 
turale ». 

Ma il 10 agosto in un’inter- 
\ista al giornale jugoslavo 
€Vjesnik* aveva segnato un 
ritorno alla ribalta del capo 
del PC e del governo, il qua-' 
le aveva tenuto ad indicare 
con estrema precisione che per 
«rivoluzione culturale» van¬ 
no intesi gli anni « tra la fine 
del 1966 e la fine del 1976 ». 

In seguito, dal 16 agosto, an¬ 
che nelle notizie della < Nuo¬ 
va Cina » si era ricominciato 
a far riferimento alla rivo¬ 
luzione culturale come al pe¬ 
riodo 1966-76. Molti osservatori 
ritengono che tra la metà di 
luglio e la metà di agosto si 
siano svolte importanti riunio¬ 
ni delle massime istanze del 
partito: alcuni, per esempio, 
danno per sicura una sessio¬ 
ne dell'ufficio politico o del 
segretariato del PC. ma non 
è noto se si sia già svolta o 
sia in programma una riunio¬ 
ne plenaria del CC. 

Per tradizione le sessioni 
dell’Assemblea nazionale sono 
sempre precedute da un ple¬ 
num, dato che. in base alla Co- ■ 
stituzìone. l’assemblea prende 
le sue più importanti decisio¬ 
ni « su raccomandazione del 
Comitato Centrale del partito». 

Stando a certe voci, però, 
non è escluso che questa vol¬ 
ta Tincarico di formulare le 
citate € raccomandazioni* sia 
assunto dall’ufficio politico del 
PC nel nome del Comitato 
centrale. 

Gli osservatori notano con 
interesse che è proprio in te¬ 
ma di € procedure* che Hua 
Guofeng si è pronunciato nel 
suo citato discorso al conve¬ 
gno in svolgimento a Pechino. 
Da più parti si interpreta tut- 
ta\ia questo ' accenno come 
un’allusione a innovazioni nel¬ 
l’ambito dei lavori dell’Assem¬ 
blea piuttosto che in quello 
dei preparativi concernenti il 
partito. 

Circolano in proposito voci 
insistenti secondo cui alcune 
sedute dell’Assembea potranno 
essere aperte al pubblico, com¬ 
presi diplomatici e giornalisti 
straniera 

Quanto al convegno in cor¬ 
so. va notato che Hua Guofeng 
ha descritto il « Fronte unito * 
come « uno dei sistemi vitali 
del paese*. Del fronte fanno 
parte tutti gli otto principali 
partiti minori alleati al PC e 
anche diversi ambienti di ex 
capitalisti. 

Le consultazioni con espo¬ 
nenti di queste € forze demo¬ 
cratiche* in vista di decisioni 
d’importanza nazionale erano 
state ripristinate l’anno scorso 
dopo essere state abolite al¬ 
l’epoca della « rivoluzione cul¬ 
turale ». 

Disastroso 
: terremoto 
; nel Kashmir 

NUOVA DELHI — La notte 
scorsa due violente scosse di 
terremoto hanno aemt^to 
lutti e distruzioni nel Kash¬ 
mir, con epicentro • Dha- 
ramsaU. 400 chUometrl a 
nord di Nuova Delhi. 

Le prime notizie parlano 
di 13 morti • di 40 feriti 


Joseph Pìnkowski, nuovo 
primo ministro di Polonia, è 
nato nel 1929 a Sledice, un , 
villaggio nei pressi di Var¬ 
savia; dal 1971 è membro del 
comitato centrale del PGUP 
e dal 1974 faceva parte del¬ 
l’ufficio di segreteria. Uomo 
« di partito * che non ha mai ‘ 
ricoperto cariche pubbliche 
non era un volto nolo al gran¬ 
de pubblica polacco: ma il 
suo nome cominciò a circo¬ 
lare Io scorso anno durante il 
dibattito sulla necessità di 
riformare la struttura troppo 
centralizzata dell’economia 
polacca: e di lui si parlò co¬ 
me di un sostenitore dell’auto¬ 
nomia aziendale e produttiva. 
Sono questi i primi commenti 
e le scarne notizie che giun¬ 
gono da Varsavia: si sotto- 
linea ancora che per la pri¬ 
ma volta il presidente del 
consiglio è un economista au¬ 
tentico. 

Anche per gli altri tre nuo¬ 
vi membri del Politburo Woj- 
tashek, Wasczuk e Zabinskx 
le informazioni non sono par¬ 
ticolarmente dettagliate: da' 
più parti però si afferma che 
si erano schierati negli ulti¬ 
mi tempi perchè governo e 
partita seguissero la strada 
del dialogo con gli operai e 
delle riforme in politica eco¬ 
nomica. , , 

‘ Ma il fatto che polarizza 
l’attenzione è quello riguar¬ 
dante la caduta di Babiuch 
e il ritorno nell’Ufficio poli¬ 
tico di Stefan OIszowsky. Ba¬ 
biuch era considerata da mol¬ 
ti anni ormai numero due 
nella gerarchia della Polo¬ 
nia: già responsabile dell’uf¬ 
ficio di organizzazione, l’ex 
primo ministro veniva anche 
descritto come uno dei diri¬ 
genti più vicini a Gierek. Cer¬ 
to tra gli intellettuali di Var¬ 
savia e negli ambienti gior¬ 
nalistici si parlava di lui co- ' 
me di un uomo legata alla 




Pinkowski 

tradizione più ortodossa del 
movimento comunista polac¬ 
co, ma in molte occasioni, so¬ 
prattutto nei momenti di cri¬ 
si. si era rivelato come un 
importante fattore di media¬ 
zione e comunque di appog¬ 
gio al primo segretario. Al- 
Vultimo congresso del POUF 
inoltre la sua nomina a pre¬ 
sidente del consiglio era sta¬ 
ta salutata dalla stragrande 
maqnioranza come un segna¬ 
le di apertura rispetto alla 
precedente politica. ■ 

Molto più tormentata inve¬ 
ce è la storia politica di Ste¬ 
fan OIszowsky; responsabi¬ 
le della stampa e propagan¬ 
da durante le repressioni stu¬ 
dentesche e la campagna an¬ 
tisemita del 1968 (voluta ed 
ispirata dal generale Moc- 
zar), all'avvento di Gierek 
entrò nell’ufficio politico, ma 
Vi rimase solo due anni: no¬ 
minato ministra degli esteri 
abbandonò l’organo dirigenti 
del PGUP per rientrarvi so¬ 
lo nel '77. Responsabile dei 
problemi economici sino al- 


OIszowsky 

VuUìmo congresso di ' feb- 
iraio, OIszowsky. che l’opi¬ 
nione pubblica cominciava a 
identificare come esponente 
di una posizione di riforme e 
di apertura, venne destituito 
da ogni carica e inviato a 
Berlino come ambasciatore. 
Il suo rientro quindi ai mas¬ 
simi livelli del PGUP ha sor¬ 
preso tutti gli osservatori. 

Sorpresa non vi è stata in¬ 
vece per fa sostituzione dei 
direttore della televisione Ma- 
cek Szezepanski che da tem¬ 
po ormai veniva contestato 
' da tutto il mondo inteìlettua- 
le. AI suo posto è andata Jo¬ 
sef Barecki. sino all’altro ie¬ 
ri direttore dj < Tribuna Lu- 
du ». e giudicato da molti 
un esponente della nuova ge¬ 
nerazione vicina alla politi¬ 
ca di Gierek. 

Lo. stesso si può dire per 
l'estromissione di Lukasce- 
toìez. responsabile détta cul¬ 
tura e détta propaganda del 
Comitato centrale. Sin dal 
1976 questo settore era stato 
sottoposto a feroci critiche 


ma Lukascewicz sembrava 
aver evitato tutti i fulmini 
tanto che alVultimo congres- ' 
so da membro supplente del¬ 
l’ufficio politico ne era di¬ 
ventato membra . effettivo. 
Inoltre Lttkaszewicz aveva fa¬ 
ma di rappresentare delle 
posizioni più intransigenti e 
di chiusura all’interno del 
gruppo dirigente. 

Anche per Wrzaszczyk non 
vi è stata sorpresa: più voi- '• 
te infatti l’ex responsabtie 
della pianificazione, che in 
precedenza era stato anche 
ministro dell’industria auto-^ 
mobilistica, si era aperta¬ 
mente dichiarato per un raf¬ 
forzamento della pianificazio¬ 
ne centralizzata. 

Il presidente dei sindacati 
Szydlak infine era stato no¬ 
minato a quella carica solo 
tre mesi or sono; in preceden¬ 
za era stato segretario del 
Comitato centrale per l’econo¬ 
mia ed era stato destituito 
da ogni carica dopo gli scio¬ 
peri del giugno 1976. - 

Silvio Trevisani. 


^ f - • ' 

Ampi stralci del discorso 
di Gierek diffusi e Mosce 

-a ^ . 


L’agenzia TASS ha pubblicato tra gli altri ì brani relativi alle.nuove elezioni 
degli organismi sindacali — Rivolte all’Occidente accnse di c interferire e 

« C J * 

MOSCA — GII organi di stampe sovietici hanno diffuso con tampesfiviti la notizie dalla Polenia pur senza alcun commento. 
Già domenica sera Infatti la TASS ha diffuso, e la radio ed 1 giornali l'hanno ripresa, lo notizia detlo dimissioni del capo 
del governo di Varsavia, Edward Babiuch. Mentre successivi dispacci, diffusi anch'essi in serata hanno poi fornito il quadro 

completo dd mutamenti al vertice del partito e dello Stato polacchi. Ieri mattina quindi la stessa agenzia ufficiale TASS ha 
diffuso un’ampia sintesi ^ discorso con il quale Gier^ ha annunciato al paese il cambiamento negli organismi dirigenti 
e nella lìnea politica. La TASS ba diffuso tutti i brani più importanti del discorso di Gierek per un tdale di ebrea settanta 



DANZICA — Mosso alfaportoy domonica mattina, alinntomo dei contrari oLonin» 


Da Belgrado primo commento 
del quotidiano «Polìtika» 


zazione e di cambiamento in¬ 


ri^ dattiloscritte. In parti¬ 
colare ha riportato la parte 
del discorso con la quale il 
segretario del POUF annun¬ 
cia nuove eleritmì degli or¬ 
ganismi sindacali, che è in¬ 
dubbiamente una parte fon¬ 
damentale del discorso in 
quanto va incontro alla prin¬ 
cipale richiesta degli sciope¬ 
ranti del litorale baltico. 

L’affmnazìoDe di Gierek. 
cosi come è riportata anche 
dalla TASS. è la seguente: 

« Noi siaTTio del parere che il 
consiglio centrale dei sinda¬ 
cati debba considerare senza 
indugi Veffettuazione ài ele¬ 
zioni di nuove autorità sin¬ 
dacali in tutti quegli stabi¬ 
limenti in cui il personale Io 
desideri. Tali elezioni dovran¬ 
no essere pienamente demo¬ 
cratiche, segrete e con un 
numero illimitato di candida¬ 
ti. E* fuori di dubbio che se 
il prestìgio dette rappresen¬ 
tanze sindacali emerse spon¬ 
taneamente di recente si r>- 
vélerà durevole e consdida- 
fo. i loro membri faranno 
parte sen^àltro deUe nuoce 
autorità sindacali*. 

Un’altra affermazione rile¬ 
vante di Gierek ripresa dal¬ 
la TASS è qtralla relativa al 
ritorno a po^ di responsabU 
lità di «quei compagni che 
avevano percepito per primi 
le xrrególarità crescenti ten¬ 
tando di controbattere e la cui 
voce non avevamo recepito 
tempestivamente ». 

Intanto, oggi per la prima 
volta. l’URSS ha accusato 
•l’Occidente, attraverso l’agen¬ 
zia «TASS», di «interferi¬ 
re » con una campagna ca¬ 
lunniosa negli affari polac¬ 
chi. n commentatore dell’agen¬ 
zìa aovieticu, Yuri Kornìlov, 
scrive che il «baccano» sol¬ 
levato da questa propaganda 
« non può che essere visto co¬ 
me un tentativo dì certi am¬ 
bienti imperialisti di inter¬ 
ferire impudentemente negli 
affari interni dì uno stato so¬ 
cialista sovrano». L'agenzia 
cita in particolare alcuni gior¬ 
nali della Gennania occidai- 
tale e ambienU «revansditi 
' tedeschi». 


BELGRADO — Il quotidiano 
ufficiale jugoslavo « Pditi- 
ka*. parlami dei dirigenti 
polac^ destituiti domenica, 
scrive che si tratta di coloro 
che ormai da tempo sono in 
flagrante disaccordo con la 
complessa realtà polacca e 
con le richieste di rierganiz- 


PRAGA — Mantenendo l’at- 
teggiamento finora adottato 
nell’affrontare la situazione 
polacca. la stampe cecoslo¬ 
vacca si limitava ieri a pub¬ 
blicare un dispeock) da Var¬ 
savia ddl’agenzia CTK in cui 
si dava notizia dei cambia¬ 
menti io seno M governo e 
al partito decìsi dal Conii- 
talo centrale dd Partito ope¬ 
raio unificato polacco. 


dispensabili nell’ecooomìa e 
nella società. «Il loro posto 
è stato preso da uomini die 
si erano fatti notare per la 
critica alla pratica corrente 
nell’eoonomia e ndla società, 
che andava cambiata. Hanno 
dovuto andarsene coloro che 


I quotidiani riportavano an¬ 
che una breve biografia dd 
nuovo primo ministro. Josef 
Pinkoraski. senza fornire tut¬ 
tavia alcun motivo per gin- 
stificaxe gU awicendameoti 
in numerasi posti-chiave dd* 
l’esecutivo c deU'amminlstra- 
zkxie ndla vicina Repdbkttoa. 

«Rade Provo», nigis «f- 
fidale dd PC osroaiovwn. 
ha finora pukbU c dw, oeom 
riferisce in un dispaccia da 


persino , adesso pensano che 
i disaccordi e ì conflitti con 
i rappresentanti della classe 
lavoratrice pdacca possano 
essere superati soltanto con 
la fermezza e con la forza, 
sotto la copertura di presun¬ 
ti prindpi e risolutezza rìvo- 
luzìooarì e di classe». 


notule nelle pagìDe mteroe 
sulla situazione polacca, acn- 
za mai citare la parola « scio¬ 
pero» e dando mi rdativo 
riMlto volo aUe p r ese di po- 
liriane del sc^vUrio dd 
POUF, Edward Oierdc, • ri¬ 
ferendo le poddmri uRIdall 
in cui si peètavn di «provo¬ 
cazioni» di rrgrivpf «n^ifv- 
cMidl» in mdì- 

fcstaHoRl oper a te; '' 


Come si è informato a Praga 
sugli avvenimenti in Polonia 


Praga ragenila ANSA, brevi 


Polonia: oggi riprendono ì negoziati 
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nuova dichiarazione di inten¬ 
zioni senza dubbio più espli¬ 
cita, questa volta, soprattutto 
su un punto che continua ad 
essere la chiave politica del 
conflitto tra un potere giudi¬ 
cato totalizzante e masse ope¬ 
raie die vogliono finalmente 
potersi esprimere ' liberamen¬ 
te: quello del sindacato e 
della autentica difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori, e quel¬ 
lo di « un effettivo allarga¬ 
mento della partecipazione dei 
cittadini alle decisioni vitali 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nel Paese ». 

Sul sindacato Gierek ha det¬ 
to cose senza dubbio tra le 
più avanzate nella concezio¬ 
ne generale che regna a que¬ 
sto proposito nei paesi socia¬ 
listi, riconoscendo del resto 
quello che nella crisi attuale 
si è rivelato una realtà di fat¬ 
to che sarebbe stato impossi¬ 
bile non riconoscere. Il Parti¬ 
to operaio unificato, ha detto 
Gierek, ritiene oggi che il 
Consiglio centrale dei sinda¬ 


cati dovrebbe indire al più 
presto elezioni in tutte le fab¬ 
briche che le richiedono; ele¬ 
zioni pienamente democrati- 
che^ segrete e a Uste aper¬ 
te. Ciò dovrebbe permettere 
— e Gierek lo ammette — 
l’ingresso dei rappresentanti 
dei comitati di sciopero, sor¬ 
ti nel corso di questo con¬ 
flitto, ‘ nelle rappresentanze 
sindacali di fabbrica. Di più, 
il congresso dei sindacati do- 
vreb’oe essere una piattafor¬ 
ma di discussione « per tutto 
il mondo del lavoro e adotta¬ 
re quelle decisioni che riguar¬ 
dano il suo ruolo, tali da fare 
del sindacato l’autentico di¬ 
fensore degli interessi dei la¬ 
voratori ». 

C'è in questi concetti innan¬ 
zitutto una critica severa a 
un’organizzazione che ormai 
esiste solo di nome e che in 
centinaia dì fabbriche è sta¬ 
ta. non diciamo scavalcata 
perché essa era inesistente ma 
sostituita da un moto sponta¬ 
neo che oggi sarà difficile ten¬ 


tare di riassorbire nelle tra¬ 
dizionali strutture per quan¬ 
to rinnovate e democratiz¬ 
zate. / 

Il Consiglio centrale dei sin¬ 
dacati annuncia una sua riu¬ 
nione per oggi, mentre a Dan- 
zica un gruppo di esperti che 
comprende personaUà del mon¬ 
do politico cattolico, giuristi, 
sociologi ed economisti di va¬ 
rio orientamento sta « studian¬ 
do» assieme al Comitato di 
sciopero i criteri costitutivi e 
ì contenuti di un nuovo sinda¬ 
cato libero. 

Il discorso quindi resta aper¬ 
to. ma non si può negare che 
abbia conseguilo un enorme 
passo avanti. Cosi come si spe¬ 
ra resti aperto quello sul- 
r« effettivo allargamento della 
partecipazione* che dovreb¬ 
be prevedere, per divenire non 
solo credibile ma effettivo, la 
creazione di quei meccanismi 
istituzionali capaci di dare un 
senso alla disposizione del 
POUF ad andare avanti nella 
democratizzazione della socie¬ 
tà e del sistema. < Assieme — 


dice Gierek — possiamo cor¬ 
reggere e cambiare molto, ri¬ 
solvere gradualmente i pro¬ 
blemi economici, sviluppare 
la democrazia, approfondire l’ 
atmosfera di reciproco rispet¬ 
to e collaborazione... Condivi¬ 
do l’opinione espressa in mol¬ 
ti settori della nostra società 
che non è possibile puntare 
su una sola carta i destini del 
paese nè sprecare le speran¬ 
ze per un migliore avvenire ». 

Il discorso potrebbe sembra¬ 
re generico, ma sembra ac¬ 
cogliere invece le istanze ad 
esempio di quegli intellettuali 
di ogni orientamento che pro¬ 
prio in questi giorni hanno in¬ 
dirizzato al POUF un appello 
in cui si invitano partito e 
scioperanti a impegnarsi « sul¬ 
la via del negoziato e del 
compromesso ». ma esortano 
soprattutto il partito ad « ab¬ 
bandonare lo schema secondo 
cui ogni postulato di riforma 
politica necessaria sarebbe 
contrario alla ragione di sta¬ 
to e nuoce ai principii del 
sistema ». 


« Compagni, ecco il nostro errore » 
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coro una volta ribadita da ’ 
Gierek, che «accogliendo le* 
critiche della società e i giu¬ 
sti postulati dei lavoratori re-, 
' spingiamo gli attacchi ai prin¬ 
cipii fondamentali del nostro 
regime e del nostro partito. 
La Polonia solo nel socialismo 
può essere un paese ìndipen¬ 
dente. con frontiere durature 
e una autorità internazionale». 

Certo si tratta di una verità 
oggi incontrovertibile, che nes¬ 
suno può mettere in discus¬ 
sione. A condizione però, si 
fa osservare generalmente a 
Varsavia, che si riesca a dis¬ 
sipare il timore che simili af¬ 
fermazioni possano suonare in 
qualche modo ad alibi per 
lasciar troppe cose immutate 
che indeboliscono, anziché 


rafforzare, la fiducia nel si¬ 
stema. 

In questa atmosfera fluida 
e incerta sì segue sempre da 
vicino l’atteggiamento della 
gerarchia ecclesiastica che 
potrebbe avere una influenza 
certamente non secondaria nel 
ristabilimento di un clima di 
moderazione. > Il cardinale 
Wyszynski parlerà oggi a 
Czestochowa e dagli accenni 
fatti ieri alla situazione, in 
una omelia letta in uno dio¬ 
cesi a qualche decina di chi¬ 
lometri da Varsavia, si può 
prevedere che non trascurerà 
di far valere l’ascolto che la 
Chiesa trova, oggi più di ieri, 
in Polonia. Egli ha criticato 
«la priorità che sì dà alla pro¬ 
duzione dimenticando l’uomo», 
ciò che egli dice «rappresen¬ 


ta un ritorno al modo di pen¬ 
sare capitalistico ». Il cardi¬ 
nale chiede « il rispetto del¬ 
lo sforzo dei lavoratori e la 
soddisfazione dei loro biso¬ 
gni » poiché « solo questo può 
condurre al ristabilimento del- 

Concesso il vìs 
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In particolare il segretario 
nazionale aggiunto della Cgil. 
Marianetti, in una intervista 
rilasciata al « GR 1 » ha detto 
a propoaito delle misure adot¬ 
tate domenica: «Sono apertu¬ 
re che si muovono verso la ri¬ 
cerca di una soluzione positi¬ 
va sulla spinta delle lot¬ 
te operaie a Danzica; il par¬ 
ticolare. per quanto riguaìtia. 


l’ordine sociale e del senti¬ 
mento di sicurezza sociale, 
nazionale e politico ». I ve¬ 
scovi polacchi — egli con¬ 
clude — « non cercano potere 
materiale o politico, ma va¬ 
lori spirituali ». 

I ai sindacalisti 

l’annuncio della possibilità di 
eleggere rappresentanti sinda¬ 
cali. Questo annuncio si col¬ 
lega alla rivendicazione più 
significativa, più importante 
posta dai lavoratori ». Secon¬ 
do Marianetti il problema de¬ 
cisivo è quello di sapere «qua¬ 
le è il ruolo del sindacato, 
quale è il grado di autonomia 
ad esso concesso rispetto al 
partito e allo Stato». 


Ostruzionismo del governo sui decreti 
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corso al Sgoverno del Movi¬ 
mento sociale il quale, con 
prolungati interventi, ha im¬ 
pedito il passaggio alla vo¬ 
tazione. Questo fatto getta 
una nuova e autentica luce 
sul cosiddetto ostruzionismo 
missino. Non era infatti ne¬ 
cessario, per opporsi al pas¬ 
saggio degli attuali provvedi¬ 
menti. presentare centinaia di 
emendamenti né proclamare 
l'ostruzionismo; ma proprio 
queste scelte del MSI^DN pos¬ 
sono permetta a uó gover- ! 
na diviso e incapace di por- > 
re la fiduda e poi di ripre-* 
sentare, cod c<xne sono e 
senza alcun contributo della 
dialettica parlamentare, i 
nuovi decreti. 

I gruppi democratici di op- 
posiztone hanno pertanto con¬ 
cordemente deciso di denun¬ 
ciare questa manovra politi¬ 
ca abbandonando i lavori del¬ 
la commissione. E concorde¬ 
mente rilevano la gravità di 
una prassi che si sta ripeten¬ 
do e generalizzando: la pras¬ 
si di un semine più indiscri¬ 
minato ricorso a metodi ostni- 
zkmi^tcì che paralizzano l’at- 
tività del Parlamoito e a 
cui conì^ionde, in un rap¬ 
porto reciproco di causa-ef- 
fetto: il metodo dì governare 
attraverso decreti e atti am¬ 
ministrativi », 

Alla oommìssione Fìnanae. 
quando a tarda sera, il gover¬ 


no ha racimolato un numero 
di deputati sufficienti a ga¬ 
rantire la maggioranza e so¬ 
no finiti i discorsi-fiume del 
relatore de e del ministro Re¬ 
viglio e i missini annunciava¬ 
no la illustrazione di ben 135 
emendamenti, i parlamentari 
del PCI, Sinistra Indipenden¬ 
te, PSDI e PU (il PDUP non 
è rappresentato) hanno deci¬ 
so, come nella commissione 
Bilancio, di abbandonare i la¬ 
vori per non offrire una co¬ 
pertura a questa parvenza di 
dibattito, dinanzi all’ostruzìo- 
msroo* incrociato del governo 
e'deHa destrar missina^-T- - - 
• La incenda è stata oixnnien-' 
tata duramente dal gruppo co¬ 
munista. Il vice-presìdoite 
compagno Abdon Alinovj ba 
rilasciato una ' dichiarazione 
nella quale, fra l’altro, affer¬ 
ma: . « I decreti giungeranno 
in aula uìteriormente scredi¬ 
tali. senza una relazione de¬ 
gna di questo nome per *1 
comportamento dei gru]^ del¬ 
la maggioranza e del governo 
che irresponsabtlmente sono 
scesi sul terreno della concor¬ 
renza con l’ostruzionismo del 
MSI. Tutto-questo — conclu¬ 
de Alinovi — non potrà non 
avere grande rilevanza per la 
valutazione generale polìtica 
délVattuale governo dinanzi 
atte Camere e al Paese ». - - 
Con gU episodi di ieri U go¬ 
verno e 0 tripartito hanno fat¬ 
to davvero ricorso — come mi¬ 
nacciato — a tutti gli espe¬ 


dienti per non migliorare ' il 
decreto trubutario e quello di 
spesa: dopo rostruzionismo, 
infatti, si prevede l’uso del 
voto di fiducia e se questo 
non bastasse — per la ristret¬ 
tezza del tempo rispetto alle 
scadenze costituzionali dei 
provvedimenti — è già an¬ 
nunciata la ripresentazìone 
dei decreti nei testi licenziati 
il 9 agosto dal Senato. L'uni¬ 
ca variazione sarebbe l’unifi- 
carione drile norme in un 
unico testo legislativo: un 
superdecreto. 

' <3osi i prcwediiixnti del go- 
vlàtoo' giungono aU’esamè 4 ^ 
l’esseaiiAea Montecitorio 
da oggi pomeriggio: l’Aula è 
convocata alle 16,30 per com¬ 
memorare — con un discorso 
del Prendente Nilde Jotti — 
le vìttime defl’oiTenda strage 
di Bologna. Alle 17 i lavori 
si ìnteTTOinperanno per un’ora 
m segno di lutto: in questo 
arco di tempo — fino alle 18 
— si svolgòrà la conferenza 
dei capigruppo parlamentari 
alla quale partecioeranno i 
rappresentanti dell’esecutìvo. 
Otti il governo dovrà chiarire 
le sue intenzioni e la linea 
di condo tta pariamentazw che 
mtoide seguire. Il presidente 
del Consiglio Coss^a incon¬ 
trerà questa mattina i mìra- 
stri fìnanziari e t segretari 
dei partiti di maggioranza. 

ComunqtK ànebe ioi a 
Montecì^rìo trovava confer¬ 


ma la voce secondo la quale 
Cossìga sarebbe intenziwiato 
a porre — sotto la pressione 
dei ministri ’ economici, dei 
socialisti e dei repubblicani — 
la questione di fiducia. Poi¬ 
ché Si tratterebbe di porla 
sei volte (ogni decreto è pre¬ 
ceduto da tre articoli di con¬ 
versione in legge), è molto 
probabile die non si riuscirà 
a convertire il provvedimen¬ 
to fiscale entro il 1. settem¬ 
bre e qudlo di spesa entro 
domenica 7. In questo caso 
si avrebbe la ripreswitazione 
— piima alla Camera e pòi 
id-Senato'-’—'delle miaire:‘ 5 ^ 
conomiche decise a lùglioV ' 

n presidente dei deputati 
de Gerardo Bianco ha prean- 
nuncìato che H suo gruppo 
è intenzionato a chiedere la 
seduta continuata dell’assem¬ 
blea, evidentemente per ta¬ 
gliare i tempi della discus¬ 
sione. 

n ministro deSe Finanze 
Reviglio ha fornito, ieri, le 
cifre delle prevìsiom tributa¬ 
rie per (^Mst’anno. Rispetto 
alle stime iniziali gii incassi 
tra imposte dirette e indiret¬ 
te aumenteranno di 3mìla 130 
mitianfi giungendo a Stenla 
950 mìhajHlL In particolare, 
Tìmposizione diretta salirà da 
30mìla e 685 miliardi a 33mi- 
la e 450 (2mfla e 765 mifiardi 
in ^ù rieletto alle previsioni 
iniriali: si fa sentire qui l’ef¬ 
fetto déU’inflazione). 


Pìccoli parla di confronto 
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sto pronio, si pnò dire che la 
verità ha fatto qualche pa»- 
aetlo la avanti. 

A questo pmto, quindi, U 
Tkbìaino di Kceoli all’ « au- 
tosmffiàensm m tiFmtonomta * 
del tripartito appare niente di 
più che nn artificto Keramen- 
tc foratale. D’altra canto, qua¬ 
li siano le reali iatenstoiiì 
del segretario dcaiomsttaiio 
non i agevole decifrafe, visto 
che il eomplciso del ano di¬ 
scorso non potr^be eraere 
magfionnente contradAttono. 

Egli r ic o n o sc e, ca nra si e vi¬ 
sto, riaadeguatesaa deU’attna- 


le qudra politico e periino 
i ’ Untiti gravi * — in termini 
di capacità • incisivìlà — di 
questo esecutivo. Sì preoccu¬ 
pa però subito dopo di meui> 
re in guardia da c venfictie » 
(richieste dal suo stesso com¬ 
pagno di cordata Bisaglia) e 
■ rimpasti * (sollecitaaionv, 
questa, venula da SpadoKnil, 
che dì questi tempi potrebbe¬ 
ro « finire in operazioni poti- 
tìtdue più complesse*, in pra¬ 
tica in una crisi dì governo. 
Ha ecco che, per eonclndere, 
striala l’occhio ai socialdemo¬ 
cratici, - dichiarando di com¬ 
prenderne etdane mqrdetadi- 


ni e le soUeeitmxioni *. Ora, 
quel che c soUeeitano » 1 a»* 
^maldemocralki ò nolo a tm- 
ti: l’ingresso del loro partito 
nel governo, che — secondo 
le dichiaraaioni dell’ex mini¬ 
stro Preti — dovrebbe awe- 
ttìre sotto forma dì nna rìedi- 
rione del centro-sinistra. Pen¬ 
sa, forse, andie l’on. Piccoli 
che sia qnesto il mode miglio¬ 
re di rispondere a quegli c de- 
menti À grande norìld > che 
egli stesso dichiara di vedet 
emergere? - , . 

Sfa a risoflevare le sorti del 
Cossiga-bia pare che voglia 
mettcreisi Giacinto PanoeUa. 


Si ricorderà il giochino che 
fere ai tempi della fiducia per 
il varo del tripartito, quando 
dichiarò di mettere all’asta ! 
suoi voli. Ebbene, adesso ci 
riprova, nell’ipol'n che per 1 
decreti eeonoraict il governo 
ponga la questione di fiducia. 
In questo caso, il santone ra¬ 
dicale ammonisce a non dare 
per scontata la posizione sua 
e dei suoi seguaci: come dire 
che potrebbe anche decidere 
di lanciare nn salvagente a 
quel Cossiga-bis sempre più 
in balia delle onde. In cam¬ 
bio di che cosa, per ora Mar¬ 
co non Io dice. 


Prigioiliero del generale Garcia Meza 
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tmiaocrhie che la stampa ha 
dato e deO’isoilamaato m cui 
ai trova. Solo otto Paesi Vhart- 
no riconosciuta e c'd fl rischio 
che questa paura si trasformi 
m furia. Non posso dirti di 
più». 

— Quando hai laociato la 
Bolivia qual era la situazione? 

« Dopo che sono nscito dal¬ 
ie carceri ho passato alcuni 
giorni all’ambasciata sema 
poter uscire per motivi di si- 
eurezsa, per cui le mie sono 
tmpresskmi rteavate de noti¬ 
zie indirette. Quello che si può 
Àrc é che mél Paese c'è tnol- 
ta confusione. Non «siate più 
Io legge, neaaono è più sicuro 
di niente e in qootiiari mo¬ 
mento ai è esposti a perquisi- 
sionL La mia impressione è 
che Carda Mesa sia isolato 
anche att’mtemo, non è ap¬ 
poggiato da molti atttori so¬ 
ciali Ho portato personalmen¬ 
te con U presidente dsB’Asso- 
ciozionc dagli imprandOori pri- 
PoH di La Pas a asm i certo 
entusiasta. La afoMH M appa¬ 
rante i man te nn i» con la far¬ 
sa e i popno éi farro usato 
éu Mesa ha fatto naseere pa- 
rsccM dubbL Pesa matto an- 
che Tisdamento tetemoziona- 


le e i fatto che l’America ab¬ 
bia bloccato i fmanxiamenti; 
la Bolwia è un Ppese motto 
Indebitato. Si parla di un de¬ 
ficit (H quattromSa mtliORi 
di dottori. Certamente altri 
Paesi sono pariicolannenlc aì- 
cini ai fascisti boliviani: TAr¬ 
gentina è vicina e Videia 
pure ». ■ 

— Si pvla deCa presenza 
di fascisti italiani che coUa- 
borano con la polizìa bt^via- 
na. E’ vero secondo le infor- 
mazionì in tuo possesso? 

< Questa domanda mi co¬ 
stringe di nuovo a dòti che 
non posso entrare nei dettagli. 
Comunqae è certo che ne ho 



sentilo parlare. A La Pas dr- 
célaso noci tti que^ genere». 

— In q^aedta situazioiie si 
sta «rganizzaado la resisten¬ 
za: in quale modo? 

« F stata una resistenza òi- 
tdUgente perchè la genie non 
ha voluto ripetere Tesperien- 
za di novembre, andare cioè 
davanti ai cani armati a mo¬ 
ni nude. Atta luce del sole non 
si vede ancora niente, non 
ciredano più i volantini del 
comitato di difesa "Democra- 
cia”. La resistenza si sta or¬ 
ganizzando sotterraneamente 
con iìit*e le difficoltà dovute 
atta repressione di Corda 
Meza*. 

— Seooodo te. per quale 
mAivo. rista la situazione ge¬ 
nerale, vi hamo liberati? 

«Ha contato molto Vìnter- 
vento detta Chiesa italiana e 
boltrìona, déU’ambasdata, ha 
eontàto s opr at tutt o Vmterven- 
to deila stampa e deO’Ammi¬ 
nistrazione comunale di Rhnt- 
ni, dei portiti, del sindacato. 
Coo lo mobùitazkme thè e’è 
stata non potevano più fard 
sparire nel sienzio come più 
mite hanno minac c iato». 

— ScuMuni, Bw a ncor a non 
H ho cMeslo coma stai... 

« Compiei sioamsato bene, i 
doler i aam sono una enee froe* 


sa e ed tempo posseronno. La 
mia salute non è compromes¬ 
sa. adesso ho tt tempo di ri¬ 
mettermi in forze, per chi è 
ancora laggiù e per tutto tt 
popolo bdivùxno rum sarà ai- 
trèttarào facile ». 


Ricorre 11 28. anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno 

GSCTANO MASETTI 

perseguitato poUtico e parti¬ 
giano delia 63. Brigata Bo¬ 
lero. La moglie, le figlie e i 
figli lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e sottoscrivono 
in 6ua merooria lire 25.000 
per la stampa omnunista. 

Bologna, 26 agosto 1900 


Nel nono anniveisaiio del¬ 
la scomparsa di 

CARIO GUAIM 

valoroso comandante parti¬ 
giano comunista, condanna¬ 
to e • ennt di confino, lo ri¬ 
cadano con immutabile af¬ 
fetto l suol familiari. In sua 
offrono 15.000 Uro 

airunità. 

Mlano, 98 agerato HOOl 
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Aveva sollecitato una delegazione italiana 

• 1 ' 

Arrestato nel Salvador 
il leader dei sìnidacatì 

Incarcerati altri quattro sindacalisti e 200 operai - Stato 
di emergenza e militarizzazione . dei servizi pubblici 


ROMA — Il comitato di solidarietà con il 
Salvador manifesta in un comunicato la sua 
grave preoccupazione per i drammatici epi¬ 
sodi di repressione che avvengono in que¬ 
sto paese, tra i quali il recente arresto di 
numerosi leader sindacali tra cui Hector 
Recinos, segretario generale , della Federa¬ 
zione sindacale del Salvador. 

Poco prima di essere arrestato, Recinos ave¬ 
va rivolto alle forze sindacali italiane un ap¬ 
pello per l’invio di una delegazione che potesse 
prendere atto delle spaventose misure repres¬ 
sive imposte ai lavoratori salvadoregni, alle 
loro famiglie e ai loro legittimi rappresentanti. 

Il comitato di solidarietà con il Salvador 
chiede a tutte le forze politiche e sindacali ita- 
Uane una ferma condanna degli eventi salva¬ 
doregni e un concreto impegno a favore della 
liberazione dei leaders sindacali arrestati e 
in grave pericolo. 

Recinos era stato arrestato sabato in oc¬ 
casione deU’intervenlo dei militari nello scio¬ 
pero dei lavoratori elettrici. Con lui sono stati 
incarcerati altri quattro sindacalisti e oltre 
duecento operai. 

Con la proclamazione dello stato di emer¬ 
genza e la militarizzazione dei servizi pub¬ 
blici il Salvador è ormai diventato un’immen¬ 
sa caserma o, se s! preferisce, un immenso 
cortile delle esecuzioni. Anche ieri vi sono > 
stati 28 morti; alla frontiera con il Messico 
sono stati trovati tre corpi di contadini giu¬ 
stiziati da bande di estrema destra, mentre 
gravi scontri si segnalano alla periferia del 
centro portuale di Union. 

Uno dei membri recentemente dimessosi 
dalla giunta composta da democristiani e mi¬ 
litari, Guglielmo Ungo, ha affermato in una 
dicb’arazione rilasciata dall’esilio che < la 


guerra civile in questi ultimi otto mesi ha già 
falciato cLnquemila vite. Non si deve parlare 
— ha sottolineato a questo proposito — di lot¬ 
ta fra estremi opposti, bisogna distruggere 
questa bugia ccmi cui l’esercito cerca di na¬ 
scondere i molti crimini commessi. Oggi nel 
Salvador l’estrema destra ha in mano le re¬ 
dini del potere e ha lanciato una guerra di 
sterminio utilizzando ora reparti delle forze 
armate, ora della Guardia Naciohal, ora va¬ 
ri corpi di polizia, ora bande paramilitari o 
di delinquenti comuni assoldati dal governo>. 

« A San Salvador — ha affermato ancora 
Guglielmo Ungo — due settimane fa durante 
i tre giorni di sciopero generale i colonnelli 
hanno ordinato ai caccia e agli elicotteri di 
bombardare i manifestanti annidatisi dietro 
le barricate nei rioni periferici della capitale, 
n Salvador sta dissanguandosi perchè, non 
mi stancherò mai di ripeterlo, chi ha sempre 
sfruttato il paese non si ferma neanche davanti 
al genocidio pur di conservare le redini del¬ 
l’economia ». 

Le misure repressive decise dalla giunta — 
stato di emergenze e militarizzazione dei ser- 
1 vizi pubblici, oltre alla repressione propria- 
. mente detta —■ non sembrano tuttavia piegare 
le forze democratiche che si battono per la 
democrazia. La situazione resta nel complesso 
tesa. Le jeep dell’esercito pattugliano in con¬ 
tinuazione le strade, e tuttavia domenica or¬ 
digni sono egualmente esplosi distruggendo 
due negozi nel centro della capitale. , . 

Molta gente abbandona il paese: chi ha sol-, 
di non trova difficoltà a farlo, per gli altri non 
resta che la via dell’espatrio clandestino ri¬ 
schiando di essere mitragliato dall’aviazione 
della giunta che ha ^à distrutto interi villagi 
nelle regioni di confine. . 


Ultimo atto della farsa elettorale in Sud Corea 

Domani si elegge Chun, 
candidato unico a Seul 


SEUL — Nella capitale sud¬ 
coreana prosegue * secondo 
copione » Ù processo-farsa del 
regime contro il leader del- 
. l’opposizione Kim Oae Jung, 
trascinato davanti a un tri¬ 
bunale marziale e imputato 
di sedizione dopo la repres¬ 
sione del moto popolare di 
protesta dello scorso maggio. 
Ieri, nel corso del controin¬ 
terrogatorio della difesa. Kim 
ha respinto ancora una volta 
l’accusa di aver cercato di 
rovesciare il governo. « Non 
ho mai incitato un solo stu¬ 
dente a inscenare dimostra¬ 
zioni dopo l’assassinio del 
presidente Park Chung Hee>. 
ha dichiarato l’imputato di 
fronte ai quattro generali che 
costituiscono Torganismo giu¬ 
dicante. Questa deposizione 


' non è stata tuttavia iscritta 
nei verbali. Il leader dell’op¬ 
posizione rischia la condanna 
a morte se verrà riconosciuto 
colpevole di due dei sei capi 
di imputazione. ■ ' 

n copione è già stato scrit- 
‘ to anche per le elezioni {K'C- 
sidenziali, fissate nella gior¬ 
nata di domani. 1 250 < gran¬ 
di elettori» cbe fanno pcirte 
della cosiddetta < Conferenza 
nazionale per l’unificazione» 
. eleggeranno il generale Chun 
Doo Hwan, uomo forte del 
regime e candidato unico. 
Ieri, alla chiusura delle liste 
f degli aspiranti alla carica, 
nessun altro nome si era ag¬ 
giunto alla candidatura dì 
Chun. n generale —, la cui 
nomina è praticamente sicura 


già dal 16 agósto dopo le di¬ 
missioni del presidente Choi 
Kyu Hah ~ sì è ritiralo ve¬ 
nerdì .scorso dal^ serririo à|: 
tivo nell’esercito per € essere 
in regola » con la norma del¬ 
l'attuale costituzione che vuo¬ 
le un civile alla presidenza 
della Corea del Sud. ' : 

In pratica Chun governa il 
Paese dal 17 maggio scorso: 
da quando l’imposizione della 
legge marziale ha vietato o- 
gni attività politica, ha chiu¬ 
so il Parlamento e tutte le 
università. Nel suo discorso 
' di addio ' alle spalline, l’ex 
generale ha annunciato di 
€ voler coltivare la democra¬ 
zia ». Ma una democrazia, ha 
. voluto aggiungere. < che si 
adatti alla realtà sudco¬ 
reana ». ■ 


Dopo il recente episodio di Tobruk 

Sono 30 i cittadini italiani 
attualmente detenuti in Libia 


Nostro servizio 

TRIPOLI — ET impossibile 
dire se Orlando Feriizzo sia o 
non sia U cittadino italiano 
arrestato per attività ostili 
alla Libia svolte per conto 
dei servizi segreti egiziani, 
perché le autorità libiche 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo sull’argomento. L’ipote¬ 
si è con5ìderata./tuttavia im¬ 
probabile. sia perché rane- 
sto del Peruzzo è certamente 
avvenuto a Tripoli, e non a 
Tobruk, sia perché il reato 
cmitestatogli non è né lo 
spionaggio a favore di uno 
stato straniero, né l’incita- 
mento alla ribellione, bensì 
la corruzione di alcuni uffi¬ 
ciali mediante la distribuzio¬ 
ne di « bustarelle ». In questa 
vicenda il nome di Tobruk 
compare soltanto perché in 
questa città risiederebbero 1 
militari libici accusati di es¬ 
sersi lasciati corromperà 
Nato a Piazzola sul Brenta 
in provincia di Padova il 9 
settembre 1957, 11 Peruzzo la¬ 
vora nel settore commerciale 
della ditta PACCO, specializ¬ 


zata in costruzioni di capan¬ 
noni per usi vari, dagli alle¬ 
vamenti di polli alle basi mi¬ 
litari. Giunto a Tripoli con 
un visto d’affari il 28 giugno 
scorso, è stato fermato da 
alcuni agenti in borghese il 6 
agosto. Non si sa se. insieme 
con lui. siano stati fermati, o 
no, altri due italianL Circo¬ 
lano. in proposito, voci non 
confermate né da parte libi¬ 
ca, né da parte delle autorità 
consolari e diplomatiche ita¬ 
liane. . 

In Libia, in questo momen¬ 
to. smio in stato di detenzio¬ 
ne trenta cittadini italianL 
Quattro sono già stati ccm- 
dannati per corruzione. Cin¬ 
que sono in attesa di giudizio 
per lo stesso reato. Ventuno 
sono membri degli equipaggi 
dei pescherecci c Argonauta» 
e « Poseidone » sequestrati 
nel loglio scorsa Non risul¬ 
tano in carcere i dxw italiani 
citati da un giornale di Bo¬ 
logna: Edoardo Seliciato ed 
Enrico Castelli Di essi le au¬ 
torità dicono di non sapere 
nulla. 


' A parte 1 marinai tutti gli 
altri nostri omeittadini sono 
stati arrestati nel quadro di 
ima campagna di massa lan¬ 
ciata dai dirigenti libici con¬ 
tro la cpifùzione. Anche mol¬ 
ti libici (militari o civili 
monbri di comitati popolari 
o manager di società o fun¬ 
zionari) sono stati sottoposti 
a pubblici processi flesso 
anche di fronte alle camere 
della televisione, indotti a 
confessare e a restituire il 
maltolto, cioè 1 conti deposi¬ 
tati in banche straniere, ed 
infine perdonati dai tribtmall 
popolari e rimessi in libertà. 
N^ ambienti italiani : di 
Tripoli abbiamo raccolto la 
viva speranza che provvedi¬ 
menti di clemenza nel oon- 
frenti sia dei pescatori, sia 
dei nostri connàzionaU accu¬ 
sati in episodi di corruzione 
possano al più presto rasse¬ 
renare Fatmosfera e rimuo¬ 
vere ogni ostacolo al 
zamento dei rapporti fra IT- 
talia e la LibUÙ 

Armìnio Savioli 


In seguito alla diffida libica 


La SAIPEM decide di 
le ricerche nei pressi 


ROMA — La cSaipem U», 
la nave italiana per perfo- 
razicni petrolifere noleggia¬ 
ta dalla compagnia america¬ 
na «Texaco», ha cominciato 
le operazioni di « sgancia¬ 
mento» per'abbandenare la 
zona di ricerehe sul banco 
di Medina a sud di Malta. 
Lo si è appreso negli am¬ 
bienti dell’ENl, dove si sot¬ 
tolinea, comunque, che il 
ruolo dell’ente italiano è in¬ 
diretto nella vicenda, che ve¬ 
de invece coinvolti gli inte¬ 
ressi della «Texaco» (tito¬ 
lare delle ricerche nella so¬ 
na) nella disputa tra Malta 


e la Libia circa i diritti di 
sfruttamento dei banco 

Proprio questa disputa ha 
originato nei giorni scorsi un 
intervento di mezzi navali li¬ 
bici che hanno intimato al 
comandante della « Saipem 
n » di interrompere Tattlvl- 
tà, in quanto la zona inte>- 
ressata rientrava nella com¬ 
petenza libica (la concessio¬ 
ne alla « Texaco », per conto 
della quale, la «Saipem n» 
lavorava, è Invece delle auto¬ 
rità maltesi). 

La Farnesina, che sta se¬ 
guendo da vicino la vicen¬ 
da, fa notare che U problema 


sospendere 
di Malta 


sollevato dall’lntliiMaione li¬ 
bica è un elemento di con- 
tenrioso intemaxionale, che 
intercorre tra due paesi con 
i quali ITtalia mantiene rela¬ 
zioni egualmente cordiali: un 
luoMràa tra Libia e lialta, 
quindi, nel quale lltalla non 
' vuole né può interferire. In 
questa situazione la Salpan 
ha deciso, per garantire la 
incolumità dei suol dipen¬ 
denti e per non otteraie In 
qualsiasi modo 1 rapporti di 
amicizia esistenti di dare Ini¬ 
zio alle opcnileni di rttlfo, 
operazioni che neocaaltano di. 
qualche ftorn» 


L’ONU 

acclama lo 
Zimbabwe 
quale suo 
153V 
membro 


NEW YORK - In aper¬ 
tura della sessione specia¬ 
le ' dedicata ai problemi 
dello sviluppo e della coo¬ 
perazione . nord-sud, • l’As¬ 
semblea generale delle Na¬ 
zioni Unite ha ammesso 
per acclamazione la Re¬ 
pubblica dello Zimbabwe 
come '153. Stato-membro 
deirONU. L'assemblaa ha 
accolto la delegazione del¬ 
lo Zimbabwe, guidata dal 
primo ministro Robert 
Mugabe, con una vera e 
propria ovazione. 

■ Il presidente uscente del- 
l’Assemblea, il tanzaniano 
Salim Salim. ha salutato 
la decisione del consesso, 
dichiarando la sua « pro¬ 
fonda emozione » per un 
momento storico, che ri- ‘ 
guarda il continente afri¬ 
cano e il mondo intero, i , 
La sessione era attesa 
con particolare interesse, 
data la rilevanza dei pro¬ 
blemi in discussione 
Alla sessione partecipa, 
come è noto, una delega¬ 
zione italiana diretta dal 
ministro degli esteri on. 
Colombo: • la delegazione 
comprende tre sottosegre¬ 
tari e iin gruppo di «os¬ 
servatori parlamentari ». ! 
fra cui il compagno Gian 
Carlo Pajetta, 


Dopo la battaglia aerea di domenica nel cielo libanese 

Minacce di Israele alla Siria 




Tel Aviv afferma di non voler tollerare interferenze con i suoi « voli di ricognizione » - Si aggrava 
il rischio di uno scontro militare siro-israeliano nella regione - Un*<( avvertimento » di Tel Aviv 


; BEIRUT —- Lo scontro aereo 
sìro-israeliano di domenica 
(avvenuto proprio nel tno- 
^ mento in cui il presidente del 
conaiglio della CEE, ' Gaston 
\ Thorn, ha iniziato la secon- 
i da fase della sua missione e- 
'• splorativa in Medio Orietiie, 
in preparazione di una inizia¬ 
tiva di pace europea) ha fat¬ 
to salire ulteriormente la ten¬ 
sione, già alimentata nella re¬ 
giorie dalle incursioni israe- 
; liane nel sud Libano e dai ri¬ 
petuti bombardamenti di ar- 

■ tiglieria contro i villaggi di 

■ quella zona. Sullo scontro si- 
ro-israeliano, un portavoce 

I ufficiale del governo di Dama- 
' SCO ha rilasciato una dichia¬ 
razione in cui si afferma che 
< aeroplani israeliani hanno 
bombardato località abitate e 
campi palestinesi in Libano. 

. I nostri caccia - bombardieri 

— prosegue la dichiarazione 

— hanno contrattaccato il ne¬ 
mico costringendolo a ritirar¬ 
si. Un aereo israeliano è sta¬ 
to distrutto. Un aereo siriano 
è stato abbattuto sul Libanò: 
il pilota si è salvato con il 
paracadute ». GII israeliani, 
come si sa, negano di avere 
perduto un aereo. 

;, Ieri, a meno di 24 ore dal 
] cómbattimento. una fonte mi¬ 
litare di Tel Aviv ha rivolto 
un minaccioso «avvertimento» 


alla Siria, come riferisce un 
ariicolo del giornale Manriv 
confermato poi da un portavo¬ 
ce dell’esercito. Secondo quan¬ 
to riferisce Maariv, un alto 
ufficiale (di cui non viene for¬ 
nita l’identità) ha « avver¬ 
tito» che Israele «non per¬ 
metterà che i caccia siriani 
interferiscano con le missio¬ 
ni di ricognizione degli ario- 
getti israeliani sul Libano 
meridionale ». A parte la pre¬ 
tesa. comunque inaccettabile, 
di farla da padroni nel cie¬ 
lo di uno Stato indipendente 
e sovrano, le drammatiche 
immagini tramesse dalle te¬ 
levisioni di tutto il mondo sul 
campo di rovine cui sonò ri¬ 
dotti città e villaggi del sud 
. Libano mostrano con eloquen¬ 
za che cosa intenda il'co¬ 
mando di Tel Aviv per 4 mis¬ 
sioni di ricognizione ». 

L’episodio di domenica, co¬ 
munque, è stato più preoccu- 
pnnfe iìi quanto si fn ogni 
giorno ■ più concreto, in Li¬ 
bano. il timore — e si po¬ 
trebbe addirittura_dire la pre¬ 
visione — di un nuovo attac¬ 
co israeliano nel sud del Pae¬ 
se. ben piò vasto di quello 
della settimana scorsa; in tal 
caso, e se le truppe israeliane 
si spingeranno ancora ' una 
volta a nord del fiume Lita- 
ni, si farà più concreta la 


minaccia di un confronto di¬ 
retto fra i soldati di Tel Aviv 
e le unità siriane presenti in 
Libano come t Forza araba 
di dissuasione». 

Secondo alcuni esponenti li¬ 
banesi, anzi. Israele potreb¬ 
be ricercare deliberatamen¬ 
te uno scontro del genere, per 
< umiliare » • e indebolire il 
regime del presidente Assad, 
già attaccato all’interno dalle 
bande ' terroristiche della 
« Fratellanza musulmana » ed 
ora colpito anche dalla im¬ 
provvisa crisi nei rapporti con 
l'Irak (che ha indotto ieri il 
leader libico Gheddafi a ri¬ 
volgere un appello alla ricon¬ 
ciliazione sia al siriano Assad 
che all’irakeno Saddam Hus¬ 
sein). In tal senso, la deci¬ 
sione di Damasco di far inter¬ 
venire — dopo circa un an¬ 
no — la sua aviazione a di¬ 
fesa del Libano potrebbe es¬ 
sere a sua volta una sorta 
di monito nei confronti dei 
dirìgenti israeliani, per far lo¬ 
ro comprendere che spìngere 
il gioco olire certi limiti può 
significare dar fuoco alle pol¬ 
veri di una nuova guerra me¬ 
diorientale. . 

Domenica intanto un’auto- 
bomba è esplosa a Raìfun, a 
trenta chilometri da Beirut, 
causando la morie di S per¬ 
sone e il ferimento di trenta. 


Attentato 
al leader 
socialista 
di Cipro 

NICOSIA — n leader del 
I partito socialista cipriota 
(EDEK), Vassos Lyssarl- 
des, è sfuggito ad un at¬ 
tentato compiuto contro 
la sua residenza di cam¬ 
pagna sui monti Todros 
La villa è stata fatta se 
gno ad una nutrita spara 
toria da parte di un ”com 
mando” rimasto sconosclu 
to; le guardie del corpo di 
Lyssarides (che già in pas¬ 
sato era stato oggetto di 
un attentato) hanno rispo¬ 
sto al fuoco. Al momento 
dell’attentato, con Lyssari¬ 
des erano la moglie, la 
giornalista americana Bar¬ 
bara Cornwall, e il rap¬ 
presentante deirOLP a NI- 
cosia, Mohanuned Said Ta¬ 
ra wia; questa circostanza 
ha fatto avanzare anche 
ripotesl ■ che l’attentato 
fosse diretto appunto con¬ 
tro l’esponente palestine¬ 
se. Nessuno, comunque, è 
stato colpito, benché la 
sparatoria sia stata com- 
piòta da due gruppi che 
hanno aperto il fuoco da 
due diverse postazioni. 


La Farnesina 
deplora 
gli attacchi 
al Libano 

ROMA — ir governo ita¬ 
liano ha espresso, eoo una 
nota della Farnesina, «vi¬ 
va preoccupazione in re¬ 
lazione agli attacchi del¬ 
le forze armate Israeliane 
airinterno del territorio 
libanese, svoltisi nei ^or¬ 
ni scorsi e tutt’ora in cor¬ 
so ». Negli ambienti della 
Farnesina, «viene ribadi¬ 
ta anche in questa occa¬ 
sione la solidarietà del go¬ 
verno italiano al Libano, 
corrispondente a quanto 
indicato nella dichiarazio¬ 
ne su questo Paese adot¬ 
tata dal ' Consiglio euro¬ 
peo di Venezia il 13 giu¬ 
gno scorso. In quella oc¬ 
casione — prosegue la no¬ 
ta — 1 nove Paesi della 
GHIE avevano rinnovato il 
loro appello perché fosse 
messo termine agli atti 
suscettibili di minacciare 
l’indipendenza, la sovrani¬ 
tà e l’integrità territoria¬ 
le del Libano. In tal senso 
— si fa rilèvare alla Far¬ 
nesina — ci si è espressi 
con II ■ iBDpresentante 
israeliano a Roma». 
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Rinviata nuovamente dalla DC l’elezione del presidente 


Anche repubblicani e socialdemocratici 


in Calabria chiedono il PCI in giunta 


Tutto sarebbe rimandato al 13 settembre • La riunione dello scudo crociato calabrese dovrà sciogliere de¬ 
finitivamente il nodo della questione comunista - Proteste dei socialisti contro Patteggiamento , dilatorio de 


Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA — An¬ 
cora un nuovo, irresponsabi¬ 
le rinvio nell’elezione del pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le: l’energica opposizione del 
grappo comunista, le richie¬ 
ste sempre più pressanti del¬ 
le diverse categorie di iavo- 
ratori, produttori ed opera¬ 
tori. la stessa drammaticità 
della situazione economica e 
sociale della Calabria non so¬ 
no ancora valse a sconfigge¬ 
re la inveterata politica dei 
rlnvii. 

' L’atteggiamento dilatorio 
della DC, l’incapacità degli 
altri partiti del centrosinistra 
nel pmrre un freno alla spre¬ 
giudicatezza dei democristia¬ 
ni, rischiano di portare ai 
limiti deU’imprevedibilità una 
situazione già per molti se¬ 
gnali molto acuta: che senso 
ha. come hanno fatto PSI. 
PSDI e FRI, denunciare le 
responsabilità della IX; nel | 
continuare la vecchia prati¬ 
ca dei rinvii nelle scelte po¬ 
litiche e nei metodi di ge¬ 
stione del potere quando, poi, 
si finisce non solo per subi¬ 
re. ma anche per avallare la 
continua raffica di projjoste 
democristiane di rinvio del¬ 
l’elezione del presidente e del¬ 
la giunta regionale? 

Tutto dovrebbe essere rin¬ 
viato al 13 settembre (data 
in cui sarà riconvocato il 
consiglio regionale) poiché — 


stando alle dichiarazioni del 
segretario regionale della DC 
— « la prossima seduta deve 
essere utilizzata per elegge¬ 
re gli organi esecutivi alla 
regione ». 

I compagni socialisti non 
sono d’accordo per i tempi 
lunghi cui la DC, ignorando 
la gravità della situazione 
economica e sociale calabre¬ 
se sembra voglia puntare. In 
tal senso non stanno più al 
gioco tra direzione regionale 
e nazionale della DC sul 
«problema comunista»: per 
la prossima .seduta del con¬ 
siglio regionale (vedremo poi 
se saranno coerenti) il PSI 
chiede alla DC una risposta 
«chiara e definitiva nella 
loro proposta di formare una 
giunta che risponda alla lo¬ 
gica dell’eccezionaiità e quin¬ 
di che sia formata dai cin¬ 
que partiti democratici e che 
abbia a base un programma 
ed una struttura che conten¬ 
ga elementi di novità e di 
cambiamento». 


Anche il ' PSD! e 11 PRI 
(ed è questo l’elemento nuo¬ 
vo e caratterizzante delle ul¬ 
time vicende) si sono chia¬ 
ramente espressi per il coin¬ 
volgimento diretto, del PCI 
attraverso la sua presenza 
nella ^unta regionale: 1 mar¬ 
gini di manovre per i demo- 
cristiani si restringono note¬ 
volmente. 

La riunione della direzio. 
ne regionale della DC, fissa¬ 


ta per il 1 settembre, dovrà , 
sciogliere definitivamente 11 ' 
nodo della questione comu¬ 
nista. ma soprattutto dovrà 
dire agli altri partiti demo¬ 
cratici in quale modo inten¬ 
de operare per dare rispo¬ 
ste Immediate e positive alla 
riconosciuta situazione di 
emergenza. 

! Intanto il segretario regio¬ 
nale del PCI. Tommaso Ros¬ 
si — perdurando la preclu¬ 
sione de all’eventuale parte¬ 
cipazione del PCI alla giun¬ 
ta regionale — ha escluso 
« l’ipotesi di una partecipa¬ 
zione del PCI all’incontro tra 
le forze ■ politiche promosso 
dal PSI per domani 27 ago¬ 
sto. Il PCI. è. invece, dispo¬ 
nibile, « a qualsiasi incontro 
tra delegazioni dei nostri due 
partiti ed eventualmente con 
quelle del P3DI e del PRI».. 

Permangono. . ancora, nel 
dibattito politico, margini di 
ambiguità ■ e contraddizioni: 
solo il gruppo comunista, 
coerente con la sua imposta¬ 
zione di critica e di rifiuto 
della mortificante pratica dei 
rinvii. ha votato contro l’en¬ 
nesimo rinvio. Gli altri par¬ 
titi — che pure avrebbero 
potuto astenersi quasi à sot- ‘ 
tolineare l’isolamento della 
DC nelle sue spregiudicate 
operazioni politiche, hanno 
finito per votare anch’essl • 
per il rinvio al 13 settembre. 

In realtà, come ha ricor¬ 
dato il compagno Rossi. 1 


vecchi vizi del centrosinistra 
stentano a morire, pur in 
presenza della gravità della 
situazione calabrese e del 
prolungarsi di una giunta 
anomala, oltre che incapace 
ed inetta. La giunta regio¬ 
nale, dimissionaria prima 
delle elezioni e rimasta in 
carica per forza di inerzia, 
ha un presidente e due as¬ 
sessori ' non più consiglieri 
regionali, mentre il vicepre¬ 
sidente della giunta, si è di¬ 
messo perché eletto nel con¬ 
siglio di presidenza. Non ha 
dunque, né la forza né il 
prestigio necessari per af¬ 
frontare - la pesante realtà 
calabrese: continuare nel gio¬ 
co a scaricabarile non può 
essere più consentito. 

Il PCI non è disponibile a 
marchingegni o contentini. 
Il suo atteggiamento è estre¬ 
mamente lineare e corretto. 
Tocca agli altri assumere po¬ 
sizioni chiare ed univoche, 
in primo luogo alla DC ca¬ 
labrese che se è veramente 
consapevole della necessità 
di uscire dall’emergenza as¬ 
sieme al PCI ed alle altre 
forze democratiche deve usci¬ 
re allo scoperto, superare 1 
limiti del « preambolo ». svi¬ 
luppare una battaglia per le 
autonomie locati, condurre 
con tutte le forze disponibili 
una rigorosa battaglia di pro¬ 
fondi cambiamenti per scon¬ 
figgere mafia e violenza, per 
garantire con scelte rigorose 


ed efficaci la ripresa produt¬ 
tiva ed economica, la rina¬ 
scita della Calabria. • 
Proprio in tal senso, dele¬ 
gazioni di sindaci delle aree 
Inlerne, di braccianti della 
Sila e del Catanzarese, pro¬ 
duttori vitivinicoli di Ciro e 
del Lametino hanno avuto 
incontri con il gruppo regio¬ 
nale del PCI per ribadire la 
necessità di una rapida ele¬ 
zione dell’esecutivo regionale 
e di un pieno funzionamen¬ 
to deH’istituto regionale per 
ride! inire la delimitazione 
j delle aree interne, per deci¬ 
dere sui piani di sviluppo 
delle comunità montane di 
Taverna e della Sila. per un 
controllo del vino di Girò 
adulterato con vini pugliesi, 
in primo luogo nelle cantine 
sociali ■ gestite dagli agrari. 
Ciò. oltre a dequalificare il 
prodotto, ha provocato come 
nel Lametino un invenduto 
del vino pari al 50 per cento, 
suscitando alla vigilia • del 
nuovo raccolto di uva allar¬ 
mi e preoccupazioni. ' - 
Occorre perciò rimettere in 
moto la situazione: verifica- 
re in que.sti giorni la volontà 
politica di attuare un’effet¬ 
tiva svolta politica: definire 
strumenti nuovi per realizza¬ 
re programmi di • interventi 
; per superare l momenti di 
crisi sociale • ed economica 
più acuti. 


Incredibile proposta dei democristiani in Basilicata 


Non si può fare raeroporto? 


Beh allora costruiamone due 


jt 


Alle battute conclusive l'inchiesta sullo scalo ^ di Potenza — Polemiche sulla decisione del gover¬ 
no di finanziare il raddoppio delia Bari-Taranto —- L’esigenza di una seria politica dei trasporti 


Enzo Lacarìa 


Nostro servizio 

POTENZA — Questi demo- 
cristiani lucani non finiscono 
mai di stupire. Nel giro di 
un paio di settimane hanno 
( proposto la realizzazione di 
ben due aeroporti in Basili¬ 
cata (e qualcuno, sia pure in 
tono sommesso, parla di tre 
strutture aeroportuali, non 
abbandonando ancora l'idea 1 
che il capoluogo di regione 
abbia il suo aeroporto). 

Prima coincidenza a-ssai 
significativa rispetto alle 
proposte democristiane (in 
parte sorrette dall’intera 
giunta DC-PSI-PSDI): mentre 
il neopresidente del consìglio 
regionale, il de Guarino se ne 
va in giro in visita alla pi.sta 
di un club aeronautico della 
Val D’Agri, il dottor Claudio 
Trincali, giudice istruttore 
del tribunale di ■ Potenza, è 
chiamato, di ritorno dalle più 
che meritate ferie, a dire una 
parola conclusiva suH’inchie- 
sta dell’aeroporto di Potenza. 

Dalla Procura della Re¬ 
pubblica e dagli ambienti po¬ 
litici della giunta, non sono 
mancali in tutti quésti me.si 
pre.ssioni per l'archiviazione 
dell’inchiesta. L’archiviazione 


vorrebbe dire che ' nessuno 
pagherebbe per quello che è 
.stato lo scandalo più grasso 
del malgoverno democristia¬ 
no aH'inizio degli anni ’60. 

-■Menni miliardi (se n’è per¬ 
so persino il conto e non è 
mai .stata accertata la cifra 
esatta) gettati per la realiz¬ 
zazione di una pista di asfal¬ 
to, in località Piani del Mat¬ 
tino, alla periferia del capo¬ 
luogo per un progetto di- 
mo.strato.si subito non solo e- 
conomicamente impossibile, 
ma tecnicamente irrealizzabi¬ 
le. La natura del ' suolo e 
l’e.sposizione ai venti dcH’in- 
tera zona di Piani del Mat¬ 
tino hanno infatti castrotto 
nel giro di qualche mese dal¬ 
l'inizio dei lavori ad abban¬ 
donare completamente la rea¬ 
lizzazione della promessa del¬ 
l’onorevole Colombo ' di dar 
l’aeroporto alla sua città. .■\d 
e.sporre il rischio che né i 
dirigenti del consorzio dell’a¬ 
rea industriale., naturalmenle 
qua.si tutti democristiani, né 
i progettisti, né i responsabili 
della ditta appaltatrice pa¬ 
ghino, è diventato, se non e- 
mergono ' prove sufficienti, 
quasi una realtà, contro la 


quale non è rimasto .solo il 
giudice Trincali a lottare, ma 
l’intera società civile lucana. 

' E adesso democristiani e 
giunta regionale hanno la 
faccia tosta di riproporre la 
costruzione di aeroporti (di¬ 
cevano almeno due) in Basi¬ 
licata. Si . vorrebbe realizza¬ 
rne uno nel Metaponlìno ed 
un altro in Val D’.Agri dove 
esi.ste una pista utilizzata da 
graduati • dell’aeronautica in 
pen.sione e da vecchi notabili 
deniocri-sliani. Eppure la 
proposta di un’infrastnittura 
per veicoli bimotori — si di¬ 
ce a sei posti, per rimarcare 
ancora di più Tirso elitario 
della struttura — suona come 
un pesante insulto per la po¬ 
polazione della Val D’.Agri. Di 
ben altro ha bi.sogno questa 
zona del Potentino tra le più 
interne e povere della regio¬ 
ne. -- - -, . .. 

Seconda coincidenza: è ' e- 
splosa ' proprio - ih • qne.sti 
giorni la polemica .sulla deci¬ 
sione governativa di finanzia¬ 
re il raddoppio ferroviario 
della Bari-Taranto. Per il 
momento i toni della polemi¬ 
ca non toccano il municipa¬ 
lismo ma si rafforzano di 


restare ne canali di un di¬ 
battilo. a \olte .serrato e a 
volte .strumentale, sullo svi- 
lupj)o delle cosiddette aree 
deboli. • ' 

Viene ricordato e contrap¬ 
posto il progetto per la rea¬ 
lizzazione della Metapon- 
toMatera-Cerignola da tempo 
nei cassetti del mini.stero dei 
Tra.sporti. nono.stante non 
siano mai stati avanzati dub¬ 
bi sulla priorità per il colle¬ 
gamento di un’intera area in¬ 
terregionale meridionale (Ma- 
terano-Murge)., : ' 

Quanto poi all’aeroporto è 
dalla scorsa legi.slatura che il 
compagno Mario Lettieri ha 
presentato una proposta fat¬ 
tibile. .sostenuta dalla Regio¬ 
ne ' Campania, per Tutiliz.zo. 
della struttura di Ponteca- 
gnano. a meno di un’ora di 
auto da Potenza, e attual¬ 
mente ge.stita dall’Aeronauti¬ 
ca militare. - 

E’ quindi tutto il sistema. 
dei trasporti in Basilicata al 
centro del dibattito e dei 
primi passi della nuova-vec¬ 
chia ' giunta (alla guida dei 
dipartimenti non è cambiato 
proprio nulla). . ' . 


Arturo Giglio 


Cagliari: critiche ai repubblicani 


Dopo il voltafaccia 
il PRI non 
fa raiitocritica 


Incontro DGPCI sulla crisi al Comune - Un 
documento della federazione comunista 


; j : ! 


Dalla nostra redazìoiòè ' 


CAGLIARI — Comunisti e 
democristiani sì sono incon¬ 
trati, a Cagliari, su richiesta 
di questi ultimi. La stampa 
sarda ne ha dato notizia, 
sostenendo che i due partiti 
sono rimasti sulle « ben no¬ 
te posizioni ». Un giudizio 
più dettagliato viene fornito 
in un documento preparato 
dalla federazione cagliarita-, 
na del PCI. In primo luogo i 
comunisti ritengono intolle¬ 
rabile la situazione che si è 
creata nel comune di Caglia¬ 
ri per 1 continui ritardi che 
hanno finora impedito la for- 
, mazìone di una giunta comu¬ 
nale J capace ■ di dare rispo¬ 
ste concrete ed immediate ai 
drammatici problemi che in¬ 
combono sul capoluogo delia 
isola, primi fra tutti gli sfrat¬ 
ti e Tigiene pubblica. 

Questa situazione non può 
e^ere superata scoprendo og¬ 
gi, a più di due mesi e me 2 ^ 
zo dalle elezioni, la elemen¬ 
tare esigenza di collegare gli 
accordi per la formazione del¬ 
la giunta al programma e 
•d alcuni punti prioritari: 
come ha fatto il repubblica¬ 
no Salvatore . Ghirra ' in un 
articolo su l’Unione Sarda 
Il consigliere del PRI tiran¬ 
do In ballo il programma, pe¬ 
raltro evanescente e nullo, 
nella sua demagogica enun¬ 
ciazione. fa finta di dimen¬ 
ticare tutta l’evoluz.cne del¬ 
la crisi al Comune. 

Certe prese di posizione sono 
quanto mai strumentali. In¬ 
fatti, tutti a Cagliari sanno | 
che il PRI ha avuto l’asses¬ 
sorato agli alloggi: cosa ha 
mai fatto il suo rappresen¬ 
tante. Marini, rieletto con¬ 
sigliere comunale, per eli 
sfrattati? 

Discussioni ed accordi pro¬ 
grammatici tra i partiti — 
sostiene il PCI — devono 
fondarsi, se non vogliono ri¬ 
dursi ad inutili e pericolo¬ 
si espedienti dilatori, sulla 
esplicita caduta di discrimi¬ 
nazioni politiche nei confron¬ 
ti di ciascun partito demo¬ 
cratico. 

Il problema centrale dal 
quale le forze politiche de¬ 
mocratiche presenti nel con¬ 
siglio comunale di Cagliari I 
non pedono sfuggire, soprai- j 
tutto in un momento cosi 
drammatico, e fare presto e 
bene per dare un governo 
adeguato ai problemi gravis¬ 
simi del capoiuogo e di tulli ■ 
i suoi abitanti. 

Tale il senso delle posizio¬ 
ni assunte dal PCI in consi- 
iriio comunale e ribadito 
■ neU’incontro avvenuto lune¬ 
di scorso nella sede delia 
federazione comunista, su ri¬ 
chiesta della DC. 

Nel corso delTlncontro 1 
rappresentanti del PCI han¬ 
no sottolineato: c L'iniziativa 
non implica un diverso atteg¬ 
giamenti dei comunisti nei 
confronti di qualsiasi solu¬ 
zione delia crisi comunale che 
si risolvesse in una discri¬ 
minazione operata dalla DC 
verso 11 maggior partito del¬ 
la sinistra». Quindi 1 comu¬ 
nisti hanno ribadito con net¬ 
tezza « le responsabilità pri¬ 
marie della DC, quale partito 
di maggioranza relativa, nel¬ 
la mancata soluzione della 
crisi comunale ». 


^ U PCI ritiene-pót necessa¬ 
rio riaffermare che conside¬ 
rata la gravissima situazio¬ 
ne economico-sociale-civile di 
Cagliari, occorre raggiungete 
proficue convergenze aJl'hi- 
temo di una giunta di unità 
autonomistica, composta da 
. tutte le forze politiche e ce- 
, mocratiche. senza discrimtna- 
zione alcuna. Se questa even¬ 
tualità non dovesse verifi- 
cfirsl, l’opposizione del PCI 
sarà ferma e responsabile, 

« La j segreteria della fe¬ 
derazione Cagliaritana del 
PCI ribadisca, di fronte alla 
opinione pubblica, le prima¬ 
rie responsabilità della DC 
nella soluzione della crisi co¬ 
munale, e condanna infine 
con vigore eventuali possibi¬ 
li tentativi che la DC ed al¬ 
tri partiti volessero lare per 
• ritardare ulteriormente la 
definizione dell’assetto di 
governo della città, U PCI 

— conclude il documento — 
chiama i lavoratori, i citta¬ 
dini, gli sfrattati, le altre 
forze politiciie autoncxnisti- 
che, laiche e di sinistra, i 
rappresentanti - delle circo- 
scrizioni, a sviluppare 'tutte 
quelle iniziative poutiche di 
lotta che possano favorire 
Una raptda e positiva solu¬ 
zione aelia crisi’ ». 

I superstiti quattro pani¬ 
ti del « cercnio laico », oal 
loro canto, intendono strm- 
gere i tempi per la giunta, 
isiiiro una felliniana — as¬ 
sicurano — Cagliari uvra un 
governo. Quaie esecuu'.c co- 
lumiaie si potrà varare- i<a 
rx; e ferma aU'iniranslsenza 
iniziale: vuoie il siiioaco e la 
maggioranza degli assessora¬ 
ti- X repuouucaiu accettano il 
pieno controllo aeiuocri.'iia- 
iio, ma Vengono lagnati luo- 
n dalie trattative uagii su:s- 
si laici cne naniio « tradito ». 

- Per i ia;ci i repuboUitani 
devono rimanere luon dalia 
niaggioraiua. «La defeztwne 
nei r-rci oai ceremo — dico¬ 
no appunto i laici — ni co¬ 
stituito un atto gravissimo 
ueienninando U riuro di Co¬ 
lombo e ritardando reiezio¬ 
ne della giunta. Uaniio soa- 
giiaio, adcfso paghino io scot^ 
io: cioè rmianguno fuori 
gioco ». 

I repubblicani non si dan¬ 
no per vur.i. ^Oftengoi a di 
aver aglio u megli). Jd- 
uifiitma tu-ano in oa>Io :e 
rego.a del gioco demo-..-an¬ 
co, quando ' obiettano cne 
«vanno nspetlaii compiti e 
responsabilità delle singste 
forze poliU'^ie nella loro rap¬ 
presentanza numerica >. Sul¬ 
la base di un simile ragio¬ 
namento — die c^to demo¬ 
cratico non è — un terzo aef- 
Telettoralo cagliaritano, ov¬ 
vero le grandi masse di lavo¬ 
ratori di ceti medi, non può 
accedere, con le sue rappre¬ 
sentanze ai governo delta cit¬ 
tà. Tutto questo in nenie 
« una delle massime espi es- 
sioni di libertà delle demo¬ 
crazie occidentali». Un bel 
modo di nascondere un even¬ 
tuale pateracchio con le cor¬ 
renti più retrive della DC c 
con 1 gruppi economici che 
hanno sfruttato e sfruttano 
il capoluogo sardo. 



Von si contano ormai più in Sar degna gli incendi dolosi 


, AT 

I 


Pinete e scogliere devastate dal fuoco 


e dietro al cerino le ruspe in agguato 


Dopo la campagna di Alghero è stata la volta dei boschi di Narti, vicino Villa- 
cidro — A Villamassargia le fiamme sono arrivate a ridosso della zona abitata 


Migliaia dì ettari di bosco continuano ad «ssora distrutti ih < Sardegna 


Acquistata dal 
comune di Trani 
un basìlica 
del IV secolo 


TRANI — L’antica chiesa pa¬ 
leocristiana di Santa Geffa 
(Trani) diverrà presto meta 
di turisti. Il comune ha in¬ 
fatti acquistato da tm priva¬ 
to il terreno nel quale è com¬ 
presa l'antic^a basìlica, che ri¬ 
sale al IV secolo. Dov-rebbero 
quindi essere attuati al più 
presto tutti i lavori necessa¬ 
ri per salvaguardare Timpor- 
tante monumento. 

Il provvedimento ha com¬ 
portato una spesa di circa 
quaranta milioni poiché è 
stato necessario acquistare 
rintero appezzamento di ter¬ 
reno. 

■ La - basiiica.- interamente 
scavata nel masso tufaceo a 
4 metri di profondità sorge 
a quattro chilometri dal cen¬ 
tro abitato. 


Crolla 


per incuria 
il Castello 
di Carini 


z i 


PALER&tp — Il castello di 
Carini, reso noto dal popo¬ 
lare sceneggiato • televisivo 
« L’amaro caso della barones¬ 
sa di Carini ». è In disgrazia. 
«E' chiuso perché pericolan¬ 
te » si. sentono rispondere da 
anni i turisti che visitano la 
cittadina siciliana. Inoltre il 
castello costituisce oggi un 
vero pericolo anche per chi 
abita nelle sue vicinanze. - 
Dopo la cessione dei castel¬ 
lo da parte degli eredi La 
Grua, discendenti della fa¬ 
mosa « Baronessa di Carini ». 
al comune, avvenuta circa 
due anni fa. Carini è riuscita 
ad ottenere dalla Regione un 
nnanzìamento per la ristrut¬ 
turazione del suo « monumen¬ 
to» ma p tutt'o^ i lavori 
non sono ancora iniziati. 


Restaurate 
le tele del ’600 
di S. Teresa 


a Monopoli 


MONOPOLI — La chiesa di 
Santa Teresa, nel centro sto¬ 
rico di Monopoli, ha di nuo¬ 
vo le sue cinque' belle tele 
del Seicento. Dopo ima lunga 
e aoeurata operazione di re¬ 
stauro effettuata nei labora¬ 
tori della soprintendenza ai 
Beni ambientali e architetto¬ 
nici di Bari, le tele hanno ri¬ 
preso il loro posto, andando 
a costituire una valida testi¬ 
monianza della cultura e del¬ 
la storia di Monopoli. 

Per festeggiare il ritorno 
delle opere d'arte è stata al¬ 
lestita una mostra foti^ra- 
fica che documenta il lavo¬ 
ro svolto dal ’74. quando si 
i cominciò ad operare per sol- 
! trarre aU'abbandono i qua- 
I dri. 


, palla nostra redazione 
GAGUÀrI pópo’-te carn- 
■paì^'é'Hi'AfeHét^lerr’è.sla^^ 
la volta dei bòschi di Nàflì^^ 
presso Villacidro, ed ancora 
della ' pineta ' di Bacù Àbis, 
delle campagne di Seulo, Oni- 
fàf. ' Iglésias'.' • Villamàssargia, 
Sanluri, e di tanti altri cen¬ 
tri di.tutta risola." Ormài ià 
piaga degli incendi dilaga in 
Sardegna, portando a distni-. 
ziqne mìgliafa di ettari di ter- 
ì reno. Le stesse punte aliar* 
manti dello scorso anno sono 
state superate. Un primo ap¬ 
prossimativo bilancio parla di 
almeno un venti per cento in 
più di incendi rispetto alla 
estate scorsa. E ancora non 
è finita. DalTincalzante pro¬ 
gressione di questo scorcio 
d’agosto è da prevedere che 
difficilmente la furia incen¬ 
diaria dei piromani cesserà 
tanto presto. Il tutto in una 
situazione - quasi di impoten¬ 
za. Le squadre antincendio 
sono poche e male attrezza¬ 
te. spesso giungono sul posto 
quando le fiamme hanno già 
raggiunto dimensioni difficil¬ 
mente domabili- " ^ 

Cktsi è stato in più di un 
caso in questi infuocati ulti¬ 
mi giorni. A Villamassargia 
le fiamme sono giunte a mi¬ 
nacciare la zona abitata, di¬ 
struggendo decine e decine 
di ettari di pascolo e cmtt- 
naia di piante di divo. I vi¬ 
gili del ; fuoco hanno dovuto 
lavorare per due giorni, sdo 
dopo una immensa fatica han- 
I no avuto ragione delie fiam¬ 
me. A Villacidro sono andati 
in fumo ben 600 ettari di bo¬ 
sco. nd monte Mannu. Il fuo¬ 
co è stato appiccato anche 
nella località turistica di Sa 
Spendula numero: si villeg¬ 
gianti hanno dovuto allonta¬ 
narsi in tutta fretta, nel ti¬ 


more che le fiamme raggiun- 
gèssero lé-abitazioni. 

■ ‘ ’Anthè " i piromahf ' hanno ■> 
' causato‘'un rallentamento’ del 
trafficò • sulla superstrada 
Cariò Felice. La spéssa cor¬ 
tina di fumo, sviluppatasi in 
seguito alTennesimo incendio, 
ha infatti creato difficoltà di 
visibilità ' airéltezza di .San¬ 
luri. Per agevolare lo scorri- - 
mento del traffico, è stata in-.- 
tensificata l’opera di soccorso 

Tra le « vittime » dei piro¬ 
mani anche la bellissima pi¬ 
neta di Bacu Aris, alla ^- 
riferia di Carbonia.-Le fiam¬ 
me sì sono alzate nel pome¬ 
riggio di domenica. Una-tele¬ 
fonata ■^ha avvertito subito i 
VV.FF. di Iglesìas. Ma in 
caserma erano rimasti in po¬ 
chi. Gli altri erano impegnati 
a spegnere un incendio scop¬ 
piato nella zona del Sulcis. 

■ E così le fiamme hanno per • 

we ed ore bruciato tutto, nel- 
l’impotenza generale. I piro¬ 
mani si sono fatti ■ vivi di 
nuovo a Villasìmius: una del¬ 
le zone turistiche più incan¬ 
tevoli delia Sardegna meridio¬ 
nale, sul gdfo. di Cagliari. 
E’ noto chi c’è dietro chi 
apiUcca U fuoco: i cemeotifi- 
catori che con le buone o 
con le cattive vogliono conti¬ 
nuare la loro opera di distru¬ 
zione drile ultime scogliere 
vergini. ■ ■ ! ' / - • 

Un nuovo sconfortante e* 
sempio, insomma. La Regio¬ 
ne. naturalmente, continua a 
riempire i giornaii isolani d? 
slogans propagandistici. In 
realtà il servizio antincendio 
è assoiutamente inefficiente. 
Un nuovo sconfortante esem¬ 
pio. insomma, dell’inadegua¬ 
tezza dei mezzi con cui viene 
condotta la lotta agli ìncend-'. j 


A Scicli e ispico- neL Rogusgn» 


Ancora senza governo 
raccordo DG-PSI 


f Nòstro servizio 


p. b. 


' SCIGLI — Senza, giunta i due 
comuni siciliani in provincia 
di Ragusa: Scìcli ed Ispica^ 
A Scicli è convocato per oggi 
il ' Consiglio ^ comunale e si 
dovrèbbe procedere aU'elezio- 
ne del sindaco e della giunta, 
ma si prevede una ulteriore 

- battuta a vuoto e - il rinvio 
della designazione del nuovo 
sindaco ad altra seduta del 
consiglio. . 

Le trattative tra socialisti 
’ e democristiani per la giunta 
di centro sinistra a Scicli 
' hanno incontrato un serio 

- ostacolo, dopo l’invio di un 
commissario regionale alla ge¬ 
stione delTospedale Busac- 
ca. decisa dall'assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il demo- 

. cristiano Avola 

Ad ■ Ispica. sabato ‘ scorso, 
invece il consiglio comunale 
ha eletto il sindaco, viene ri- 
confermato il socialista Stor¬ 
nello. deputato alTassemblea 
siciliana, ma non la giunta 
per la quale proseguono le 
trattive con la Democrazia 
cristiana. • - ' - 

La vicenda delTelezione del¬ 
la giunta a Scicli ed Ispica 
sottolinea il ruolo di rottura 
di vecchie alleanze la cui re- 
sjjonsabilità è delle scelte ope¬ 
rate dal Partito socialista. 
In tutti e due i centri sareb¬ 
be possibile un'alleanza fra 
il Partito comunista e il Par¬ 
tito socialista e in nessuno 
dei due l'alleanza con la De¬ 
mocrazia cristiana rappresen¬ 
ta uno stato di necessità. 


A Scicll dove rs giugno si 
è votate per 11 rinnovo del 
consiglio comunale il Parti¬ 
to comunista ha ottenuto la 
' maggioranza relativa, ricon¬ 
fermandosi primo partito con 
■ 13 consiglieri su 32. mentre 
undici seggi erano andati al¬ 
la DC ed al Partito repubbli- 
cano. mentre 7 venivano as¬ 
segnati al Partito socialista. 

Le trattative tra DC e PSI 
sono state subito rifiutate 
dal PSI che già nella passa¬ 
ta amministrazione in cam¬ 
bio della lottizzazione del sot¬ 
togoverno con la DC aveva 
rotto la tradizionale allean¬ 
za con il PCI in questo co¬ 
mune. - - . £1 .• 

La DC era lieta delTocca- 
sione e cedeva il sindaco per 
il Comune ' e la presidenza 
all’ospedale Busacca. pur di 
scongiurare la formazione di 
una riunta rossa che avreb¬ 
be ridato Tamministrazìone 
del comune alle sinistre. . 

Nella vicina Ispica TS giu¬ 
gno il Partito socialista con¬ 
quistava la maggioranza as¬ 
soluta con 16 consiglieri su 
30. 9 seggi andavano alla DC 
e 4 seggi venivano riconfer¬ 
mati per il PCI. ■ . 

Un accordo complessivo tra 
le sinistre avrebbe assicura¬ 
to. quindi, una giunta di si¬ 
nistra in tutti e due i co¬ 
muni. A ciò si è opposto il 
socialista Stornello, che ha 
già liquidato le componenti ^ 
di sinistra alTintemo della 
sezione di Ispica ■ . 


a. c. 
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CAGLIARI — Doveva es¬ 
sere una tranquilla dome¬ 
nica di caccia alla torto¬ 
ra. K* stata Invece Tenne- 
sima indiscriminata stra¬ 
ge di ogni tipo di sel¬ 
vaggina nelle campagne 
sarde. -. 

Lo sciopero delle guar¬ 
die forestali, impegnale in 
una estenuante vertenza 
con le autorità regionali, 
ha dato via libera alle in¬ 
frazioni c alle ìllegalità 
del cacciatori, soprattutto 
del bracconieri. Sono sta¬ 
te abbattute lepri, pernici 
ed altri animali. E si è 
trattato. In fin del conti, 
di facili bersagli, conside¬ 
rato il dilagare di incendi 
nelle campagne dell'isola 
che hanno disorientato ed 
impaurito la selvaggina. 

Tortore, del rc.sto. se ne 
sono viste poche; in par¬ 
ticolare nel Campidano e 
nelle campagne meridio¬ 
nali deiri.<K)la questo tipo 
di selvaggina comincia a 
scarseggiare. Un fatto che, 


Oltre alle tortore abbottate da cacciatori e braccenieri anebe lepri e pomici 


In sciopero le guardie forestali 
ed è subito strage indiscriminata 


5 ^ y 


come tanti altri, ripropo¬ 
ne con urgenza la neces¬ 
sità di un esame appro¬ 
fondito della questione 
della caccia in Sardegna, 
con nuovi calendari vena¬ 
tori e limiti più rigorosi. 

Meglio è andata, a quan¬ 
to pare, per 1 cacciatori 
impegnati in battute nel¬ 
la parte settentrionale 
dell'isola. Nel Logudoro, 
nella Gallura e nel Sassa¬ 
rese le tortore sono risul¬ 
tate più numerose. Alcu¬ 
ni cacciatori approfittan¬ 
do della mancanza di vi¬ 
gilanza hanno potuto co¬ 
si riempire i loro carnie¬ 


ri oltre il limite legale di 
15 capi di selvaggina. I 
più fortunati hanno avu¬ 
to. come detto, occasione 
di rifarsi puntando le dop¬ 
piette su lepri e pernici. 
Insomma. la strage tanto 
temuta alla vigilia non è 
mancata. Anche in questa 
occasione le autorità re¬ 
gionali hanno mostrato la 
mancanza di una politica 
.seria ed adeguata per la 
dire.sa deU’ambiente. 

La giunta regionale non 
riesce ancora a chiudere 
I la vertenza con le guardie 
venatorie che chiedono un 
ampliamento degli organi¬ 


ci di controllo e Tinlegra- 
le applicazione deila leg¬ 
ge regionale sulla caccia. 
Nel frattempo, per ovvia¬ 
re al vuoto di controllo 
nelle campagne e nei bo¬ 
schi. l'assessore Mannoni, 
socialista, è uscito con la 
solita soluzione «all'italia¬ 
na » : la proposta di rinun¬ 
cia della seconda domeni¬ 
ca di caccia alla tortora, 
facendo affidamento sul 
senso di responsabilità dei 
cacciatori. La risposta è 
stata dura e cruenta: una 
nuova strage indiscrimina¬ 
ta di selvaggina, l'infrazio¬ 
ne di regole poste a tute¬ 


la delTambiente e della 
selvaggina. 

Ed ora? Occorre trovare 
una soluzione al più pre¬ 
sto: il patrimonio faunisti¬ 
co delTisola si assottiglia 
ogni giorno di più. anche 
a causa dei piromani, che 
con i giganteschi incendi 
appiccati in ogni parte 
della Sardegna distruggo¬ 
no' non solo campi e bo¬ 
schi. ma gran parte della 
stessa selvaggina. Intanto 
i tempi incalzano: U 21 
settembre è fissata l’aper¬ 
tura generale della caccia. 
Giungervi In queste con¬ 
dizioni sarebbe tragico. 
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À Terni molté famiglie in difficoltà s -, J: v 

Al ritorno dalle ferie 
un’ondata di sfratti 
é affitti più salati 

La questione casa al centro delle lotte dell'autunno - L'azione 
del Comune per reperire nuovi alloggi - L'attività del SUNIA 


TERNI — Per almeno 45 fami¬ 
glie ternane si ripresenterà nei 
prossimi mesi, insieme al pro¬ 
blema dei preannunciati au¬ 
menti dei prezzi dei prodot¬ 
ti di «naggior consumo, anche 
quello dello sfratto e della ri¬ 
cerca di una nuova abitazione. 
E* questo infatti, finora, il nu¬ 
mero delle famiglie in attesa 
che il provvedimento di sfratto 
diventi esecutivo. 

La pausa estiva ha per un 
po’ messo il freno a questi 
provvedimenti che ora, con 
l’autunno, torneranno a ripro¬ 
porsi in tutta la loro dram¬ 
maticità Come si ricorderà 
nei mesi scorsi grazie agli 
appelli ■ dell’anuninistrazione 
comunale e a queUi dello 
stesso prefetto di Terni, dott. 
Basile, — che invitava i pro¬ 
prietari a non c calcare la 
mano» — l’ondata di sfrat¬ 
ti preannunciata era stata in 
qualche modo arginata. Ol¬ 
tre alla grave questione de¬ 
gli sfratti, per rendere anco- 


ra più difficile la situazio- 
{ ne, si è aggiunta la decisio¬ 
ne — presa nel mese di ago¬ 
sto —- di aumentare il ca¬ 
none di . affitto anche per 
quelle famiglie che hanno un 
reddito • inferiore agli 8 mi¬ 
lioni di lire. Per i canoni di 
affitto non soggetti a proro- 
>'aumento stabilito dall' 
ISTAT — l’Istituto statistico 
nazionale — è stato del 15%. 
Per quei contratti invece sog¬ 
getti a proroga l’aumento — 
diluito nell’arco di 6 anni — 
è del 4,1%. • 

^ € Per noi del SUNIA — di¬ 
ce Ehmanno Emiliozzi — uno 
dei maggiori problemi è quel¬ 
lo di informare e di far co¬ 
noscere alla gente questi nuo¬ 
vi provvedimenti in modo che 
non ci siano errori al momen¬ 
to di calcolare le nuove quo¬ 
te di affitto ». H nodo cen¬ 
trale. comunque — dicono 
al SUNIA — nonostante l’im¬ 
pegno deU’amministrazione co¬ 
munale ternana per risolvere i 



Sciopero alla Adriatica di Navigazione 

Giornata cruciale 
per i traghetti 
Italia- 

ANCONA — Giornata cruciale, oggi, per 11 futuro dei tra-' 
sporti marittimi di bandiera fra Italia e Jugoslavia, in par¬ 
tenza da Ancona, gestiti dalla Società Adriatica di Naviga¬ 
zione (gruppo IRI-Pinmare) : mentre nel porto marchigiano 
è in corso la prima giornata di sciopero indetta dalla FILT- 
CGIL, a Roma una delegazione sindacale si incontra con la 
controparte nella sedè della «Fedèrllnea »,'rorgànlzzazlone: 
degli imprenditori pubblici nel settore. Se non interverranno 
al più presto positivi fatti nuovi, la situazione dei traffici pas¬ 
seggeri da/per la Jugoslavia rischia di farsi critica, con 
grave danno soprattutto dei nostri interessi nazionali. 

La legge 42 del ’TS, frutto di una battaglia unitaria della 
città, impose il passaggio delle tratte per l’opposta riva del- 
l’Adriatico dalle ormai fatiscenti - « Linee • Marittime del¬ 
l’Adriatico» alla SAN, con Timpegno di garantire il mante¬ 
nimento e potenziamento delle linee e del personale in ser¬ 
vizio. Hn dal primo momento, però, la Adriatica ha mani¬ 
festato disinteresse per questo incarico affidatogli dal Par¬ 
lamento, evidenziando gradualmente una «netta volontà di ri¬ 
dimensionamento. . -F 

Olà nello scorso inverno, lavoratori ed ente locale avevano 
avuto un serrato confronto con la direzione della società 
pubblica di navigazione, imponendo il rispetto degli accordi 
a suo tempo sottoscritti, ma, non potendo comunque far si 
che la SAN (sulla base di un effettivo deficit complessivo 
di bilancio), eliminasse ima delle due corse settimanali An- 
cona-Zara). ■ • 

Trascorsa l’estate, la volontà riduttiva della Adriatica sem¬ 
bra tornare alia carica; proprio venerdì scorso l'ultimo, 
grave, segnale: ai sindacati è giunta comunicazione ufficiale 
che la SAN ha affidato (per il secondo anno consecutivo) 1 
normali lavori di manutenzione cantieristica agli stabilimen- 
. tl veneziani, invece che a quelli anconitani (così infatti acca¬ 
deva ai tempi delle LMA) e avrebbe dovuto tuttora prose¬ 
guire, in base agli accordi. . . . .- « ■ . 

Un primo bilancio indica che le «toccate» nello scalo 
dorico sono dalle 350 del *78 alle ISO di ques t'an no. H giu¬ 
dirio dei sindacati, e peulicolarmente della FILT-CGIL, è 
molto duro e preoccupato: la SAN. — dicono — « continua 
nella politica del carciofo, ed una foglia alla volta sta ridi¬ 
mensionando sempre più il ruolo del porto dorico e di quelli 
del centro-sud ». La convinzione è che se non ci sarà, più 
forte che in passato, la pressione dell’intera città e delle sue 
rappresentanze politiche e sociali (è dell’altro giorno \m in¬ 
tervento del sindaco) il disegno di smobilitarione prima o 
poi passerà, sfruttando effettive difficoltà economiche. 

E questo proprio mentre, ogni anno, aumentano Invece le 
compagnie di navigazione straniere che chiedono di poter far 
scalo ad Ancona. Se anche la SAN se ne andrà, non vi sarà 
più società nazionale italiana nelle rotte i>er la Jugoslavia 
(^à non c’è per la Grecia). Una seconda giornata di sclo- 
pjero è prevista p>er giovedì pirossimo (pier oggi è interessata 
la motonave « Calabria ». dofix>domani la « Tlntorettq ») : ma 
il sindacato ha già deciso di sospendere Vagitarione nel po¬ 
meriggio se le trattative si porranno per 11 meglio. 
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problemi degli sfrattati, resta 
quello delle questioni generali: 
una revisione dell’equo canone 
che ora. ad anni di distanza 
dalla sua entrata in vigore, 
mostra limiti e carenze: e 
il problemi del quadro goli- 
tico narionale che dovrà ga¬ 
rantire il varo e l’approva- 
riora di deg^ migiiori. 

E’ chiaro fin da ora, per 
altro, che la questione «ca¬ 
sa » sarà al centro delle lot¬ 
te e delle rivendicazioni del 
prossimo autunno. C’è infat¬ 
ti da tenere presente che gli 
sfratti finora resi esecutivi 
sono soltanto quelli richiesti 
dai proprietari che hanno 
addotto ragioni di « improro¬ 
gabile necessità».* 

Nel corso del 1981, invece, 
prenderanno il via le esecu¬ 
zioni degli sfratti che ver¬ 
ranno chiesti a causa delle 
scadenze dei contratti di lo¬ 
cazione. Dipenderà sólo dalla 
volontà dei proprietari se i 
contratti verranno rinnovati 
o se verrà chiesto lo sfratto 
degli inquilini. Più volte ! è 
stato detto che 1 proprietari 

— con l’entrata in vigore 
dell'equo canone " — ' non 
avreb^ro avuto interesse a 
non rinnovare i contratti di 
locazione. C’è però da tene¬ 
re conto che esiste purtrop¬ 
po una fascia — a Temi per 
altro fra le minori ' d’Italia 
secondo stime non ufficiali 

— l’evasione dell’equo cano¬ 
ne. Non pochi inquilini sono 
infatti disposti a pagare pur 
di assicurarsi l’affitto 

Di fronte alla possibilità di 
questo incentivo è difficile 
quindi prevedere il compor¬ 
tamento - di molti profMnetarì 
di case. Cosa succederà quin¬ 
di nella nostra città? «Molto 
dipenderà — dicono ancora 
al SUNLA — dal modo in cui 
la Pretura eseguirà gli sfrat¬ 
ti. Da questo punto di vista 
appare quindi fondamentale 
un positivo rapporto fra Pre¬ 
tura e Amministrazione lo¬ 
cale». ' 

La Pretura potrai» ad 
esempio rendere esecutivi gli 
sfratti prima a quelle fami¬ 
glie che abbiano già ris<rito 
il {^oblema del nuovo allog¬ 
gio e successivamente a quel¬ 
le che non abbiano ancora 
trovato una nuova casa. La 
questione coltrale resta però 
quella di modificare l’attuale 
mercato degli alloggi. L’azio¬ 
ne del Comune per r ep er i re 
nuove case — per altro en- 
comiabUe — non potrà mai 
risolvere sostanrialmente que¬ 
sto problema. • • ^ 

Un'uttiroa riflessione ■ do¬ 
vrebbe infine essere dedica¬ 
ta al fatto che l’aumento de¬ 
gli affitti ' contribuisce non i 
poco a spingere la moneta | 
verso rinflarione. Nel *79 so¬ 
no stati 700 i miliardi — a 
causa di aumenti —' che da¬ 
gli ^ inquilini sono passati ai 
proprìetarì. Gli aumenti han¬ 
no fatto scattare di 3 punti 
la contingenza con un onere 
per la collettività ass<duta- 
mente sproporziooato: pari a 
1700 miliardi <fi lire.' 




Marco De Angelis è la prima vìttima della droga pesante ad Ascoli Piceno 




Un fenomeno sempre più diffuso 
^ 'Marcò già un anno fa era 
stato soccorso per strada in stato 
, comatoso, - Difficoltà di... 
l inseriniento, disgregazione, 

. nessuna politica culturale 


ìwlutd uri liio^ 
per accoifm^ 


. ASCOU PICENO — Il re¬ 
ferto medico paria di collas¬ 
so cardiocircolatorio con 
d«na polmonare. In realtà 
si tratta di una dose di dro¬ 
ga pesante (con ogni proba¬ 
bilità eroina) che è stata 
. letale per Marco De Angelis, 
19 anni, la prima vittima de¬ 
gli stupefacenti del oapoluo- 
go piceno. 

Un avvenimento tragico 
che di colpo ha fatto aprire 
gli occhi su ' un fenomeno 
(quello della diffusione dell’ 
eroina) die ad Ascoli e nel 
circondario sta facendo un 
sempre crescente numero di 
adepti. 

Si parla, a proposito, di 
un numero fisso di una ven¬ 
tina di tossicodipendenti ad 
Ascoli. Di questi faceva par¬ 
te Marco De Angelis. Sabato 
scorso era uscito di casa (a- 
bitava con i suoi, il padre 
Osvaldo fa h meccanico) con 
un’amica. E’ rientrato dopo 
mezzanotte. Già era in pre¬ 
da alla ^TÌsi che di H a po'-hi 
minuti l’ha portato alla mor¬ 
te. 


I genitori altre volte a- 
vevano assistito ad una sce¬ 
na simile: però si era ri¬ 
preso sanpre. Già un anno 
fa, ' per esemoio Marco De 
Angelis fu trovato in stato 
di coma, alle ‘cinque del 
mattino, appoggiato su un 
tavolo di un bar di Piazza 
del Popolo. Ne venne fuori ' 
ma non dal « giro ». 

Sabato notte, però, i geni¬ 
tori si sono accorti subito 
die questa volta la situazio¬ 
ne stava precioitando. Per 
questo hanno chiamato i soc¬ 
corsi. Il padre ha telefonato 
ai vigili del fuoco. L'auto¬ 
ambulanza è giunta al pron¬ 
to soccorso dell’Ospedale all’ 
una e cinque. Ma gli sforzi 
dei sanitari di tunio non 
sono valsi a nulla. 

Non hanno potuto far altro 
die costatarne il decesso. Ie¬ 
ri mattina sul corno del gio¬ 
vani De Angelis è stata ef¬ 
fettuata una prima - « rico¬ 
gnizione ». L'autopsia vera e 
prooria per accertare la cau¬ 
sa precisa del decesso è sta¬ 
ta effettuata nel tardo pome¬ 


riggio. Non se ne conoscono 
i risultati ma la diagnosi ap¬ 
pare estremamente facile; 
super dose di eroina, anche 
se alcune voci, in attesa del 
resTwnsò ufficiale ieri rife¬ 
rivano di una dose eccessi¬ 
va di barbiturici presi per 
superare uno stato di depres¬ 
sione quanto mai profondo. 

Era possibile evitare la 
morte di Marco De Angelis? 
Cosa si è fatto e . si sta fa¬ 
cendo ad Ascoli per curare i 
giovani dediti all’uso di so¬ 
stanze stupefacenti, ma so¬ 
prattutto per prevenire la 
diffusione deireroina 

Sarebbe troppo facile e su¬ 
perficiale rfire che Marco 
De Angelis ormai era Irre¬ 
cuperabile. Solo un mese fa 
il giovane aveva avuto un 
coUoQUio con il primario del 
centro neurologico delVOspe- 
dalé Manzoni per cercare di 
trovare 11 modo di uscire fuo¬ 
ri dal tunnel Iriio della dro¬ 
ga. Pare addirittura che sa¬ 
bato scorso avesse un nuo¬ 
vo appuntamento con il me¬ 
dico. 


Chi lo conosceva descrive- 
Mam> come un giovane di. 
carattere, buono, in gam-, 
ba », ' molto intelligente, an- ^ 
(Jie se « un po’ scapestrato 
ed aggredivo »( sostanzial¬ 
mente disgregato, con «un 
carattere chiuso». E le soli¬ 
te frasi: «un tipo tendenzial¬ 
mente predisposto all’uso del¬ 
la droga ». « si era fatto 
trascinare dagli amici ». Che 
significa questo? Ultimamen¬ 
te Marco De Angelis era fi¬ 
nito in carcere come autore 
sospetto di un furto. Aveva 
ottenuto poi la libertà provvi¬ 
soria. 

Ma pare proprio che il pie- . 
colo furto fosse una attività 
normale per Marco (e per 
tutti gli altri giovani nel suo 
stato), indispensabile per 
procurarsi fl denaro neces¬ 
sario a procacciarsi l’eroina. 
Marco De Angelis aveva an¬ 
che lavorato neH’officìna del 
padre. Ma con il solo lavo¬ 
ro. evidentemente, non si 
riesce a superare la disgre- . 
gazione, soprattutto ' in una 
città come Ascoli che non 


offre proprio niente sul pia¬ 
no culturale. ■ ' 

Proprio un anno fa, do¬ 
po il rinvenimento del gio¬ 
vane Marco in stato di co¬ 
ma in Piazza del Popolo, il 
gruppo consiliare del PCI 
aveva presentato una inter¬ 
rogazione al sindaco sulle in¬ 
tenzioni della giunta per la 
prevenzione delle tossiaxll- 
pendenze, sulla istituzione 
dei CMAS (Centro medico 
assistenza sociale), ad A- 
scoli ancora in sdto mare. 

L’interrogazione, allora.ri¬ 
masta lettera morta, verrà 
presentata un’altra volta. Il 
gruppo comunista, inoltre, 
proporrà anche un’assem¬ 
blea aoerta sul problema del¬ 
la diffusione della droga ad 
Ascoli Piceno. Da questa i- 
niziativa dovrebbe scaturire 
un Comitato con il compito 
di promuovere ed organizza¬ 
re iniziative intorno a qua¬ 
rto problema. 

La morte di Marco De An¬ 
gelis dicevamo, ha fatto a- 
prire gli occhi alla gente. 
Negli ultimi tempi in effet¬ 


ti sembrava che ci fosse sta¬ 
to ùn restringimentò - del 
mercato deU’eroina, dopo il 
«boom» (cosi lo des«crivo- ' 
no in città) dell’inverno scor¬ 
so quando i consumatori pa- 
‘ reva che superassero le due- 
rento unità e per i prezzi 
bassi praticati dagli spac¬ 
ciatori e per una certa ideo- . 
logia montante sull’eroina. 

, Poi all’inizio dell’estate, in 
seguito alla denuncia della 
madre di -un tosslcodipenden- • 
te che voleva uscire (e pare ■ 
ci sia riuscito) dal « giro », .. 
sono stati arrestati quattro 
spacciatori che pare costi¬ 
tuissero la testa di ponte lo- . 

. ;ale dello spaccio. Dop>o que¬ 
sto colpo, per la paura di 
essere presi (come al solito 
molti snacciatori sono con¬ 
temporaneamente consuma¬ 
tori) il giro si sarebbe ri¬ 
stretto acl un massimo di 
trenta persone, i tossicodi- , 

. pendenti veri e propri. Mar- 
. co De Angelis era uno di 
questi. 

f. d. f. 


Smobilita la 4; Fariisa>: 152 Operai senza lavoro 

Cassa integrazione a zero ore e a tempo indeterminato perla quasi totalità del personale dei due stabilimenti di 
Sambiichéto di Montecassiano e di Aspio di Camerano - Provocatoria prova di forza - Una manovra tendente a 
trasferire la produzione di pianoforti' da Castelfìdardo all’altra fabbrica anconetana era stata rintuzzata mesi fa 
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Angelo Ammentl j Un reparto Mia fabbrica colpita dal prevvadimanto di cassa Mitagrazlono 


Ancora In forse lo conclusione dello vicenda dogli ironinni 



tra gli studenti e il rettore 


PERUGIA — C'è attesa ne¬ 
gli ambienti imiversitaii, po¬ 
litici e dell’intera connmità 
perugina per rultimatum de¬ 
gli studf-nU iraniani, che sca¬ 
de il primo settembre, còca 
ristituzlone di una sessione 
straordinaria d’esami, data 
per certa in un primo mo¬ 
mento e adesso rimessa In 
discussione da una lettera 
giunta a Perugia dal mini¬ 
stero deUa Pubblica istruzio¬ 
ne. Di tutto questo si par¬ 
lerà stamane neirufficio del 
Rettorato dell’Università per 
Stranieri in un incontro tra 
gU studenti In lotta ed il 
rettore. 

La nuova agitazione ap¬ 
punto è nata dopo che era 
stato comunicato il contenu¬ 
to di questa lettera ndla qua¬ 
le si afferma che, in base a 
precise iK>rme del regolamen¬ 
to del ministero, gli esami si 
potranno si sostenere ma la 


AVVISO 

PERUGIA — Questo pome¬ 
riggio alle ore 16 si tiene nei 
locali della Federazione una 
riunione dedicata all’anda¬ 
mento delle Feste deUnjnità 
e ai temi della propaganda. 
Sono Invitotl a partecipare 1 
segretari comprensorlall e i 
responsabili delle sezioni 
•tampa e propaganda. 


loro validità riguarderà l’an¬ 
no accademico '81/’a2 e per 
l’80/81, come richiesto da^ 
studentL Tutto questo è in 
netto contrasto con quanto 
invece dichiarò 11 sottoseg^ 
tarlo alla PubUica Istruzio¬ 
ne LenocL nell’incontro te¬ 
nutosi a fine luglio 
Questa contraddizione ha 
sollevato la viva protesta de¬ 
gli studenti, frtie in una in¬ 
tervista ad una emittente lo¬ 
cale, Umbria TV. hanno de¬ 
finito ambiguo e scorretto 
il compcvtamento del gover- 
n<)t • . ' . • : 

il professor Ottatlo Pro¬ 
sciutti, rettcK-e della Galioi- 
ga, da noi avvicinato ha af¬ 
fermato; non c'è alcuna dif¬ 
ficoltà i>er noi ad istituire 
una sessione straordinaria di 
esamL anche perchè è ndle 
mie competenze, ma tutto ciò 
non risolverebbe nulla. Po¬ 
tremmo anche far sostenere 
a questt giovani gli esami per 
Tammissione alle varie facol¬ 
tà. in collahoraziane però con 
l'Università degli studi, re¬ 
sta poi la questione dell'in- 
serizione. ma qui è U mini¬ 
stero che dovrà deddere ». 

« VMTd fare però un am¬ 
monimento sia alla nostra 
università, che a qudla ita¬ 
liana ed al ministero — ha 
proseguito 11 rettore —. Bi¬ 
sogna evitare di creare con¬ 
fusioni In situazioni come 


queste. Di fronte a questi 
problemi è necessaria mol¬ 
ta chiarezza e giustizia. Per- 
dié non è giusto beneficia¬ 
re sdo un gruppo di stu- 
denU, escludendo gli altri. 
E poi respingo categorica¬ 
mente ogni smta di «ulti¬ 
matum», in quanto ritengo 
questi metodi scorretti verso 
di me • verso il nostro 
paese». 

Come si vede, nonostante 
la màssima disponibilità del¬ 
l’università per stranieri, la 
questione potrebbe trovare 
una giusta soiuztooe - solo 
ad oper a dei ministora. Su 
questa ntiova agitazione de- 
^ Iraniani ci sono già sta- 
^ ti i primi cominentt . Allo 
ufficio stranieri della Que¬ 
stura di Perugia hanno de¬ 
finito «esplosiva» la situa¬ 
zione a Perugia. Mentre al¬ 
cuni gidnali parlano di una 
concentrazione in massa di 
iraniani die giungerebbero 
a Perugia da ogni parte d’usa- 
lia per portare la loro soli¬ 
darietà ai connazionali In 
lotta. 

Al contrario nefb amMen- 
11 degli iraniani c’è molta 
serenità, ma zonp molto se¬ 
veri nel fiudleafe l'operato 
del nosuo governo ed In par¬ 
ticolare del mbiMero della 
Pubblica istrutione. 

Franco Arewti 


A Terni misura antinquinamento 

Chi nsa le fogne 



Applicata la legge nazionale n. 319 

TSUfl — Tutti I Cittadini dovranno denun¬ 
ciare le quantità di acque di rifiuto che im- 
metteraimo nella rete pubblica di raccolta. 
Questa iniziativa è prevista dalla legge na¬ 
zionale n.' 319 che tutela le acque da^ In- 
qulnamenU. Chiunque si immette nella rete ‘ 
fognaria pubblica, infatti, anche nel caso 
che questa ultima non sia provvista di un 
impianto di depurazione, deve pagare un 
canone che compensi il cmnune del servi¬ 
zio di traslto nei cdlettori e dt depura- 
rione delle acque di scarico. 

A Temi la data ultima per p re mn tare T 
apposita denuncia ne^i uffici competenti nel 
otunune scadrà il 7 ottobre. 

Tutti comunque — a prescindere dalla 
attività e dal'uso che fanno delie acque — 
sono tenuti a dover pagare il canone all* 
amministrazione comunale. CI sarà una ta¬ 
riffa per le acque provenienti da utilizza- 
stoni per usi civili che verranno immesse 
nella fognatura; ar« tariffa per quelle pro¬ 
venienti dagli tisi Industriali; una tariffa 
infine per le acque meteoriche immesse 
nella fognatura riguardanti gli insediamenti 
di qualsiasi tipo. 

n canone di pagamento dovrà essere de¬ 
terminato dalla Regione. H canone — cod 
come stabilisce la legge — verrà stabilito 
suddividendo ^ utenti in tre categorie. Del¬ 
la prima faranno parte gU utenti che risie¬ 
dono in abitaztoni civIlL Ntila seconda cate¬ 
goria vertmimq prese tutte le attività agii- 
coie. Della tersa infine fanno parte le atti¬ 
vità turistiche, quelle alberghiere, quelle 
co m me r c iali, le artiglanaU ed biflne quelle 
industriali. Bempre secondo quanto stabi- 
Itsee la legge ci saimntw tariffe differenitate 
nei diversi centri della nostra regione, n 
comune dt Tervìl inoltre if farà carice di 
affiggere num eco e i manifesti intormatfvt nei 
muri della città allo scopo di avvertire oon 
la nere—ria chlarena 1 cittadini 


Andreanì punta tuffò sui giovani 

U TenHMa 
in Còppa Italia ; 

A Groaseto contro una squadra di C/2 

'TERNI — La Tenuma domenica scena ha 
provato a calarsi nd nuovo e più malinco¬ 
nico ambiente dei eemiprofeastonistL Ba 
giocato tofaiti a Grosseto cestro usa squs- 
dretta che milita in C-2 la prima partita 
di Coppa Italia. Ha sulrito ccenpreeo chè 
non sarà uiut .ramrggleta questa sua ai 
tura In serie C. C’è da lottare anche ai 
mente soprattutto nd girone mctldlooale 
no tecnico e raffinato di qudlo che < 
prende le aouedre dd fiord. 

L’impatto insamma è stato strano. I 
m ve rti hatmo gioca t o mahno ma tutto i 
melo con una certa facilità" haniM raggiun¬ 
to Tobiettlvo minimo che si erano prefissi 
e cioè lo zero a zera Ciò naturalmente fa 
ben sperare per i prossimi e più importanti 
inzpe^ di oampiònato. La Ternana la te¬ 
mono tutti e proprio pre questo po treb be 
vedere facilitato fl proprio compito dl equa. 
dia da battere. Andieanl punta tutto sui- 
giovani. Basti pensare che la fascia di capi- 
tasto l’ha attribuita al dictottenne VaUgi 

Accanto a questi, altri nomi di gkrvanl di 
cui si sa poco come Lucido del Napoli e 
Redomi della Sampdoria. Andreànl ba pre¬ 
ferito riavere con aé Franoesconi che sarà 
11 ocrreUo della squadra. Mentre l rtconfen 
mali tono aoltànto Fedrazzlni e ^Codogno. 
Queria è la nuova Ternana. Im p ee nl bllc è 
per 11 momento dire se Carmine Longoi. di¬ 
rettore sportivo — ohe pure cl ^umnÓMono 
essere una volpe tra 1 aemipre — abMa agito 
bene, certo è comunque che divenamente 
non poteva fare, visti I resocónti, economici 
che presentava la società. Ora tutto sta a 
vedere se I compromeenl raggiti tra la 
società. Il direttore sportivo e l’àllenatocà 
daranno 1 risultati che. ^ sportivi preten¬ 
dono: • cioè U pronto ritorno tra i cadetti. 

'a."lo. 


AZIENDA lillUNICif/aiZZATA 


; L’Azienda Mimlelp^izzata Serrisi di Ancona indice un' 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

ròSTO D! IMPIEGATO 
TECNICO INGEGNERE GRUPPO III 1 

:11 tennbie per la presentazione delle domande, redatte 
. su carta legale, scade il giorno 17 settembre 1960. 

Per Tammlssione al concorso, tra gli altri requisitL è' 
% richiesto: 

^ — il possesso d^ diploma di laurea In Ingegneria; > 

— iver compiuto il ZI. anno di età ma non avere aupe- 
reto i 35 anni, salvo le eccezióni di l^e. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivol¬ 
gersi a^ uffici dell’Azienda, via Senigallia n. 18. 

: ; mfiSIDENTB. Aw. Domenico Bartolinl 


ANCX)NA — 152 lavoratori del due stabilimenti Farflsa di Sambucheto ' di Mon- 
tecassiàho e Aspio di Camerano sono stati sospesi dal lavoro «a zero ore» a tem¬ 
po indeterminato: la grave decisione, assunta in maniera del tutto unilaterale dal¬ 
la direzione dell’azienda, ha immediatamente provocato una ferma presa di posi¬ 
zione negativa del sindacato. Per l’esattezza, 78 su 680 sono i lavoratori interes¬ 
sati dal provvedimento nello stabilimento di Ancona e 74 su 9<l in quello di Mon- 
ttecassiano (il che equivale 
al quasi totale blocco del- 
là prpdùzlonè). 

Re^lngenào la decisili 
ZHrt.gdg{^ta «jtolla Farfisàv 
flinÒBeato cbtodevpercip 
.cherésìénda scelga la-noif? 
i xoalè' i^edma di cassa 
intèìtràZione ordinaria. > ' 

.il problema del 152 so- 
spesl non è un.fatto a sé 
st^te:. secondo U slnda-^ 
cato anzi, • esso si Inseri¬ 
sce appieno, come, provo¬ 
catoria prova di forza dèl¬ 
ia Direzione,-nel confronto 
senato che da tempo si 
sta conducendo sul futuro 
della Farflsa. 

. Ctome si ricorderà, già in 
. pa^to scrivexmito. 4eil)a 
iixi^r dl pikho di ilstrut^ 

'iùràzlone' presentata dalla 
Direzione della ditta, con 
lo scopo dichiarato di rien¬ 
trare briaeftol della leg-: 
gé .875 sulla itotruttorazi» 
né' e zlconverBloné - indó- 
strlale: un disegno ed un 
assetto futuro che lascia¬ 
rono enormi perplessità e 
contrarietà fra 1 lavorato¬ 
ri e nel sindacato, f. . 

In particolare, la Farfl¬ 
sa aveva proposto lo sman- 
tèOamento del terzo suo 
stabUUpento (quello di Ca^ 

Btelfidardo) e 11 tresferi- 
mento . della produzione di 
pianoforti a quello di Mon- 
tecaosismo: 11 j personale 
avrebbe dovuto essere in 
parte trasferito alla nuova 
desttnazioné (163 dipen¬ 
denti) ed il resto «smal- 
Uto» mediante prepensìo- 
nananti. lunchl periodi 
dì oaaaa Integraziooa, ma¬ 
gari qual(die licenzlBinento 
(anche se l'azienda, dlpio- 
nutlcamente. per questi 
uMml paria solo di «man¬ 
canza di pro^Uiva»). 

.Ttea preposta ■aaiitda. 
èha ha trovato il sindacato 
prento a diacuteila auKa 
baae' di una propria con- 
treprepoata, ferie anche 
dettlappowio dc^ enti lo^ 
cali inleremati « di tutti i 
part iti d em ocratici (per E 
POI. n compagno Guetrinl 
ha anche preaentato una 
'hiterrogazlone al SerMto).- 
Secondo ia FLM e 1 Con¬ 
sigli di fabbrica, si dovreb¬ 
be Invece i>rocedere alla 
rapida edificazione di im 
nuovo, più funzionale, sta¬ 
bilimento nella zona indu^ 
striale di Castrifìdardo. 
agevolmente Barrita sia 
dalla Sriada Statale Adria¬ 
tica e dalla .Autostrada, 
che dalle Ferrovie, con un 
premo di acquisto dei ter¬ 
reno molto basso e una 
completa dotazione di in¬ 
frastrutture (compresa la 
fornitura metanifere). 

’ Pta Taltro. nella contro¬ 
proposta del sindacato ere 
indicata ht possibilità di 
doppi turni nella fase di 
costruzione del nuovo sta- 
bMimento, proprio sfruttan¬ 
do la manodopera ecce¬ 
dente dello atelriUmeDtò 
dell’Aeplo. 


A.M.A.N.U.P. 

«EHM WMKMllZaTA AUTOSERVIZI 
E NETTEZZA URBANA PESARESI 


ro 9 Vie B. Buozzl n. 1 


lo eme uri en a deOa dellbereztone n. 22 del 2i'M960 è 
Indetto pubbUoo concorso per esami per la copertura 
di tre posti da nettoblno. 

La nlxllnziooe « eeo f o nu e a quanto stabilito daril 


Le domeinie di ju re n tn a i isi i. redatte to rert* da bollo • 
oocradate del doramenti ridiiestl, dovranno pervenire 
ala I Nreriope deiTAiIcnda, entro le ore ILOO dd treh- 
teelBiG gtoroo eaccoaslio alla data di pubblicazi<mé dèi 
preeente avrieo orila GazaetU Ufficiale della Repub- 
bUea Mahana.. 


Tutte le 


Azienda. 

Pesaro^ 7 Agosto 1960 


di eaéunztone, presentate bt 
ritenute prive di qualsiasi vaiare. 

all'Ufficto Personale 


preoe- 


drila 


IL PRBBZDENIB, Aw. Prof. Claudie Cacchi 


FER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E FOLITICO 

UNITA’ VACANZE 

MMf mum 

ritti P. TeMl, 7t . Ttt. (M) «.IfJtT 
MISS BORRA 

rie dtt Taortal, 1f «M. (M) 49J0.M1 
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FIRENZE- TOSCANA 


l'Unita PAG.9 


Presa di posizione dello FOCI grossetana, 


I giovani chiedono 
che Barano diventi 
un’oasi pubblica 

La zona non può restare privilegio di pochi 
eletti - Disponibilità del comune di Capalbio 


GROSSETO - Sulla moria 
di pesci nel lago di Barano 
c’è da registrare un interven¬ 
to della segreteria della fede¬ 
razione giovanile comunista 
che il 6 maggio del 1979 svol¬ 
ge una « occupaziotie Simbo¬ 
lica » per rivendicare la 
pubblicizzazione di Barano. 

' Il nuovo allarmp lanciato a 
Capalbio per salvare il lago 
di Barano dalla scomparsa, 
purtroppo, non sorprende. 
Nella primavera dello scorso 
anno, in accordo con l’am- 
ministrazione comunale di 
Capalbio, ' la FGCI lanciò u- 
n'iniziativa « salviamo il lago 
dalla scomparsa, rendiamolo 
socialmente utile ». il cui o- 
biettivo prioritario era quello 
, di impedire il lento degra¬ 
darsi dell’ambiente che por¬ 
tava all’interramento del ba¬ 
cino. L’unica strada per otte¬ 
nere ciò era quella di proce¬ 
dere alla 'pubblicizzazione 
ddle acque tanto più che 
i requisiti necessari all’acqui¬ 
sizione demaniale esistevano 
e che. la gestione privata 
contravveniva puntualmente. 
ai termini di concessione. . 

La disponibilità della Giun¬ 
ta. nella lotta per salvare il 
lago, arrivava fino al punto 
di verificare p-con i privati 
— forme di aiuto dell’ente 
pubblico alla società S.4GRA 
per la manutenzione 

Ebbene; più volte imntati, 
sollecitati e richiesti i re¬ 


sponsabili di questa società 
non si sono mai presentati, 
forti delle coperture, del 
« traffico burocratico » che 
garantiva loro la proprietà. 

Il tribunale delle acque del 
Lazio da tre anni ha dichia¬ 
rato la demanialità del lago 
di Bucano, ma ' l’avvocatura 
dello stato ha bloccato qual¬ 
siasi intervento. 

«Si può dire che l’aw’oca- 
tura di stato tuteli gli inte¬ 
ressi della comunità di Ca¬ 
palbio? 

O forse si, deve dire che 
solo protegge i privati e le 
loro proprietà? Perchè ormai 
è ovvio — dice la FGCI — 
che quelle acque sono ascri- 
vibilì al pubblico demanio se 
non altro perchè i fenomeni 
in corso (insabbiamento, mo¬ 
ria ecc.) sono tipici dei baci¬ 
ni interni comunicanti con il 
mare. ' - ■ ' 

D fatto che il canale di col- 
legamento mare-lago sta col-, 
mandosì è il segno evidente ' 
deH’abbandono. non /la • di¬ 
mostrazione che non vi è ri¬ 
cambio di acque! Un anno fa 
con la • nostra ' protesta an¬ 
nunciavamo tutti ; questi peri¬ 
coli. Se allora si fosse inter¬ 
venuti. probabilmente non 
tutto sarebbe a questo stato. 
Oggi comunque bisogna fare 
ancora più presto e la stra¬ 
da. a questo punto, può esse¬ 
re .una sola: pubblicizzare il 
lago di Borano ». ' 


Ricordate le vittime del massacro nazifascista 


Trentasei anni fa 


Una dichiarazione del sindaco Bulierì 


Per il futuro dell’acqua 


In strage di Radule preòccupqzioni nel Pisano 

Non annare nossihila la rAalÌTzaziona daflli ' imnianti a Monta Oulrico. in famforii 


l\/lanifestazioni a Stabia e Ponte Buggianese • inaugurato un monumento 


Non appare possibile la realizzazione degli impianti a Monte S. Quìrico, in territorio 
lucchese - Un cambiamento di posizione che mette in allarme gli amministratori pisani 


' E’ stato celebrato 11 38. anniversario 
della strage che Peserclto nazista perpe¬ 
trò nel Padule di Fucechlo. Il ricordo 
deU’eccidlo — che interessò un vasto , 
territorio — ha visto la partecipazione ■ 
dei Gonfaloni dei Comuni di quattro Am¬ 
ministrazioni Provinciali e cioè Firenze, 
Lucca, Pisa e Pistola. 

Sono stati infatti presenti con • l ri¬ 
spettivi amministratori i Gonfaloni dell’ 
Amministrazione Provinciale di Firenze, 
dell’Amministrazione Provinciale di Luc¬ 
ca, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pisa. deU’Ammlnistrazione Provinciale di ' 
Pistola. . , ■ ... 

Presente il Gonfalone della Regione , 
Toscana accompagnato dall’assessore per 
la cultura V Luigi Tassinari. Il consiglio 
Regionale era rappresentato dal consi¬ 
gliere segretario Graziano Palandrl. Pre¬ 
senti anche' i medaglieri delle Associa¬ 
zioni partigiane, con il segretario regio¬ 
nale Luciano Scarlini. Presenti 1 rappre¬ 
sentanti delle forze politiche e sindacali 
Le manifestazioni di quest’anno si so¬ 
no svolte con due diversi momenti. Nel 
pressi di Stabbia (Comune di Cerreto 
Guidi) si è svolta nel pomeriggio di sa¬ 
bato la celebrazione ufficiale; alle ore 
21 a Ponte Buggianese nella frazione di ‘ 
Achione, Messa celebrata dal Vescovo di 
Pescia e scoprimento di un cippo alla 
memoria dei caduti. , ■ 

Nella ' assolata campagna di Stabbia, 
dopo un breve cenno di saluto del sin¬ 
daco di Fucecchio, Ferdinando Biondi, 1’ 
assessore regionale Luigi Tassinari ha 
svolto il discorso ufficiale. 

Poche ma ferme parole, quelle ' dell’ 
esponente della Regione Toscana, espres¬ 
se sul luogo stesso dove una croce,, con 
semplicità, ricorda il ritrovamento di tan¬ 
ti corpi straziati da una indicibile ferocia. > 
« In memoria di quei 175 cittadini iner¬ 
mi — ha detto Tassinari — vogliamo oggi 
comprendere il valore del loro sacrificio 
per dare un senso alla nostra celebrazio¬ 
ne di oggi. Per questo vogliamo com¬ 


prendere, capire cosa significhino la re- , 
cente strage della stazione di Bologna, ' 

, le ricorrenti incursioni sanguinose della 
delinquenza comune e del terrorismo po¬ 
litico, ia sentenza di questi giorni con . 
la quale la magistratura militare ha sta¬ 
bilito la libertà per il criminale nazista 
Walter Reder. , --i 

A questi pressanti interrogativi — ha 
sottolineato Tassinari — noi vogliamo 
che sia data una risposta chTara, non 
evasiva, non ambigua e soprattutto non 
offensiva nei confronti del sacrificio di 
tanti uomini donne e bambini Indifesi e 
di ' tanti combattenti partigiani a Mar- 
zabotto a 'Vinca a Sant’Anna di Stazze- 
ma e qui nel Padule di Fucecchio. 

E’ questo — ha concluso Tassinari — 
il senso che i poteri locali, la Regione, le 
forze politiche e sindacali, le Associazio¬ 
ni deirantifasclsmo e della Resistenza 
intendono dare a questa manifestazione. 

In serata, con inizio alle 21, nella fra¬ 
zione di Anchlone del Comune di Ponte 
Buggianese si è svolta una solenne ceri- . 
monta di inaugurazione, davanti alla nuo¬ 
va chiesa della frazione, di un monu¬ 
mento che ricorda le vittime del Padule 
di Fucecchio. Circondato dai Gonfaloni 
del Comuni, delle Province e della Regio¬ 
ne, il Vescovo della Diocesi di Pescia, 
Monsignor Giovanni Bianchi, ha cele¬ 
brato una Messa in suffragio. 

Al termlrie del servizio religioso, al suo¬ 
no dell'inno di Mameli eseguito dalla 
banda « Ferruccio Nuccl » il Ponte Bug¬ 
gianese, è stato scoperto un cippo mar¬ 
moreo. Una colonna spezzata in memoria ‘ 
di una notte di sangue e di ferocia, quella : 
del 23 agosto 1944. in cui 31 persone a 
Ponte Buggianese. 38 a Castelmartlni, 77 
a Cintolese e più di 80 nella zona di 
Stabbia, di Capannone e di altri luoghi 
del Padule. furono trucidate senza pìet^. 

Dopo la cerimonia religiosa ha parlato 
In rappresentanza dell’ANPI, 11 professor • 
Vincenzo Nardi che nel periodo della Re¬ 
sistenza fu comandante della XII zona. 


PISA — Tra i problemi del- 
l’afosa estate pisana campeg¬ 
gia quello ormai annoso della 
scarsità d’acqua e il costarrte 
pericolo di veder rapidamen¬ 
te’ decrescere i livelli delle 
falde da ciii succhiamo . il 
prezióso liquido. ' : ' - ; 

‘ Ò mèglio, l’acqua ci sareb¬ 
be anche, ma il -suo prolun¬ 
gato'rifornimento — specie 
nelle- stagioni calde — ri¬ 
schia. come è noto, di impo¬ 
verire le nostre riserve sot¬ 
terranee al punto da rappre¬ 
sentare un serio pericolo per 
la stabilità del territorio 
Questa è , la ragione per la 
quale il ministero dei Lavori 
Pubblici ha dichiarato recen¬ 
temente in fase di ultimazio¬ 
ne « l’acquedotto sussidiàrio 
per la torre di Pisa ». Ma i 
lavori sono purtroppo fermi 
perché ancora non è chiaro 
dove saranno stabilite le ope¬ 
re di presa dell’acqua. Dopo 
che sono riemerse . obiezioni 
, da ptóe del Comune dì Luc¬ 
ca, circa la realizzazione del-, 
la presa d’acqua e dell’im¬ 
pianto di potabilizzazione del- 
. Tacquedotto per Pisa in ter¬ 
ritorio lucchese, il sindaco di 
Pisa Luigi Bulleri è interve¬ 
nuto sull’argomento con una 
intervista. ' 

«Devo confessare anzitutto 
che seguiamo con una certa 
difficoltà gli sviluppi delle 
argomentazioni forniteci dagli 
, amministratori lucchesi — ha 
detto il sindaco di Pisa —. E* 












Uno scorcio dell'Arno a Pisa 

't , ; ' . ' I ' • . ‘ ' 

noto che a suo tempo ipotesi 
della presa d’acqua in locali¬ 
tà Vichlana' fu scartata ' in 
considerazione di paventati 
rischi per il rifornimento del¬ 
le falde sotterranee ». 

. In quella occasione i tecni¬ 
ci di Lucca avevano- fatlq 
presente il rischio di irapover 
rire il sistema degli acque¬ 
dotti lucchesi. Per questo, ta¬ 
le ipotesi venne superata e si 
pervenne così all’accordo cori 
il sindaco di Lucca per Mon¬ 
te San Quirico. 

« Oggi ci troviamo dinanzi 
ad un rischio di non realiz¬ 
zazione dell’opera con argo¬ 
mentazioni opposte — dichia¬ 
ra Bulleri —. Si dice cioè 
che vi sarebbe una tale ab¬ 
bondanza di acque nel siste¬ 
ma acquedottistico lucchese 
da far cadere ogni interesse 


specifico alla realizzazione di 
tale opera ». 

' • Questa posizione è emersa, 
inoltre, nel momento in cui 
sono già stati spesi mille mi¬ 
lioni per . l’interramento dei 
tubi. Da qui ^ nascono le 
preoccupazioni per il sistema 
idrico di Pisa che deve ne¬ 
cessariamente fare a meno 
dello sfruttamento dèlie falde 
sotterranee 

Per puro caso le acque del 
Serchio non scorrono in ter¬ 
ritorio pisano, onde per cui 
tale approvvigionamento non 
può avvenire nei confini del 
nostro comune. « Oggi gli 
amministratori lucchesi dico¬ 
no di non avere interesse al¬ 
l’opera perché non hanno 
problemi di rifornimento i- 
dropotabile. Io devo far no¬ 
tare allora — continua Bulle- 


ri — che se fosse accettato 
■ un principio del genere il 
Comune di Pisa non risolve¬ 
rebbe mai il suo problema 
drammatico. Ogni comune 
del bacino del Serchio ‘ a 
monte rispetto a noi con un 
tale - ragionamento potrebbe 
negarci di prendere l’acqua.' 
E noi non possiamo certo di¬ 
rottare il Serchio in territo¬ 
rio pisano ». Se il problema 
fosse, .come dice qualcuno, 
quello della gestione di cèrti 
oneri e funzioni, tipo lo 
smaltimento dei fanghi di 
depurazione, niente impedi¬ 
rebbe secondo il sindaco di- 
Pisa « una associazione dei 
comuni interessati », prevista 
tra l’altro dalla legge. Intan¬ 
to, alla fine del mese prèsso 
la Regione è convocata una 
riunione di tutti i comuni in¬ 
teressati. , . 

A questo punto — prosegue 
Bulleri —, « il problema è di 
volontà politica e di scelte 
amministrative concrete. 

Noi ci proponiamo due co¬ 
se. La prima di informare la 
popolazione pisana della si¬ 
tuazione attuale, senza allar¬ 
mismi. ma senza neanche ta¬ 
cere che incombono rischi 
molto gravi per la soluzione 
del problema. La seconda è 
di discutere con il massimo 
di . serenità e responsabilità 
con gli amministratori luc¬ 
chesi. 

Aldo Bassoni 


Il parco di Rimigliano meta di migliaia di turisti e di gitanti delia domenica 


Dal nostro inviato 

SAN VINCENZO — Una lun- / 
ga fila di auto costeggia, su 
entrambi i lati, ;il viale al- * 
berato della Principessa, che 
da San Vincenzo porta alle 
ciminiere degli altifomi. di 
Piombino. - 

Sono il segno tangibile del¬ 
le centinaia di per.sone che 
oggi--giorno affollano la me* 
sTavigliosa- macchia .mediter¬ 
ranea, che congiunge. 1 due 
comuni. 

• Sono turisti ospiti nei 
camping o nei villaggi turi¬ 
sti ed abitanti dei comuni 
della zona, che hanno scelto 
questo polmone di verde a 
ridosso della • spiaggia per 
trascorrere una giornata al 
mare, . , - 

Per oltre due chilometri u- 
na bassa staccionata impe¬ 
disce l’accesso a macchine, 
roulotte e tende. Ogni tanto . 
si intravede un vialetto, che . 
sì inexmea tra la vegetazione 
ed un cartello avverte; « Par¬ 
co naturale di Rimigliano; 
qui la natura è; protetta». 
«Non si tratta' — afferma 
l’assessore al turismo del 
comune di San Vincenzo. Lo- 
riano Mencarelli — di tuia 
parte di costa sfuggita come 
per miracolo alla speculazio¬ 
ne edilizia e riscoperta come 
per incanto dagli amanti del 
verde e del mare. Il parco di 
Rimigliano rappresenta inve¬ 
ce la dimostrazione concreta 
della volontà della ammini¬ 
strazione comunale di opera¬ 
re per una gestione democra¬ 
tica del territorio ». 

' Attualmente sono aperti al 
pùbblico circa 4Ó ettari di 
parco metà dei quali sono 
già proprietà del comune 
mentre gli altri sono .stati 
ceduti In uro dai proprietari. 
Si tratta della parte del par¬ 
co compresa tra il viale della 
Principessa ed il mare. R 
comitato di gestione del par¬ 
co di Rimigliano, di cui fan¬ 
no parte assieme alla provin¬ 
cia di Livorno i comuni di 
San Vincenzo, di Piombino, 
di Suvereto e di Campielia 
Marittima ha già provveduto 
a ripulire e riordinare questa 
lingua di macchia mediterra¬ 
nea. 

Con la collaborazione del 
museo di storia naturale di 
Livorno e del WWP si è cata¬ 
logato tutte le piante presenti 
nel parco ed ricrealo l’am¬ 
biente per favorire l’insedia- 


Prowedimenti 

disciplinari 

alla 

Asso Werke 

PONTH>ERA — La direzione 
dell’Asso Werke ha reso prov¬ 
vedimenti disciplinari e de¬ 
tratto ima quota del premio 
ferie ad alcuni lavoratori del 
reparto spianatrici p^ché non 
avevano prestato il lavoro 
straordinario richiesto. Il con- 
sì^o di fabbrica e la Fede¬ 
razione Lavoratori Metalmec¬ 
canici hanno respinto i prov¬ 
vedimenti, dichiarando scio¬ 
peri, sia nel contenuto che 
nel metodo perché lo straor¬ 
dinario non deve essere de¬ 
ciso unilateralmeale dall'a- 
zienda 

L’atteggiamento è tanto più 
grave perché nel corso della 
vertenza aziendale si era par¬ 
lato delle strozzature produt¬ 
tive alle spianatrici e l’azien¬ 
da aveva assicurato che il 
reparto avTebbe lavorato con 
orario normale. 
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Una fetta di verde strappata 
alla speculazione dei privai 

Una scelta qualificante deU’amministrazione 
comunale di San Vincenzo - Catalogate tutte le piante 
Si lavora per espropriare gli^8(H) ettari 


mento di particolari uccelli. 

Entramlo da uno del vialet¬ 
ti di accesso ci si imbattè in 
vari cartelli ai piedi degii al¬ 
beri e dei cespugli in cui so¬ 
no riportati l’et^ il periodo 
di fioritura, l'altezza e la 
distribuzione geografica dei 
vari esemplari. 

Airintemo idei parco oltre 
ad im deposito gli attrez¬ 
zi. a vari servizi igenici. a! 
pronto soccorso ed ai punti 
telefono e stato creato un 
percorso preferenziale attra¬ 
verso il quale si possono 
ammirare le varietà delle 
piante. 

Per gli amanti del regno 
animale e della fotografia 


Non diventa 
assessore 
e lascia 
il PCI 

GROSSETO — « Voi non mi 
avete fatto eleggere assesso¬ 
re e io me ne vado». Queste 
le motivazioni cwi le quali 
Ugo Bianchi ha abbandonato 
il gruppo comunista (non la 
carica di consigliere) al Con¬ 
siglio comunale di Massa Ma¬ 
rittima. 

« E* strano — ha affermato 
il segretario della federazio¬ 
ne dei PCI Tattarini — die 
si -faccia passare una riunio¬ 
ne. importante ma informa¬ 
tiva, per decisiva e vinco¬ 
lante, ed è stranissimo, fare 
appello per sostenere le pro¬ 
prie tesi alle decisioni prese 
nel chiuso della segreteria di 
una sezione. Forse il proble¬ 
ma vero non è la democrazia 
intepia o la linea del partito, 
ma davvero l’assessorato». 


sono stati realizzati due pim- 
ti di osservazione accurata¬ 
mente nascosti nella vegeta¬ 
zione, dove attraverso alcune 
fessure si possono cogliere 
gli uccelli che vanno ad ab¬ 
beverarsi in due piccoli la- 
ghettL Le ore migliori 
sono al mattino e nel periodo 
più caldo della giornata. 
Sparsi in qua e là ci sono 
vari tavolini in I^no fissati 
nel terreno da utilizzare per 
il pic-nic. 

C’é anche chi porta il for¬ 
nellino a gas e prepara gli 
spaghetti caldi per rifocillarsi 
dopo un bagno nel mare an¬ 
cora limpido. 

Nonostante U parco sia ut!- 


Fissati 
per domani 
gli incontri' 
Montedison 

Per cause strettamente con¬ 
nesse con l’andamento del di¬ 
battito parlamentare sui de¬ 
creti economici, gli incontri 
di Roma per la Montedison- 
Diag di Massa hanno subito 
uTfO spostamento di un gior¬ 
no. Si svolgeranno tutti nella 
giornata di domani. Lo ha 
annunciato l’assesstKC regio¬ 
nale per l'ambiente Ansano 
Menchetti in seguito alle 
portune e necessarie verifi¬ 
che. La Regione Toscana e 1 
poteri locali apuani incontre¬ 
ranno aDe ore 9 dì domani il 
ministro per la sanità Aldo 
Aniasi e alle ore 11 il mini¬ 
stro per la ricerca scienti¬ 
fica. Vincenzo Balzarne. Nel 
pomeriggio dello stesso gior¬ 
no ci sarà rincontro al mini¬ 
stero dell’Industria con il 
ministro Antonio Bisaglia 


lizzato anche per pic-nlc non 
presenta quel paesaggio deso¬ 
lante di sacchetti di plastica 
e lattine vuote che molto 
spesso si vede in alcune 
pinete. Due vigili assicurano 
« Tordine > all’interno del 
parco e gli operai del comu¬ 
ne prowedoiu> alla manuten¬ 
zione ed alla pulizia. 

Questa però è solo una 
porte del parco di Rimiglia- 
no. Questo vasto compiei 
di verde si estende per circa 
800 ettari e comprende anco¬ 
ra una larga fascia di mac¬ 
chia mediterranea sulla co¬ 
sta. boschi, un grande quer¬ 
ceto ed una pineta che si e- 
stende verso rentroterra fino 


alla ferrovia Plsa-Roma, che 
però sono ancora In mano ai 
privati. AU’lntemo del parco 
esistono ancora, vaste zone 
coltivate 

Nel piano particolareggiato 
predisposto dalla ammini¬ 
strazione comunale queste a- 
ree rimarranno e si sta stu¬ 
diando la possibilità - di ri- ' 
costruire un lago che origi¬ 
nariamente esisteva nella zo- 
'na. « H nostro piano'di in- 
Iterventò — afferma l’assesso-'. 
Ire ai lavori pubblici di Sàn 
: Vincenzo, Bassoni — sL arti¬ 
cola in tre ' fasi, la prima 
prevede l’esproprio delle ter¬ 
re attualmente in uso al par¬ 
co, quindi della parte rima¬ 
nente ed infine dell’area dove 
attualmente sorge il camping 
"La Torraccia", che verrà 
spostato in un’area dove già 
esistono altri insediamenti a- 
nal<%hi ». 

-■ L’operazione però non 
sembra molto facile. Infatti i 
proprietari del campeggio 
hanno già presentato ricorso 
al tribtmale regionale ammi¬ 
nistrativo per bloccare le 
pratiche di esproprio, mentre 
poco tempo fa, ' nella zona 
compresa tra il viale della 
Principessa e la ferrovia sono 
stati abbattuti un migliaio di 
pinL' ^ 

« Si tratta di circa 10 ettari 
di pineta — affermano gli 
amministratori — di proprie¬ 
tà delle Assicurarionl Oenera- 
11. La giimta comunale ha 
Imme^atamente imposto-'Il 
blocco di questo scempio ed 
ha hiformato la magistratura, 
ed attualmente sta mettendo 
a punto le sanzioni di tipo 
amministrativo di sua com¬ 
petenza». I proprietari molto 
probabilmente saranno co¬ 
stretti a ripiantare i pini ed 
a pagare una forte ammenda. 

n parco di Rimigliano, per 
li ciU completamento si sta 
battendo rammlnistrazione 
comunale di San Vincenzo, si 
inserisce in un sistema di 
zone protette che si estende 
per circa 8 mila ettari e 
comprende tutti e quattro 1 
comuni del comprensorio del¬ 
la Val di Comia. Una volta 
realizzato questo sistema si 
avrà sulla costa tirrenica 
quasi una ccmtlnuazìone dal 
parco di San Rossore a quel¬ 
lo dell’UccelIina. 

Piero Benassai 

NELLA FOTO: una pianta del 
parco 


CITTA' DI PIOMBINO 

PROVINOA DI LIVORNO 


Avviso dì gara dì appalto ai sensi della legge 
2-2-1973, n. 14. Pubblicazione sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione. 

Questo Comune indirà, quanto prima, una licitasione 
privata, per Tappaito dei lavori edUI di rifinitura della 
piscina Gomimale, impianto elettrico e piantumazione 
esterna. In esecuzione della deliberazione consiliare 
n. 384 in data 31 Marzo 1900, esecutiva ai sensi di legge. 

L’Importo del lavori, a base di appalto, ammonta a com¬ 
plessive L. 134J62.000 di cut L. 118.300.000 per le opere e 
L. 16.562.000 per IVA. 

Le ditte feiteresaate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita' domanda In carta legale, 
indirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire, 
entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di pub- 
' bUcazione del presente avviso, al sensi dell’arL 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 
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j : VI» dMI Orìgin», 39*'- Uvomó 
Tei 0586/31042 

Un primo piatto favolosoi 
.. Conchiglio al molo . 

. ' Chiuso il martedì < 


-V «IL GIARDINO 
EMILIANO» 

viale lt«i«. 103 T«i. 0586/ 
807002 -. Uvomo . 

Piatti di terra a di maro 
con acelta alla - carta o 
con menù turistico 


«DA GRAZIA» 

Via dì Montenero. 91 - T«- 
ietono 579382 

Gestione familiare, tpecia- 
' ' lità epaghetti « alla Grò* 
. zia » e polenta di mars 
, li vini tono suggeriti dal 
sommelier 

, « IL PORTOLANO» 

Uvomo ■ Via Paolo Ullo. 41 
C T«l. 0586/408616 • 
y Una vara spedanti: ta* 
gllatalla al portolano (ma* 
ra) __ 

, « IL PESCATORE» 

Via Ouìlid. 10 (Zona ^azza 
( ' Sà.. Piatro Paolo) . - Uvt>me 
' Tel. 0586/23772 
- Specialità spaghetti al 
cartòccio e borsette di ma* 
' re.' Chiuso il giovedì 

• IL ROMITO» 

Vis Auraiis. 274 Cat{9Hi'>« 
(Livorno) 

Spedalità marinàro 
- RtochiÌMima enoteca 

« LIBECCIATA a 
PlBza CiMirazd. 15 Tatsfene 
0586/24559 

' Ecc azlonall alaborazieni 
/ dd piata di paaca a dal 


Piombino, 11 29 Agosto 1960 


IL SINDACO 


«MERLO MARINO» 

Via Gioori. 19 T«L 22588 
Livorno 

Il r i at o r a nta dal rieer ca * 
tori dd piata praglaa 
ChNiaa la dowanica 

«IL TRITONE» 
Trsnoria • Via Matta. 12 (San 
Jacopo) Uvomo - Tal. 0586/ 
805222 

Spadalltà marinara' 
Chhiao il martadi 

IN PROVINOA 
DitlVORNO 

•SERRAORANDEs 
Log. Sarr aya nOs (CastigiiooGai* 
le) . Uvomo * Tot 0586/ 
767978 ^ 

Ampia sala par càrlmonla 
«EL FAROa 

Vìa della Vittorio, 70 Marina 
di Cecina Tal 0586/620164 

Spadalltà epaghata ear^ 
di alla a Signora Sofia » 
(paaca a ricotta) 

• RUGANTINO» 

Caatiglioncaiio (Uvomo) - Via 
del Quarcatano - Tal. 0586/ 
752707 

a II ra dd caprfeda ma* 
rinara a ddia cudiM 
mona» 

Chhieo II martadi 

«BELLE ARTI» 

Via Garibaldi, 6 • Canna 

Tal. 0586/640312 
Chiusa II hmadi 
Sargia vi aapatta con la 
Mia apodalltà 

a IL LIDO» 

Vada - Tal. 0586/788218 

Sampra aparlo 

Ampi aalani ani H mgam a ra 

• GIARDINO» 
Aikatio Ristorsnra • Via Av 
rana, 525 Tal. 0588/760152 
Roaisnane Seivar 
Aparto luta I g l orwl 
t pa e li W t à tarra a Rsart 


VENERDÌ' SERA 
BALLO LISCIO 
CON 



CHERUBINO 


apetto 

tutte 
ie 

set:e 


I,*. fe- 

' SI 



A PISA 

• DA BRUNO» 

P!«» - Via L. BiaDcM. 12 
-T«. 050/424611 
Trattoria cudns casalim 
ga toacana 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Coataaia Matilda, 8 - To* 
lafone 050/24291 - Nat centro 
di Piaa • 

La cucina toacàna anin* 
aogna della genuinità 

MASSA CARRARA 

«ILOROTTO» 

Vi» dai» niwM; a • MarlM 
di Maia» Tal 0585/21200 

Spadalltà apu lh a ta aBa 


NELLA PROVINCU 
DI PISA 

RISTORANTE «JANCT» 
Via Maiocca, 26 ia»riaa d 
Pia». Tal. 050/36981 
S pa dal ltà; tutta la oadm 
tà di paaca 
Chimo H lunodi 


«DAceSARINO» 

Villa Paradtae Usìeiiam - tori 
(Plaa) - Tee 0587/604280 
(685290) 


funghi porcini» 
Chimo N huMdl 


«DA CIOCIO» 
Cappoie C a w im » (Pim) - T» 
letooo 0987/646188 
Dalla peata al ripiani «al* 
to fatto In cam - 

«al carrello» 

San Minialo Maaa fVei. 4/A 
Tei 0571/43388 

Spedalità arroaa mica a 
pappardella al carrdio 
Chiuao il hmadl 


. a BURI ANO* a 

Albergo Rictorante Pe n t t el. 
non Montecatini Vm di Cadn» 
fa*. 05U/39011 

C ee t len a famlltara emina 
dcHiana a toacana 
Chime la domanica aora 
a lunedi mattina _ 

«ETRURIA» 

Piana dai Priori. 1 * Vanarra 
Ta« 0588/86064 
S pe c ialità ci nghiala, pop- 
parddia alta laiua. mina 
stra di f ag l ae n 

«LA ROMAGNA» 

VlaM U t oimae Marie» di 
Pisa - Tm. 050/36692 
GII antipaati aana prepa 
raa direttamente dal prm ) 
prietarla 

SpedaKlà rim gamhar l a 
champagne 


«MIRAVALLEa 


COmiia (4n 0*a> 
T«L 8671/43807 v 
W lm t ta al lan 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

. a DAVID» 

. Riatonofe 0564/887069 - T»- 
laraona (GroMafe) Piazza G» 
ribaldi, 7 

Scampi al gratà e Spa* 
ghatU alla garibaldina 
Luglio a a goa t o iampro 
■ aparto - - - 

«IL MOLINO» 

Via Mula di Ponanre - Orbo- 
Mlo TaL 0564/867763 

«Panda» vi invita alla 


IHà ddia laguna 

• PICCOLO MONDO» 
Piaaza Mria Fottonìca (Grò*- 
sete) Tal. 0566/40361 

Tutto la apadalltà di pa* 
aeai Chfuaa U ma rc d a d i 


il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


a LA RUOTA » 

• Vìa .Aurelia ; Kirt.’ .145 * • Otéa- 
teilo Scalo - Tei. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani.. 
apecialità a i brigòii » a la 
anguille ' ' 


LUCCHESIA E ^ 

; VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo Ristorante - Barg» 
(Lucca) - Tei. 0583/73059 
Ottima cucina cesalinga 
Ideale pereoggiorni.. 

«TITOSCHIPA» ' 

Rittorania Pensione - Vieta 
U. Foscolo - Viareggio • T^ 
lefono 0584/45085 

Specialità pesce alla braca 
Sempre aperte fino a est* 
tembre 

cLA RUOTA» 

Via Papa Giovanni XXIII • Fot- 
, ? noli (Lucca) Tei. 0583/86071 

' Specialità alla lampada 
' ChhiM il martedì 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
«DA FRANCO» 

Locaiitt Olivi Levante (Spetia) 
Piatti regionali liguri a 
tradizionaii 

Ricehieaimo aiaoranMnto 
antipasti e vini 

«SAN MARCO» 

Sul rear» ■ Fiumarett» (La 
Spazia) Tei. 0187/64454 

S^ialità epaghata In ba> 
gna verde 






UNO ALLA VOLTA 

DAVID ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

di Talamone 


A TaloaMM un paasa ebe 
.d port a a rkordarv. apeclw- 

areiche cd fasti ganbaidin: di 
. itali» riaorgimcntal^ encho i-n* ' 
Btorantì rendono omaggio alU 
storia a pertanto il turista che 
si trovi nei paraggi non può ' 
«•imeni dal portarsi «1 risto- 
ronta dcIl’Hotel David in Pisa- ; 
ao Ganbaidì (£ Talaiaona. lo- 
. eicaom t ta) «va i titolari gli fa* . 

; ranno da g u not o una loro sue* 
cosa- a pac i a iitb. « Gli spaghetti 
•Ita ter ib a lJ ina • alla q«aia po- ' 
Irà far poi aagtàto an secondo 


. cfte sa esistesse una clasdFca 
delle, leccornie sarebbe Kcsra- 
''mente ai priròì postù «Gii 
- scampi al ' grate > Queste 
sono due -delle tanta spacìali- 
t» oilìoaria che hanno fatto no* 
minar» il ristoranta. David un 
« ristorante dove si reangìa be¬ 
ne ». Ed è certamente vero. II. 
rlstorente in «ùcstì tempi di al¬ 
ta stagione è pertkolarnMht». 
frequent a t o: consìgnamo la 
notazìoM tciafonico (887.069/ 
0564). Per i mesi dì (ugHa e 
agosto il locale resterà apatie 
o^i giorno. ... 
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Martedì 26 agosto, 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità 


.9 


Presa di posizione delio FOCI grossetana 


■ * . ' • X . f • • . • 

Ricordate le vittime del massacro nazifascista 


Una dichiarazione del sindaco Bullerì 


I giovam chiedono 
che BiiranÒ diventi 


Trentaseì anni fa 


Per il futuro dell’acqua 


nn’òasi pubblica 


La zona non può restare privilegio di pochi 
eletti • Disponibilità del comune di Capalbio 


strane di Pedale Preocc» W>ni nel Pisano 


Manifestazioni a Stabia e Ponte Buggianese • Inaugurato un monumento 


. GROSSETO — Sulla moria 
di pesci nel lago di Borano 
c’è da registrare un interven¬ 
to della segreteria della fede¬ 
razione ■ giovanile comunista 
che il 6 maggio del 1979 svol¬ 
ge una « occupazione simbo¬ 
lica » per rivendicare la 
pubblicizzazione di Burano. , 
Il nuovo allarme lanciato a 
Capalbio per salvare il lago 
di Burano dalla scomparsa, 
purtroppo, non sorprende. 
Nella primavera dello scorso 
anno, in accordo con l’am- 
ministrazione comunale di 
Capalbio. la FGCI lanciò u- 
n’iniziativa € salviamo il lago 
dalla scomparsa, rendiamolo 
socialmente utile >. il cui o- 
biettivo prioritario era quello 
di impedire il lento degra¬ 
darsi dell’ambiente che por¬ 
tava airinterramento del ba- ’ 
cino. L’unica strada per otte¬ 
nere ciò era quella di proce¬ 
dere alla pubblicizzazione 
delie acque tanto più • che 
i requisiti necessari all’acqui¬ 
sizione demaniale esistevano 
e che la gestione • privata 
contrav'veniva ' puntualmente 
ai termini di concessione. 

La disponibilità della Giun¬ 
ta. nella lotta per salvare il 
lago, arrix'ava fino al punto 
di verificare —con i privati 
— forme di aiuto dell’ente 
pubblico alla società SAGRA 
per la manutenzione 
Ebbene: più volte invitati, 
sollecitati e richiesti i re¬ 


sponsabili di questa società 
non - si sorto mai presejitati. 
forti delle coperture, del 
« traffico burocratico » che 
garantiva loro la proprietà. 
Il tribunale delle acque del 
Lazio da tre anni ha dichia¬ 
rato la demanialità del lago 
di Burano, ma l’avvocatura 
dello stato ha bloccato qual¬ 
siasi intervento. 


' E* stato celebrato il 36. anniversario 
della strage che l’esercito nazista perpe¬ 
trò nel Padule di Fucechlo. Il ricordo 
dell’eccidio — che interessò • un vasto 
territorio — ha visto la partecipazione 
dei Gonfaloni dei Comuni di quattro Am¬ 
ministrazioni Provinciali e cioè Firenze, 
Lucca, Pisa e Pistola. 


prendere, capire cosa significhino la re¬ 
cente strage della stazione di Bologna, 
le ricorrenti incursioni sanguinose della 
delinquenza comune e del terrorismo po¬ 
litico. la sentenza di questi giorni con 
la quale la magistratura militare ha sta¬ 
bilito la libertà per il criminale nazista 
Walter Reder. 


«Si può dire che l’avvoca¬ 
tura di stato tuteli gli inte¬ 
ressi della comunità di Ca¬ 
palbio? 

O forse si ■ deve dire che 
solo protegge i privati e le 
loro prc^rietà? Perchè ormai 
è ovvio — dice la FGCI — 
che quelle acque sono ascri- 
vibfli al pubblico demanio se 
non altro perchè i. fenomeni 
in corso (insabbiamento, mo¬ 
ria ecc.) sono tipici dei baci¬ 
ni interni comunicanti con il 


Sono stati Infatti presenti con f ri¬ 
spettivi amministratori 1 Gonfaloni dell* 
Ammlni^tràzione Provinciale di Firenze, 
dell'Amministrazione Provinciale di Luc¬ 
ca, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pisa, dell’Amministrazione Provinciale di 
Pistola. .. 


mare. • • ■ ' 

Il fatto che il canale di col- 
legamento mare-lago sta col¬ 
mandosi è U segno evidente 
deU’àbbandoho. ■ non la di¬ 
mostrazione che non vi è ri¬ 
cambio di acque! Un anno fa 
con la nostra protesta an¬ 
nunciavamo tutti auesti peri¬ 
coli. Se allora si fossè inter¬ 
venuti, ■ probabilmente non 
tutto sarebbe a questo stato. 
Oggi comunque bisogna fare 
. ancora più presto e la stra¬ 
da, a questo punto, può esse¬ 
re una sola: pubblicizzare il 
lago di Burano , 


Presente 11 Gonfalone della Regione 
Toscana accompagnato dall'assessore per 
la cultura Luigi Tassinari. Il consiglio 
Regionale era rappresentato dal consi¬ 
gliere segretario Graziano Palandri. Pre¬ 
senti anche 1 medaglieri delle Associa¬ 
zioni partigiane, con il segretario regio¬ 
nale Luciano Scarllnl. Presenti i rappre¬ 
sentanti delie forze politiche e sindacali 
Le manifestazioni di quest’anno si so¬ 
no' svolte con due diversi. momenti. Nei 
pressi di Stabbia (Comune di Cerreto 
Guidi) si è svolta nel pomeriggio di sa¬ 
bato la celebrazione ufficiale,* alle ore 
:21 a Ponte Buggianesé nella frazione di 
Achione, Messa celebrata dal Vescovo di 
Pescia e scoprimento di un cippo alla 
memoria dei caduti. : . ; 


’ ' Nella assolata campagna di Stabbia, 
dopo un breve cenno di saluto del sin¬ 
daco di Fucecchio, Ferdinando Biondi, 1’ 
assessore regionale Luigi Tassinari ha 
svolto il discorso ufficiale. 

• Poche ma ferme parole, quelle dell* 
esponente delia Regione Toscana, espres¬ 
se sul luogo stesso dove una croce, con 
semplicità, ricorda il ritrovamento di tan¬ 
ti corpi straziati da una indicibile ferocia. 

«In memoria di quei 175 cittadini iner¬ 
mi — ha detto Tassinari — vogliamo oggi 
comprendere il valore del loro sacrificio 
per dare un senso alla nostra celebrazio¬ 
ne di oggi. Per questo vogliamo com- 


A questi pressanti interrogativi — ha 
sottolineato Tassinari — noi vogliamo 
. che sia data una risposta chiara, non 
evasiva, non ambigua e soprattutto non 
offensiva nel confronti del sacrificio di 
tanti uomini donne e bambini indifesi e 
di tanti combattenti partigiani a Mar- 
zabotto a Vinca a Sant'Anna di Stazze- 
ma e qui nel Padule di Fucecchio. 

E’ questo — ha concluso Tassinari — 
il senso che l poteri locali, la Regione, le 
forze politiche e sindacali, le Associazio¬ 
ni dell’antifascismo, e della Resistenza 
intendono dare a questa manifestazione. 

^ In serata, con inizio alle 21, nella fra¬ 
zione di Anchione del Comuné di Ponte 
Buggianese si è svolta una solenne ceri¬ 
monia di inaugurazione, davanti alla nuo¬ 
va chiesa della frazione, di im monu¬ 
mento che ricorda le vittime del Padule 
di Fucecchio. Circondato dai Gonfaloni 
dei Comuni, delle Province e della Regio¬ 
ne. il Vescovo delia Diocesi di Pescia, 
Monsignor Giovanni Bianchi, ha cele¬ 
brato una Messa in ^fregio.. . 

Al termine del servizio religioso, al suo¬ 
no dell'Inno di Mameli eseguito - dalla 
banda «Ferruccio Nuoci » il Ponte Bug- 
glanese, è stato scoperto un cippo mar¬ 
moreo. Una colonna spezzata in memoria. 
di una notte di sangue e di ferocia, quella 
del 23 agosto 1944, In cui- 31 persone. a 
Ponte Buggianese. 36 a Castelmartlni. 77 
a Cintolese e più di 80 nella zona di 
Stabbia, di Capannone e di altri luoghi 
del Padule, furono trucidate senza pietà. 

Dopo la cerimonia religiosa ha parlato 
in rappresentanza dell’ANPl, il professor 
Vincenzo Nardi che nel periodo della Re¬ 
sistenza fu comandante della XII zona. 


Il parco di Rimigliano meta di migliaia di turisti e di gitanti della domenica 


Dal nostro inviato 


SAN VINCENZO — Una lun- ' 
• ga fila di auto costeggia,, su 
entrambi l lati,' il' viale 'al¬ 
berato della Principessa, che 
da San Vincenzo irorta alle 
ciminiere degli altifornl di 
Piombino. 

Sono il segno tangibile del¬ 
le centinaia di persone che 
oggi -^òmo affoHano • la me- 
ravigUosa > macclùa ; mediter¬ 
ranea,- che congiunge-4 due 
cómuni- : • * 

Sono' turisti ‘ ospiti nel 
camping o nei villaggi turi¬ 
sti ed abitanti dei comuni 
della zona, che hanno scelto 
qtiesto polmone di verde a . 
ridosso della spiaggia per 
trascorrere una giornata al 
mare. . - ■ - . 

Per oltre due chilometri u- 
na bassa staccionata impe¬ 
disce l’accesso a macchine, 
roulotte e tende. Ogni tanto 
sì intravede un ’vialetto, che 
si incunea tra la vegetazione 
ed un cartello avverte: « Par¬ 
co naturale di - Rimigliano: 
qui la natura è protetta». - 
«Non si tratta — afferma - 
l’assessore al turismo del . 
comune di San Vincenzo, Lo- 
riano Mencarelli ■ — di una 
parte di costa sfuggita come . 
per miracolo alia speculazio¬ 
ne edilizia e riscoperta come . 
per incanto dagli amanti del 
verde e del mare. Il parco di 
Rimigliano rappresenta inve¬ 
ce la dimostrazione concreta • 
della volontà della ammini¬ 
strazione comunale di opera¬ 
re per una gestione democra- 
. tica del territorio ». 
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Una fetta di verde strappata 
alla speculazione dei privati 


Attualmente sono aperti al 
pubblico circa 40 ettari di 
parao metà dei quali sono 
già proprietà del comune , 
mentre gli altri sono stati ' 
ceduti in uso dai proprietari. 
Si tratta della parte del par¬ 
co compresa tra il viale della 
Princii^ssa. ed il mare. H 
comitato di gestione del par¬ 
co di Rimigliano, di cui fan- 
no parte assieme alla provin¬ 
cia di Livorno i comuni di 
San Vincenzo, di Piombino, 
di Suvereto e di Campiglia 
Marittima ha già provveduto 
a ripulire e riordinare questa 
lingua di macchia mediterra¬ 
nea. 

Con la collaborazione dd 
museo di storia naturale di 
Livorno e del WWF si è cata¬ 
logato tutte le piante presenti 
nel parco ed ricreato l’am¬ 
biente per favorire rinsedla- 


Una scelta qualificante dell’amministrazione 
comunale di San Vincenzo - Catalogate tutte le piante 
Si lavora per espropriare gli 800 ettari 


mento di particolari uccellL 

Entrando da uno dei vìalet^ 
ti di accesso ci si imbatte in 
vari cartelli ai piedi degli al¬ 
beri e dei cespugli in cui so¬ 
no riportati l’età, il periodo 
di fioritiua, l'altezza e la 
distribuzione geografica dei 
vari esemplari. 

AU’interno del par^ oltre 
ad un deposito per gli attrez- 
zi. a vari servizi ìgenici. al 
pronto soccorso ed ai punti 
telefono e stato creato un 
percorso preferenziale attra¬ 
verso il quale si possono 
ammirare le varietà delle 
piante. 

Per gli amanti del regno 
animale e della fotografia 


sono stati realizzati due pim- 
ti di osservazione accurata- 
mente nascosti nella vegeta¬ 
zione. dove attraverso alcune 
fessure si possono cogliere 
gli uccelli che vanno ad ab¬ 
beverarsi in due piccoli la¬ 
ghetti Le ore mlglioTl 
sono al mattino e nel periodo 
più caldo della giornata. 
Sparsi in qua e là ci sono 
vari tavolini in legno fissati 
nel terreno da utilizzare per 
il pic-nic. 

C’è anche chi porta il for¬ 
nellino a gas e prepara gli 
spaghetti caldi per rifocillarsi 
dopo un bagno nel mare an¬ 
cora limpida 

Nonostante i! parco sia uti¬ 


lizzato anche per pic-nic non 
presenta quel paesaggio deso¬ 
lante di sacchetti di plastica 
e lattine vuote che molto 
spesso' si vede in alcune 
pinete. Due vigili assicurano 
« ronUne » all’interno . del 
parco e gli operai del comu¬ 
ne prowedimo alla roanuten- 
zionè ed alla pulizia. 

Questa perù è solo una 
porte del parco di Rimiglia¬ 
no. Questo vasto complesso 
di verde si estende per circa 
800 ettari e cmnprende anco¬ 
ra una larga fascia di mac¬ 
chia mediterranea sulla co¬ 
sta. boschi, un gronde quer¬ 
ceto ed una idneta che si e- 
stende verso rentroterra fino 


Piero Beiiassai 


NELLA FOTO: una pianto del 
parca 


Provvedimenti 


Non diventa 


disciplinari 

alla 


Asso Werke 


assessore 
e lascia 
il PCI 


Fissati 
per domani 
^ incontri 
Montedìson 


CITTA' DI PIOMBINO 


PROVINCIA DI LIVORNO 


PONTEDER.\ — La direzione 
dell’Asso Werke ha reso prov¬ 
vedimenti disciplinari e de¬ 
tratto una quota del pr^io 
ferie ad alcuni lavmatori del 
reparto spianatrici perché non 
avevano ' prestato il lavoro 
straordinario richiesto. H con¬ 
sìglio di fabbrica e la Fede¬ 
razione Lavoratori Metalmec¬ 
canici hanno respinto i prov¬ 
vedimenti, dichiarando scio¬ 
peri. sia nel contenuto che 
nel metodo perché lo straor¬ 
dinario non deve essère de¬ 
ciso unilateralmente dall’a¬ 
zienda 

L’atteggiamento è tanto più 
g'Bve perché nel corso della 
vertenza aziendale si era par¬ 
lato delle strozzature produt¬ 
tive alle spianatrici e l’azien¬ 
da aveva assicurato che il 
reparto avrebbe lavorato con 
orario normale. 


GROSSETO — «Voi non mi 
avete fatto eleggere assesso¬ 
re e io me ne vado». Queste 
le motivazioni eoo le quali 
Ugo Bianchi ha abbandonato 
il gruppo comunista (non la 
carica di amsigliere) al Con¬ 
siglio comunale di Massa Ma¬ 
rittima. 

« E’ strano — ha affermato 
il segretario della federazio¬ 
ne del PCI Tattarini — che 
si faccia passare una riunio¬ 
ne. importante ma informa¬ 
tiva. per decisiva e vinco¬ 
lante, ed è stranissimo, fare 
appaio per sostenere le pro¬ 
prie tesi alle deciskn prese 
nel chiuso d^Ia segreteria di 
una sezione. Fm'se il proble¬ 
ma vero non è la democrazia 
interna o la linea del partito, 
ma davvero Tassessoraio.». • 


Per cause strettamente con¬ 
nesse con l’andamento del di¬ 
battito parlamentare sui de¬ 
creti economici, gli iixxxitri 
di Roma per la Montedìson- 
Diag di Massa hanno subito 
uno spostamento dì un gior¬ 
no. Si svol^anno tutti nella 
giornata di domani. Lo ha 
annunciato Tassessore regio¬ 
nale per l’ambiente Ansimo 
MenchetU in seguito alle op¬ 
portune e necessarie verifi¬ 
che. La Repone Toscana e i 
poteri locali apuani incontre¬ 
ranno alle ore 9 di domani fl 
ministro per la sanità Aldo 
Amasi e alle ore 11 il mini¬ 
stro per la ricerca scienti¬ 
fica Vincenzo Balsamo. Nel 
pomeriggio dello stesso gior¬ 
no d sarà rincontro al mini¬ 
stero ddl’industria con il 
ministro Antonio Bisaglia 


Avviso di gara di appalto ^ sensi della loggo 
2-2-1973, n. 14. Pubblicazione sul Boliettino Uf¬ 
ficiale delta Regione. 


Questo Comune indirà, quanto prima, ma Ucitoxione 
.privata, per Tappalto dei lavori edili di rifinitala della 
piscina comunale, impianto elettrico e piantumazione 
esterna, in esecuzione ddla deliberazione oonriliarc 
n. 3M ki data 31 Mano 1900. esecutìre ai eenel di legge. 


L’importo dei lavorL a baae di appalta ammanta a com¬ 
plessive L. 13MS2.000 di cui L. llSJOaoOO per le o pere c 
L. 16.502.000 per IVA. , - 


Le ditte tote rea ga t e potranno chiedere di essere invitate 
alla gaia, mediante apposita domanda in carta legale, 
indiriszata al Comune di Piombino e da far pervenire, 
entro e rton oKre 30 (venti) giorni <faUla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, ai sensi dell'arL 7 della 
legge 3-2-1973, n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscaita. . ' \ 


Piombino; li 30 Agosto 1900 


IL SINDAOO 


Non appare possìbile la realizzazione degll 'lmpianti a Monte S. Quirìco, in territorio 
lucchese - Un cambiamento di posizione che mette In allarme gli amministratori pisani 


PISA — Tra i problemi del- 
l’afosa estate pisana campeg¬ 
gia quello ormai annoso della 
scarsità d’acqlia e il costante 
pericolo di veder rapidamen*. 
to decrescere , i livelli, delle, 
falde da cui secchiamo, il 
prezioso liquido. • 

0 meglio, l'acqua ci sareb¬ 
be anche, ma il suo prolun¬ 
gato rifornimento —. specie 
nelle stagioni calde — ri¬ 
schia, come è noto, di impo¬ 
verire le nostre riserve sot¬ 
terranee al punto da rappre¬ 
sentare un serio pericolo per 
la stabilità del territorio 
Questa è la ragione per la 
quale il ministero dei Lavori 
Pubblici ha dichiarato' recen¬ 
temente in fase di ultimazio-. 
ne « l’acquedotto sussidiario ' 
per la torre di Pisa ». Ma i 
lavori sono purtroppo fermi 
perché ancora non è chiaro 
dove saranno stabilite le ope¬ 
re di presa dell’acqua. Dopo 
che sono riemerse obiezioni 
da parte del Comuné di Luc¬ 
ca, circa la realizzazione del--, 
la presa d’acqua e dell’im¬ 
pianto di potabilizzazione del-. 
l’acquedotto ' per Pisa in ter¬ 
ritorio lucchese, il sindaco di 


Pisa Luigi BulIerl è interve¬ 
nuto sull'argomento con una 
intervista. 

I « Devo confessare anzitutto 
che seguiamo con una certa 
difficoltà • gli ' sviluppi ' delle 
argomentazioni forniteci dagli 
amministralori lucchesi — ha 
detto il sindaco di Pisa . E’, 
noto che a suo tempo ipotesi 
della presa d'acqua in locali¬ 
tà Vichiana fu scartate! in 
considerazione di paventati 
rischi p^r .il'rifornimento; dèl¬ 
ie falde sotterranee ». . . 

i In quella occasione i tecni-. 
ci - di Lucca ; avevano fatto - 
presentò il rischio' di impóve- 
•rire il sistèma degli acque¬ 
dotti lucchesi. Per questo, ta¬ 
le ipotesi venne superata e si 
pervenne così all’accordo con 
il sindaco-di Lucca per Mon¬ 
te San Qùirico. ' ‘ 

■ « Oggi ci troviamo dinanzi, 
ad uh rischio di non realiz¬ 
zazione dell’opera con argo¬ 
mentazioni opposte —. dichia- 
’ra. Bullerì —. Si dice cioè 
che vi sarebbe una tale ab¬ 
bondanza dì acque nel siste¬ 
ma acq^uedottistico lucchese 
da far cadere ogni interesse 


specifico alla realizzazione di 
tale opera». . ; 

Questa posizione è emersa, 
inoltre, nel momento in cui 
sonò già stati spesi mille mi¬ 
lioni per l’interramento dei 
tubi. Pa qui nascono le 
préoccupazioni per il sistema 
idrico 'di Pisa che deve ne¬ 
cessariamente fare a meno 
dello sfruttamento delle falde 
: sotterranee 

; ’ Per puro caso le acque del 
Serchìo non scorrono in ter¬ 
ritorio pisano, ónde per cui. 
tale approvvigionamento non 
può avvenire nei confini del 
nostro comune. < Oggi gli 
amministratori lucchesi dico¬ 
no dì non avere interesse al¬ 
l’opera perché non hanno 
problemi di rifornimento i- 
; dropotabile. Io devo far no- 
itàre allora — continua Bulle- 
_ri — che se fosse accettato 
: Un ’ principio del genere il 
; Comune di Pisa non risolve- 
; rebbe mai il suo ' problema 
; drammatico. Ogni . comune 
; del bacino del Serchio a 
; monte .rispetto a noi con un 
tale ragionamento potrebbe 
negarci di prendere l’acqua. 


E noi non possiamo certo di* 
rollare il Serchio in territo¬ 
rio pisano ». Se il problema 
fosse, come dice qualcuno, 
quello della gestione di certi 
oneri ■ e funzioni. ■ tipo lo 
smaltimento dei fanghi di 
depurazione, niente impedi¬ 
rebbe secondo il sindaco di 
Pisa « una associazione dei 
comuni interessati ». prevista 
tra l’altro dalla legge. Intan¬ 
to, alla fine del mese presso 
la Regione è convocata una 
riunione di tutti i comuni in¬ 
teressati. 

A questo punto — prosegue 
Bulleri —, « il problema è di 
volontà politica e di scelte 
ammini.strative concrete. 

Noi ci proponiamo due co¬ 
se. La prima di informare la 
popolazione pisana della si¬ 
tuazione attuale, senza allar¬ 
mismi. ma senza neanche ta¬ 
cere che incombono rischi 
molto gravi per la soluzione 
del problema. La seconda è 
di discutere con il massimo 
dì serenità e responsabilità 
con gli amministratori luc¬ 
chesi. ' ■ 


Aldo Sassoni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


alla ferrovia Plsa-Roma, che 
però s<mo ancora in mano ai 
privati. All’interno del pareo 
esistono ancora vaste zone 
coltivate 

Nel piano particolareggiato 
predisposto dalla axnmlni- 
Btrazione comunale queste a- 
ree rimarranno e si sta stu- 
diamdo la possibilità di ri¬ 
costruire un lago che origi¬ 
nariamente esisteva nella zo¬ 
na. «n nostro piano di in¬ 
tervènto, afferma l'assesso¬ 
re ai lavori pubblici di San 
Vincenzo, Sassoni — si arti¬ 
cola in tre fasi, la ' prima 
prevede resproprio delle ter¬ 
re attualtoenté in uso al par¬ 
co, quindi detta parte rima¬ 
nente ed infine dell’area dove 
attualmente sorge il camping 
"La Torraccia”, che verrà 
spostato in un’area dove già 
esistono altri insediamenti a- 
naloghi ». . .. 

L’operazione però non 
sonòra nx>lto. facile. Infatti i 
promletari dei campeggio 
hanno già presoitatO ricorso 
al tribunale regionale ammi¬ 
nistrativo per bloccare le 
pratiche di esproprio, mentre 
poco tempo fa. nella aona 
compresa tra il viale detta 
Prìncipeasa e la ferrovia sonò 
stati abbattuti un migliaio di 
pini. - 

« Si tratta di circa 10 ettari 
di pineta — affermano gli 
amministratori — di proprie¬ 
tà delle Ass}curazi<mi Genera¬ 
li. - La giunta comunale ha 
iramediataniènte Imposto il 
blocco di questo scempio ed 
ha informato la magistratura, 
ed attualmente sta mettendo 
a punto le sanzioni di tipo 
amministrativo di sua com¬ 
petenza». I proprietari molto 
probabilmente saranno co¬ 
stretti a ripiantare i pini ed 
a pagare una forte ammenda. 

U parco di Rimigliano, per 
il cui 'completamento si sta 
battendo ranuninistrazlone 
comtmaie di San Vinoenao, si 
inserisce in un sistema di 
zone protette'che si estende 
per circa 8 mUa ettari e 
comprende tutti e quattro 1 
comuni dèi comprensorio del¬ 
la Val di Comia. Una volta 
realizzato questo sistema si 
avrà sulla costa tirmiica 
quasi una cmitinuazione dal 
parco di San Rossore a quel¬ 
lo delI’UccellIna. 


ARiSTON ■ 

Piazza Ottaviani * Tel. 287.833 
- (Ari» cond. • refrig.) • 

' (Ap. 16,30) ; 1 . . ; : ) , . . 

■ Prima » 

ApocaJypM donw)!, di Anthony M. Dawseh, 
in technicolor, con John Soxon, Elizabath 
Tumer. (VM 18) ' 

(16,45, 18,45, 20,45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
.Vìa dei Bardi. 27 - Tel- 284.332 
(Or* 15,30) : : ; 

i c Prima » 

S*xy fantuy, con Karina Gapìbiar, Martin* 
‘Floty, Elizabath Bure, in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 212.320 
(Ari* cond. e refrig.) 

Ferragosto In aliagria con II divertentissimo 
film: Bluff (Storia di trutta e di imbroglioni), 
a colori, cop Adrieno Ceientano, Anthony 
(Juenn, Capucina,. Córian* Clery • (Riad.) 
(16,15. 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 ' 

Borgo d^ *AB>ÌÉÌ '‘<r '(CeLx483.^ I t 

(Ap. I5.àpàt. a# -rt . 

« Prima > 

Porno HoIIday, in technicolor, con Mari* 
Ekorre, Gina Jansen. (VM 18) ^ 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) ; 

EDISON 

Piazza della .Répubblica, 5 • TeL .23.110 
(Aria cond. a retrìg.) - 
« Prima » . 

Monelèr, di Barbara Peeters, In technicolor, 
con Dotig Me aura, Ann Turfcel e Vie Mer- 
row. (VM 18) 

(16.30. 18,05, 19,35, 21. 22.45) 

Rid, AGIS 


EXCEL8IOR - " - - 

Via CerretaoL 4 - TeL 217.798 

, ^Arla cond .* retrig.) . 

. l'iilHzno caedatore, ladmlcolor, ' diretto da 
Antony M. Oawson. con David Warbeck. Usa 
Farrow. (VM 14) - 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra - TeL 270ai7 
(Aria cond. a refrig.) - 

■ Prima» ' 

JoawM la o a eoo la rfaHa, In tadinicoler, con 
Mary Saint Claude. (VM 18) 

(15,45. 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BruneUeschl • TeL 215.112 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16,30) . ' V ; ; 

« Prima ‘ - 

Edwige Fcnech, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tagnani e Lino Banfi in: La nw^la in vacanza 
l’aaùata la dttà di Sergio Martine in tochni- 
color por hittL 

(16,45. 18,45. 20,40. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663.611 
'« Prima > 

Sa ttfmm a Ma nc a , di Mariano Laurent, In tech- 
nicelor. con Annamaria Rtzzoiì, Gianfranco 
D'Angelo, Enzo . Cannavaia a Carman Ruaeo. ' 
(VM 18) 

(16,30. 18. 19,30, 21. 22.45) .• 
MODGRNIS8IMO 
Via Cavour - TeL 215J9ft 
« Prima » 

Llmpore dal aanal n. 2. di Amo Sekiiàot^ 
In ' técfinicolor. con Eiko Mateuda. Maaurtt 
SMga. (VM 18) 

(16,30, 18,35, 20,40, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 214.080 
(Aria cond. a rafrig.) 

(Ap. 16,30) 

« Prima » - 

reurn aaOé «M9 dal inavtl vivanli, diretto da 
Ludo Puid, tedmlcofer. con C h i iit o p h w (àeet^ 
ga, Katliarina McCoII. lanet Agran. (VM 18) 
(16,45, 18;45. 20,45. 22,45) . 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 104/r • TeL 9751801 

« PriSNa > 

Un dfvuiliueecitD par tutti: Ln uNupludl dMM 
gluugin. Spéii di do - ftim a carfusU a n im a ti . 
Tadutkelor. 

SUPERCINEMA 

VU Cimatori - TeL 272.474 
(Vera aria cond. c refrig.) ’ 

Un magnifico capolavoro: Il p lw nlo jianda 
no m o, a colori, con Dustin Hoflman (Premio 
Oscar 1980), Pera Duraeray. Ragia di Arttiur 
Pann. - (Ried.) 


EDEN’• 

Via detta Fonderla - TeL 225.643 

Chiusura estiva ' 

In caso di cattivo tempo, • verrà proiettato II 
film del Chiardiluna (spati, ore: 20.30-22.45) 
FIAMMA « . 

Vìa Pacinotti - TeL 30.401 
Ore 16 (dall* 21 In giardino) 

. Ritornano i- principi delle tenebre In 90 mi¬ 
nuti di vero terrore. In technkoior: Il cent* 
Dràcula, con Christopher Le* a Qeus Kinski. 
(VM 14) 

.FIORELLA 

Via D’Annunzio - Td. 560240 
■(Aria cond. a refrig.) . . x 

(Ore 16) 

Tutto l'umorismo toscano nei divcvrtantissfmn 
technicolor dì Mario Monicallh Amici miei, 
con Ugo Tognazxi. Philippe Noiret, Duilio Del ’ 

■ Prete, Gastone Moschin. 

(Ult. spctt.; 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ore 20,30) 

. 0! Pietro GerniI: .Alfredo Alirede/ Ih technt- 
cùlor, con Dustin Hottman (Prèmio Oscar 
1980), Stefania Sendralli. Per tuttil 
(UIL Spetta 22.45) ' . ' . 

^^xFLORA' SAtjONB^*. k ■ ■ X- . 

^<^Piazza'«DallaRJda»'^!ra:^70ri0l7r ' 

Chiuso per rinnovàrinpiant! di prolezion* 
GOLDONI 

“Via dei Serial • Trt. 222.437 
(Ap. 16,30) • 

Un film di Rilner W. Fassbinder: Saivagglag 
da passo. In- tachnicelor, eoa Èva Mattai^ 
Manna Schygulla. (VM .18) - - . . 

Platea U 2.000 

Rid. ARCI, AGLI. AOI5, EN0A5 l_ 1.400 
(16/45. 18,45, 20,45, 22.45) T < 

IDEALE 

Via Pìorenzuola - TeL 50.706 
I due snparpiedi guad piatti, in technicolor, 
con Bud Spencer * Tertnca Hill. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 . ■ 

) (Aria cond. a refrig.) ; • . . : • - 

(Ap. or# 10 antinL) 

Paris e cawdal a , in tachnicolor. eoo Sandm 
Flower, Marcel Chavey. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 386J0e 
(Aria cond. • refria) 

(Ap. 1630) - f- 

La ripacsnta fa l' nrrt i l a ttu al pree H e , In tccfi- 
nicofor, con' Anna Maria Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 

(17. 19,10. 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannqtt! - TeL 630.644 
Prossima riapertura 

NAZIONALE r i 

Via Cimatori - TeL 210.170 

Chiuso per ferie 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 07SJ3O 
Impianto « Forcad air» 

(Ap. 20) 

DiveitantisBinM: La i tf i j ha , con Albarto Sordi. 
Totd, Silvana Manga n o. Ragia di Viacenti, 
Boloffilnl, Da Sica. Tadmkolor. - Rjdudooi 
(Ult. SpeK.: 2230) 

PUCCINI 

Kaza Paocim • TBL 361 j06T 
Proap ' ma riapartura 

VITTORIA 

Via PaganÉM • TeL 4801919 
A gas lm ai pMso aaMs^ di tUly WiMm. con 
Marytin Monraaw Jack Lamnien • Tony Cuttia. 
(16,30. 1835. 2035. 22/40) 


ARENE ESTIVE ARCI 


S.M.S. RIFREOI 
Via V. Emanuele, 303 

Chiuso 

ESTIVO DUE STRADE. 

Via Senese, 129 r - TeL 221.106 

(Ora 21) 

Il paradiso può aflcndcre, con W. Bcatty -- - - 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 

Riposo 

LA NAVE 

Via. Villamagna, 111 
Riposo - ■ 

S.M.8. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - Ttì. 701.085 

(Ap. 21) ■ . 

Dlmanticara Vanazia, di F. Brusafl, con M. 
Malato 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31-32 
(Ore 21,30) • In caso dì maltampo in sala. 
' Martedì da! ragazzi: Un papero da un mlHoe» 
’ di dollari, dì Walt Disney. 


ALBA 

v^Via F. VqzzaoJ (BìfredD.,-. .TeL 4S3298 
..ptiusura estiva ’ • ~ n 

- GIGLIO (Oillùzró)'"* . T.-r 

: TeL 204.94.93 ' ’ ' ! 

Vedi: Estivi u Fircn» . 

-, LA NAVE^- v.^*: ■ 

Via VUlamagna. ili , . . 

: Vedi: Arene estive ARCI- 
CIRCOLO L'UNIONE ■ 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO - 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Chiuso per lavori di rtstaufo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
(Inìzio ore 15,30) 

Spettncolare: L'ira di Brace Lee, con. Tano 
Lon e Lei Chtn Con. Tachnicelor - AGIS 
ASTRO 

Piazza S- Simone . • 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure , 

Chiuso . i ' 

FARO 

Via P. Paoletti, 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva ; 

FLORIDA - 

Vìa Pisana, 109/t - TeL 700.130 

Vedi; Estivi u Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

. NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Assisi . TeL 20l460 
' Oggi riposo 
SlM.8. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 70L065 
Vedi: Arene cstìv* ARCI 
CASTELLO 

'Via R. GiulianL 374 • TeL 46L480 . 

Vedi: Arene estive ARCI 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 400.413 

Qiiuto 

CINEMA ROMA (Piatola) 

TeL 442203 (Bus 28) 

Chiusura esthm 


COMUNI PERIFERICI 


CINEMA D’ESSAI 


«PRIANO 

■VI» RwM gnosI . Tei «0*17 _ 

technicolor, con Renzo MontagTiaoi. Diga Kar- 
lates. Ladano Salce. Veronica MIriel. (VM 14) 
(I 63 O. 18,10, 19,40, 21.10. 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110D07 

Pi e asi i i ia ri a p a it u re 

APOLLO 

Via Nazlanale • TeL 31CLO40 

(Nuovo, giwidkMO, slolgeranta, t o nf wlmia l e ^ 

eleganta). 

« Prima » 

Un cccaBfonaio Hhn poli si aa co fgoadèa apad»- 
la 44 Maguum, a colori, con Terenca Dorwvon, 
Candy Raymond. 

(1530. 17.15. 19, 20.45, 22,45) 

I CAVOUR 

Via CaTour • TeL S87.700. . 

■ Tributo a Pater Sellert • 

Uno egore ual bufa, in tacbnlcolar, con ^der 
SMIen. Par tuttil ' 

RM. AGIS ' • 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 312.178 
(Ore 15,90) ' 

Hardcore (rigorotamame VM 18) 

Vieni amare mio,,, elani, oon CioudlM ••*• 
cario • yieeie'’ Aleta, ' 


ABSTOR O^ESSAI 

Via Romana, 113 • TCL 23SJM 
(Aria r ilrl gai B la) - 
(Ap- 16) 

Gelo «I g ener i «In am a loiraficfc he aalira di 
ggetuma ». Diretto_ d a^ MonicaMi. Scola o MagnE 

G aa am a n . Ugo T a g siii ’ . Nino Minfi— Paolo 
Vniaggie a MarueOo Musfrelmml. Colori. 

L. 1300 (AGIS 1.000) 

{UH. Spattz 22.45) 

ALFimi A’TELIER 
VU deirintro • Tfi. 311197 

Se**** delitto* usamdo 

Risa; Impriu Th aw di Editi» OrucR, emi VMerie 
Morkoni a Andrea f erréoL 
Ingresso L. 2,500 (AGlS L. 1300) ’ " ' 

(Orario: 17. 19. 21. 23) 

Domani: Il girala, di VìncanI» MinncHì 
UNIVERSALE D'ESSAI 
VU Pisana, 17 - TeL 23U16 
(Ap. 16) 

■ Dalla 21 apertura dal)* porto marafì: fresco 
atticurato. Rassegna ■ Filp antreti nella leg¬ 
genda ». Famosittime. ì o d ì oent he Mle; taedea, 
dì Olio Preminger, con Pari N ewman . Evo M. 
Saint, Sai Minneo. CoiorL • Oggi aule 
L 900 . (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,15) 

SPAZIOUNO 

VU del aoiq, 10 - TeL 3U.0M 
ChhBura eethra 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 
PiazBR detta Repubblica • TeL 640l063 
mpovo 

CJLC. ANTELLA 
VU PtilicUno,.S3- TeL 640207 

. MpCBO 

MANZONI (ScBfidieci) 

PUlM Piave, 2 
Qùuaura estiva 
MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) - : - 

'Ommura estiva 


TEATRI 


ESTIVI A FIRENZE 


CHiARoiuma nrivo 

VU Montenllveto • TM. 330JH 

con Iota) Savaga, Treat Wmiame. Un 
Film di Milo* Potvnan. T i cta i l calar par tuttil 
(Spett. or*; 20.45 e 22,45) 

CINEMA ESTIVO OlOLlO • OaOuM 
Via & SOTani - TH. 90CJ4J0 
Og^ ctitaee 

FLORIDA ESTIVO 
VU Pisana. 1«7 • TN. 129138 
(Ore 2030) 

Il c a pe l a v ere di Milte Nkbolai R -tamenta» 
fectatkofor. con Doatin Heflman a Anne Ba»- 
eréot. Me ri c b i di Stawn A GartanM. 

(Ult. Speri.: 22.45) 


teatro colonna 

VU OUmpnolo Orsini 
Umsamo Ferracci - TeL 88L06 l58 - 

Le cel e frescbìssmio prive dì zmnare, me eaa 
tanfa risate con CDìge Marino e Tina Vind 
im m l oi i ri lcg i l In m ata nde ». SpattacoR: ve- 
■ nerdi, sabato, domenica ora 21,4$ anche an 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO SELLAR IVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
•TeL VnS32 

Tutte la sere alte ere 21.30. lunedi cMuee per 
dpoeo. ■ La Compagnia del teatre WerenHna. 
diretta da Wanda. PasquìnI praianta. « CU 
dlM donna., dima dannai », 3 atti eoinfdb- 
rimi di Idino Caggeee. Ragia di Wmidn 
Pasquìni. 

3. mese d! repiicha. um.-ni opaRacon dage 
stagio.-». So no vri ide fune le ridurionl. 
-’TEA’TRO ESTIVO IL LIDO . . 
Lungarno FerraocL 12 
Bus: 3 • 8 • 23 - 31 - 32 . 33 
Daoggi tutte le sere ore 2130 con tln u u le 
e^ìtoeo suecetto eemice delle Compagnie 
'••tal* « Il fiorino » die preocnta le rii api 
toeo Giovanni Nannini nella cemteimima Intar- 
pretezlo ne della Crezia ne: ■ Lo Ctae di 
fbenea», 8 capolavor o caoiko di G.B. Zan- 
noni. Regia di Piero Ncndolini. Prcnetei » l ri 
600356 ore 9-13 a 15.20. 2, maea di rep ncha 
'L.***'^ comic* deiraslate 

”.,^I?******'I1®* aperto un’ora p r im e 
drilTnizio delle apertacele. 

TORTILE DI PALAZZO PITTI 

Fircnae 

XXXIII ESTATE FIE90LANA 

^ .UHene, «ref- 

TOra^^jMttime de Bar nai t . Muaiclie 41 R. 


, te ,mf Itampe in aala 


«•bcMSI n, t . TaMMll: 1M.171-S11A«8 
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Dopo il ritorno deirultimo scaglione di vacanzieri L 

Concluso il rientro ddle ier^ 

. * I 

La cìttò è di nu ovd <affol|àfa> 

Ieri le vìe del centro avevano riassunto un aspetto quasi del tutto normale 
In Campania domenica hanno circolato 780.000 veicoli - Nessun incidente mortale 


• Lento ritorno alla normali¬ 
tà del ritmo di vita cittadino 
dopo la pausa estiva. Già ieri 
molte automobili in più che 
nei giorni scorsi hanno riem¬ 
pito i parcheggi del centro. Il 
traffico ha subito notevoli 
rallentamenti. I pullman sono 
apparsi affollati nelle ore di 
: punta. 

< Colpa > di tutti quelli che 
nelle ^ giornate di sabato e 
domenica sono ritornati in 
città dalle ferie e hanno ri¬ 
preso la loro attività. 

Un rientro quello di que¬ 
st'anno all’insegna della 
tranquillità, avvenuto in 
« sordina * non si sa ancora 
se in villeggiatura ci sono 
andati meno persone per 
«oipa del caro-mare o se per¬ 
ché anche i napoletani si 
stanno orientando verso ferie 
scaglionate nel tempo é non 
tutte compresse nello stesso 
periodo. 

; Su questi . fatti i < sociolo¬ 
gi » delle vacanze . avranno 
modo di interrogarsi. Resta¬ 
no comunque i dati di ' un 
rientro che ' non ha nulla a 
che vedere con quelli massic¬ 
ci. da esodo di massa, degli 
arìni scorsi. 

In Campania, nella^giornata 
di domenica, infatti, hanno 
circolato 780.000 veicoli stan¬ 
do alle rilevazioni con appa¬ 
recchi contatraffico della po¬ 
lizia stradale. Di questi veico¬ 
li 97,000 sono transitati sul¬ 
l'autostrada Roma-Napoli; 


85.000 sulla Napoli-Salerno; 
70.000 sulla ■ Salerno-Reggìo 
Calabria; 30.000 sulla Napo- 
li-Canosa e 33.000 sulla Caser- 
ta-Mercato San Severino. Sul 
raccordo autostradale Saler- 
no-Avellino ne sono transitati 
25.000 e sulla tangenziale na¬ 
poletana 50.000. . 

Che in massima parte si. 
sia trattato di . veicoli di 
€ rientro » dalle ferie lo di¬ 
mostrano le cifre proporzio¬ 
nalmente inferiori relative al¬ 
le strade tradizionali delle gi¬ 
te. Qui il traffico è stato di 
59.000 auto sulla Domiziana; 
di 17.000 sulla circumvalla- 
zione esterna di Napoli: di 
10.000 sulla Sorrentina; di 
8.Ò00 sulla Amalfitana e di 
48.000 . sulla litoranea Saler- 
no-Paestum-Palinuro ‘ Sapri. 
248.000 veicoli sono, inoltre, 
transitati sulle rotabili di tut¬ 
te le' altre località turistiche. 

Nonostante il numero degli 
autoveicoli non si deve re¬ 
gistrare nessun ' incidente 
mortale. Se ne sono avuti in 
tutta la giornata solo 16 di 
cui 6 in ambito urbano. Di 
questi 10 sono stati con le¬ 
sioni con 13 feriti. In sei si 
sono avuti solo danni a cose. 

• Per sorvegliare sul traffico 
del rientro sono state impie¬ 
gate 143 pattuglie della poli¬ 
zia stradale,' che . nel corso 
della giornata hanno accerta¬ 
to 1.349 infrazioni ed effet¬ 
tuato 180 soccorsi. 


Deve assegnare gli incarichi 

Slittata ad oggi 
la riunione dèlia 
giunta regionale 

Convocato il consiglio circoscrizionale di 
Poggioreale per discutere il programma 


E’ slittata ad oggi alle 
18 la riunione della giunta 
regionale che deve asse¬ 
gnare gli incariclii ai va- 
\ri assessori. 

Questo rinvio, non fa al- ' 
tro che dimostrare che 
dopo la soluzione della cri¬ 
si non è cosi piana come , 
alcuni esponenti della DC . 
vorrebbero far credere. . 

Insomma pare che i so¬ 
cialdemocratici non siano . 
soddisfatti degli incarichi . 
che dovrebbero essere as¬ 
segnati ai due loro as¬ 
sessori. 

Le responsabilità con¬ 
ferite al PSDI sono rite¬ 
nute marginali e di poca . 
imtxtrtanza. . 

; A meno di altri, clamo¬ 
rosi, rinvii comunque . la . 
questione" dovrebbe esse¬ 
re risolta nella seduta di 
insediamento ■ dell’esecu-. 


tivo. 

Sempre oggi alle 18 .si 
riunisce il consiglio cir¬ 
coscrizionale di • Poggio- • 
reale per la presentazio¬ 
ne del programma. •' - ’ 

.11 consiglio è retto da 
una mageioranza , compo- 
.sta da;PCI. P.SI e PSD! . 
ohe dispone di 11. voti 
su 20. 

Nel programma oltre a. 
proporre la soluzione di . 
problemi urgenti del quar- , 
tiere, come quello della .. 
nettezza urbana e dei ser¬ 
vizi sociali, ci sono rife¬ 
rimenti -ai; problemi più 
vasti come quello del cen¬ 
tro direzionale - ed altri , 
problemi che non posso¬ 
no essere affrontati se non 
in una visione organica e 
con il contributo di tutte 
le forze politiche democra- ^ 
tiche ■. 


■ ■ ■ ‘ ■ ■ ", • ! ■ 

Vittima dell'ennesimo .incidente spi Jqvero un giovane operaio edile 

sul colpQ dopom 




Si chiamava Ciro Santoro e aveva 22 anni - Lavorava presso il cantiere «Esposito» in via Briri 
Era salito assieme ad altri compagni suirimpalcatura - Si è spezzata la cintura di sicurezza 


Fallito furto alla filiale di Mergellina della Banca Popolare di Napoli 

La «banda del buco» in azione 

colpo da un milut^ 

I ladri hanno agito venerdì notte - Il fatto è stato scoperto solo alla riaper- 
tura^ di ieri mattina - Abbandonata sul posto tutta la costosa attrezzatura 



Se il colpo fosse andato a 
segno, avrebbero portato via 
più di un milardo.- " ' •• • 

E’ questa infatti la cifra 
che, era contenuta nella ca¬ 
mera blindata, (e nelle cas¬ 
sette di sicurezza) della agen¬ 
zìa nùmero tre della Banca 
Popolare di Napoli, presa di 
mira venerdì sera dalla « ban¬ 
da ' del buco ». - --'V» 

La sede. della . banca è a 
Mergellina. accanto alla funi¬ 
colare che porta a via Man- 
'zòhi e che è' ferma da tempo 
per lavori di ristrutturazione. 
-Ed è proprio dalla funicolare 
che (secondo una ricostruzio¬ 
ne della fallita rapina, fatta 
dalla Mobile) i ladri sono pe¬ 
netrati all’interno della ban¬ 
ca. approfittando della hem- 
porMea chiusura. . 

• Qualcosa'però, deve essere 
andato storto nei loro piani.! 
, Probabilmente la camera blin¬ 
data era più inaccessìbile di 
quello che credevano; oppure 
; sono stati disturbati durante 
a loro.€ lavoro». 


; - Si sono quindi visti costret-; 
ti a fug^e precipitosamènte 
via. lasciando sul posto tutta 
la loro costosa e sofisticata 
attrezzatura da scasso. > 
Secondo gli investigatori (il! 
dottor Bevilàcqua, ca^ della 
Mobile, e il capitano Bega, il 
primo a giungere sul posto 
con una volante appena è scat¬ 
tato raìlarme), i fatti si sono 
svolti in questo modo: i la¬ 
dri, probabilmsnte tre. sono 
giunti sul posto venerdì sera. 
Dopo essere penetrati aH’in- 
terno della funicolare, si sono 
diretti. - attraverso una botola 
che-si trova airintemo della 
stazione, negli scintinati delia 
, banca. dopo aver forzato 
una porticina ^ legno, si sono 
diretti verso la paréte che di- 
i vide i locali dove si trovavano 
dalla camera blindata ddla 
; banca. v 

' ' Ben presto, però, si sono 
^ accorti che buttarla giù o bu¬ 
ll caria non era così facile: la 
parete divisoria è -infatti in 
cemento armato ed è siaessa 


^ ben mezzo metro."t- 
Niente hanno potuto nemme¬ 
no i loro soristicatì attrezzi: 
trivelle idrauliche e cric a 
espansione non bastavano a 
vincere in brev« tempo una 
barriera così resistente. 

.Allora hanno cambiato pia¬ 
nò immediatamente e hanno 
provatò 8; entrare tiella came¬ 
ra blindata attraverso il con¬ 
dotto deH’arìa condizionata 
che comunica con Tinterno 
drila banca. 

Hanno quindi diretto i loro 
sforzi verso il soffitto dello 
scantinato, sono penetrati all' 
interno ed hanno subito tenta¬ 
to di attaccare la presà dell' 
aria catkfizionata. Anche qui ! 
' però, hanno avuto una brut¬ 
ta sorpresa; la condotta d’a¬ 
ria'era ben protetta. Un pie- 
còlo muro d'acciaio dallo 
spessore dì 50 centimetri, fat¬ 
to di grate sovrapposte, stava 
' li a difeitdere la camera blin¬ 
data da qualsiasi malintenzio¬ 
nato. - ' ■ 

A questo punto hanno capi¬ 


to che non ce l’avrebbero mai 
fatta, ed hanno préferilo ab- 
bandonsu^ .tutta la loro at¬ 
trezzatura e scappare, via fa- 
cen^ la . strada a ritroso. 

- La polizia ritiene che i la¬ 
dri, probabilmente, non erano 
preparati alla possibilità di 
trovarsi davanti tanti ostaco¬ 
li. Forse pensavar» di impie¬ 
gare molto', meno tempo per 
fare il colpo. Fra' gli arnesi 
da scasso, non sono stati, in- 
! fatti, trovati residui alinientà- 
ri, come geiieralmente avviene 
nei casi in cui i banditi sanno 
di dover impiegare per il col- 
.po più di una.notte. Soltanto, 
qualche bottiglia di a^uà mi¬ 
nerale vuota. . , r ” . ^ - , 

■ I tre erano comunque riu¬ 
sciti a neutralizzare il siste¬ 
ma d’allarme della banca, 
non quello, però, ddla came¬ 
ra di sicurezza. L’allarme è 
stato dato stamani, aH’apertu- 
ra della filiale, da Giacomo 
Borfihi. un addetto di pulizie 
della banca di cinquant’anni. 


Un giovane operaio edije 
Ciro Santoro di 22 anni, abi¬ 
tante in via Montagna Spac¬ 
cata 290 è morto ieri pome¬ 
riggio. ■ precipitando da una 
altezza di venti metri mentre 
lavorava per smantellare un 
grosjso capannone. • - >. 

Con quest’ultimo salgono a 
quattro gli incidenti mortali 
sul lavoro' avvenuti nel mese 
di agosto. ■’ ' • 

Il giovane da diverse set¬ 
timane lavorava come operaio 
nel cantiere edile « Esposito > 
che a via Benedetto Brin 
dal primo agosto sta eseguen¬ 
do i lavori dì abbattimento 
di un gro.sso capannone per 
conto della ditta c Wagi ». 

Il Santoro era arrampica¬ 
to su ; di un’impalcatura a 
venti metri di altezza, assie- 
I me a quattro altri operai. Im¬ 
provvisamente. dopo aver 
me.ssò un piede in fallo, è 
, precipitato, - .schiantandosi . ai 
suolo. Il giovane operaio ave- 
; va accettato questo ' lavoro 
I per aiutare la .sua famiglia 
che versa in condizioni eco¬ 
nomiche disagiate. ■ 

Ieri mattina, era uscito di 
ca.sa puntualmente. \'erso le 
; sette, per recarsi al, cantie¬ 
re. Dopo una breve chiac¬ 
chierata con i ' compagni di 
lavoro si arrampica suH’im-. 
palcatura. insieme' agli altri 
quattro ‘operai. • - 
^ I II suo lavoro consi.steva nel 
j ricevere da un altro operaio 
le lamiere di ferro e ' sca- 
ricarlé al suolo. • Un lavoro 
che richiede molta attenzio¬ 
ne e costringe a fare molti 
movimenti, r • • ' 

Per que.sto motivo il San¬ 
toro per proteggersi da even¬ 
tuali cadute è legato all’im¬ 
palcatura con una cintura. Ad 
un certo punto mentre sta 
per afferrare una lamiera dal 
suo compagno di lavoro. Fer¬ 
dinando Fiorio. mette un pie¬ 
de In fallo e cade nel vuoto. 
Compie prima un volo ■ di 
quattro cinque metri, quant’è 
la, lunghezza della cintura .di 
sicurézra; • ma - quando qùè- 
st’ùltima si spezza» Topèraiò 
contìnua nella caduta e si 
.schianta - al suolo 
; Immediatamente, i suoi com-. 
pagni di lavoro scendono dal- 
i'impalcatura per soccorrer¬ 
lo. ma dinanzi ai loro occhi 
si presenta una scena racca¬ 
pricciante. Il corpo di Ciro 
Santoro è quasi irriconoscì¬ 
bile." per le numerosissime 
fratture riportate. I lavora¬ 
tori si accorgono subito che 
non c’è più nulla da fare ^ 
Dopo poco una pattuglia 
della volante al comando, del ^1 
brigadiere Del Prete accorre 
sul posto , 

In.sieme agli agenti arriva 
anche il magistrato - Libero 
Mancuso che ora conduce at¬ 
tivamente rìnchiesta pei* ac¬ 
certare le responsabilità del 
gravissimo episodio. B. dottor 
Mancuso ha disposto 0 tra¬ 
sferimento della salma al cen¬ 
tro di medicina legale del 
1. Policlinico per-.gli esami 
n ec ro sc òp i ci. ; ^ ^ ^ 

^ • Un'kichtèsta è stata anche 
aperta dall’Ispettorato del La¬ 
voro. ■ .V. 

Àn^oRu&sp 


Del teatro a Napoli oggi si . 
parla molto, è sempre più og- -: 
getto di numerosi e appqssio- ■ 
nati dibattiti. Tanto che il 
€ Mattino* ha ritemdo di a- 
prire una inchiesta in- più 
parti sulVargrmento. Si dice- i 
và, nella intraduzione, di la¬ 
sciare da parie il teatro dia¬ 
lettale e di tradizione, di in¬ 
dividuare attóri, registi, ope¬ 
ratori ^ culturali, con cui di¬ 
scutere vecchie e annose que¬ 
stioni di finanziamenti pubbli¬ 
ci, di-approfondire il discor¬ 
so sul teatro di ricerca, sul¬ 
l'occupazione dell’attore napo¬ 
letana ecc. ecc. e tanfi altri 
buoni propositi e belle inten¬ 
zioni che naturalmente ci tro¬ 
vavano molto interessati allo 
argomento ., -v ■ ; - / - V :;; ì- 
i Ma qualche perplessità c’era 
venuta ■ da '■ una frase , Ira • le 
altre appena sfiorata. Accan¬ 
to ad una amara constatazio¬ 
ne sui tristi intrighi di potere 
e sui condizionamenti politici 
di cui è lastricato il paradisa 
delle buone intenzioni, si ac¬ 
cennava ■ alla costituzione di 
uno stabile ■ napoletano. Via 
via le pérplessilà e i dubbi. 
trovavano sempre maggiore 
conferma. Fino alla bella in¬ 
tervista a Cirino visibilmente 
titolata €. Vorrei dirigere uno 
stabile qui... 

Insamma l’oggetto privile- 


Uno Stabile al Méicodduts 
e i carri davanti ai buoi 


giaio di. discussione degli in¬ 
tervistati è finito per essere, 
appunto, la costituzione di un 
teatro stabile che — guarda 
caso — troverebbe brillante ' 
collocazione nel ristrutturan¬ 
do teatro Mercadànte. Certo, 
ognuno è libero di fare, pilo¬ 
tare, pre-confezionare i di¬ 
battiti che vuole, ma qualche 
ulteriore elemento di discus¬ 
sione forse non è inutile, ed 
è a tulio beneficio ài un di¬ 
scorso più ampio 'e più det¬ 
tagliato. Il Mercadante è, per 
ora, soltanto uno spazio dì la¬ 
vori-iti corso, lavori che per 
una serie di problemi proce¬ 
dono a rilento. 

Lo stesso • sindaco < Volerizi 
ha chiesto più volte la con¬ 
vocazione di una conferenza 
stampa per fare il punto del¬ 
la .situazione. Ma questa con¬ 
ferenza con Vass'essore com¬ 
petente e l’ingegnere che di¬ 
rige i ! lavori, . non è ancora 
stata fatta, e certo tìan per vo¬ 
lontà di chi l’ha richiesta. 

> L’apertura del Mercadante. 
allo stato attuale, non sembra 
essere di-prossima realizza¬ 


zione. E intanto, con una fret- 
■ ta del tulio ingiustificata, sia¬ 
mo già a discutere sulla sua 
eventuale direzione. Addirittu¬ 
ra di farne, con una posizio¬ 
ne quantomeno di retroguar¬ 
dia, un teatro stabile. > ' 
La fondazione di uno ,sta¬ 
bile qui a Napoli dovrebbe 
almeno farci muovere un po’ 
guardinghi considerando gli 
insuccessi delle esperienze 
che ci hanno preceduto in al¬ 
tre città italiane.. Già : molti 
anni fa ‘ si parlava in am¬ 
bienti. allora definiti d’avan¬ 
guardia della crisi degli sta¬ 
bilì italiani. Si denunciava la 
situazione di immobilismo, la 
^litica accentratrice, il sof¬ 
focamento di ogni possibilità 
di ricerca di quella che già 
allora veniva considerata una 
X^tituzione da svecchiare se 
non da ■ eliminare del tutto. 
Nonostante questo nella città 
meridionale, che tanti — ivi 
compresi gli autori di dibat¬ 
titi — vorrebbero far diven¬ 
tare una metropoli, si ritorna 
d parlare di uno stabile, di 
rianrirlo o fondarlo addirit¬ 
tura. 


Ma lasciando stare queste 
considerazioni, che indubbia¬ 
mente dovranno essere ogget¬ 
to di discussione da parte del¬ 
le forze politiche e consilt'n- 
ri nelle decisioni .sulla gestio¬ 
ne del Mercadante non sareb¬ 
be opportuno — per un più 
fruttuoso dibattito — piutto¬ 
sto che indicare « chi », cer¬ 
care di capire « che cosa » 
fare di questo nobile e anti¬ 
co teatro napoletano? ; . 

E certo non si può trala¬ 
sciare, accanto alla questio- 
, ne Mercadante, il problema 
dell'utilizzazione di altri spa¬ 
zi che il comune sta cercan¬ 
do di riguadagnare alla città 
come il Bracco e il Bellini. 

Insomma, pare che numero¬ 
si carri si stiano mettendo 
dinanzi ai buoi. Si riduce il 
dibattito ai bisogni di questo 
o quel candidato, senza en¬ 
trare nel ^ merito - delle ' reali 
esigenze delle forze più vive 
della città. : Queste ' probabil¬ 
mente hanno bisogno non di 
sacre istituzioni a baluardo 
di consumate tradizioni, ma 
piuttosto di spazi numerosi e 
ampi da. arricchire con l’ap¬ 
porto di molteplici idee, com¬ 
prese Quelle piu moderne e 
avanzate. - 

Luciana Libero 


* f » 
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Due gioyani lo hanno bloccato fingendo un incidente 




50 rapinano il 
: bottino 64 milioni 


L’àòino.TÌii|àsto ferito alla tempia^ medicato cd S. Paolo - SvaUgi^ti anche m 
ufficio posale* e uh autori: aheofà^ non Wentificati 


- Settantacinque : milioni 
di < liqùidoV, gìpielll e ap¬ 
parecchi per fotografia e 
cinematografia di ingente 
vaiore. Questo il bottino 
di una giornata costellata 
di rapine che hanno, avu¬ 
to come obiettivi il fidu¬ 
ciario deU’ippodromo ' di 
Agnano (che si è visto ra¬ 
pinato^ di ben sessanta- 
quattro milioni), un uffi¬ 
cio delle poste e un nego¬ 
zio di ottica. r 

’ Sia il * fiduciario deH’ip- 
podromo che lufficio po¬ 
stale sono stati rapinati 
da giovani a bordo di una 
Vespa 50. - > 

Questo il fatto. Ieri mat¬ 
tina il fiduciario di Villa 
Glori-Agnano Antonio Fin¬ 
to. 38 anni abitante a Ma¬ 
rano. via Caselahno, 46 è 
stato aggredito da due gio¬ 
vani mentre si recava a 
bordo della sua auto a de¬ 
positare. presso l’agenzia 
8 del Credito Popolare di 
Fuorigrptta, l’incasso del¬ 
le scommesse. 

Non è riuscito nemmeno 
« superare il cancello del¬ 


l’ippodromo perchè quasi 
subitò sono sbucati, quasi 
dal nulla, due giovani " a 
bordo di una Vespa 50 che 
gli .hanno tagliato la stra¬ 
da. •• 

Il fiduciario ha creduto 
a un incidente è sceso dal- 
} l’auto i^r. prestare soccor¬ 
so ai due malcai^tati^; ^ 
La verità era invece una 
altra. I due avevano finto 
l’incidente e — pistola al¬ 
la mano . ^ lo Jhanh'cti àg- 
gredito A r-f K -j 

Il fiduciario è stato inol¬ 


tre colpito ; alla testa’con 
il calcio della pistola da ì 
"Uno dei due e lasciato a 
terra. Pol i malviventi sì 
'sonò dati alla' fuga., ,.. ! i. 

^ RÌ^èsosi il Finto ha gri¬ 
dato per chiedere - aiuto. 
Richiamati dalle sue grida 
spno..accorsi aiciini iavora- 
tb^ ebé ib 'hanno traspor¬ 
tato al S.PaòIó dove rub¬ 
ino — tra Taltro sofferente 
dì cuore per un infarto —' 
è stato’ medicato per una ■ 
feìita alla tempia.' ì* 
lina Vèspa 50 il mézzo 


^ * n ^ r? • ' '- rt 

.. I - - • % > » -ir 





ATTIVO IN FEDERAZIÓNE 

Merciriedi alle .ore 17 si sv<U- 
gerà nella Federazione di Na- - 
poli Tattìvo dei segretari di 
sezione, dei responsabili di zo¬ 
na e dei segretari dei circoli 
F.G.C.Ì.,'per il fe^val de=<L’ 
Unità’». ! . ' - ' '■ 


IN FEDERAZIONE 

: Oggi ’ alle 18 riunione del 
gruppo consiliare alla {H-ovìn- 
cia (MHi Dchù%., 

- Domani - alle :i7,30 assem¬ 
blea dei responsabili di zona; 
dei segretari di sezione e se¬ 
gretari di circolo F.GCI su fe¬ 
stival unità provinciale. 


utilizzato anche per la ra¬ 
pina all’ufficio postale nu¬ 
mero 12 di via Cosenza 37. 

La rapina si è svolta ai- 

• le 11,30 di ieri. Due giovani 
' dall’apparènte età di venti- 
due anni a viso scoperto, 
sono entrati neH’ufficio, 
quasi:-subito hanno tirato 
fùoH le pistole e hanno co¬ 
stretto i sei ^clienti e gli 
otto impiegati ad assistere 
alla loro rapina.- ■ : ^ 

3 'CinquéraUionl il bottino. 

• ì L’Ultinm -> i rapina della 
giornata è stata compiuta 
ai danni del proprietario 
del hegozio.cine-fotó di An¬ 
tonio Guazzo in via F. De 
Pinedo. 11-13. E’ avvenuta 
alle 15,50. 'Tre uomini ar¬ 
mati di pistola sono entra- 

^ tì nel negòzio dove il Guaz¬ 
zo e là cognara, Anna Ur- 
gesi, lavoravano. I tre pri¬ 
ma di tutto hanno spoglia¬ 
to dei gioielli la donna e 
il titolare del negoziò e in¬ 
fine hanno portato via ap¬ 
parecchi fotografici e per 
‘cinematografia di ingente 
valore. . 


A S. Giovanni a Toduccio si osibisce Bennato 

Ài Maschio Angioino 
stasera arriva il circo 

'Concerto di Concetta e Beppe Barra alle Terme di 
Agnano • Ad Atripalda domani recital di Pino Daniele 


’ ■ Spettacolo per grar^i e pic¬ 
coli questa sera al Maschio 
.ingioino che farà da cornice 
iriconsueta alle attrazioni del 
«reo di Leningrado i cui ar¬ 
tisti si esibiranno anche do¬ 
mani sempre alle 21. 

.Mie Terme dj Agnano sono 
■ previsti ancora spettacoli de¬ 
dicati alla canzone napoleta- 
; na : questa sera è in program¬ 
ma un « concerto » con Con¬ 
cetta e Beppe Barra, domani 
si esibirà il gruppo Bentorna¬ 
to mandolino e dopodomani 
a sarà i! recital di Roberto 
Murolo. 

• A .S. Giovanni a Teduccio si 
svolgerà suirarcnile munici¬ 
pale ràttèso spettacolo di 
Eugenio Bennato e il .siio com- 
pleaso emusica nova». cEstate- 
ottanta » a S. Giovanni pre\’e- 
' de per domani un concerto 
di danze e jazz, spettacoli 
teatrali per i giorni 28 e 30 
agosto, e di nuovo musica con 
la Oótnpagnia di canto popola¬ 
re che è in programma per il 
31 agosto. 

Oggi a Caserta si inaugura 
la decima edizione di c set¬ 


tembre al borgo » che sì apri¬ 
rà con uno spettacolo di tel- 
. Ietto con .Anna Razzi e Rudy 
jBrians. 

Il 27 e il 28 .seguiranno le 
r^Iiche di c Racconto d'in¬ 
verno » di W. Shakespeare, 
con Giorgio .Albertazzi. Regia 
di .Giancarlo Cobelli. Il 29 
e 30 è in programma « La 
scala di .seta > di G. Rossini, 
con la partedpaztone di Ga¬ 
briella Scìutti. 

.Ad .Atripalda. in provincia 
di .Avellino, si terrà mercole- 
di sera, nello stadio Comuna¬ 
le. il concerto con Pino Da¬ 
niele, Toni E^Josito e Rober¬ 
to Fix. 

.A I^iuro. ancora in provin¬ 
cia di .Avellino, la compagnia 
Alfred Jany presenta «Tut¬ 
ti avvelenati > con Mario e 
Maria Luisa Santella; doma¬ 
ni. la compagnia teatrale gli. 
Ipocriti mette in scena « I De 
Filippo ». con Nello Mascia e 
.Armando Morra. 

n 28 sarà la \x>Ita del bal¬ 
letto classico con la partecì 
pazione di Liliana (3osi c Ma- 
rinel Stefanescu. 


E’ Antonio Egizzo, noto contrabbandiere dèi Palloneh^^ 

Preso il mandante deironikidió del boss di S. Inda 

Lo hanno arrestato a Ischia ì carabinieri nella villa ' che aveva affittato — Firmò il 21 luglio 
scorso la condanna a morte per Angelo Ramaglia che fu eseguita da Carmine De Gais 


Ieri : pomoriggio all'altezza di Caserta 

Incidente sull’Autosole 
Muore appuntato di PS 


Mortale incidente stradale 
sulla Napoli-Roma ièri po¬ 
merìggio. Ne è rimasto vìtti¬ 
ma un appuntato di Pubbli¬ 
ca Sicurezza Raffaele Tarta¬ 
glione di 45 anni, abitante 
in via Pascoli 3 à Marciani- 
se. sposato con tre figli. 

- Raffaele Tartaglione era 
in servizio presso il corpo di 
guardia della questura di Na¬ 
poli in via Medina. L’appun¬ 
tato stava appunto recando¬ 
si dalla sua abitazione verso 
Napoli per prendere servizio. 
Viaggiava a bordo della sua 
autovettura, ima Renault '5 
targate Caserta 260663. 

Giunto aH’altezza del chilo¬ 
metro 192 sulla carreggiata 
sud deH'Autosole ha improv¬ 
visamente urtato con la par¬ 


te anteriore destra delie vet¬ 
tura. la parte posteriore si¬ 
nistra di un autocarro che 
lo precedeva, guidato da Ar¬ 
mando Ascione. In seguito 
all’impatto, la Renault del 
Tartaglione si è immediata¬ 
mente ribaltate su sè stessa 
invadendo il centro della car¬ 
reggiate. 

Soccorso daH’automobilista. 
Dario Gagliardi di 27 anni. 
Raffaele *rartegIione è stato 
trasportato subito all’ospeda¬ 
le Nuovo Loreto, dove però 
i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Attente indagini «sul 
tragico incidente sono ora 
condotte dalla polizia strada¬ 
le del distretto di Caserta 
Nord. 


ET statò identificato e ar¬ 
restato il mandante deH’omt- 
cidio di Angelo Ramaglia, il 
contraM>andiere ucciso 'da¬ 
vanti ai bar Paris, a Santa 
Lucia, il 21 luglio scorso. 

Si tratte del 54enne Anto¬ 
nio Egizzo. un noto esponen 
te del contrabbando napoleta¬ 
no. appartenente al potente 
clan degli Egizzo. da tempo 
in lotte con la famiglia Ra¬ 
maglia. 

L’omicida di Angelo Ra¬ 
maglia venne identificato dai 
carabinieri nel. corso della 
-stessa giornate.'Si trattava 
del giovane Cannine De Gais. 

n fatto, come dicevamo, 
avvenne il 21 luglio scorso in 
pi^K) giorno. Alle 15,30 circa. 
Angelo Ramaglia si trpvava 
all’altezza del bar Paris, poco 
distante daH’entnite del pa- 
lazao delia Regione, Aveva 
appaia chiesto in prestito la 
«1500» ad un amico per re¬ 
carsi a firmare la «presen¬ 
te» al vicino commi.«sariato. 
n Ramaglia era infatti uscito 
da Pòggiortele (dove stava 
scontando una condanna) e 
si trovava in libertà vigilate. 
Doveva recarsi In pratica, 
tutti i giorni al Commissaria¬ 
to per firmare un lefIsUo di 


. t 


presenza. ' ' -■ 

Appena sceso dall'auto pe¬ 
rò., al Ramaglia si avvicina 
un giovane, che. senza alcuna 
esitazione, gli spara contro 
un colpo di pistola. La pal¬ 
lottola uerò. Io sfiora soltan¬ 
to. e si va a conficcare nel 
parafango anteriore destro 
della-«500». 

Ramaglia capisce di non:a-: 
vere scampo e tenia la fuga, 
dirigendosi verso il palazzo 
della Regione. Fa però solo 
pochi passi; una - pallottola, 
quella mortele, lo raggiungi 
alla schiena. • ' ' 

L'a-ssassino fu indentificato. 
dopo appena poche ore, per 
Cannine De Gais. 

' Le indagini dei carabiiileii 
continuarono per scoprire il 
nuuidante deU’cmicidio. Le 
ricerche non furono dUflcUi: 
Ramaglia aveva molti nemici, 
alcuni dei -quali però già 
molta noti ai carabinieri.-Con 
il clan degli Egizio, la bènda 
di Angelo Ramaglia si era già 
affrontata tempo addietro. 

- n nome del mandate è 
quindi venuto fuori per-quel 
lo di Antonio Egizzo. che in¬ 
tanto si era già reso irrepe¬ 
ribile. 

La sua foto è state imme¬ 


diatamente diramate a tutte 
. fe compagnie di carabinieri, e 
.l’altra notte è stato identifi¬ 
cato a Ischia. 

L’Egizzo aveva Infatti preso 
in affitto na villetta a Ischia 
Porto, in via Belvedere. 
Queste villetta però si trova 
poco distante da un’altra abi¬ 
tazione, ed era tenuta da* 
tempo sótto controllo'^ dal ea- 
rabinieri deirisola, perchè 
qualche tempo fa vi trovaro¬ 
no 18 persone intente a gio¬ 
care d’azzarda . -, - 

'1 militi appostati da tempo 
nella zona, lo hanikt ilcon- 
sciuto e hanno avvisato i ca¬ 
rabinieri de! gruppo Napoli 
1, che, giunti sul poeto lo 
hanno tratto in a mato . 

Sul capo del contraWian- 
diere pendeva un ordine di 
cattura emesso dal sostituto 
procùratore delia repubblica 
Carmine Pace, che lo accusa¬ 
va. appunta di essere 11 
mandante dell’omicidio 

L’esecuzione è state proba¬ 
bilmente ordinate perchè da 
tempo Ramaglia imponeva, a 
tutti quelli che non apparte¬ 
nevano alla sua baoda, di 
pagare una teivgentc sulle 
bionde che venivano sbareate 
nella soimi da lut controllate. 


Per lavori all'acquedotto del Serìno 

• . _ __ 

iMvedì manca l'acqua 
> in diversi quartieri 

lltMo, SecoRdlglMiio, Ph^nola, Don Giianella 

Gii .abitanti tfeì rioni di Miano. Piscinola. Don Goanella. 
<167 * di Secoodigliano, rimarranno senza acqua dalle ore 17 
di gio\'ei^ 28 agosto, alle ort 7 dì giovedì successivo. 
-.-Durante questo periodo, infatti, sarà messo tonporanea- 
nìente fumi servizio Tadduttore dell'alto servizio dell'acque¬ 
dotto di Serìno. a causa di urgenti lavori. 

Inoltre, per effetto dello squilibrio del regime idrico, che 
si verificherà nella rete dì distribuzione in conseguenza delle 
manovre richieste dai lavori, dai rubinetti potrebbe uscire 
, acqite non limpida. - contenente mattale in sospensione. 

^L’.AM.AN .comunque inferma che si tratta di un fenomeno 
dcK’uto alla colorazione del clero, richiesta a scopo precauzio¬ 
nale dalle autorità sanitarie. ' -s -. ? 


PICCOLA CRONACA 


IL Gioemo 

Oggi -martedì 28 agosto. 
Onomastico; Alessandro (do¬ 
mani Monica). 

FARMACIE NOTTURNE 

»ML 23/a »! M/a/Tt 

Zmm CkMat'via Careucct 21; 
Riviera 4! Cliiaì» 77; vi« Mcrfcl- 
liy« • 141 . Canti*: vi» Rema 3*2. 

- MaRlnnc p.a* G*rì- 
h*Mi 11. Avii uZ » ; p.n» Dante 71. 


PJm 6«rianWT 2lt; Caìat» 
Pont* ai Caunov» 30; Staz. Cert- 
trat* corto Looci 5. NoWo t ria Fo¬ 


ri» 201. Son Carlo Aiooot rio 

Materdoi 72. ColH Amtmtk Colli 
Aminoi 227. Vamaro • Ai«n« H » i 
ria D. Fontana 37; rio M. Piaci- 
colli 138; via Mcriìani 33. Soc- 
ria P. GrìmaMì 78. Paorf- 
p.zza Marc’Antonio Colon, 
n» 21^, Piaoor»: ri» Provinclata 
f a. MIooo - SoconetoRoiioe corso 
Socoi^ioiiano 174. Cliiiiooo . Ma. 
d»«rilo - Plicioita. corso Chìaisno 
28 - Cht ^no . a » | « Blì ; via L. Siila 
65- ' P y»aao^ vìa Maniom 21S. 

• Taèi*«|«e Ft.-raro 
23 e 27 afoslo; Gorxia 24 « 28 
» 90 cto; Apteo 25 c 29 aoòito; Bo¬ 
tilo 26 0 30 ofosto. 


REDAZIONE; VIA CERVANTES/ SS • niEEONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AIU 13 E DALLE 14 AIU .20 
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I risultati delle elezioni in tre comuni del Casertano . 

—" . ■,. - - , -^- • - — ■ / ' : - 

__ • \ 

Cala la Democrazìa Cristiana 
Tengono 1 partiti di sinistra 

Si è votato a Villa Literno, S. Felice a Cancello e Arienzo - Lo sciidocrocia- 
to perde 3 consiglieri, il PSI ne guadagna 1, il PSDI 3-11 PCI cala di 1 seggio 


CASERTA - Sono stati arrestati 

In 4 la invitano 


CASERTA — Un consistente 
e considerevole calo della De¬ 
mocrazia Cristiana, avanzata 
delle forze di sinistra nel lo¬ 
ro complesso. 

A « botta calda » è questo 
il senso del voto che emerge 
dal mini-test elettorale che si 
è svolto domenica e lunedi in 
3 comuni del casertano: S. 
Felice a Cancello, Villa Li- 
teino e Arienzo. 

Questa indicazione esce 
confermata ad un esame del 
risultato comune per comu- 
nè. Infatti, a S. Felice a Can¬ 
cello, il centro più grosso 
tra i tre dove si è votato, 
la DC ha subito un notevole 
arretramehto: ha perso in un 
solo'colpo la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi (passando dai 
16 che aveva agli attuali 13) 
e adesso in questo comune si 
profila la possibilità della co¬ 
stituzione di una giunta di 
sinistra per ' lo spostamento 
dell’asse politico emerso ieri. 
Infatti, avanzano in maniera 
netta il PSDI (qui era can¬ 
didato il consigliere provin¬ 


ciale di questo partito, Basi¬ 
licata) che passa da 4 a 7 
seggi (circa 7 punti in più 
in percentuale) ed il PSI che 
guadagna un seggio attestan¬ 
dosi anch’esso a quota set¬ 
te consiglieri. 

' Il PCI conserva il seggio 
che aveva anche se cala leg¬ 
germente in voti e percentua¬ 
li. Un seggio, a sua volta, 
perde il MSI che da due pas¬ 
sa ad uno; uno — invece — 
lo conquistano i repubblica¬ 
ni che erano assenti nel pre¬ 
cedente consiglio comunale. 

E’ la prinfia volta, nella sto¬ 
ria di questo centro della pro¬ 
vincia di Caserta, che si pro¬ 
fila a S. Felice la possibilità 
di costituire un’amministrazio¬ 
ne di sinistra dato il visto¬ 
so ridimensionamento che lo 
elettorato ha inflitto alla DC. 

Nella precedente consulta¬ 
zione era presente Democrazia 
Proletaria che conquistò un 
seggio. Stavolta non si é pre¬ 
sentata. . 

A Villa Litemo, l’altro cen¬ 
tro di una certa importemza 


dove sì è votato,^ non si sono 
registrati mutamenti di una 
qualche consistenza ed anche 
qui rimane ferma la possibi¬ 
lità di costituire un’ammlni- 
strazionp democratica e di si¬ 
nistra. ■ - V . - 

Lo schieramento di sinistra, 
infatti, conserva 11 seggi su 
20. C’è stata, però, una redi¬ 
stribuzione al suo interno: il 
PCI cala e perde un seggio, 
passando dai 4 che aveva a 
tre. Conservano 6 seggi i so¬ 
cialisti che aumentano legger¬ 
mente in voti e in percentuale 
e non modificano le loro posi¬ 
zioni nemmeno i socialdemo¬ 
cratici che riconquistano il 
seggio che avevano. 

Un seggio è stato guadagna¬ 
to anche dalla lista civica 
€ Orologio >. capeggiata da un 
dissidente socialista. La demo¬ 
crazia cristiana pur conser¬ 
vando i suoi seggi, subisqe un 
arretramento in voti ed in per¬ 
centuali: passa, infatti, da 
3908 voti a 3.816. * ' 

' Il Movimento Sodale con¬ 


serva il seggio che ayeva con¬ 
quistato nelle precedenti ele¬ 
zioni. . - . - , ; - . 

Stando ai primi risultati a 
Villa Literno si sarebbe regi¬ 
strato una accentuazio.ie del 
fenomeno dell’astensione: tut¬ 
to sta a vedere, adesso, se la 
scarsa affluenza alle urne è 
dovuta al periodo di vacanza 
in cui si è votato o se ^i elet¬ 
tori hanno voluto lanciare uh 
nuovo monito alle forze poli¬ 
tiche locali. 

Ad Arienzo. comune del 
Maddalonese dove si votava 
con il sistema maggioritario, 
è stata ancora la DC ad usci¬ 
re penalizzata. 

Infatti la maggioranza è sta¬ 
ta conquistata da una lista 
civica — che l’ha strappata 
appunto ai democristiani — 
che ha conseguito 1.185 voti. 
Alla DC sono toccati quattro 
seggi e la minoranza in con¬ 
siglio comunale. 

E questo risultato è stato 
strappato per un soffio ai so¬ 
cialisti (5Ó) voti al PSI e 653 
aUa DC). 


ai campeggio, 
pòi la violentano 

E* accaduto in una pineta vicino a 
Baia Domìzia < Vittima una ventunenne 


CASERTA — Prima hanno tentato di farla prostituire. Con 
« l'incasso » volevano pagarsi una vacanza per loro e per 
l’«amica». DI fronte al suo netto rifiuto sono passati a vie 
di fatto. L’hanno violentata sperando anche di cavarci un 
vantaggio economico: è questo lo sconvolgente risvolto di un 
ennesimo ed odioso episodio di violenza ai danni di una donna 
avvenuto giorni fa sul litorale di Baia Domlzia. 

- «Volevamo veriderq le foto ad una rivista pornografica»:- 
hanno detto i quattro giovani responsabili deU’ignobile gesto 
per giustificare al militi che 11 hanno colti In flagp'ante l’uso ■ 
di una macchina fotografica con cui fissavano la scabrosa e 
violenta sequenza. Le prime mosse di questa vicenda risal¬ 
gono ad alcuni giorni fa. Franco Casertano, 18 anni, studente, 
e Giovanni Sorbo, 20 anni, disoccupato, entrambi di Curtl, 
un centro a cavallo tra Caserta" e B. Maria C.V., convincono : 
la giovane Maurizia Marino. 21 anni, a trascorrere con loro 
una breve vacanza nel pressi di Baia Domlzia. ^ • 

« E per 1 soldi? ». chiede la giovane al suol due « amici ». 
«Non ti preoccupare — replicano — provvederemo noi a 
tutto». Poi la partenza in pullman: quindi, nei pressi del 
Lido Poro, in uno spazio libero, vengono innalzate due tende. 
Il primo giorno tutto trascorre all'insegna di una « normale » 
vacanza tra amici: bagno, tintarella e così via. Ma è il giorno 
successivo che i due «scoprono le loro carte». 

«O ti prostituisci oppure non mangi »; è questo Tlgnoblle 
ricatto che intimano alla ragazza. 

Poi uno riparte per il paese e ritorna l’indomani con altri 
due amici: Alessandro Ventriglia, 19 anni, commérclante, e 
Pietro Merda. 19 anni, disoccupato, anch’essi di Curtl. 

- Di nuovo minacce alla ragazza, poi la costringono a salire 
su un'auto e la portano in una vicina pineta dove la violen¬ 
tano brutalmente. 

^ Un altro campeggiatore cui la ragazza aveva confidato la 
sua situazione sfuggendo alla sorveglianza del gruppetto di 
delinquènti. Insospettitosi, aveva provveduto ad avvertire 1 
carabinieri 


A Villo Literno, a quasi due mesi dall'attentato o Cirillo | Il Comune do cinque mesi senza amministrazione 


Quattro arresti per il caso 


Atripalda: la DC impedisce 


del sindacalista assassinato l'elezione della nuova giunta 


In carcere Andrea Guadagno di 52 anni,Michele Cecora 
di 33, Vincenzo Fabózzi di 43 e Giuseppe Tavoletta di 60 


I democristiani ostacolano la convocazione del consiglio 
comunale - Esiste un preciso accordo tra Pei, Psi e Psdi 


Quattro persone sono state arrestate • nel 
quadro deirindagiue suU’omicidio del, dele¬ 
gato sindacale della CGIL Tammaro Cirillo, 
dipendente dèi cantieri edili «Sled»‘a Villa- 
Literno, < gambizzato > agli inizi dd luglio 
scorso nella sua abitazione a colpi di lupara 
e morto qualche settimana più tai^ in segui¬ 
to alle gravissime ferite riportate. Gli àrre- 
statì ‘"•sono - tutti • lavoratori •-dipendenti 
stesso cantiere edile. Si tratta di Andrea Gua¬ 
dagno di 52 anni, Vincenzo Fabozzi di 43 anni. 
Michele'Cecora di 33 anni e Giuseppe Tavo¬ 
letta di 60 anni. 

Contro i quattro, tutti iscritti alle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria, il sostituto pro¬ 
curatore di Santa Maria Capua Vetere. dr. 
Mario Gazzilli, che i conduce l’inchiesta, ha 
emesso mandati di cattura per favoreggia¬ 
mento e falsa testimonianza. 

-Si tratta del primo provvedimento concreto 
a quasi due mesi dal mortale attentato di 
marca camorrista contro il delegato della 
CGIL Tammaro Cirillo, un provvedimento che 
fa molto discutere. ■ 

Gli arresti sono stati effettuati sabato scor¬ 
so. dopo che i quattro, insieme ad ^tri. era¬ 
no stati ulteiOTinente interi-ogati dal magi¬ 
strato. 

Evidaitemente, qualche incongruenza, qual¬ 
che contraddizione o reticenza nelle Ioto te- 


• ; J t .r 


sUmoniànze deve aver indotto il dr, Gazzilli 
a decidere l’improvviso passo. Va tenuto an- • 
che presente che il sostituto di S. Maria Ca¬ 
pua Vetere, oltre che suU’omiddio del; Cirillo 
sta, contemporaneamente, inaagando anche 
sulla matrice e gli autori del vari attentati 
dinamìtai^ effettuati negli ultimi mesi ai 
danni dei-cantieri S!ed.“ . i : 

i ; Attutati sulla cui evidente cì^atteristica 
mafiósà sonbrano, pèràltro, esserci p^hi dub-- 
bi. N(Xi è un mistero che ai cantieri Sled ' 
(una società che vede la partecipazione di 
grosse aziende edili pubbliche e private) sia 
stata alQdata una co^icua fetta dei lavori 
per gli impianti di disinquinamepto del golfo 
di Napoli. - 

Un’impresa, insomma, di svariati miliardi 
Non méraviglia, cioè, che attorno a questa 
torta si siano appuntati gli interessi dei grup¬ 
pi della malavita OTzanizzata della zona dei 
Mazzoni. 

Si spiegherebbero in questa logica non solo 
il mortale agguato a Tammaro Cirillo, ma an¬ 
che gli « avvertimenti » a chiunque abbia 
tentato, fìnc^, di contrastare i disegni della 
m^vita. Basti ricordare, per inciso, che con¬ 
tro almeno due degli arrestati, il Guadagno 
- e il Fabozri. sono stati effettuati negli ul¬ 
timi tempi attentati dinamitardi di evidente 
scopo intimidatorio. . , 


AVELLINO — Atripalda. una 
cittadina di Circa 9.000 abi¬ 
tanti a qualche chilometro aa 
Avellino, sta conquistando un 
singolare quanto non invidia¬ 
bile record: quello del comu¬ 
ne italiano da più tempo pri¬ 
vo di una amministrazione 
nella ipiepjQi^.di^^ su^ ftm- 
zionL ’ ' 

• 'Infatti. ;U ji^slglio comuna¬ 
le è niella materiale imilossl- 
blUtà di eleggere la nuova 
giunta, nonostante che abbia 
ratificato da circa 5 mesi 
(per . la precisi<me. quattro 
mesi e 26 giorni) le dlmls- 
^onl della ^ vecchia giunta 
DC-PSDI. r 

. Gli - amministratori DC — 
con in testa il loro sindaco, il 
discusso costruttore Gerardo 
Capaldo — sono ariivati al 
punto di impedire al consi¬ 
glio di assolvere a questo suo 
primario quanto fondamenta¬ 
le compito imponendo ad A- 
tripalda, nel contempo, una 
sorte di gestione commis¬ 
sariale camuffata. Lo scopo 

— tutt’altro che nascosto, an¬ 
zi esplicitamente dichiarstò 

— è quello di impedire che 
FCL PSI e PSDI possano •- 


leggere, come hanno"“ da tem¬ 
po deciso, un esecutivo di si¬ 
nistra. Per far ciò, Capaldo 
ed 1 suoi amici di partito si 
limitano (si fa per dire) : a 
non convocare U consiglio. 

: Tranne ovviamente quelle 
volte in cui sono stati co¬ 
stretti a farlo a termini di 
legge su richiesta di , un terzo 
dei consiglieri. - quelli ^ del 
gruppo comunista, ih quelle 
seduta però il gruppo DC, — 
accompagnato dal consigliere 
del MSI — si è sempre pre¬ 
murato di abbandonare l’aula 
per far mancare il numero 
legale all'atto dell’elezione del 
sindaco. • -■'• 

-15 giorni fa il gruppo co¬ 
munista ed il consigliere so¬ 
cialista hanno presentato una 
nuova richiesta di convoca¬ 
zione del consiglio per reie¬ 
zione del sindaco e della 
giimta, inviandone anche una 
còpia al prefetto. Ite. per 
prender tempo, gli ammini¬ 
stratori DC hanno fatto tra¬ 
scorrere inutilmente i 10 
giorni prescritti dalla legge 
per la ccQvocasiane 
Anche 5tav(dta, come per le 
richieste precedoiti, si può 


A ^lemo cresce quella che sta diventando una vera e propria industria: dell'estorsione 


SALERNO — L’ultima impre¬ 
sa del racket delle estorsirmi 
è di poche sere fa: una bom¬ 
ba ad altissimo potenziale ha 
provocato decine di milioni 
di danni al mobilificio Petti 
di Nocera, uno dei più im¬ 
portanti della regione. 

Si tratta di un’altra delle 
imprese della più potente e 
temuta organizzazione del 
racket della provincia di Sa¬ 
lerno. Si tratta dell’organiz¬ 
zazione che fa capo alla nuo¬ 
va camorra dell’Agro-noceri- 
no-samese e alle sue famiglie 
più importanti, dotate di un 
vero esercito di < guaglioni > 
pronti a tutto. 

Ma il racket ormai, nella 
provincia di Salerno, è diven¬ 
tato un’idra a più teste. Poli¬ 
zia e carabinieri possono an¬ 
che arrivare a mettere in ga- 


Bombe, ferimenti e minacce firmati 
da un racket che pare invincibile 


lera I boss di questa organiz¬ 
zazione ma l’industria — 
perchè ormai di questo si 
tratta — va avanti e si e- 
spande. . 

Tentiamo di ricostrulme la 
mappa. Salerno: nel novem¬ 
bre del 78 la polizia arrestò 
6 persone responsabili di una 
serie di attentati dinamitardi 
ed inc^idiari oltre die di ve¬ 
ri e imipri assalti a colpi di 
mitra. Era^ la, banda di Ciro 
Casella (anche se non sì sa 
se fosse davvero lui a tirare 
le fila). 


Comunque era poca cosa di 
fronte alla agguerrita fami¬ 
glia, sua avversaria, retta dal 
boss Lucio Grimaldi. La lotta 
tra le due OTganizzazioni fu 
scandita da una serie dì ag¬ 
guati. tentati omiddi e feri¬ 
menti. ■ - 

Ludo Grimaldi, alla fine, : 
prevalse ed era. forse, anche 
scontato. Oggi, dal carcere 
dove è ddenuto per omid- 
dio, Grimaldi dirige, incon¬ 
trastato, il radeet in dttà. 

La famiglia Grimaldi ge¬ 
stisce il radeet della prote¬ 


zione dd negozi, delle bische 
clandestine e dei locali di ri¬ 
storo. 

Basta ricordare la comple¬ 
ta distruzione del ristorante 
Nicda dei I^indpati. rinoma¬ 
to in tutta la regione, di un 
negozio nel centro atorìcp, di 
un negozio dì alimentari in 
pieno centrò , ed infine/lé raf¬ 
fiche dì mitra contro, la sede 
commerciale del mobOifido 
Arpaia e l’esidosioae die la¬ 
teralmente sollevò in aria u- 
n’edicola del centro. 

Piana dd Seie: Grimaldi ha 


s«npre comandato anche in 
' queUa zona. li peià hanno 
trovato spazio anche altre 
famiglie. Quella Roberto 
Prodda, ad esemiào. era spe-,. 
dalizzata nell’uso Qegli es^o- 
sivì contro prttfessionìsti. 
cmnmercianti e pompe di 
.benzina. La banda firn quasi 
tutta -in galera nello scorso 
aprile per . merito della 
squadra rooÙIe. 

Vdle dell’Imo: nd maggio 
dì quest’anno La questura ha 
arrotato i tre fratèlli Fate 
e un ]<He uomo dì fìduda 


■ incaricato di ■ riscuotere le 
tangenti 

Agro nocerino-samese: ba¬ 
sta dfre ché questa zona se¬ 
gue in graduatoria — per i 
Uvelli dì organizzazione cri¬ 
minale — sdo la Sicilia e la 
Calabria. Là tengente qui va 
pagata su tutto: dai prodotti 
ortofrutticoli alla -produzione 
delle aziende, ai negood, e 
'dalla galera Salvatore Serra, 
detto «Cartuedas, comanda 
; incontestato. 

; Gli iKimìni della squadra 
/mobile diretti dal dott. Ter- 
rini, i carabinieri del capita¬ 
no Nigho nd Nocerìso e dd 
capitano Raggètti a Sakrno. 
fanno tutto 3 loro dovere, * 
' con ^ uomini contati e sen¬ 
za mezzi adeguati. 

Fabrizio Foo 


SCHERMI E RIBALTE 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21: II circo di Leningrado 
presenta spcnecoii in scena. 

fAN GIOVANNI A TEOUCCIO 
(Spiaggia Municipale) 

Ore 21: Eugenio Bennato e il 
complesso « Musica Nova » 
TEATRO GRANDE DI ROMPCI 
Ore 19: ■ Il melato immagine- 
rie > 

teatro tenda partenote 

■ (Fiierigrotta) 

Ore 21: Antonello Rondi 

terme di acnano 

Ore 21; Concerto con Concetta 
c Beppe Barra 

CASTELLA.MMARE ANTICHE TER¬ 
ME 

Ore 21: «Le fermlcole rosea» 
di Domenico Ree. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAAIMUM (Via A. Gromaci. IS 
TeL «82.114) 

Chiusura estiva 

MICRO (Vie dm CWee t ro • Tel. 
iao.«70) 

Chiusura «stiva 
NO RINO STAZIO 
Chiusura estive 


RITZ OtSSAI (Tei. 21 RAI 0) 
SPOT 

Chiusura estive - , 

CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vie R e Wielle Ci m i— • 
Tel. S77.0S7) 

Chiusura eanva 
ACACIA (Tee S7R.S71) 

S.O.8. Titentc con O. iangen - 
DR 

AUTONE (Via L dmeee w Sb 3 • 
Tal. 408.27S) 

TraeguMle dewm di campesue 


AMBASCIATORI (Vm Crtam. 23 
Tal. «««.ISt) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 377.352) 

L’altrB metà del cielu. con A. 
Il detective con la ' faccie di 
l o g ert, con R. Secchi - SA 
ARLECCHINO (Tat. dl«.731) 
Cniusure eehve 

AUGUSTEO (Rieem Dm 4*4» 
ate • Tee 4tS.3«1) 

Ape ce lype e damee l (prime) 
CORSO (Cmee Mendi—me - Tm 
letww 33t.Sn) 

Apoestypea demeel (prima) 
DELLE PALME (VIcdM Vdlserfe • 
Tal. 418.134) 


EMPIRE (Via P. Clwdael • Telm 
Imm •81.S00) 

• Me m l m (prima) 

EXCELSIOR (Via Mllami • Tm*- 
imm 2«8.47») 

L’altra me tS da) date, con A. 
Celenlano - 5 

HAMMA (Via C PMHd, 48 • 
TaL 4I8.SM) 

Chniswra estiva 

nLANClERl (Via POaesiarl, 4 • 
Tee 417.437) 

Non. pervenuto 

PlORENTiNI (Via R. ■»««•, • • 
Tal. 318.483) 
la tua «Ha par mie Hnw 
METROPOUTAN (Via CMata • 
Tal. 4ÌS. 888) 

PLAZA (Via RarEmmr, 3 • Tale. 
fmw 378.318) 

Tutte «uultu dm ummdu saMu. 
aapura eui aaaue, con W. Allun • 
C (VM 18) 

ROXT (Tal 343.148) 

Chiuaiira aativa 

SANTA LUaA (Via 8 . UkM, 8D 
Tm. 413.872) 

8.0.8. THa M c con D. Janaan 
TITANU3 (Cursa Nuvara, 37 • T» 
la l aaa 288.132) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Au g u m a - Taialm 
M 818.823) 

Chmua dHa di lìalsasa 
ALEE GiNtSTRS (Pwaaa 8aa V»> 
tam - Tal 818.383) 

• Il mi* ad d a, con M. Sarteult • 
SA 

AEIED80 (Vie Min aia, 88 • 
Tee 888.288) 

Chiuaura aMiva 

AMERICA (Via TDa Aaiine). 8 • 
TaL 248M2) 

Il plraCa. con J Cartami - M 
ARCORALENO (Tal. 377383) 
HaU r daei d lsc alsM (Prima) 
ARDO (Via A. Pernia^ 4 - Taim 
Imm 334.784) 


ASTRA (TaL 38837R) 
Chiuaura estiva 
AVION (VMa 4afli A 
TaL 74133384) 
Òiiusura astiva 
AZAL8A (Via CaeHUi. 

. fmm 818388) 


DCRNINI (Via ■ a r ia ). 11 
fmm 377.188) 

Ouusura aaiiva ' ' 
CASANOVA (Cotm Cari 
TaL 208341) 
le licaude 4aaa maiBéel 
CORALLO (Ptaess 6. 8. 
TaL 444388) 

■ F aE E ea da cmnNe, cosi L. 
- ti - C 

DIANA (VlB l. C l e r deee 
fm m 377327) 

Monroa • C 

t08N (Vie D. f aaiswm 
tasm 322.774) 

La ioceMa dalla mdedel 
8HROPA (Via NMala Rum 
TaL 383323) 

Cniuswiu aMiva 
«LORIA « A a (Vie AraMn 
. TaL »1.S88) 


113 • Tu- 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (laL 443344) 
Chiusura attive 

MAESTOSO (Vie MaMcEM 
TeL 7S2S442) 


Proitt- 


SS > Tale. 


DR (VM 1S) 

RtiLINI (Via C 
, TaL 341333) 
' ' Cniuaura eaini 


con G. Dei 


•UNUA «la (TeL 231388) 
LVX (mé Meelese, 7 • . TeML 
414323) 

M ID NO N (Vie A reaiede D— • 
TeL 384383) . 


TRIPOU ( TaL 78 438 33) 

r T* I 2- Rarow^DfMVM 

■ 18) ..... 


B. Spencer - C 

CINIMA MATE3DBI (Calalu Pem 
imsdla. 3) 

Chiuaura aatve 

MODtRNItSIMO (Via - CManm 
TaL 318.882) 

. L’tafaree aammarae, con M. Cai- 

■ na - A 

PI83ROT (Via ft eiie Oe m Ott» 
«imm TaL 7837.882) 

Seuedie «efaela, con T. Milìen - 

G 

LA PIRLA (ToL 788.17.18) 

Da C e r lsaue a ■reeEljm, con M. 

Marii - DR 

Speed Creta, con F. Tatti • DR 
(VM 14) 

P08ILUPO (Vie Ni R Rg 88 • 
ToL 7834.741) 

8.0.8. Mieiel Espi am (Prima) 

OHADRIPOGLIO ' (VIo * i 7miil 
Chiusura estiva 

VALENTIMO (TaL 7873838) 


Taccuino 


-tii 







In giro 
per 

i musei 


MOSTRA DEL *700 presto il museo di Cap> 
dimonte (feriali 9-14) Usuato e domtnka 9-13> 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Pignitalll. Mu¬ 
seo del Duca di Martina In Florldlana a Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). \ /, 

MUSEO NAZIONALE di Napoli •. plana Mu- 
aeo — .E'-il più Importante museo irchtolo- 
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma; bronzi, mermi. pittura, suppallettlll degli 
edifici dissepoltl di Pompei ed Ercolano. Il mate- 
: riata degli ' scavi di Cuma; collezioni di antichità 
atrusche ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: fertelt L. 150, festivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. ■ 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la-Gal¬ 
leria Nazionale che E fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo¬ 
letani de! '600 c del ’TOCi la gailtria dell'800; 
il Museo con l'armeria, la porcellane, gli avori, 

I bronzi, eccetera. . 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tarine; feriali L 150, festivi L. 75 doma- 
nica gratuito. . 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di SanCEIm»'al Vernare) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
atoria a della vita di Napoli da! *500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell’800. - 

Orarle: feriali 9-14, fMtivI 9-13 (lunad) chiu¬ 
so). Tariffe; feriili L. 150, fMtIvI L. 150, dome- 
nica gratuito. ' 

MUSEO DUO) DI MARTINA (NapoH, via 
anarosa al Vemaro) — Nella Villa Florldlana 


si raccolgono preziosa collezioni ^1 smalti, averi, 
ceramicha a porcellane italiane e straniera. " 

MUSEO FICNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiala) — Collaziona di porcallana, mobili dal- 
raoO, arradamsnti. . 

Orarle: ftriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. . 100, festivi e doma- , 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolta di oggetti d’arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-, 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi (/. 50, doma- 
nica gratuito. . 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 
mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI CEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen- 
tementa restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 a del *600. 

Orarle:' feriali a festivi ore 9-12 a 16-20. ' 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 a il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Oa vedere l'Arco di trionfo d! Francesco Lau- 
rana. La Sala dei Baroni di Catalano Segnerà 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina del *500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli; Via Fiw 
ceaco Da SaiKtit) L'interno è ricco di dec:^ 
razioni a contiene alcune famosa-scultura coma 
Il « Cristo velato a del Sammartlno a la « Pletb a 
del Celebrano. , 

Orarle: feriali 10-15, domenica '11-13,30. 
Tariffa: feriali e festivi L. 200. 


Per andare 


città 



esser certi che passerà circa 
un mese, prima che il coosì- ; 
glio possa riunirsi. 

«La DC — rileva 11 com-, 
pagno 'Salvatore - Amico, *ca- . 
pogrubpo fcomunlsta. — sta ■ 
assumente una grave resi^n- 
sabilltà. Be è, infatti, impos- ^ 
sibilo che, quésta assurda si- ; 
tuazlònè' &}milnistfatlvia fpoà- 
sa 

rsi, quando la cittadinanza ' 
sarà chiamata a rinnovare il ’ 
consiglio, vi è il pencolo che i. 
il cònsigllo venga sciolto dal 
prefetto,, e che conseguente- ; 
mente, alla cittadinanza ven¬ 
ga imposta una nuova ge¬ 
stione commissariale.- E* ne- - 
cessarlo che la DC — aggiun¬ 
ge il compagno Amico — si 
renda finalmente conto del ! 
carattere arrogante quanto 
sterile del suo ostruzionismo • 
(in quanto DC, PSI e PSDI 
sono fermi sulla decisione di 
costituire un esecutivo di si- . 
nistra), e consenta al consi¬ 
glio di darsi una amministra¬ 
zione in grado di funzione é 
di * affrontare i problemi-di 
Atripalda ». 

Gino Anzalone 


15,15, 

Molo 

08.55, 

19,30 


Vaporetti 

DA NAPOLI PER CAPRI: 
0«,40. 09,00, 10,50, 15,45, 
19,40 (Cimnar) 7.30, 8.25. 
9.15. 10.10, 11,05, 12,10, 

^ 13,30, 16.30, 18,30 (fÉrif- 
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER NAPOLI: 

: 07,15, 08,40. 11,00, 16,00, 
19.00 (Cwmar). 9.00, 10,10, 

OA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 07,00, 09.00, 16,45. 

' 18,45 (Cwtmar) - 15,30 - 

(N.L.G.) 

OA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,00, 10,00, 1735, 

19,40 (CWWMT) 

DA NAPOLI PER PROU- 
OA: 0630. 0930, 14,00.' 

16.45, 20.00 

DA PROCiDA PER NAPO- < 
LI: 07,10. 11.00, 15,15, 

18,30 (C«mi»r) -. 

PER IS(31IA (<M Molo 
Bmmrcllo); 06.50, 08.55, 

10.30, 14,15. 17,30, 19,30 
(Cafwnar) 6.30. 8.35. 9,35, : 

11.10. 12.20. 13.45, 16,10,' 
17,00, 19,05. 20,30 (L.NJ,.) ' 

9.10, 13,00 18,40 (N.L.G.) 

- DA ISCHIA (al Molo Be- 
verellQ); 07.00, 08.40, 10,40 

14.45, 17.25, 19,15 (C«f»- 
mar), 630. 7.20. 8.15. 1030 

11.40, 13.05. 1430. 18 «0. 
19.55 (LN.L.) 11,00, 17.00, 
2030 (fattivo) (N.t-G) 

DA ISCHIA PER PR(Kl> 
DA POZZUOLI; 07.30, 11,30. 
15.50, 18.00. 21.15 (Ca- 

nmar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i giorni: 08,15 (Lauro) 
OA CAPRI PER ISCHIA 
tutti i git^: 16,00 ' (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA: 09,30, 13,30, 

-16.30. - 1930, 32.45 (Caro- 
■MT) 

OA POZZUOU PER CA- 
SAMICCIOLA: 0730*, 11,10* 
insva iniSiiiVfD PCMUuotij 
DA CA5AMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 08.50. 0930. 

13.30, 17.00 (Navi Traghat- 
to Potxaeli) 05.9D. 08.20; 
1330 8. (Traghatti) 

OA CASAMICaOLA PER 
NAPOLI: 09.00 gjovoaniro 
(Carenwr) 09.00, 1030; 

16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA- 
MICCIOLA: 0630 - (taMa) 
07.05 (faaHve) (Cavanar). 
0730, 1530 (Laata). 1435, 
1530. 16.00 p. 1730 (Tt*- 
9H*Hf) 

DA ISCHIA RR POZZUG- 
U: 03.30. 0430 9^ 08.40 p. 
0730. 0830. 10.00 A. -10.40 

11.40, 14.00 9^ 143»***. 
15.00 p.. 17,20 (TratMtO 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
05.10. 0630 PL. 07.15 PC.. 
0830 p.. Ot.ie***. 18.10 
P, 1130 PC.. 1230 p- 15.10. 
1430. 1530 p., 18.10. 1730 
Pl 1835 C> 1930 fTi aaliBt W ) 


OA POZZUOU PER ISCHIA 
(via Prodda): 05,50, 10,30, 

14.30, 18,30, 21,20 (ADRIA 

- Ili; Navigaxioaa Maiffla) 

DA ISCHIA PER POZZUO- 
-U .(«la Procida): 02,30.- 
07,50, 12.25, 1630, 19,50 
(ADRIA III, Navigarióna Ma¬ 
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI: 
08.15, 1630 

4»^’li® 

- - .''-«ÌMtolilOF—'PEJ^ CAPRit 

08,30» DA CAPRI PER PO- 
RIO: 1735 

: DA SORRENTO - PER CA¬ 
PRI: 08.40, 09.40, - 10,40, 
1130. 14.40, 15,40. 16.40, 
.17;40r (Lauro) •- 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.10. 10,15, , 11,15, 

12,10, 15.15. 16.10; 17.10, 
^ 18.10 (Laure) 

DA. SORRENTO • CAPRI • 
CA5AM|CCI<3LA: 08.40. 16.40 
(Lauro) 

DA-CASAMICCIOtA - CA¬ 
PRI - SORRENTO: . 06.15. 
16,20 (Lauro) . . 

DA SALERNO • AMALFI - 
POSITANO - CAPRI. CASA- 
MirciOLA: ' 0735 (Lauro) 

Da casamicciola - ca¬ 
pri • POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 1630 (Uuro) 

DA PONZA PER FORMIA: 
Lun.-MaTC.-Van. 0430 - Mar.- 
! Glov.-6ab. 0630 - Domanìoi 
16.00 

DA FORMIA FER PONZA: 
tutti i gìonii aaduw Ooinwl- 
ca 16,50, Domanica 19.^ 

DA FORMIA PER VENTO- 
TENE: Lun.-Mart. 08.30. Marc. 

, 5^ 15,00. Gior. 04.30. 

15.00. Van. 08.30, 18.30 
DA VENTOTENE PER FOR- 
MIA: . Laiu-Mart . Ma re. Do m. 

17.30. Glov. 07.00. 1730, 
Van. 16.00. Sab. 06.30 

OA ANZIO PER PONZA: 
00.15 

DA PONZA PER ANZiOi 
17,15** 


13,20, 13,50, 

15.50, 16,50, 

18.50, 19.20. 
NAPOLI 
STROMBOLI V 
PANAREA. 
VULCANO . 
LIPARI' ' 

PROCIDA • 


14,50, 15,40, 
17,20, 17,50, 


PANAREA. 18.25 \ 1130 

VULCANO . 19,10 10,40 

LIPARI' '19,30'"1030 
PROCIDA • NAPOLI: 7,00 
8,00, 930. 15.10, 19,00. 
.NAPOLI T PROCIDA: 730, 


NAPOLI - CASAMICClOULi 
730. 11,30. 17,30. 1930. 

. . .FQRIO • - NAPOLI: . 7,00, 

10.30, 14.20. 1630. 

NAPOLI - FORIOi 930. 

1336, 15,30, 19.30. 

ALILAURO AUSCAH V. 

, DEL TIRRENO S-pJL ' 
(MERCELUNA) 

NAPOLI (Maigainna) ' - 
ISCHIA PORTO: -7,10. 9.Ó0, 
10,00, 11,00. 12,00. 13,30. 
15.00, 16,00, 16,30, 1730. 
18,10, 19,00, 1930L . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI' 
(Mergellina) i 7,00, 8.00, 

8,50. 9,50, 11.10, 12.30, 

13.20. 15,20. 1630.-1730. 

18.20. 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 8.45. 

9.45, 10,45. 11,45. 14,45. 

15.45. 1635. 1735. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15. 

30,15, 11,13,. 12,15, 15.15,. 
16.15, 17,15. 18,15. 

NAPOLI - CASAMlOCIOLAf 

730.15.30. ' 

CASAMICCIOLA - NAPOUi 
8.40. 10,30. 16.20. 

ISCHIA - CAPRI: 16,20. 
CAPRI - ISCHIA: 9,20. ' 

ORARlb IN VIGORE : 
dal 1. APRILE 1980 


• 07,05 ianaa 
a PracMa.. (p) 
I (e) C iiaa Tn 


•* ON 1/8 M 1»/» 

aia 183S. 

••• Ma 


SALERNO: P. 07,45 

AMALFI: A. 08.00 

P. 08.10 

POSITANO: A. 0830 - 

. P- 0830 

CAPRI: . A. 09,00 

P. 0930 

ISCHIA: A. 10.00 

P. 1830 

CAPRI: A. 17,00. 

P. 1730 

POSITANO: A. 1730 

P. 18,00 

AMALFI: . A. 18.10 

P. 18.20 

SALERNO; A. 1830 > 

ALISCAPI CAREMAR 
OA ■ PER PIOLO 
OEVERILLG - . 

CAPRI-NAPOU 07.00$ 10,10» 
12.15; 14,10; 16.00; 1830. 
NAPOLI-CAPRI 08,15; 1130» 
13.10$ 15,05; 17.00; 1930. 
ISCHIA-NAPOLI 07.15:'0930$ 
14.10: Ì6,10» 18,10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00; 11.19$ 
.1S;10; 17.10; 19.10, . 
PIOCiOA-NAPOLI .06301 
09.60; 1030» 14.10; 1630» 
18.15. 

NAPOLI - PROGDA . 0739^ 
10.00: 11,40; 15.10$ 1730$ 

I9.0A. 


Aliscafi 


NAPOU - CAPRI: 10301 
1838. 

CAPRI . RAPOUt 1138 
1730. 

NAPOU • I9CNIAI 7.10. 
■30. 9.00. 10.00. 1030, 

11,00. 12.00, 1238; 15,00, 
14.00, 1430, 1530. 10.00. 
1830, 1730; 1030. 1830, 
19.00, 1930, 2030. 

I9CHIA • NAPOU: 530, 
7,00. 030. 930. 930. 930. 
1030. 1130. 1130, 123a 



Per chi 
resta 
a casa 


NUMERI UTILI 

Scccofto - pu a aiiaa 4I aaiarga«a 115$ GanhL 
aiart amia H u i nn a ai2.121i PaHMa airadala 
299.483i Soccana AG 110$ VWH 4N taaea 
445399} V'igin urtMnI 448311$ Praala aaacacta 
ambulanza 752.8838$ Acq u ade W a «4«3««$ Fw- 
ravfa 4tIlo Stato 284,844$ Gaa 488388$ 9IF 
187» ENEL 2 8 8 3 55 1 AuteaiRalaM aiNaWi 
Mlattlva Guardia a wd i ca (tariaO aattanN ara 22- 
7; prafaa U ri ara 14-22; tallivi 7-14, 14-22) 
448311} Talzlww «taiw 4N luMdl ai «auardl 
(ara 16-24) 488377-421307$ fbaiNo aoo- 
coma pridriatTko 547381» PaRNa aarvWa aula 
rubata 515.151. 


CAVO tN. 787.28.40-728.51.80; 8. 8IRÌSPPR 
PORTO HL 206.813: lA RNO LI taL 76035.81^ 
POORIGROTTA taL 816321-, CHIAIANO loL 
74035.05; PIANURA taL 726.42.40» SAN «!»• 
VANNI A muOClO taL 752.08.86; 8ROONOI- 
«LIANO taL 754.49.83; SAN PI8TRO A PA- 
TISRNO laL 7383431» SAN L O Rlin O VI¬ 
CARIA VaL 494.424-229.145441.886: BICR- 
CAIO P OO GI OR8AW NL 7993339-790393% 
9ARRA IbL 790.9238. 


■■NZINA DI NOTTE 

m OTTA* 

AOIF: Via Cala OuMa» raraa 


OUARPIA MEDICA MOfATRICA 
^Bufonane par ITatara «laraalb (ara 83832) 
la t i gua n ti ouaiVi a gid l ai Tkl ia poagga la aandotta 
Biuni d aal l: 8. 

421128318392» 

CATA tal 4213481 A RW Wt I A taL 245.624- 
348.847-242.01 %_JIIAFO NA 754.1035- 
75435.411 POimCMJA ML 798383% lOC- 


MACH: Via 
bai 23. 


Miaao; via Ar«iaa$ 83. 7 biib 


g- 


Oaadrtvia A r— a . Pianura; «la GaRlao Fatrirt » 44, 
FINA: Via Farla; «la Cmmib al Srara, 

MOOIL: Vìa VRturle E aw n uala i Pìbmb Carta 
111$ vta 9iMa Maria a Cabila. 

TOTAU Vìa AfRa% 







































